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FAMIGLIARI, APOSTOLI, DISCEPOLI, AMICI DI GESU' CRISTO

Famigliari:
Yahweh      (Padre di Gesù)
Maria         (Madre di Gesù)
Giuseppe    (Marito di Maria; da Betlemme)
Giacomo }
Giuseppe  }  (Fratelli e sorelle più giovani di Gesù, figli di Giuseppe
Simone       } e Maria)[I nomi delle sorelle sono sconosciuti]
Giuda        }  [vedi Mr 6:3; Mt 13:55-56; At 1:14; 1 Co 9:5; Ga 1:19]
Sorelle     }

Giovanni il Battista (figlio di Zaccaria e di Elisabetta)
Zaccaria (Padre di Giovanni il Battista)
Elisabetta (Madre di Giovanni il Battista; cugina o zia di Maria madre di Gesù)
Giacomo (il Maggiore. Apostolo. Cugino di Gesù, figlio di Zebedeo e di Salomè)
Giovanni (Apostolo. Evangelista. Cugino di Gesù, figlio di Zebedeo e di Salomè)
Salomè o Maria (zia di Gesù, moglie di Zebedeo, madre degli apostoli Giacomo e Giovanni)
Zebedeo (Marito di Salomè, padre degli apostoli Giacomo e Giovanni)

I Dodici Apostoli:
Pietro (Simone, figlio di Giovanni, chiamato Cefa o Pietro da Gesù; da Betsaida)
Andrea (figlio di Giovanni, fratello di Pietro; da Betsaida)
Giacomo (il Maggiore. Cugino di Gesù, figlio di Zebedeo, detto Figlio del Tuono
                 -Boanerge- socio di Simone)
Giovanni (cugino di Gesù, figlio di Zebedeo, detto Figlio del Tuono -Boanerge- 
                  socio di Simone, evangelista)
Filippo (da Betsaida)
Bartolomeo (chiamato Natanaele; da Cana)
Matteo (Levi, figlio di Alfeo, esattore delle tasse, evangelista)
Tommaso (chiamato Didimo)
Giacomo (figlio di Alfeo, chiamato Giacomo il Giovane)
Taddeo (o Giuda figlio di Giacomo)
Simone (lo Zelota)
Giuda Iscariota (da Keriot)

Discepoli:
Nicodemo (membro del Sinedrio; ha sepolto Gesù)
Giuseppe (membro del Sinedrio; da Arimatea, ha sepolto Gesù)

Mattia (scelto per sostituire Giuda Iscariota come 12^ apostolo)
Giuseppe (chiamato Barsabba o Giusto, proposto per sostituire Giuda Iscariota 
                 come 12^ apostolo)

Amici:
Lazzaro }
Marta    } (fratello e sorelle; da Betania)
Maria    }
Maria (moglie di Cleopa)
Maria Maddalena (da Magdala)
Maria (madre dell'apostolo Giacomo il Giovane e di Giosè)
Giovanna (moglie di Cuza, amministratore di Erode)
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         GLI ATTI DEGLI APOSTOLI PIETRO E PAOLO
             ALL’INIZIO DELLA CHIESA CRISTIANA

INTRODUZIONE PERSONALE: Ciò che segue non è inteso e non vuole essere uno
studio nuovo né originale dei libri del Nuovo Testamento, ma semplicemente ciò che ho
imparato da loro e di loro, messo poi per iscritto.

Prefazione
   Quando vogliamo leggere dello sviluppo della Chiesa ai suoi inizi, l’unico libro che
possiamo consultare è “Gli Atti degli Apostoli”. In effetti, se non possedessimo questo
libro, non avremmo, a parte ciò che possiamo dedurre dalle lettere di Paolo, nessuna
reale informazione sulla Chiesa ai sui inizi.
   Le caratteristiche principali di questa versione commentata degli Atti sono:
1- Il testo è preso da “The Holy Bible. New International Version”. Si sono rese neces-
sarie alcune modifiche a causa delle  mie  credenze personali,  come espresse nel mio
lavoro “Pensieri”o di altri problemi:
   a- A Dio viene ridato il Suo Nome: Yahweh.
   b- “Lo Spirito Santo” della NIV è sempre cambiato in “Lo Spirito Santo di Yahweh” o
in “Spirito di Yahweh” e seguito da [*] ad  indicare “la comunione/comunicazione spiri-
tuale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e
tutte le azioni che ne conseguono”.
   c- Alcune parole e frasi di non immediata comprensione sono rese diversamente.
  d- La  parola “Signore” è sempre seguita da “Yahweh” o da “Gesù Cristo”, per una
migliore comprensione.
   e- La parola “amore” (e i suoi derivati: amare, amato, ecc.) viene usata in molte situa-
zioni ed assume molti significati, anche profondamente diversi. In questo volume viene
usata solo in tre casi:
1) Nella relazione uomo > Yahweh,
2) Nella relazione uomo > < donna.
3) nella relazione genitori > < figli.
In tutti gli altri casi vengono usate altre parole, a seconda del contesto: affetto, bontà,
benevolenza, benvolere, voler bene, prediligere, gradire, ecc.
  f- Gli “Ebrei” della NIV è cambiato in i “[capi degli] Ebrei”, quando si riferisce a
quelli che si oppongono all’insegnamento di Paolo.
   g- Qualsiasi parola utile ad una migliore e più immediata comprensione del testo è ag-
giunta entro [   ].
2- Note e spiegazioni sono principalmente prese da:
    a- The Study Bible. New International Version
    b- The Daily Study Bible. William Barclay
    c- Pensieri. Superina Paolo
    d- Il Vangelo di Gesù Cristo. Superina Paolo
    e- Il Pensiero di Paolo. Superina Paolo
3- Il testo in italiano è basato anche su “Il Nuovo Testamento interlineare (Ediz. San
Paolo)”. Quando necessario al miglioramento della comprensione, il testo è reso diver-
samente.
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Nota: Per un'appropriata comprensione di alcuni passaggi e concetti del Nuovo Testa-
mento che non sembrano essere “Cristiani” o “Buone Nuove”, è importante ricordare
che:
1) Non ci rendiamo mai abbastanza conto di quanto il Cristianesimo sia stato vicino a
diventare un altro tipo di Ebraismo. Tutti i primi Cristiani erano Ebrei e tutte le loro tra-
dizioni li avrebbero convinti a tenere solo per sè le Buone Nuove, escludendo completa-
mente i Pagani.
2) Tutti gli scrittori del Nuovo Testamento vedevano il periodo iniziato con la nascita di
Gesù Cristo come “gli ultimi giorni”. Lo consideravano l’“ultimo” in quanto nè le vec-
chie profezie nè la nuova rivelazione della storia della salvezza indicavano l’esistenza di
un’altra era prima del ritorno di Gesù Cristo.
3) Il vero significato di ciò che hanno scritto è ancora troppo spesso nascosto da consi-
derazioni riprese dalle idee del Vecchio Testamento (non può essere stato facile, per gli
scrittori dei libri del Nuovo Testamento staccarsi immediatamente e completamente dal-
le idee con cui erano cresciuti).
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Introduzione agli Atti

   Benchè il libro non lo affermi mai, fin dai primi tempi Luca ne è stato
considerato l’autore. Nel Canone Muratoriano (170 DC) c’è l’esplicita di-
chiarazione che Luca è l’autore sia del suo Vangelo che degli Atti. Eusebio,
nella Storia Ecclesiastica, 3.4 (325 DC), elenca numerose fonti che identifi-
cano Luca come l’autore. Luca fu un non-Ebreo di nascita, ben educato, di
cultura greca, di professione dottore. Il “caro amico” di Paolo, “Luca, il dot-
tore” (Colossesi 4:14) e il “compagno di lavoro” (Filemone 1:24). Egli fu
compagno di Paolo dal suo secondo viaggio missionario al suo primo impri-
gionamento a Roma, “un amico leale” (2 Timoteo 4:11).
   Come il Vangelo di Luca, anche gli Atti sono indirizzati ad un uomo chia-
mato Teofilo, molto probabilmente un alto ufficiale del governo romano. Il
messaggio degli Atti era inteso proprio per la sua istruzione, nonchè per l’i-
struzione degli altri non-Ebrei tra i quali il libro avrebbe circolato.
  Negli Atti Luca si sforza di dimostrare che i Cristiani sono buoni e leali
cittadini dell’Impero Romano. Luca scriveva nei giorni in cui i Cristiani era-
no disprezzati e perseguitati. Nel contempo egli vuole dimostrare che il Cri-
stianesimo è per tutti gli uomini di ogni nazionalità. Ma lo scopo reale degli
Atti è di riferire le parole del Cristo risorto e la discesa dello Spirito di Yah-
weh -comunione spirituale Yahweh/uomo- su tutti gli uomini disposti a ri-
ceverLo.
   Luca molto probabilmente scrisse gli Atti (in lingua greca) a Roma e di se-
guito al suo Vangelo, cioè negli anni 80 o 90 DC.

Nota: Il titolo del libro, in greco, è “Fatti di Apostoli”, non “Gli Atti degli
Apostoli”. In effetti, il libro non pretende di riportare, nè riporta, un esau-
riente racconto delle azioni di tutti gli apostoli. All’inizio, è solo su Pietro
che il libro dà delle informazioni di rilievo, e molto presto Pietro sparisce
dalla scena come personaggio principale, sostituito da Paolo, la cui vita ed
attività missionaria vengono riportate con notevole cura.
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Gli Atti degli Apostoli Pietro e Paolo a  ll’inizio della Chiesa Cristiana

Gesù asceso al Cielo [At 1:1-11]
   (At 1:1)Nel mio libro precedente, o Teofilo, ho scritto riguardo a tutto
ciò che Gesù operò ed insegnò, dall’inizio (2)fino al giorno in cui fu asceso
al Cielo, dopo aver dato istruzioni per mezzo dello Spirito di Yahweh [*]
agli apostoli che egli aveva scelto. (3)Dopo la sua sofferenza, si mostrò a
loro e diede molte prove convincenti di essere vivo. Apparve a loro per
quaranta giorni e parlò del Regno di Yahweh. (4)In un’occasione, mentre
mangiava con loro, diede loro quest’ordine: “Non lasciate Gerusalemme,
ma aspettate il dono che mio Padre ha promesso, di cui mi avete sentito
parlare. (5)Giovanni ha battezzato con acqua, ma tra pochi giorni voi sa-
rete battezzati con lo Spirito di Yahweh [*]”.
   (6)E, tutti assieme, essi gli chiesero: “Signore Gesù, è questo il tempo in
cui ristabilirai il regno di Israele?”
   (7)Egli disse loro: “Non sta a voi conoscere i tempi o i momenti che mio
Padre ha stabilito con la Sua autorità. (8)Ma voi sarete fortificati quando
il Suo Spirito [*] verrà su di voi, e sarete miei testimoni in Gerusalemme
e in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi della Terra”.
   (9)Dopo aver detto questo, fu innalzato [al Cielo] davanti ai loro occhi e
una nube lo sottrasse alla loro vista.
   (10)Stavano con lo sguardo fisso al cielo mentre egli se ne andava, quan-
do all’improvviso si trovarono accanto due uomini in vesti bianche.  (11)
Questi dissero: “Uomini di Galilea, perchè state a fissare il cielo? Questo
Gesù, che è stato asceso da voi al Cielo, ritornerà così come lo avete visto
andare al Cielo”.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(At 1:1) Mio libro precedente. Il Vangelo di Luca. Gli Atti sono indirizzati
allo stesso uomo, Teofilo. (2) Asceso al Cielo. L’ultima scena del Vangelo
di Luca e la scena di apertura di questo secondo volume. Per mezzo dello
Spirito  di  Yahweh. Per  mezzo della comunione spirituale Yahweh-Gesù-
uomini, che dà agli uomini la conoscenza, la comprensione e la forza neces-
sarie. (3) Molte prove convincenti. Le azioni di Gesù, come mangiare del ci-
bo, durante le sue apparizioni. Per quaranta giorni. L’Ascensione avvenne
40 giorni dopo la Resurrezione. (4) Il dono che mio Padre ha promesso. La
loro comunione spirituale continuativa con Yahweh e con Gesù. (5)Giovan-
ni  ha battezzato con acqua, ma... voi sarete battezzati con...  Il battesimo di
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Giovanni era un battesimo -un atto pubblico- di pentimento, preparatorio al
battesimo di Gesù Cristo, cioè della comunione spirituale di un uomo con
Yahweh e con Gesù. Tra pochi giorni. Dieci giorni più tardi, il giorno della
Pentecoste, quando avvenne il battesimo con lo Spirito di Yahweh (At 2:1-
4).  (6) Ristabilirai il regno di Israele? I discepoli si aspettavano ancora la
liberazione di Israele dalla dominazione straniera e l’instaurazione di un re-
gno terreno. (7) Non sta a voi... Solo Yahweh conosce il futuro. (8) Sarete
fortificati. La loro comunione spirituale con Yahweh e con Gesù (dopo la
Pentecoste) li metterà in grado di svolgere gli incarichi assegnati loro da
Yahweh. Miei testimoni. Il loro compito sarà di insegnare e predicare dap-
pertutto la Parola di Yahweh, le Buone Nuove del Regno di Yahweh aperto
a tutti gli uomini, e di portare testimonianza, come testimoni oculari, della
realtà della resurrezione di Gesù.  (9) Fu innalzato [al Cielo]. Anche l’A-
scensione di Gesù fu un atto di Yahweh, che ha sempre la piena iniziativa.
(10) Due uomini in vesti bianche. Una descrizione usuale per gli angeli. (11)
Uomini di Galilea. I Dodici -eccetto Giuda, che non era più con loro- erano
della Galilea. Ritornerà così come... Con lo stesso corpo risorto e venendo
sulle nuvole -un segno di grande gloria.

Mattia scelto per prendere il posto di Giuda [At 1:12-26]
   (At 1:12)Allora essi [gli apostoli] ritornarono a Gerusalemme dal colle
chiamato Monte degli Ulivi, distante un cammino di sabato dalla città. (13)
Quando arrivarono, andarono di sopra, nella stanza dove erano alloggiati.
Vi erano: Pietro, Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Barto-
lomeo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo e Simone lo Zelota e Giuda figlio
di Giacomo.  (14)Tutti loro si riunivano costantemente assieme nella pre-
ghiera, con le donne e Maria, la madre di Gesù, e con i fratelli di Gesù.
   (15)In quei giorni Pietro si alzò tra i credenti (un gruppo di circa cento-
venti) (16)e disse: “Fratelli, doveva adempiersi la Scrittura che lo Spirito
di Yahweh [*] enunciò per bocca di Davide riguardo a Giuda [Iscariota],
che fece da guida a quelli che arrestarono Gesù. (17)Egli era uno del no-
stro numero e aveva condiviso questo ministero”.
  (18)Con il compenso che ricevette per la sua malvagità Giuda [Iscariota]
comprò un campo e lì cadde a testa in giù; e il suo corpo si squarciò e tutte
le sue viscere si sparsero intorno. (19)Tutti a Gerusalemme l’hanno sentito,
così  che,  nella  loro lingua,  hanno chiamato  quel  campo Akeldma,  cioè
Campo del Sangue.
   (20)“Infatti”, disse Pietro, “è scritto nel libro dei Salmi: 
     ‘Che la sua dimora divenga deserta; non lasciate che nessuno abiti in
      essa’ e: ‘Che il suo incarico lo prenda un altro’.
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(21)Quindi è necessario scegliere uno degli uomini che sono stati con noi
per tutto il tempo, da quando il Signore Gesù è venuto tra di noi a quando
è andato via,  (22)cominciando dal battesimo di Giovanni fino a quando
Gesù è stato innalzato da noi [al Cielo]. Uno di questi deve diventare un
testimone, assieme a noi, della sua resurrezione”.
   (23)Essi proposero due uomini: Giuseppe chiamato Barsabba (conosciu-
to anche come Giusto) e Mattia. (24)Poi pregarono: “Signore Yahweh, Tu
conosci il cuore di tutti. Mostraci quale di questi due Tu hai scelto (25)per
assumere questo ministero apostolico,  che Giuda [Iscariota]  ha lasciato
per andare dove gli compete”. (26)Poi tirarono a sorte, e la sorte cadde su
Mattia, che così fu aggregato agli undici apostoli.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(At 1:12) Monte degli Ulivi. L’Ascensione ebbe luogo sul lato orientale del-
la collina posta tra Gerusalemme e Betania.  Un cammino di sabato. 3/4 di
miglio (1200 metri), la massima distanza a cui ad un Ebreo osservante era
permesso di viaggiare il giorno di sabato. (13) La stanza in cui erano allog-
giati. Probabilmente la stessa stanza in cui aveva avuto luogo l’Ultima Cena.
Pietro... Giuda figlio di Giacomo. Vengono riportati i nomi di tutti gli Undi-
ci, ad indicare che gli apostoli erano stati i soli testimoni materiali dell’A-
scensione di Gesù. (14) Le donne. Quelle che seguivano Gesù e i suoi disce-
poli e che erano state presenti alla sua crocifissione. Maria, la madre di Ge-
sù. Qui menzionata per l’ultima volta nella Scrittura. Fratelli di Gesù. Gia-
como, Giuseppe, Simone e Giuda, più giovani di Gesù, figli di Giuseppe e
Maria (Vangelo di Gesù Cristo. Mr 6:3; Mt 13:55-56). (15) I credenti... cen-
toventi. E` da questo piccolo gruppo che la Chiesa Cristiana si è sviluppata e
diffusa su tutta la Terra. (16-17) Doveva adempiersi la Scrittura... riguardo
a Giuda... Sia prima che dopo la venuta di Gesù Cristo, molti Salmi erano
visti come Messianici. Chiaramente, le spiegazioni date da Gesù ai suoi di-
scepoli avevano incluso alcune di queste Scritture. (18-19) Giuda [Iscario-
ta] comprò un campo. Giuda aveva comprato il campo indirettamente, con
il denaro che aveva restituito ai sacerdoti e che era stato usato per comprare
il campo del vasaio. Cadde col capo in giù... Giuda si era impiccato. Sem-
bra che quando il suo corpo cadde, o da solo o perchè qualcuno aveva ta-
gliato la corda, si trovasse in stato di putrefazione e che si sia aperto. Campo
del sangue. Perchè era stato comprato con il denaro che Giuda aveva ricevu-
to per il sangue di Gesù. (20) E` scritto... Il Salmo 109:8 indica che Giuda
Iscariota aveva lasciato vacante una posizione che doveva essere reintegrata.
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(21-22) Uno... con noi per tutto il tempo... deve diventare un testimone...
Molti discepoli avevano visto Gesù risorto, e uno di loro doveva essere scel-
to per diventare un testimone ufficiale della resurrezione, cioè il dodicesimo
apostolo. (23-25) Essi proposero due uomini... Poi pregarono... Due erano i
candidati più adatti, e la scelta finale fu lasciata a Yahweh. (26) Tirarono a
sorte. Gli apostoli usarono, per l’ultima volta nella Scrittura, il metodo tradi-
zionalmente usato per scegliere i sacerdoti assegnati al servizio nel Tempio.

Lo Spirito di Yahweh a Pentecoste [At 2:1-13]
   (At 2:1)Quando il giorno della Pentecoste volgeva al termine, essi stava-
no tutti assieme nello stesso luogo.  (2)All’improvviso dal Cielo venne un
suono come il soffiare di un vento impetuoso, che riempì tutta la casa in cui
si trovavano. (3)Ed apparvero loro come lingue di fuoco, che si divisero e
si posarono su ciascuno di loro. (4)Tutti furono pieni dello Spirito di Yah-
weh [*] e cominciarono a parlare in altre lingue, come lo Spirito di Yah-
weh [*] diede loro di esprimersi.
   (5)Si trovavano allora a Gerusalemme degli Ebrei, uomini timorati di
Yahweh, di ogni nazione sotto il cielo.  (6)Quando udirono quel suono, si
radunò una moltitudine, e furono turbati perchè ciascuno li udiva parlare
nella propria lingua. (7)Fuori di sè per la meraviglia, dicevano: “Tutti co-
storo che parlano non sono forse della Galilea? (8)Com’è allora che cia-
scuno di noi li ode nella sua lingua natia? (9)Parti, Medi, Elamiti, abitanti
della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadocia, del Ponto e dell’Asia,
(10)della Frigia e della Panfilia, dell’Egitto e delle regioni della Libia vici-
no a Cirene, visitatori da Roma (11)(sia Ebrei che convertiti all’Ebraismo),
Cretesi ed Arabi -li sentiamo parlare delle grandezze di Yahweh nelle no-
stre lingue!” (12)Stupiti e perplessi, si chiedevano l’un l’altro: “Cosa si-
gnifica ciò?”
   (13)Alcuni, comunque, li schernivano dicendo: “Sono pieni di vino”.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(At 2:1) Giorno della Pentecoste. Il 50.mo giorno dopo il sabato della setti-
mana di Pasqua, quindi il primo giorno della settimana. La Pentecoste era
anche chiamata Festa delle Settimane, Festa del Raccolto e Giorno delle Pri-
mizie.  Stavano tutti assieme. Il gruppo dei 120 credenti (At 1:15).  Nello
stesso luogo. Chiaramente, in un posto più grande della stanza in cui allog-
giavano gli apostoli (At 1:13).  (2) Un suono... di un vento impetuoso. L’ali-
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tare e il soffiare del vento erano simboli dell’azione dello Spirito di Yahweh.
(3) Come lingue di fuoco. Il fuoco era un simbolo della Presenza Divina. (4)
Tutti furono pieni dello Spirito di Yahweh. Il compimento della promessa di
Gesù (At 1:5,8). A cominciare da questo momento, la comunione spirituale
con Yahweh, Gesù e tutti gli altri credenti è aperta a tutti. In altre lingue. Si
trovavano sotto il controllo spirituale di Yahweh, e questo li metteva in gra-
do di parlare in lingue che, in effetti, essi non conoscevano. (5) Uomini ti-
morati di Yahweh. Ebrei devoti provenienti da tanti paesi si radunavano a
Gerusalemme per la Festa.  (6-8) Ciascuno li udiva parlare nella propria
lingua. Tutti gli Ebrei presenti avrebbero compreso l’Aramaico, e la mag-
gior parte di loro il Greco, ma qualcosa di più stava accadendo: i presenti
udivano gli apostoli (per la maggior parte illetterati) parlare nelle lingue na-
tive dei paesi citati. (9-11) Parti... Arabi. Gli abitanti dell’intero mondo co-
nosciuto. (12) Cosa significa ciò? Chiaramente, tutti coloro che compresero
il messaggio degli apostoli ne rimasero toccati. (13) Sono pieni di vino. Però
non tutti i presenti furono toccati dal messaggio degli apostoli. E, udendo di
un “Messia crocifisso, morto, risorto e asceso al Cielo”, considerarono tutta
la questione con sdegno, così tanto da insultare quelli che stavano parlando.

Pietro parla alla folla [At 2:14-41]
   (At 2:14)Allora Pietro, levatosi assieme agli Undici, alzò la voce e di-
chiarò loro: “Fratelli Ebrei e voi tutti che vivete a Gerusalemme, perchè
ciò [che segue] vi sia noto, ascoltate attentamente le mie parole. (15)Que-
sti uomini non sono ubriachi, come voi pensate. Infatti è solo la terza ora
del giorno [9 AM]!  (16)Ma questo è ciò che è stato detto per mezzo del
profeta Gioele: 
    (17)Yahweh dice: ‘Negli ultimi giorni effonderò il Mio Spirito [*] su tutti
    gli uomini, e i vostri figli e figlie profetizzeranno, i vostri giovani avran-
    no delle visioni, gli anziani faranno dei sogni. (18)E davvero sui miei
    servitori e servitrici effonderò in quei giorni il Mio Spirito [*] ed essi
    profetizzeranno. (19)Io darò luogo a prodigi su nel cielo e a segni giù
    sulla Terra: sangue e fuoco e nubi di fumo. (20)Il sole verrà mutato in
    tenebre e la luna in sangue prima che giunga il grande e glorioso Gior-
    no del Signore Yahweh. (21)E chiunque abbia invocato il Nome del Si-

gnore Yahweh sarà salvato’.
  (22)Uomini di Israele, ascoltate le mie parole: Gesù di Nazaret, un uomo,
vi fu fatto conoscere da Yahweh con miracoli, prodigi e segni, che Yahweh
fece tra di voi per mezzo suo, come voi ben sapete.  (23)Quest’uomo vi fu
consegnato, per il volere e la conoscenza prefissati di Yahweh, e voi, per
mano di  quelli che non  hanno  la Legge,  lo uccideste  inchiodandolo  alla
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croce. (24)Ma Yahweh lo resuscitò, liberandolo dagli spasimi della morte,
perchè non era possibile che essa ne fosse padrona. (25)Infatti Davide ha
detto di lui:
    ‘Io ho visto il Signore [Gesù Cristo] sempre davanti a me. Poichè egli è
     alla mia destra, affinchè io non vacilli. (26)Per questo il mio cuore si è
     rallegrato e la mia lingua ha esultato; anche il mio corpo riposerà nel-
     la speranza, (27)perchè Tu non abbandonerai la mia anima nell’Ade,
     nè Tu permetterai che il Tuo Santo veda la corruzione. (28)Tu mi hai
     fatto conoscere i cammini della vita, Tu mi colmerai di gioia alla Tua
     presenza’.
   (29)Fratelli, mi sia lecito dirvi con franchezza che anche il patriarca Da-
vide morì e fu sepolto, e la sua tomba è qui ancora oggi. (30)Ma egli era
un profeta e sapeva che Yahweh gli aveva promesso, con giuramento, che
Egli avrebbe messo uno dei suoi discendenti sul suo trono. (31)Vedendo ciò
che sarebbe avvenuto,  parlò della resurrezione del Cristo [Messia], che
non sarebbe stato abbandonato nell’Ade e che il suo corpo non avrebbe vi-
sto la corruzione. (32)Yahweh ha resuscitato alla vita questo Gesù, e di ciò
noi tutti siamo testimoni. (33)Innalzato alla destra di Yahweh, ha ricevuto
dal Padre il Suo Spirito [*] promesso e Lo [*] ha effuso, come vedete ed
udite. (34)Infatti Davide non è salito al Cielo, e tuttavia ha detto:
    ‘Il Signore [Yahweh] ha detto al mio Signore [Gesù Cristo]: “Siediti
     alla Mia destra (35)affinchè Io ponga i tuoi nemici a sgabello dei tuoi
     piedi”’.
   (36)Sappia dunque con certezza tutta la casa d’Israele che Yahweh ha
costituito  questo  Gesù,  che  voi  avete  crocifisso,  sia  Signore  che  Cristo
[Messia]”.
   (37)All’udire ciò, furono trafitti nel cuore e dissero a Pietro e agli altri
apostoli: “Fratelli, cosa dobbiamo fare?”
   (38)Pietro rispose loro: “Pentitevi e ciascuno di voi sia battezzato nel
nome di Gesù Cristo per il perdono dei vostri peccati. E riceverete il dono
dello Spirito di Yahweh [*]. (39)Infatti la promessa è per voi e per i vostri
figli e per tutti coloro che sono lontani -per tutti quelli che il Signore [Yah-
weh] vostro Dio avrà chiamato”.
   (40)Con molte altre parole rese testimonianza e li esortò dicendo: “Sal-
vatevi da questa generazione perversa”.  (41)Quelli che accolsero la sua
parola furono battezzati e quel giorno si aggiunsero circa tremila anime.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.
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(At 2:14) Pietro, levatosi assieme agli undici.... Immediatamente dopo esse-
re entrati in piena comunione spirituale con Yahweh, gli apostoli dovettero
affrontare gli scettici, e Pietro fu il loro portavoce. (15) Solo la terza ora...
[9 AM]. Nei giorni di una festa come la Pentecoste, gli Ebrei non avrebbero
interrotto il digiuno almeno fino alle 10 di mattina. Quindi era estremamente
improbabile che tutto un gruppo di uomini fosse ubriaco alle nove. (16-21)
Detto per mezzo del profeta Gioele. Una citazione, con alcune varianti, da
Gioele 2:28-32. Negli ultimi giorni. Nei giorni del Nuovo Testamento, del-
l’ultimo Patto.  Effonderò il Mio Spirito su tutti gli uomini. La comunione
spirituale con Yahweh è per tutti, senza distinzione di nazionalità, età, sesso
o rango. Giorno del Signore Yahweh. Alla fine degli “ultimi giorni”, dopo
un periodo di disintegrazione sociale e cosmica, il mondo presente finirà e,
dopo la Resurrezione Universale e il Giudizio, tutti vivranno per sempre nel
Regno di Yahweh (Pensieri. Alla fine del tempo, tutti saranno con Yahweh).
(22) Fatto conoscere... con miracoli, prodigi e segni. Le opere compiute da
Gesù, ben note a tutti nella zona, erano segni che dimostravano che il Messia
era venuto.  (23) Il volere e la conoscenza prefissati di Yahweh. Tutto era
dovuto all’iniziativa di Yahweh, al Suo piano. Quelli che non hanno la Leg-
ge. I Romani. (24) Yahweh lo resuscitò... Non era possibile... Di nuovo, tut-
to era dovuto all’iniziativa di Yahweh. (25-28) Davide ha detto... Citando,
con alcune varianti, il Salmo 16:8-11, Pietro dichiarò che con queste parole
Davide aveva profetizzato la sua resurrezione alla fine del tempo (“Tu non
abbandonerai la mia anima nell’Ade”) e la resurrezione immediata di Gesù
Cristo (“Nè Tu permetterai che il Tuo Santo veda la corruzione”).  (29-33)
Davide... la sua tomba è qui. Al tempo di Gesù a Gerusalemme c’era ancora
la tomba del re Davide, e conteneva i suoi resti. Davide era un patriarca ed
un profeta, le sue profezie facevano parte delle Scritture ed erano conosciute
da tutti. Davide aveva scritto del Messia risorto, e Gesù era quel Messia.
Questo passaggio attesta che la Croce non fu un incidente, non una misura
di emergenza adottata da Yahweh quando tutto il resto aveva fallito. Aveva
sempre fatto parte del Suo piano e, come tale, la sofferenza e la morte di Ge-
sù erano il compimento della profezia. E` importante ricordare che per gli
Ebrei era proprio la Croce che rendeva completamente impossibile credere
che Gesù potesse essere il Messia. A costoro, i primi predicatori Cristiani di-
cevano: “Se voi leggeste correttamente le vostre Scritture, vedreste che tutto
ciò fu preannunciato”. Quindi la Resurrezione fu ed è la prova definitiva che
Gesù era davvero il Prescelto di Yahweh.  (34-35) Il Signore [Yahweh] ha
detto... Una citazione dal Salmo 110:1. Davide, per ispirazione dello Spirito
di Yahweh, riconobbe quanto grande e divino sarebbe stato questo suo di-
scendente.  (36) Yahweh ha costituito questo Gesù...  sia Signore che Cristo
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[Messia]. Gesù non era solo l’atteso Messia di Yahweh, era anche stato no-
minato da Yahweh Signore della razza umana. (37) Trafitti nel cuore. Que-
sta frase riflette sia la loro nuova fede in Gesù che il dispiacere per il loro
precedente rifiuto.  (38) Pentitevi e... Il pentimento era importante nel mes-
saggio di Giovanni il Battista, nella predicazione di Gesù e nelle istruzioni
che Gesù aveva lasciato subito prima dell’Ascensione. Anche il battesimo
era importante per Giovanni il Battista, nelle istruzioni di Gesù e nella predi-
cazione degli Apostoli riportata negli Atti, dove era associato alla fede in
Gesù Cristo, all’accettazione della Parola di Yahweh e al pentimento. Bat-
tezzato nel nome di Gesù Cristo per il perdono dei... peccati. Questo non
significa che il battesimo possa portare il perdono, poichè il perdono viene
dato come conseguenza del pentimento, cioè se coloro che vengono battez-
zati si sono già pentiti dei loro peccati.  Il dono dello Spirito di Yahweh.
Vengono dati  due doni: Perdono dei  peccati  e comunione spirituale con
Yahweh.  (39) La promessa è per... Il dono della comunione spirituale con
Yahweh è per tutti i Cristiani.  (40) Con molte altre parole... Pietro stava
facendo ciò che Gesù aveva detto ai suoi di fare, cioè di convincere quanti
più possibile a credere in lui. (41) Si aggiunsero...  Al numero di quelli che
già credevano.

La comunanza dei credenti [At 2:42-47]
   (At 2:42)Ed essi [i credenti] erano perseveranti nell’insegnamento degli
apostoli, nella vita in comune, nello spezzare del pane e nelle preghiere.
(43)E ogni anima era timorata, e avvenivano molti miracoli e segni per
mezzo degli apostoli. (44)E tutti i credenti stavano assieme e avevano tutto
in comune. (45)E vendevano le proprietà e i beni, e ne dividevano tra tutti
secondo le necessità di ciascuno. (46)Ogni giorno, tutti assieme, frequenta-
vano il Tempio, spezzando il pane e mangiando a casa con gioia e sempli-
cità di cuore, (47)lodando Yahweh e godendo del favore di tutto il popolo.
E  il  Signore  Yahweh  li  aumentava  ogni  giorno  di  quelli  che  si  erano
salvati.

(At 2:42) Insegnamento degli apostoli. Ciò che Gesù aveva insegnato agli
apostoli, disponibile in forma scritta -i quattro Vangeli- solo più tardi. Spez-
zare del pane. Fatto alla fine del pasto comunitario, per ricordare il sacrifi-
cio e la morte di Gesù Cristo per la salvezza spirituale di tutti gli uomini.
(43) Miracoli  e  segni. Gesù,  attraverso la loro comunione spirituale con
Yahweh e con sè stesso, aveva dato agli apostoli il potere di guarire e di
scacciare i demoni.  (44-45) Stavano assieme e avevano tutto in comune.
Nella -piccola- Chiesa degli inizi i credenti condividevano volontariamente i
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loro beni con quelli che erano nel bisogno. (46) Frequentavano il Tempio.
Spezzando il pane... a casa. Poichè erano a Gerusalemme, continuavano ad
adorare Yahweh al Tempio, ma si radunavano nelle case per il culto cristia-
no.  Con gioia e semplicità. La gioia e la semplicità dei sentimenti devono
caratterizzare lo stato d’animo dei Cristiani.  (47) Il Signore Yahweh li au-
mentava... L’iniziativa è sempre nelle mani di Yahweh.

Pietro guarisce il mendicante storpio [At 3:1-10]
   (At 3:1)Pietro e Giovanni salivano al Tempio all’ora della preghiera
-alla nona ora [3 PM]. (2)E un uomo, che era storpio dalla nascita, veniva
portato alla porta del Tempio detta Bella, dove veniva posto ogni giorno
per chiedere l’elemosina a quelli che entravano nel Tempio.  (3)Vedendo
Pietro e Giovanni, che stavano per entrare nel Tempio, chiese loro l’ele-
mosina.  (4)Pietro,  fissando  lo  sguardo  su  di  lui  con  Giovanni,  disse:
“Guarda  verso  di  noi!”  (5)Allora  l’uomo diede  loro  la  sua attenzione,
aspettandosi di ricevere qualcosa da loro.
   (6)Ma Pietro disse: “Io non ho argento nè oro, ma ti do quello che ho.
Nel nome di Gesù Cristo di Nazaret, alzati e cammina”. (7)E, presolo per
la destra, lo fece alzare. E subito i suoi piedi e le sue caviglie divennero
forti. (8)E balzò su in piedi e si mise a camminare. Ed entrò con loro nel
Tempio camminando e saltando e lodando Yahweh. (9)E tutto il popolo lo
vide che camminava e lodava Yahweh. (10)Poi lo riconobbero come quello
che stava seduto a chiedere l’elemosina alla porta del Tempio detta Bella,
e furono pieni di meraviglia e di stupore per ciò che gli era accaduto.

(At 3:1) Ora della preghiera. Gli Ebrei pregavano tre volte al giorno. Alla
terza ora (9 AM), alla sesta (mezzogiorno) e alla nona (3 PM). (2-5) Porta...
detta Bella. Detta anche Porta di Nicanore, portava dalla corte dei Pagani al-
la corte delle donne. (6) Nel nome di Gesù Cristo. Non per un loro potere,
ma per il potere che veniva loro dalla fede e dalla comunione spirituale con
Gesù e con Yahweh. (7) Lo fece alzare. Come più tardi dichiarato da Pietro
(At 3:16), l’uomo aveva avuto fede nella possibilità di essere guarito.  (8)
Nel Tempio. Dalla corte dei Pagani, attraverso la corte delle donne, nella
corte degli Israeliti. (9-10) Tutto il popolo... furono pieni di meraviglia... Un
miracolo, non negato dalle autorità Ebraiche (At 4:16).

Pietro parla agli astanti [At 3:11-26]
   (At 3:11)Mentre il mendicante rimaneva con Pietro e Giovanni, tutto il
popolo, stupito, corse verso di loro nel Portico di Salomone. (12)Vedendo
ciò  Pietro disse  al popolo:  “Uomini di Israele,  perchè vi  meravigliate di
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questo? Perchè ci fissate come se lo avessimo fatto camminare per nostro
potere o misericordia? (13)[Yahweh] il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il
Dio di Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha glorificato il Suo servitore Ge-
sù, che voi avete consegnato e rinnegato davanti a Pilato, il quale aveva
deciso di liberarlo.  (14)Voi avete rinnegato il Santo e Giusto [Messia]  e
avete chiesto che un assassino fosse graziato per voi. (15)Avete ucciso co-
lui che dà la vera vita, ma Yahweh lo ha resuscitato dai morti. Di questo
noi siamo testimoni. (16)E` per la fede nel suo nome [di Gesù] che costui
che vedete e conoscete, è stato reso forte. E` il nome di questo [Gesù] e la
fede che viene per mezzo suo che gli hanno dato questa perfetta guarigione
davanti a tutti voi.
   (17)Ora, fratelli, io so che avete agito per ignoranza, come hanno fatto i
vostri capi. (18)Così Yahweh ha compiuto ciò che Egli aveva preannuncia-
to per bocca di tutti i profeti, dicendo che il Suo Cristo [Messia] avrebbe
sofferto. (19)Pentitevi, dunque, e rivolgetevi a Yahweh, affinchè siano can-
cellati i vostri peccati,  così che vengano tempi di refrigerio dal Signore
Yahweh, (20)e che Egli mandi il Cristo [Messia] -questo Gesù- che è stato
designato per voi.  (21)E` necessario che questi rimanga in Cielo fino al
tempo della restaurazione di tutte le cose, che Yahweh ha promesso per
bocca dei Suoi santi profeti di un tempo. (22)Infatti Mosè ha detto: ‘Il Si-
gnore [Yahweh] vostro Dio susciterà per voi un profeta come me tra i vo-
stri fratelli: dovrete ascoltare tutto quello che vi dirà. (23)E chiunque non
avrà ascoltato quel profeta verrà completamente escluso dal Suo popolo’.
   (24)E tutti quanti i profeti, da Samuele in poi, hanno parlato annuncian-
do questi giorni. (25)Voi siete i figli dei profeti e del patto che Yahweh sti-
pulò con i vostri padri, dicendo ad Abramo: ‘Nella tua discendenza saran-
no benedette tutte le nazioni della Terra’. (26)Yahweh, che ha resuscitato il
Suo servitore [Gesù Cristo], lo aveva mandato a voi per primi per benedir-
vi, distogliendo ciascuno dalle sue malvagità”.

(At 3:11) Portico di Salomone.  Un portico posto lungo il lato interno del
muro che racchiudeva la corte più esterna, con colonne di pietra alte 27 pie-
di (9 metri) e un tetto di cedro; il tradizionale punto di incontro e di insegna-
mento.  (12-15) Pietro disse.... Pietro era il portavoce degli apostoli. Il Dio
di Abramo... lo ha resuscitato dai morti. Un brevissimo riepilogo dei fatti
principali che avevano portato alla fede cristiana e che la giustificavano. Co-
lui che dà la vera vita. Gesù Cristo ha portato una “nuova vita” -una vita di
comunione spirituale nel Regno di Yahweh- come dichiarato dall’angelo in
At 5:20.  (16) Il nome di questo [Gesù]  e la fede...  hanno dato questa...
guarigione.  L’uomo era  stato  guarito  -dal potere  che veniva  dalla fede  e
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dalla comunione spirituale di Pietro e Giovanni con Gesù Cristo- in quanto
aveva avuto fede nella possibilità di venire guarito. (17-18) Avete agito per
ignoranza...  Yahweh ha compiuto... Era stato per ignoranza che gli Ebrei
avevano fatto crocifiggere Gesù.  Ma,  dopo la spiegazione delle profezie,
quell’ignoranza non era più possibile. (19) Pentitevi... e rivolgetevi a Yah-
weh. Dopo avere saputo la verità, il solo atteggiamento possibile era la piena
accettazione del volere di Yahweh. Siano cancellati i vostri peccati... ven-
gano tempi di refrigerio. Il pentimento ha certe conseguenze: Il perdono dei
peccati passati e, con questo, il sollievo o “refrigerio” di essere stati accettati
da Yahweh. (20-21) Il Cristo [Messia]... E` necessario che rimanga in Cie-
lo fino al... Yahweh manderà di nuovo Gesù Cristo sulla Terra al tempo ap-
propriato (la seconda venuta alla fine del tempo). Yahweh ha promesso... un
tempo. Gesù Cristo è il compimento della promessa e delle profezie di Yah-
weh. (22-25) Mosè ha detto... Una citazione da Deuteronomio 18:15,18-19.
Samuele. Samuele unse Davide proclamando che sarebbe stato re (1 Samue-
le 16:13). Yahweh.. dicendo ad Abramo... Una libera citazione dalla Genesi,
mettendo assieme parti del v. 12:7 e del v. 12:3. Discendenza. Nel testo gre-
co la parola è al singolare, per indicare il Cristo [Messia]. (26) Yahweh... lo
aveva mandato a voi per primi. Gli Ebrei erano il popolo prescelto di Yah-
weh, e la salvezza spirituale venne offerta prima a loro e, poi, a tutti gli altri
popoli (i Gentili o Pagani).

Pietro e Giovanni davanti al Sinedrio [At 4:1-22]
   (At 4:1)Mentre Pietro e Giovanni parlavano al popolo, sopraggiunsero i
sacerdoti, il capitano della guardia del Tempio e i Sadducei,  (2)sdegnati
perchè  essi  insegnavano  al  popolo  e  annunciavano  la  resurrezione  dei
morti in Gesù. (3)Li arrestarono e, poichè era già sera, li misero in prigio-
ne fino al giorno seguente. (4)Però molti di quelli che avevano ascoltato la
Parola credettero e il numero degli uomini raggiunse circa i cinquemila.
   (5)Il giorno seguente i capi, gli anziani e gli insegnanti della legge si ri-
unirono in Gerusalemme  (6)con il Sommo Sacerdote Annas, Caifa, Gio-
vanni, Alessandro e quanti erano della stirpe del Sommo Sacerdote.  (7)Li
[Pietro e Giovanni]  fecero comparire davanti a loro e li interrogarono:
“Con quale potere o in nome di chi avete fatto ciò?”
   (8)Allora Pietro, pieno dello Spirito di Yahweh [*], disse loro: “Capi ed
anziani del popolo! (9)Poichè oggi veniamo interrogati su un atto di bene-
volenza verso un infermo e per mezzo di chi costui è stato guarito, (10)sap-
piatelo, voi e tutto il popolo di Israele: E` nel nome di Gesù Cristo di Naza-
ret, che voi avete crocifisso e che Yahweh ha resuscitato dai morti, che co-
stui si trova qui  davanti a voi, guarito.  (11)Egli [Gesù Cristo] è ‘la pietra,



22          Atti degli Apostoli

quella scartata da voi, i costruttori, che è diventata testata d’angolo’. (12)
E in nessun altro c’è la salvezza; infatti nessun altro nome sotto il cielo,
per cui poter essere salvati, è stato dato agli uomini”.
  (13)Vedendo il coraggio di Pietro e di Giovanni e comprendendo che era-
no uomini illetterati e comuni,  ne furono sbalorditi.  E presero nota che
erano stati assieme a Gesù.  (14)E vedendo l’uomo che era stato guarito,
ritto accanto a loro, non trovarono nulla da obiettare. (15)Poi ordinarono
loro di uscire dal Sinedrio e si consultarono tra di loro, (16)dicendo: “Co-
sa dobbiamo fare a questi uomini? Tutti gli abitanti di Gerusalemme sanno
che per mezzo loro è avvenuto un miracolo, e non possiamo negarlo. (17)
Ma perchè non sia divulgato ancora di più tra il popolo, minacciamoli per-
chè non parlino più a nessuno in quel nome”.
   (18)E, richiamatoli, intimarono loro di non parlare nè di insegnare più
nel  nome  di  Gesù.  (19)Ma Pietro  e  Giovanni  risposero,  dicendo  loro:
“Giudicate voi stessi, davanti a Yahweh, se è giusto ascoltare voi piuttosto
che Yahweh.  (20)Infatti non possiamo non dire le cose che abbiamo visto
ed udito”.
   (21)Poi, minacciandoli ancora, li lasciarono andare, non trovando modo
di punirli, per paura del popolo, poichè tutti rendevano gloria a Yahweh
per l’accaduto.  (22)Infatti  l’uomo su cui era avvenuto il  miracolo della
guarigione aveva più di quarant’anni.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(At 4:1) Sacerdoti. Quelli che servivano nel Tempio quella settimana. Capi-
tano della guardia del Tempio. Membro di una delle più importanti famiglie
sacerdotali,  secondo in  rango al  Sommo Sacerdote.  Sadducei. Una  setta
Ebraica i cui membri avevano il controllo del Tempio. Il Sommo Sacerdote
era sempre uno di loro. (2) Sdegnati. Soprattutto perchè il radunarsi di una
folla eccitata poteva facilmente portare al disordine pubblico, con il conse-
guente intervento dei Romani. (3) Poichè era già sera... Qualsiasi procedi-
mento davanti al Sinedrio doveva iniziare e concludersi durante le ore del
giorno. (4) Il numero degli uomini. Tradizionalmente, venivano contati solo
gli uomini. (5) I capi, gli anziani e gli insegnanti della legge. Le tre catego-
rie che componevano il Sinedrio, il tribunale supremo di Israele. (6) Annas,
Caifa. Annas, deposto dal Sommo Sacerdozio dai Romani, era ancora rico-
nosciuto dagli Ebrei come il vero Sommo Sacerdote. Caifa, genero di An-
nas, era il Sommo Sacerdote in carica. Giovanni, Alessandro. Membri della
famiglia  del Sommo Sacerdote.  (7) Con quale potere o... Le autorità ebrai-
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che non negavano il miracolo. (8-12) Pietro... disse.... Come al solito, Pie-
tro agì da portavoce, confermando ufficialmente, di fronte al Sinedrio, che
stavano operando nel nome di Gesù Cristo.  La pietra... Una citazione dal
Salmo 118:22. (13) Illetterati. Nel senso che Pietro e Giovanni non avevano
frequentato nessuna scuola rabbinica.  (14-16) E vedendo... un miracolo, e
non possiamo negarlo. Avrebbero voluto, ma non potevano negare il mira-
colo di fronte a così tante persone. (17-18) Perchè non sia divulgato... inti-
marono loro... Tentarono di zittire Pietro e Giovanni con il peso della loro
autorità.  (19-20) Pietro e Giovanni risposero... Quando si trattava di sce-
gliere tra obbedire agli uomini o a Yahweh, non avevano nessun dubbio.
(21) Li  lasciarono andare. Era  impossibile punirli  o imprigionarli  senza
causare una sommossa. (22) Aveva più di quarant’anni. La guarigione di un
uomo maturo, storpio fin dalla nascita, era veramente ed innegabilmente un
miracolo eccezionale.

La preghiera dei credenti [At 4:23-31]
   (At 4:23)Appena rilasciati, Pietro e Giovanni tornarono dai loro [fratel-
li] e riferirono quanto i capi dei sacerdoti e gli anziani avevano detto loro.
(24)Quando ebbero udito, unanimamente levarono la voce a Yahweh e dis-
sero: “Signore Yahweh, Tu hai fatto il cielo, la terra e il mare, e tutto ciò
che c’è in essi. (25)Tu hai parlato, per mezzo del Tuo Spirito [*], per boc-
ca del Tuo servitore, nostro padre Davide: 
     ‘Perchè tumultano le genti e i popoli tramano vani progetti? (26)I re
      della Terra insorgono e i governanti congiurano assieme contro il
      Signore Yahweh e contro il Suo Cristo [Messia].’
(27)E davvero sia Erode che Ponzio Pilato hanno congiurato in questa cit-
tà, assieme ai Pagani e al popolo di Israele, contro il Tuo santo servitore
Gesù, che Tu hai consacrato [Messia].  (28)E hanno fatto ciò che la Tua
mano e il Tuo volere avevano prestabilito che avvenisse. (29)Ora, Signore
Yahweh, considera le loro minacce e concedi ai Tuoi servitori di proclama-
re la Tua Parola con grande franchezza.  (30)Stendi la Tua mano perchè
avvengano guarigioni,  segni e prodigi nel nome del Tuo santo servitore
Gesù”.
   (31)Dopo che ebbero pregato, il luogo in cui erano radunati fu scosso, e
tutti furono riempiti dallo Spirito di Yahweh [*] e proclamarono la Parola
di Yahweh con franchezza.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.
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(At 4:23-24) Pietro e Giovanni... levarono la voce a Yahweh. Qui abbiamo
la reazione che tutti i Cristiani dovrebbero avere nell’ora del pericolo: Tutti,
dopo avere confermato la loro fede in Lui, chiesero a Yahweh di dare loro la
forza di testimoniare la loro fede (“Concedi ai Tuoi servitori di proclamare
la Tua Parola”. At 4:29). (25-26) Perchè tumultano le genti... Una citazione
dal Salmo 2:1-2.  (27) Davvero sia Erode che Ponzio Pilato... Questa è la
spiegazione del Salmo su menzionato. (28) Prestabilito che avvenisse. Non
che Yahweh li avesse costretti ad agire come agirono, ma che Egli aveva
usato loro e le loro azioni per il compimento del Suo piano di salvezza. (29-
30) Concedi ai Tuoi servitori... Stendi la Tua mano... Essi non pretendeva-
no di poter affrontare con le loro sole forze le traversie che li aspettavano, e
si misero nelle mani di Yahweh. (31) Il luogo... fu scosso. Un segno che la
loro preghiera era stata ascoltata.  Proclamarono la parola di  Yahweh. E
continuarono a predicare il Vangelo malgrado le minacce del Concilio (At
4:17-18).

I credenti condividono ciò che possiedono [At 4:32-37]
   (At 4:32)La moltitudine dei credenti aveva un cuore e un’anima sola.
Nessuno riteneva proprio qualcuno dei suoi beni, ma essi condividevano
tutto ciò che avevano. (33)Con grande potenza gli apostoli rendevano testi-
monianza alla resurrezione del Signore Gesù; e grazia abbondante era su
tutti loro. (34)Infatti tra loro non c’era nessun bisognoso, poichè quelli che
possedevano terre o case le vendevano, portavano i ricavi delle vendite
(35)e li ponevano ai piedi degli apostoli. Poi veniva distribuito a ciascuno
secondo il bisogno che aveva.
   (36)Anche Giuseppe, un Levita di Cipro, che gli apostoli chiamavano
Barnaba (che significa Figlio di Consolazione), (37)vendette un campo che
possedeva, portò il ricavato e lo pose ai piedi degli apostoli.

(At 4:32,34-35) Un cuore e un’anima sola. Condividevano tutto. Quelli che
possedevano terre o case le vendevano... e...  Come conseguenza della loro
fede e comunione spirituale, mettevano i beni in comune per provvedere a
quelli di loro che erano nel bisogno. (33) Rendevano testimonianza alla re-
surrezione. Con i miracoli che compivano e con la loro predicazione gli apo-
stoli attestavano la realtà dell’evento più saliente, quello che dimostrava che
Gesù era veramente il Messia di Yahweh.  (36-37) Giuseppe... che... chia-
mavano Barnaba. Qui Luca introduce l’uomo che diventerà un importante
compagno e collaboratore di Paolo.
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Anania e Saffira [At 5:1-11]
   (At 5:1)Poi un uomo di nome Anania, assieme a sua moglie Saffira, ven-
dette un pezzo di proprietà. (2)Con la piena conoscenza della moglie, trat-
tenne una parte del ricavato e portò il resto, ponendolo ai piedi degli apo-
stoli.
   (3)Allora Pietro disse: “Anania, com’è che Satana ti ha riempito il cuore
così tanto che tu hai ingannato lo Spirito di Yahweh [*]  e hai trattenuto
[parte] del ricavato del campo? (4)Forse che non ti apparteneva prima [di
venderlo] e che il ricavato [della vendita] non era tuo? Come hai potuto
pensare in cuor tuo di fare un’azione simile? Tu non hai mentito agli uomi-
ni, ma a Yahweh”.
   (5)All’udire queste parole Anania cadde a terra morto. E tutti quelli che
ascoltavano vennero presi da grande timore. (6)Subito alcuni giovani si al-
zarono, lo avvolsero, lo portarono fuori e lo seppellirono.
   (7)Circa tre ore più tardi arrivò sua moglie, che non sapeva cosa era
accaduto.  (8)Pietro  le  chiese:  “Dimmi,  è  a  tanto  che  avete  venduto  il
campo?”
   Essa disse: “Si, a tanto”.
   (9)Pietro le disse: “Perchè vi siete accordati per mettere a prova lo Spi-
rito del Signore Yahweh [*]? Ecco alla porta i piedi di coloro che hanno
sepolto tuo marito: porteranno via anche te”.
   (10)Immediatamente essa cadde ai suoi piedi, morta. Quando i giovani
entrarono, trovandola morta, la portarono via e la seppellirono vicino al
marito. (11)Grande timore prese tutta la Chiesa e tutti quelli che ascolta-
vano questi fatti.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(At 5:1-4) Trattenne una parte del ricavato e portò il resto... Essi avevano
il diritto di trattenere tutto ciò che volevano. Il loro peccato consisteva nel-
l’aver fatto apparire che avevano dato tutto, mentre così non era, in tal modo
mentendo sia agli altri credenti che a Yahweh. (5-6) Anania cadde a terra
morto. La sua punizione -per il primo peccato di cui si ha notizia nella vita
della Chiesa- venne direttamente da Yahweh.  (7-10) Più tardi arrivò sua
moglie... Con le sue parole confermò a Pietro di essere stata d’accordo e di
avere partecipato alla menzogna del marito e, quindi, confermò il suo pecca-
to.  Mettere alla prova lo Spirito del Signore Yahweh. Cadde...  morta. Se
questo peccato non fosse stato punito, i credenti avrebbero potuto conclude-
re  che Yahweh può  essere ingannato.  (11) Chiesa.  Questa è la prima volta
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che tale termine viene usato negli Atti. Esso può denotare sia una congrega-
zione locale che l’assemblea universale dei credenti.

Gli apostoli guariscono molti [At 5:12-16]
   (At 5:12)Poi, per mezzo delle mani degli apostoli avvenivano molti mira-
coli e prodigi tra il popolo. E tutti [i credenti] si radunavano nel Portico di
Salomone.  (13)Nessun altro osava unirsi a loro, ma il popolo li teneva in
grande considerazione. (14)E si aggiungevano sempre più credenti nel Si-
gnore Gesù, una moltitudine di uomini e di donne,  (15)tanto che i malati
venivano portati nelle piazze e posti su lettini e barelle in modo che, quan-
do Pietro passava, almeno la sua ombra cadesse su qualcuno di loro. (16)
Folle giungevano dalle città vicine a Gerusalemme, portando malati e per-
sone tormentate da spiriti demoniaci, e tutti venivano guaritide

(At 5:12) Molti miracoli e prodigi. All’inizio della Chiesa Cristiana, le gua-
rigioni miracolose erano molto più evidenti che nei tempi successivi. Porti-
co di Salomone. Un portico posto lungo il lato interno del muro che racchiu-
deva la corte più esterna, con colonne di pietra alte 27 piedi (9 metri) e un
tetto di cedro; il tradizionale punto di incontro e di insegnamento. (13) Nes-
sun altro osava unirsi a loro. A causa di ciò che era avvenuto ad Anania e a
sua moglie, nessuno che non fosse pienamente convinto voleva correre il
rischio di farsi passare per credente. Solo credenti perfettamente sinceri si
univano loro. (14) Si aggiungevano sempre più... uomini e donne. La prima
menzione specifica dell’eguaglianza dei sessi agli occhi di Gesù e di Yah-
weh.  (15-16) Pietro...  la  sua ombra...  e  tutti  venivano guariti. Non che
l’ombra -o un qualsiasi oggetto materiale- avessero delle qualità miracolose,
ma solo perchè per la maggior parte delle persone l’ombra di Pietro rappre-
sentava il solo mezzo di contatto con gli apostoli.

Gli apostoli perseguitati [At 5:17-42]
   (At 5:17)Poi il Sommo Sacerdote e tutti i suoi associati, che erano della
setta dei Sadducei, si alzarono e furono pieni di gelosia. (18)Fecero arre-
stare gli apostoli e li misero nel carcere pubblico. (19)Ma durante la notte
un angelo del Signore Yahweh aprì le porte della prigione e li condusse
fuori, (20)dicendo: “Andate, e proclamate al popolo, nel Tempio, tutte que-
ste Parole di vita”.
   (21)All’alba entrarono nel Tempio, come era stato detto loro, e si misero
ad insegnare.
   Quando arrivarono il Sommo Sacerdote e i suoi associati, convocarono il
Sinedrio  -tutta l’assemblea degli anziani di Israele-  e mandarono alla pri-



                                                                           Atti degli Apostoli          27

gione per far prelevare [gli apostoli]. (22)Ma i servitori, giunti alla prigio-
ne, non li trovarono. Tornati indietro, riferirono: (23)“Abbiamo trovato la
prigione ben chiusa e le guardie poste davanti alle porte. Ma, dopo aver
aperto, non vi abbiamo trovato nessuno”.  (24)Udite queste parole, il co-
mandante della guardia del Tempio e i capi dei sacerdoti si domandavano
turbati cosa fosse successo.
   (25)In quel momento sopraggiunse un tale che annunciò loro: “Guarda-
te! Gli uomini che avete messo in prigione si trovano nel Tempio ed inse-
gnano al popolo. (26)Allora il comandante uscì con le guardie e li condus-
se, però non con la forza, poichè temevano di essere lapidati dal popolo.
   (27)Condottili, li fecero apparire davanti al Sinedrio. E il Sommo sacer-
dote li interrogò dicendo: (28)“Vi avevamo dato stretti ordini di non inse-
gnare in questo nome. Ed ecco, avete riempito Gerusalemme del vostro in-
segnamento e volete far ricadere su di noi il sangue di quest’uomo”.
   (29)Allora Pietro e gli apostoli risposero: “Bisogna obbedire a Yahweh
piuttosto che agli uomini! (30)[Yahweh] il Dio dei nostri padri ha resusci-
tato Gesù, che voi avevate ucciso appendendolo ad una croce.  (31)Yah-
weh lo ha innalzato alla Sua destra come Signore e Salvatore, per dare ad
Israele la conversione e il perdono dei peccati. (32)Noi siamo testimoni di
queste cose, e così lo è lo Spirito di Yahweh [*], che Yahweh ha dato a co-
loro che Gli obbediscono”.
   (33)Uditolo, furono pieni di sdegno e volevano ucciderli.  (34)Allora un
Fariseo di nome Gamaliele, un insegnante della legge, onorato da tutto il
popolo, si alzò nel Sinedrio e ordinò che gli uomini [gli apostoli] fossero
fatti uscire per un pò. (35)E disse loro: “Uomini di Israele, badate bene a
ciò che state per fare di questi uomini. (36)Tempo fa apparve Teuda, dicen-
do di essere qualcuno, e circa quattrocento uomini gli andarono dietro. Ma
fu ucciso, tutti quelli che credevano in lui furono dispersi e la cosa finì nel
nulla. (37)Dopo di lui, nei giorni del censimento, apparve Giuda il Galileo
e trascinò il popolo con sè. Anch’egli morì, e tutti i suoi seguaci furono di-
spersi. (38)Quindi, nel caso presente, vi dico: State lontani da questi uomi-
ni! Lasciateli! Poichè se questo è un progetto o un’impresa di uomini, sarà
distrutto. (39)Ma se viene da Yahweh, non potrete annientarli; vi trovereste
a combattere anche contro Yahweh”.
   (40)Si attennero al suo consiglio e, richiamati gli apostoli, li fecero fusti-
gare, ordinarono loro di non parlare nel nome di Gesù e li rilasciarono.
   (41)Essi [gli apostoli] se ne andarono dal cospetto del Sinedrio, ralle-
grandosi perchè erano stati ritenuti degni di soffrire per il nome [di Gesù].

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.
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   (42)E ogni giorno, nel Tempio e di casa in casa, non smisero di insegna-
re e di annunciare le Buone Nuove di Gesù, il Cristo [Messia].

(At 5:17-18) Il Sommo Sacerdote e... Fecero arrestare gli apostoli. Il se-
condo arresto degli apostoli fu inevitabile. Essi avevano pubblicamente in-
franto l’ordine di non insegnare nel nome di Gesù. Per il Sinedrio, essi non
erano solo degli eretici ma, molto più grave, dei potenziali disturbatori della
pace. Nell’infiammabile Palestina la loro predicazione avrebbe facilmente
potuto portare ad una sommossa, e questo era qualcosa che i Sadducei non
volevano, perchè in tal caso Roma sarebbe intervenuta pesantemente.  (19-
20) Un angelo...  Andate, e proclamate...  nel Tempio... Chiaramente, solo
l’intervento e l’ordine diretto di Yahweh -tramite uno dei Suoi angeli- avreb-
be potuto dar loro il coraggio di tornare subito ad insegnare nel Tempio.
Tutte queste Parole di vita. Il Vangelo di Gesù Cristo, “colui che dà la vera
vita” -una vita di comunione spirituale nel Regno di Yahweh- come dichia-
rato da Pietro in At 3:15. (21) All’alba. Quando le porte del Tempio veniva-
no aperte ed iniziavano tutte le attività sociali e religiose. (22-24) I servito-
ri... riferirono... E` chiaro che le guardie del carcere erano così fidate che la
possibilità che fossero state corrotte non fu neppure presa in considerazione.
(25-27) Gli uomini... si trovano nel Tempio ed insegnano al popolo. Il co-
mandante... li condusse... davanti al Sinedrio. Come ordinato dall’angelo di
Yahweh, gli apostoli dovevano portare il messaggio di Gesù Cristo a tutti gli
Ebrei, inclusi i membri del Sinedrio, i sacerdoti e le guardie del Tempio.
(28) Far ricadere su di  noi  il  sangue di  quest’uomo. Con riferimento a
quanto dichiarato più volte dagli apostoli, cioè che alcuni degli Ebrei ed al-
cuni dei loro capi avevano ucciso Gesù (At 2:23; 3:13-15; 4:10-11). (29-32)
Pietro e... risposero... Come al solito, Pietro agì da portavoce degli apostoli,
mettendo in evidenza il fatto che stavano seguendo gli ordini di Yahweh -il
quale stava dando loro, attraverso la loro comunione spirituale con Lui, le
capacità e la forza necessarie. (33) Pieni di sdegno. Perchè, accusandoli di
avere ucciso su una croce Gesù -il Messia di Yahweh- in pratica Pietro li
stava accusando di essere nemici di Yahweh. (34-35) Gamaliele... ordinò...
badate bene... Gamaliele era un Fariseo, il più famoso maestro Ebraico del
tempo. Era di viste moderate, una caratteristica evidente nella sua cauta rac-
comandazione su questo caso. Saulo (Paolo) fu uno dei suoi studenti (At 22:
3). (36) Teuda. Null’altro si sa dell’uomo e delle sue attività. (37) Giuda il
Galileo. Aveva tentato di suscitare una rivolta, fallita, rifiutandosi di pagare
il tributo a Cesare, al tempo del censimento indetto dal governatore Quirino
nel 6 DC. (38-39) Quindi... I Farisei credevano che tutto fosse nelle mani di
Yahweh,  ma che, comunque, gli uomini fossero responsabili delle loro azio-
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ni. Il punto di vista di Gamaliele era che non dovevano rischiare di esercitare
la loro libera scelta nella possibilità che questa andasse contro Yahweh. (40)
Fustigare. Sottoporre alla punizione Ebraica dei “quaranta colpi meno uno”.
(41) Rallegrandosi... Perchè erano stati in grado di dimostrare la loro lealtà
a Yahweh e a Gesù. (42) Non smisero di insegnare... La decisione del Sine-
drio li lasciò praticamente liberi di continuare la loro attività di predicazione.

La scelta dei Sette [At 6:1-7]
   (At 6:1)In quei giorni, in cui i discepoli aumentavano, gli Ebrei Greci
presero a mormorare contro gli Ebrei [locali] perchè le loro vedove veni-
vano trascurate nella distribuzione quotidiana.  (2)Allora i Dodici, convo-
cata l’assemblea dei discepoli, dissero: “Non è accettabile che noi trascu-
riamo la Parola di Yahweh per servire alle mense.  (3)Piuttosto,  fratelli,
cercate tra di voi sette uomini di buona reputazione, pieni dello Spirito di
Yahweh [*] e di sapienza, che noi preporremo a questo servizio. (4)Noi in-
vece ci dedicheremo alla preghiera e al ministero della Parola”.
   (5)La proposta piacque a tutta l’assemblea. E scelsero Stefano, uomo
pieno di fede e dello Spirito di Yahweh [*], Filippo, Procoro, Nicanore,
Timone, Parmenas e Nicola, proselito di Antiochia. (6)Li presentarono agli
apostoli che, dopo aver pregato, imposero loro le mani.
   (7)E la Parola di Yahweh si diffondeva. Il numero dei discepoli a Geru-
salemme cresceva rapidamente e moltissimi sacerdoti aderivano alla fede.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(At 6:1) I discepoli aumentavano. La Chiesa -al momento composta solo da
Ebrei- continuava a crescere, e questo dava luogo ad inevitabili problemi.
Ebrei Greci. Quelli che vivevano fuori dalla Palestina. Ebrei [locali]. Quelli
che vivevano in Palestina. Distribuzione quotidiana. Di cibo, poichè la mag-
gior parte delle vedove erano bisognose, non avendo nessuno che si prendes-
se cura di loro. (2) I Dodici. A questo stadio, gli apostoli erano responsabili
di tutto.  Mense. Fin dall’inizio la Chiesa si preoccupava sia del ministero
spirituale -la “Parola di Yahweh”- che di quello materiale -“servire alle men-
se”. (3-4) Cercate... sette uomini... L’assemblea li elesse (At 6:5) e gli apo-
stoli li ordinarono (At 6:6), ufficializzando il loro incarico. (5) Stefano... Ni-
cola. Notare che tutti gli uomini scelti avevano nomi greci. (6) Imposero lo-
ro le mani. Qui  l’imposizione delle mani  -che viene dal Vecchio Testa-
mento- indica la nomina ad una nuova responsabilità. Veniva anche usata
per guarire, benedire, ordinare e impartire doni spirituali. (7) Moltissimi sa-
cerdoti... Tutti gli Ebrei discendenti di Aronne erano sacerdoti.
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Stefano arrestato [At 6:8-15]
   (At 6:8)Ora Stefano, pieno di grazia e di potenza, faceva grandi prodigi e
miracoli tra il popolo. (9)Ma si levarono alcuni della Sinagoga dei Liberti
(così era chiamata) -Ebrei di Cirene, di Alessandria, della Cilicia e dell’A-
sia e si misero a disputare con Stefano.  (10)Ma non potevano tener testa
alla sua sapienza nè allo Spirito di Yahweh [*], che lo faceva parlare.
   (11)Allora mandarono degli uomini a dire: “Lo abbiamo udito pronun-
ciare parole blasfeme contro Mosè e contro Yahweh”.
   (12)Dopo avergli istigato contro il popolo, gli anziani e gli insegnanti
della legge, gli si fecero addosso, lo afferrarono e lo condussero davanti al
Sinedrio. (13)Poi produssero falsi testimoni che dissero: “Quest’uomo non
smette mai di parlare contro questo luogo santo e contro la legge. (14)In-
fatti lo abbiamo udito dire che questo Gesù di Nazaret distruggerà questo
luogo e cambierà le usanze che Mosè ci ha tramandate”.
   (15)E, guardando fisso verso di lui, tutti quelli che erano nel Sinedrio vi-
dero che il suo volto era come il volto di un angelo.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(At 6:8) Stefano... faceva grandi prodigi e... Dopo l’imposizione delle mani
degli apostoli, almeno due dei Sette (Stefano qui e Filippo in At 8.6) compi-
rono dei miracoli. (9) Liberti. Uomini che erano stati liberati dalla schiavitù.
Ebrei di... In Libia, nord Africa, Asia Minore e Siria vi erano numerose co-
munità Ebraiche. (10) Non potevano tener testa... Non potevano accettare la
predicazione di Stefano. (11-14) Parole blasfeme contro Mosè e... Yahweh.
Lo abbiamo udito... Poichè Stefano dichiarava che il culto di Yahweh non
era più limitato al solo Tempio (At 7:48-49), i suoi oppositori lo accusarono
di attaccare il Tempio, la Legge, Mosè e, quindi, Yahweh. (15) Il suo volto
era come il volto di un angelo. Come riflesso della sua profonda comunione
spirituale con Yahweh.

Il discorso di Stefano al Sinedrio [At 7:1-53]
   (At 7:1)Allora il Sommo Sacerdote gli chiese: “Sono vere queste ac-
cuse?”
   (2)Egli rispose: “Fratelli e padri, ascoltatemi! [Yahweh] il Dio della glo-
ria apparve a nostro padre Abramo mentre era in Mesopotamia, prima che
abitasse in Carran, (3)e gli disse: ‘Lascia la tua terra e la tua gente e vai
nella terra che ti mostrerò’.
   (4)Allora  egli lasciò  la terra dei  Caldei  e dimorò  in Carran.  Dopo  la
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morte di suo padre, Yahweh lo inviò in questa terra, in cui ora voi abitate.
(5)E qui non gli diede nessuna eredità, neppure un pezzetto di terra, ma gli
promise di darla in possesso a lui e alla sua discendenza dopo di lui, anche
se allora non aveva figli. (6)Poi Yahweh parlò così: ‘I tuoi discendenti sa-
ranno stranieri in una terra non loro, e saranno resi schiavi e maltrattati
per  quattrocento  anni.  (7)Ma Io  punirò  il  popolo  che  serviranno come
schiavi’ -disse Yahweh- ‘e poi essi andranno via e Mi adoreranno in questo
luogo’. (8)Poi gli diede il patto della circoncisione. E così [Abramo] gene-
rò Isacco e lo circoncise l’ottavo giorno. E Isacco [generò]  Giacobbe e
Giacobbe i dodici patriarchi.
   (9)Poichè i patriarchi erano gelosi di Giuseppe, lo vendettero in Egitto.
Ma Yahweh era con lui,  (10)lo soccorse da tutte le sue tribolazioni e gli
diede grazia e sapienza di fronte al Faraone, re dell’Egitto, che lo lo mise
a capo dell’Egitto e di tutta la sua casa.
   (11)Giunse poi una carestia su tutto l’Egitto e su Canaan, una grande
tribolazione, e i nostri padri non potevano trovare del cibo.  (12)Quando
Giacobbe udì che in Egitto c’era il grano, vi mandò i nostri padri una pri-
ma volta. (13)E la seconda volta Giuseppe venne riconosciuto dai suoi fra-
telli, e il Faraone apprese della famiglia di Giuseppe.  (14)Dopo di che,
Giuseppe mandò a chiamare suo padre Giacobbe e tutta la famiglia, set-
tantacinque persone in tutto. (15)E Giacobbe andò in Egitto, dove moriro-
no lui e i nostri padri,  (16)che furono trasferiti a Sichem e deposti nella
tomba che Abramo aveva comprato dai figli di Emor a Sichem pagandola
in argento.
   (17)Poi, mentre si avvicinava il tempo della promessa fatta da Yahweh
ad Abramo, il nostro popolo crebbe e si moltiplicò in Egitto, (18)fino a che
sorse un altro re sull’Egitto, che non sapeva nulla di Giuseppe. (19)Costui
ingannò il nostro popolo e maltrattò i nostri padri costringendoli ad ab-
bandonare i neonati perchè non sopravvivessero.
   (20)A quel tempo nacque Mosè, che fu gradito a Yahweh e che per tre
mesi fu nutrito nella casa di suo padre. (21)Quando fu abbandonato, la fi-
glia del Faraone lo raccolse e lo nutrì come un proprio figlio. (22)Mosè fu
educato in tutta la sapienza degli Egiziani, ed era potente in parole e in
opere.
   (23)Quando giunse all’età di quarant’anni, sentì il desiderio di visitare i
suoi fratelli, figli di Israele. (24)E, quando ne vide uno che veniva maltrat-
tato,  lo difese e lo vendicò percuotendo l’Egiziano.  (25)[Mosè]  pensava
che i suoi fratelli avrebbero capito che Yahweh voleva dar loro salvezza
per mezzo suo, ma essi non capirono.  (26)Il giorno seguente si intromise
tra [due] Israeliti che litigavano e cercò di rappacificarli dicendo: ‘Uomi-
ni, siete fratelli. Perchè vi maltrattate l’un l’altro?’
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   (27)Ma quello che stava oltraggiando l’altro lo spinse via dicendo: ‘Chi
ti ha posto capo e giudice su di noi? (28)Vuoi forse uccidermi come ieri hai
ucciso l’Egiziano?’ (29)A queste parole Mosè fuggì e andò come straniero
nella terra di Madian, dove ebbe due figli.
   (30)Dopo che furono passati altri quarant’anni, nel deserto del Monte Si-
nai gli apparve un angelo tra le fiamme di un roveto ardente. (31)A quella
vista, ne rimase stupito e, mentre si avvicinava per vedere meglio, si udì la
voce del Signore Yahweh: (32)‘Io sono [Yahweh] il Dio dei tuoi padri, il
Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe’. E Mosè, tutto tremante, non osò
alzare lo sguardo.
   (33)Poi il Signore Yahweh gli disse: ‘Togliti i sandali dai piedi, perchè il
luogo in cui stai è terra santa.  (34)Ho guardato e ho visto l’afflizione del
Mio popolo in Egitto. Ho udito i loro lamenti e sono venuto per liberarli. E
ora vieni, ti rimanderò in Egitto’.
  (35)Questo Mosè, che avevano respinto dicendo ‘Chi ti ha fatto capo e
giudice?’, proprio lui Yahweh ha mandato, sia come capo che come libera-
tore, per mezzo dell’angelo che gli era apparso nel roveto. (36)Egli li con-
dusse fuori dall’Egitto, operando prodigi e miracoli nella terra d’Egitto,
nel Mar Rosso e, per quarant’anni, nel deserto.
   (37)Egli è il Mosè che disse agli Israeliti: ‘Yahweh susciterà per voi un
profeta come me tra i vostri fratelli’.  (38)Egli [Mosè] è stato nell’assem-
blea nel deserto, con l’angelo che gli parlò sul Monte Sinai e con i nostri
padri. E ha ricevuto parole di vita per darle a noi.
   (39)Ma i nostri padri si rifiutarono di obbedirgli. Anzi, lo respinsero e in
cuor loro ritornarono all’Egitto  (40)dicendo ad Aronne: ‘Facci degli dei
che cammineranno davanti a noi, poichè non sappiamo cosa sia accaduto
a quel Mosè che ci ha fatti uscire dalla terra d’Egitto’. (41)E in quei gior-
ni fecero un vitello, offrirono un sacrificio all’idolo e si rallegrarono per
l’opera delle loro mani.  (42)Allora Yahweh li abbandonò e lasciò che si
dedicassero all’adorazione dei corpi celesti,  come è scritto nel libro dei
profeti:
     ‘Mi avete forse offerto vittime e sacrifici per quarant’anni nel deserto,
      casa d’Israele? (43)Invece avete alzato la tenda di Moloch e la stella
      del vostro dio Refan, i simulacri che avete fatto per adorarli. Perciò Io
      vi deporterò al di là di Babilonia’.
   (44)Nel deserto i nostri padri avevano il Tabernacolo della Testimonian-
za, [fatto] come Colui [Yahweh] che parlava aveva ordinato a Mosè di fa-
re: secondo il modello che aveva visto.  (45)Avendolo ricevuto in eredità,
con Giosuè i nostri padri lo introdussero, fino ai giorni di Davide, nei pos-
sedimenti dei Pagani che Yahweh respinse davanti a loro.  (46)Questi [Da-
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vide] trovò grazia davanti a Yahweh e chiese di poter provvedere una di-
mora per [Yahweh]  il Dio di Giacobbe.  (47)Salomone poi Gli costruì la
casa.
   (48)Ma l’Altissimo non abita in edifici fatti dagli uomini, come dice il
profeta:
     (49)‘Il Cielo è il Mio trono, la Terra è lo sgabello dei Miei piedi. Quale
      casa mi costruirete? -Dice il Signore Yahweh- O quale è il luogo del
      Mio riposo? (50)La Mia mano non ha forse fatto tutte queste cose?’
   (51)Voi, testardi e incirconcisi di cuore e d’orecchio, siete proprio come i
vostri  padri: resistete sempre allo Spirito di Yahweh [*]!  (52)Quale dei
profeti i vostri padri non hanno perseguitato? E hanno ucciso quelli che
avevano preannunciato la venuta del Giusto [Messia], di cui ora voi siete
stati traditori ed uccisori,  (53)voi che avete ricevuto la Legge per mezzo
degli angeli e che non l’avete rispettata”

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(At 7:1-50) Il Sommo Sacerdote gli chiese... Egli rispose... Stefano basò la
sua difesa su una vista panoramica della storia Ebraica, per dimostrare che
ogni passo di questa portava, a causa della loro continua disobbedienza, alla
condanna definitiva della nazione Ebraica. (2) Abramo... prima che abitasse
in Carran. Genesi 11:31 dice che Tera (il padre di Abramo) si era trasferito
con tutta la sua famiglia da Ur dei Caldei a Carran. E Genesi 15:17, in so-
stanza, dice che la chiamata di Abramo avvenne in Carran. (4) Suo padre.
Tera (Genesi 11:26-27). (6) I tuoi discendenti... schiavi... per quattrocento
anni. La durata della permanenza di Israele in Egitto.  (9)  I patriarchi... lo
vendettero. Come all’inizio i patriarchi avevano tradito Giuseppe (Genesi
37:12-36), così ora i capi degli Ebrei avevano tradito Gesù Cristo. (14) Gia-
cobbe e... settantacinque... in tutto. I settanta menzionati in Genesi 46:27,
più due figli di Manasse e due figli e un nipote di Efraim (Genesi 46:20).
(16) Deposti nella tomba... Un racconto estremamente conciso dei campi
acquistati da Abramo e Giacobbe e dei luoghi di sepoltura ad Ebron e Si-
chem. La tradizione afferma che i fratelli di Giuseppe non furono sepolti in
Egitto, ma in Canaan. (18) Un altro re. Probabilmente Amose, il fondatore
della 18ma dinastia, che espulse gli Hyksos (sovrani dell’Egitto di origine
straniera, prevalentemente Semitica).  (23)  Mosè...  all’età di quarant’anni.
Le parole di Stefano concordano con la tradizione che Mosè aveva 40 anni
quando lasciò l’Egitto. (30-34) Gli apparve un angelo... udì la voce del Si-
gnore Yahweh.  Il termine Ebraico “angelo” significa “messaggero”,  in que-
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sto caso il messaggero personale di Yahweh che, rappresentandoLo, poteva
parlare in sua vece e, quindi, essere identificato con Lui. (35) Questo Mo-
sè...  Yahweh ha mandato. Israele aveva rifiutato Mosè,  proprio come gli
Ebrei del tempo di Stefano stavano rifiutando Gesù, il liberatore mandato lo-
ro da Yahweh.  (37) Un profeta... tra i vostri fratelli. Gesù Cristo, l’uomo
Figlio di Yahweh, il Suo Messia. (38) L’angelo che gli parlò sul Monte Si-
nai. Secondo l’interpretazione Ebraica di quel tempo, la Legge fu data a
Mosè con la mediazione di un angelo, come era avvenuto per la sua prima
chiamata (Ex 3:2).  (42-43) Mi avete forse... Una citazione da Amos 5:25-
27, dove Stefano sostituisce Damasco con Babilonia.  (44-50)  Tabernaco-
lo... Gli costruì la casa. Stefano era stato accusato di “parlare contro questo
luogo santo” (At 6:13). Quindi egli concluse la sua difesa con alcune consi-
derazioni sul Santuario. Risulta chiaro che Stefano aveva predicato che il
Cristo risorto aveva sostituito il Tempio come “mediatore” della presenza di
Yahweh tra il Suo popolo e come “unica via” attraverso cui gli uomini pos-
sono giungere a Yahweh in preghiera. Il Cielo è il Mio trono... Una citazio-
ne da Isaia 66:1-2.  (51) Incirconcisi di cuore e d’orecchio. Benchè fisica-
mente circoncisi, essi si stavano comportando come i popoli Pagani, non cir-
concisi, che li circondavano. (52) Hanno ucciso... di cui ora... Stefano insi-
ste molto sul fatto che gli Ebrei avevano sempre perseguitato i profeti arri-
vando, ora, ad avere ucciso il Figlio di Yahweh. (53) La Legge per mezzo
degli angeli. Secondo l’interpretazione Ebraica di quel tempo, la Legge fu
data a Mosè con la mediazione di un angelo, come era avvenuto per la sua
prima chiamata (Ex 3:2).

La lapidazione di Stefano [At 7:54-60; 8:1a]
   (At 7:54)Quando udirono queste cose, si infuriarono e digrignarono i
denti contro di lui.  (55)Ma [Stefano], pieno dello Spirito di Yahweh [*],
guardando fisso verso il Cielo vide la gloria di Yahweh e Gesù che stava
alla destra di Yahweh. (56)E disse: “Ecco, vedo il Cielo aperto e il Figlio
dell’Uomo che sta alla destra di Yahweh”.
   (57)Allora, gridando ad alta voce, si turarono le orecchie, si scagliarono
tutti insieme su di lui (58)e, trascinatolo fuori dalla città, lo lapidarono. E i
testimoni deposero i loro mantelli ai piedi di un giovane chiamato Saulo.
   (59)E lapidavano Stefano che pregava dicendo: “Signore Gesù, accogli
il mio spirito”. (60)Poi, piegate le ginocchia, gridò a gran voce: “Signore
Yahweh,  non imputare loro questo peccato”.  E,  detto  questo,  si  addor-
mentò.
   (8:1a)E Saulo era lì, ed approvava la sua uccisione.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.
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(At 7:54-58) Quando...[Stefano]... disse: “Ecco, vedo... il Figlio dell’Uo-
mo...”.  Un discorso come quello di Stefano, seguito da ciò che al Sinedrio
sembrò la più grande delle bestemmie, poteva portare ad una conclusione
sola: la morte per lapidazione. I testimoni deposero i loro mantelli... Per es-
sere più liberi nei movimenti, poichè quelli che avevano testimoniato contro
l’accusato dovevano dare inizio alla lapidazione.  (59-60) Signore Gesù...
Signore Yahweh, non imputare... Parole simili a quelle dette da Gesù sulla
croce. (8:1a) Saulo era lì. L’uomo che sarebbe diventato l’apostolo dei Pa-
gani era pienamente d’accordo con l’esecuzione di Stefano.

La Chiesa perseguitata e dispersa [At 8:1b-3]
   (At 8:1b)Quel giorno scoppiò una grande persecuzione contro la Chiesa
di Gerusalemme e tutti, eccetto gli apostoli, si dispersero nelle regioni del-
la Giudea e della Samaria. (2)Degli uomini pii seppellirono Stefano e furo-
no in grande lutto per lui.  (3)Saulo intanto devastava la Chiesa: entrava
nelle case, trascinava fuori uomini e donne e li faceva mettere in prigione.

(At 8:1b) Scoppiò una grande persecuzione. L’esecuzione di Stefano fu il
segnale che dette inizio ad una spietata persecuzione. Tutti, eccetto gli apo-
stoli... si dispersero. Gli apostoli rimasero a Gerusalemme per essere di in-
coraggiamento a chi era in prigione e di riferimento a chi era fuggito.  (2)
Uomini pii seppellirono Stefano. Invece di lasciare che il suo corpo fosse di-
vorato dagli animali selvaggi, come avveniva di solito. (3) Saulo intanto de-
vastava... La parola greca usata per “devastava” denota brutale crudeltà.

Filippo in Samaria [At 8:4-8]
   (At 8:4)Quelli che erano stati dispersi andavano in giro predicando la
Parola. (5)Filippo, giunto nella città di Samaria, annunciava loro il Cristo
[Messia]. (6)Le folle seguivano attentamente ciò che Filippo diceva, ascol-
tando tutti assieme ciò che diceva e vedendo i miracoli che compiva. (7)In-
fatti da molti indemoniati uscivano spiriti impuri gridando ad alta voce;
inoltre molti paralitici e zoppi vennero guariti. (8)Grande fu allora la gioia
in quella città.

(At 8:4) Quelli... dispersi... andavano in giro predicando. La persecuzione
a Gerusalemme ebbe la -buona- conseguenza di accelerare la diffusione del
Vangelo. (5) Filippo. Uno dei Sette (At 6:1-7). La città di Samaria. La vec-
chia capitale Samaria, ribattezzata Sebaste o Neapolis (la moderna Nablus).
(6-7) Filippo... i miracoli che faceva... Dopo l’imposizione delle mani degli
apostoli,  almeno due dei  Sette (Filippo qui e Stefano  in At 6:8)  compirono



36          Atti degli Apostoli

dei miracoli. (8) Grande... gioia. Sia per la guarigione di tante persone che
per  l’apprendere  le  Buone  Nuove  della  loro  ammissione  al  Regno  di
Yahweh.

Simone il mago [At 8:9-25]
   (At 8:9)Già da tempo c’era in città un uomo di nome Simone che pratica-
va la magia e faceva strabiliare il popolo di Samaria. Egli asseriva di esse-
re un grand’uomo (10)e tutti, dai più piccoli ai più grandi, gli davano retta,
dicendo: “Quest’uomo è la potenza di Yahweh, quella chiamata Grande”.
(11)Gli davano ascolto perchè già da molto tempo li faceva stupire con le
sue arti magiche.  (12)Poi, quando credettero a Filippo che annunciava le
Buone Nuove del Regno di Yahweh e il nome di Gesù Cristo, vennero bat-
tezzati,  uomini e donne.  (13)Anche Simone credette e,  fattosi battezzare,
frequentava assiduamente Filippo, stupito dai grandi segni e dai miracoli
che vedeva avvenire.
   (14)Quando gli apostoli a Gerusalemme udirono che la Samaria aveva
accolto la Parola di Yahweh, mandarono loro Pietro e Giovanni (15)che,
arrivati lì, pregarono per loro, perchè ricevessero lo Spirito di Yahweh [*].
(16)Infatti non era ancora disceso su nessuno di loro, ma erano solo stati
battezzati nel nome del Signore Gesù.  (17)Allora Pietro e Giovanni impo-
sero loro le mani ed essi ricevettero lo Spirito di Yahweh [*].
   (18)Simone, avendo visto che lo Spirito di Yahweh [*] veniva dato con
l’imposizione delle mani degli apostoli, offrì loro del denaro (19)dicendo:
“Date anche a me questo potere, perchè chiunque a cui io imponga le ma-
ni riceva lo Spirito di Yahweh [*]”.
   (20)Ma Pietro gli rispose: “Che il tuo denaro vada in rovina con te, per-
chè hai pensato di poter comprare il dono di Yahweh col denaro! (21)Tu
non ne farai parte, nè parteciperai a questo ministero, perchè il tuo cuore
non è retto davanti a Yahweh. (22)Ravvediti da questa tua malvagità, pre-
ga il Signore Yahweh e forse ti sarà perdonato questo pensiero del tuo cuo-
re. (23)Infatti vedo che sei pieno di amarezza e prigioniero del peccato”.
   (24)Allora Simone rispose dicendo: “Pregate per me il Signore Yahweh
che non mi succeda nulla di quanto avete detto”.
   (25)Poi, dopo aver reso testimonianza ed aver annunciato la Parola del
Signore Yahweh, essi tornarono a Gerusalemme, evangelizzando molti vil-
laggi Samaritani.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.
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(At 8:9-11) Simone... potenza di Yahweh... Grande. Simone Mago, lo “stre-
gone” è considerato il “padre” dell’insegnamento agnostico. Era ben noto in
Samaria per le sue arti magiche e si considerava il principale rappresentante
di Yahweh. (12-13) Poi, quando... Simone credette e... E` chiaro che la sua
fede non era genuina e che seguiva Filippo per cercare di apprendere il suo
tipo di “magia”, come è confermato dall’affermazione di Pietro che il suo
“cuore non era retto davanti a Yahweh” (At 8:21). (14) Gli apostoli... man-
darono... Pietro e Giovanni.  Gli apostoli avevano la responsabilità di ispe-
zionare le nuove comunità di credenti. (15-16) Solo stati battezzati. Il batte-
simo -un segno di pentimento nel caso degli adulti e di presentazione alla
comunità Cristiana per i nuovi nati- non è sufficiente a garantire la completa
comunione spirituale con Yahweh e con Gesù. (17) Imposero loro le mani.
A quel tempo solo gli apostoli erano i pieni rappresentanti di Yahweh ed
avevano il potere di concedere la Sua comunione spirituale con l’imposizio-
ne delle mani.  (18-19) Simone... offrì loro del denaro. Simone asseriva di
avere grandi poteri (At 8:9-10), e pensava che fosse possibile comprare que-
sto nuovo potere dagli apostoli.  (20-23) Pietro gli rispose... Pietro aveva
perfettamente capito che Simone era interessato solo al potere e al prestigio
che ne avrebbe ricavato. (24) Simone rispose... Simone non cambiò opinio-
ne, poichè la sua risposta mostra che non aveva capito la serietà morale della
sua richiesta. (25) Essi tornarono a Gerusalemme. Dopo aver adempiuto al-
la loro responsabilità di ispezionare e di fortificare spiritualmente le nuove
comunità di credenti.

Filippo e l’Etiope [At 8:26-40]
   (At 8:26)E un angelo del Signore Yahweh parlò a Filippo dicendo: “Al-
zati e vai verso sud lungo la strada che scende da Gerusalemme a Gaza”.
(27)E, alzatosi, andò. Ed ecco che un Etiope, eunuco, alto ufficiale della
regina degli Etiopi Candace e sovraintendente a tutti i suoi tesori, che era
venuto a Gerusalemme per adorare, (28)stava ritornando e, seduto sul suo
carro,  leggeva il  profeta Isaia.  (29)Lo spirito [angelo]  disse a Filippo:
“Vai avanti e raggiungi quel carro”.
   (30)Filippo corse avanti, lo udì leggere il profeta Isaia e disse: “Ma ca-
pisci quello che leggi?”
   (31)Egli allora disse: “Come potrei, se nessuno mi guida?” E invitò Fi-
lippo a salire e sedersi accanto a lui.
   (32)Il passaggio della Scrittura che stava leggendo era questo: 
    ‘Come una pecora condotta al macello o come un agnello davanti al
     tosatore sono muti, così egli non aprì la sua bocca. (33)Nella sua umi-
     liazione gli fu negata giustizia. Chi può parlare della sua discendenza?
     Poichè la sua vita è stata eliminata dalla Terra’.
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   (34)L’eunuco chiese a Filippo: “Ti prego, di chi il profeta dice queste co-
se? di sè stesso o di un altro?” (35)Allora Filippo prese la parola e, comin-
ciando da questa Scrittura, gli annunciò il Vangelo di Gesù.
   (36)Poichè proseguivano lungo la strada, giunsero a dove c’era dell’ac-
qua e l’eunuco disse: “Ecco dell’acqua, cosa impedisce che io sia battezza-
to?” (37)E Filippo disse: “Se credi con tutto il tuo cuore, è possibile”. E
quegli rispose: “Credo che Gesù Cristo è il Figlio di Yahweh”. (38)E, or-
dinato di fermare il carro,  scesero entrambi nell’acqua, sia Filippo che
l’eunuco, e Filippo lo battezzò. (39)Quando risalirono dall’acqua, lo Spiri-
to del Signore Yahweh [*]  discese sull’eunuco e lo spirito [angelo]  rapì
Filippo, e l’eunuco non lo vide più, ma se ne andò per la sua strada, pieno
di gioia.  (40)Filippo, poi, si ritrovò ad Azoto e, proseguendo, annunciò il
Vangelo in tutte le città che incontrava, finchè giunse a Cesarea.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(At 8:26) Da Gerusalemme a Gaza. Distanti circa 50 miglia (80 km). (27)
Etiope. In quel periodo l’Etiopia corrispondeva all’attuale Nubia, dalla pri-
ma cascata del Nilo Alto (Aswan) fino a Kartum. Candace. Il titolo tradizio-
nale della regina, che doveva svolgere tutti gli obblighi secolari del re -il
quale era ritenuto troppo sacro per tali attività. Venuto a Gerusalemme per
adorare. Molto probabilmente era un Timorato di Yahweh -un Pagano che
aveva accettato gli alti standard morali del monoteismo Ebraico, ma che non
seguiva le troppe regole rabbiniche- non un convertito, come dimostrato dal-
la sua scarsa conoscenza della Scrittura (At 8:31,34). (28-31) Leggeva... Fi-
lippo... lo udì... Era normale leggere ad alta voce. (32-33) Come una pecora
condotta... Una citazione da Isaia 53:7-8.  (34-35) Filippo...  cominciando
da...  gli  annunciò...  Sicuramente Filippo identificò  il  servitore sofferente
con il Messia Davidico di Isaia 11 e con il Figlio dell’Uomo di Daniele 7:13.
Il Vangelo. Le Buone Nuove della salvezza spirituale di tutti per mezzo di
Gesù Cristo. (36-38) Se credi con... Credo che... A quel tempo il battesimo
riguardava quasi sempre degli adulti e, appena possibile, avveniva per im-
mersione in acqua corrente a simboleggiare che, come l’acqua purificava il
corpo del battezzato, così la sua anima veniva purificata dalla grazia di Gesù
Cristo. (39) Lo Spirito del Signore Yahweh discese sull’eunuco. Un neces-
sario  intervento  divino,  poichè  la  tradizione  afferma  che  questo  eunuco
evangelizzò l’Etiopia. (40) Azoto. Una città vicina alla costa, 19 miglia (30,6
km) a nord di Gaza e 60 miglia (96 km) a sud di Cesarea.
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La conversione di Saulo [At 9:1-19a]
   (At 9:1)Intanto Saulo, che ancora profferiva minacce di strage contro i
discepoli del Signore Gesù, andò dal Sommo Sacerdote (2)e gli chiese let-
tere per le sinagoghe di Damasco in modo da potere, se avesse trovato dei
seguaci della Via, sia uomini che donne, portarli in catene a Gerusalemme.
(3)Ma andando, mentre si avvicinava a Damasco, avvenne che improvvisa-
mente una luce dal Cielo gli sfolgorò intorno.  (4)Caduto a terra, udì una
voce che gli diceva: “Saulo, Saulo, perchè mi perseguiti?”
   (5)Allora egli disse: “Chi sei, Signore?”
   E questi: “Io sono Gesù, che tu perseguiti. (6)Ora alzati, entra in città e
ti verrà detto ciò che dovrai fare”.
   (7)Gli uomini che viaggiavano con Saulo rimasero senza parola, poichè
avevano udito la voce, ma non avevano visto nessuno. (8)Saulo si alzò da
terra ma, quando aprì gli occhi, non potè vedere nulla. Allora, presolo per
mano, lo condussero a Damasco.  (9)E per tre giorni rimase cieco, e non
mangiò nè bevve nulla.
   (10)A Damasco c’era un certo discepolo di nome Anania. Il Signore Ge-
sù gli disse in una visione: “Anania!”
   Egli rispose: “Eccomi, Signore Gesù”.
   (11)E il Signore Gesù a lui: “Alzati, vai a casa di Giuda, nella via chia-
mata Diritta, e cerca un uomo di Tarso di nome Saulo, che sta pregando.
(12)In una visione ha visto un uomo di nome Anania entrare ed imporgli
le mani perchè veda di nuovo”.
   (13)Anania rispose: “Signore Gesù, ho sentito molti parlare di quest’uo-
mo e di quanto male ha fatto ai tuoi santi a Gerusalemme.  (14)E qui ha
l’autorità dai sommi sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo
nome”.
   (15)Allora il Signore Gesù gli disse: “Vai! Poichè costui è uno strumen-
to che mi sono scelto per portare il mio nome davanti ai Pagani, ai re e ai
figli di Israele. (16)E io gli mostrerò quante cose dovrà patire per il mio
nome”.
   (17)Allora Anania andò, entrò nella casa e, imponendogli le mani, disse:
“Saulo, fratello, il Signore Gesù, che ti è apparso sulla strada che percor-
revi, mi ha mandato perchè tu veda di nuovo e venga riempito dallo Spiri-
to di Yahweh [*]”. (18)E subito gli caddero dagli occhi come delle squame
e vide di nuovo. Allora si alzò, fu battezzato (19a)e, avendo preso del cibo,
recuperò le forze.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.
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(At 9:1) Saulo... minacce di strage. Dopo la lapidazione di Stefano (At 7:
58), Saulo fu coinvolto nell’uccisione di altri credenti in Gesù (At 22:4; 26:
10). (2) Damasco. Situata nella provincia Romana della Siria, a 150 miglia
(240 km) da Gerusalemme, aveva una consistente popolazione Ebraica.  La
Via. Un nome per il Cristianesimo. Gesù Cristo si era definito “la Via al Pa-
dre” (Vangelo di Gesù Cristo. Gv 14:5-14). In catene a Gerusalemme. Dove
il Sinedrio poteva esercitare tutta la sua autorità. (3) Una luce dal Cielo. Era
“circa mezzogiorno” (At 26:13). (4) Mi perseguiti. Perseguitare la Chiesa si-
gnifica perseguitare Gesù, poichè tutti i Cristiani sono in comunione spiri-
tuale con Gesù e con Yahweh.  (5-6) Chi sei, Signore? Tradizionalmente,
una tale voce dal Cielo sarebbe stata considerata la voce di Yahweh stesso.
(7) Udito la voce, ma non avevano visto... Inoltre “non capirono” ciò che la
voce stava dicendo (At 22:9): Gesù si era rivelato solo a Saulo. (8-9) Preso-
lo per mano... cieco. Saulo, che aveva pensato di entrare a Damasco come
una furia vendicatrice, vi entrò cieco ed impotente. (10) Anania. Un Ebreo-
Cristiano, citato altrove solo in At 22:12. Il nome greco deriva dall’Ebraico
Hananiah (Il Signore Yahweh mostra grazia). (11-12) Via... Diritta. La stra-
da principale, che attraversava Damasco da est ad ovest. (13-14) Anania ri-
spose... E` chiaro che Anania era alquanto preoccupato di dover incontrare
uno dei peggiori nemici del Cristianesimo.  (15) Strumento...  scelto. Saulo
(Paolo), un Ebreo, un Fariseo, un cittadino Romano, un uomo abituato alle
usanze greche (era nato ed aveva trascorso la gioventù a Tarso, una città pa-
gana) era lo strumento necessario a portare la Parola di Yahweh ai Pagani.
(16) Dovrà patire per il mio nome. E` evidente che Gesù raccontò tutto a
Paolo, ciò che doveva fare e cosa gli sarebbe costato farlo. (17) Gesù, che ti
è apparso. L’esperienza sulla via per Damasco non era stata una semplice
visione. Gesù Cristo risorto era veramente apparso a Paolo, e Paolo basò su
questo fatto la sua qualifica di  apostolo (Il pensiero di  Paolo. 1 Co 9:1;
15:8).  (18-19) Subito... Quando Anania impose le mani a Paolo, questi fu
guarito e posto in profonda comunione spirituale con Yahweh e con Gesù.

Saulo a Damasco e a Gerusalemme [At 9:19b-31]
   (At 9:19b)Saulo si trattenne alcuni giorni a Damasco con i discepoli (20)
e si mise subito ad annunciare nelle sinagoghe che Gesù è il Figlio di Yah-
weh.  (21)Tutti quelli che lo udivano si stupivano e dicevano: “Non è lui
quello che a Gerusalemme si è accanito contro coloro che invocano questo
nome? E non è venuto qui per condurli incatenati ai capi dei sacerdoti?”
(22)Ma Saulo si animava sempre più e confondeva gli Ebrei che abitavano
a Damasco dimostrando che questi [Gesù] è il Cristo [Messia].
   (23)Dopo che  furono trascorsi parecchi giorni,  i [capi degli] Ebrei deli-
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berarono di ucciderlo. (24)Ma il loro complotto fu reso noto a Saulo. Inol-
tre essi sorvegliavano notte e giorno le porte della città per ucciderlo. (25)
Allora i suoi seguaci lo presero e di notte, attraverso il muro, lo calarono
dentro ad un canestro.
   (26)Poi, giunto a Gerusalemme, cercò di unirsi ai discepoli, ma tutti lo
temevano, non credendo che fosse un discepolo. (27)Ma Barnaba lo prese
con sè, lo condusse dagli apostoli e raccontò loro come sulla via avesse vi-
sto il Signore Gesù, che gli aveva parlato, e come a Damasco avesse predi-
cato con franchezza nel nome di Gesù. (28)Così si muoveva con loro den-
tro e fuori Gerusalemme, parlando con franchezza nel nome del Signore
Gesù. (29)Parlava e disputava con gli Ebrei Greci, ma questi tentarono di
ucciderlo.  (30)I fratelli, venutolo a sapere, lo condussero a Cesarea e lo
fecero partire per Tarso.
   (31)Quindi la Chiesa ebbe pace in tutta la Giudea, la Galilea e la Sama-
ria. E, fortificandosi e camminando nel timore del Signore Yahweh, cresce-
va con la consolazione dello Spirito di Yahweh [*].

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(At 9:19b-20) Saulo... si mise ad annunciare... Immediatamente dopo il suo
battesimo. Nelle sinagoghe. Saulo prese subito l’abitudine di predicare nelle
sinagoghe ogni volta che ne aveva l’opportunità e dovunque andasse. Gesù
è il Figlio di Yahweh. Il messaggio di Saulo era praticamente la dichiarazio-
ne di ciò di cui lui stesso era stato convinto sulla via per Damasco: che Gesù
era il Messia di Yahweh e Suo Figlio. (21-22) Non è lui quello...? Il suo dra-
stico cambiamento di opinione aveva chiaramente sorpreso tutti gli Ebrei
che vivevano a Damasco.  (23) Dopo... parecchi giorni. In effetti, dopo tre
anni (Il pensiero di Paolo. Ga 1:17-18), che Paolo trascorse prevalentemente
in Arabia, non a Damasco, anche se i confini dell’Arabia arrivavano nei din-
torni di Damasco. I [capi degli] Ebrei deliberarono di ucciderlo. Dopo il ri-
torno di Saulo a Damasco, il governatore sotto il re Areta ordinò il suo arre-
sto (Il pensiero di Paolo. 2 Co 11:32).  (24-25) Attraverso il muro. Da una
finestra del muro. Lo calarono dentro ad un canestro. Come scritto in una
lettera dallo stesso Paolo (Il pensiero di Paolo. 2 Co 11:33). (26) Giunto a
Gerusalemme. In quel momento tutti gli apostoli erano via eccetto Pietro (Il
pensiero di Paolo. Ga 1:19). (27) Barnaba... raccontò loro... Barnaba, pre-
sentato da Luca in At 4:36, più tardi diventerà un importante collaboratore
di Paolo. A Gerusalemme egli fu il primo a credere nella sincerità della sua
conversione.  (28) Si muoveva  con loro... Per due settimane  (Il pensiero  di
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Paolo. Ga 1:18). (29) Gli Ebrei Greci. Ebrei che vivevano fuori dalla Pale-
stina. (30) Lo condussero a Cesarea. Per evitare di venire ucciso a Gerusa-
lemme, Saulo fuggì a Cesarea, il quartier generale del procuratore Romano,
dove i capi degli Ebrei di Gerusalemme non avevano alcun potere. (30) Tar-
so. Un’importante città della Cilicia, dove Saulo era nato ed aveva trascorso
quasi tutta la giovinezza. E` dalla sua città natale che Saulo iniziò il suo mi-
nistero in Siria e Cilicia, un ministero che durò più di tre anni. (31) La Chie-
sa ebbe pace. Nel periodo tra la prima persecuzione (At 8:1b) e la seconda
(At 12:1).

Enea e Dorcas [At 9:32-43]
   (At 9:32)E avvenne che Pietro, viaggiando per tutta l’area, andò anche
dai santi che abitavano a Lidda.  (33)Lì trovò un uomo di nome Enea, un
paralitico, che da otto anni giaceva su un lettuccio.  (34)Pietro gli disse:
“Enea, Gesù Cristo ti guarisce. Alzati e rifatti il letto”. E subito si alzò.
(35)Tutti gli abitanti di Lidda e Saron lo videro e si convertirono al Signore
Gesù.
   (36)Poi, a Gioppa c’era una discepola di nome Tabità (che tradotto è
Dorcas  [Gazzella]).  Essa  faceva molte  opere  buone ed  elemosine.  (37)
Proprio in quei giorni si ammalò e morì. Il suo corpo fu lavato ed esposto
in una camera superiore. (38)Poichè Lidda era vicina a Gioppa, i discepo-
li, che avevano udito che Pietro era lì, mandarono due uomini da lui pre-
gandolo: “Vieni da noi senza indugiare”.
   (39)Pietro si alzò ed andò con loro. Quando giunse, fu condotto nella ca-
mera superiore e tutte le vedove gli si avvicinarono piangendo e mostrando
le tuniche e le vesti che Dorcas faceva quando era ancora con loro.
   (40)Pietro fece uscire tutti, si inginocchiò e pregò. Rivolto al corpo disse:
“Tabità, alzati!”. Essa aprì gli occhi, guardò Pietro e si sedette. (41)Egli,
dandole la mano, la fece alzare. Poi chiamò i santi e le vedove e la presen-
tò loro viva.  (42)Questo fu risaputo in tutta Gioppa e molti credettero nel
Signore Gesù. (43)[Pietro] rimase a Gioppa per parecchi giorni presso un
certo Simone, conciatore di pelli.

(At 9:32) Lidda. Una città a nord della strada da Gerusalemme alla città co-
stiera di Gioppa, a circa 12 miglia (19 km) dal mare.  (33-34) Enea, Gesù
Cristo ti guarisce. Pietro pronunciò queste parole per rendere chiaro a tutti i
presenti che il potere di guarire non era suo e che lui stava agendo nel nome
di Gesù Cristo. (35) Saron. Un villaggio nelle vicinanze di Gioppa, che ave-
va lo stesso nome della pianura  di  Saron -una  pianura  fertile,  lunga 50
miglia (80 km),  che si  sviluppava  lungo  la  costa,  da  Gioppa  a  Cesarea.
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(36) Gioppa. Il principale porto marittimo della Giudea, a circa 38 miglia
(61 km) da Gerusalemme. Oggi è noto come Giaffa ed è un quartiere perife-
rico di Tel Aviv.  (37) Il suo corpo... esposto in una camera superiore. A
Gerusalemme i morti dovevano essere sotterrati il giorno stesso della morte,
ma fuori Gerusalemme ciò andava fatto entro tre giorni. (38) Vieni... senza
indugiare! Pietro fu sollecitato ad affrettarsi -probabilmente più per conforto
morale che per la speranza di un miracolo- per arrivare prima del funerale.
(39-40) Pietro fece uscire tutti... e pregò. Per riuscire a pregare, Pietro do-
vette mandare via tutte quelle donne rumorose. E pregò per mettere in chia-
ro che, come nel caso di Enea, il potere di guarire non era suo, ma che egli
stava agendo nel nome di Gesù Cristo. (41-42) La presentò loro viva. Molti
credettero. E` chiaro che lo scopo principale di questo miracolo fu di con-
vincere quante più persone possibile di avvicinarsi alla fede. Tabità era già
spiritualmente salva, e prolungare la sua vita terrena non era così importante
per lei. (43) Conciatore. Secondo la legge Ebraica un conciatore, che dove-
va lavorare con la pelle di animali morti, era impuro e, quindi, disprezzato
da molti. La decisione di Pietro di stare con lui mostra la sua volontà di ri-
fiutare i pregiudizi Ebraici.

Cornelio chiama Pietro [At 10:1-8]
   (At 10:1)A Cesarea c’era un uomo chiamato Cornelio, un centurione del-
la Coorte chiamata Italica, (2)religioso e Timorato di Yahweh, con tutta la
sua famiglia. Faceva molte elemosine al popolo e pregava Yahweh conti-
nuamente. (3)Un giorno, verso l’ora nona [3 PM], vide chiaramente in una
visione un angelo di Yahweh, che entrò da lui e gli disse: “Cornelio!”
   (4)Egli lo guardò con timore e disse: “Cosa c’è, signore?”
   Quello gli disse: “Le tue preghiere e le tue elemosine sono salite, come
un memoriale, al cospetto di Yahweh. (5)Ora manda degli uomini a Giop-
pa e fa venire un certo Simone, chiamato Pietro. (6)Costui è ospite presso
un certo Simone, il conciapelle, che ha una casa presso il mare”.
   (7)Quando l’angelo che gli aveva parlato se ne fu andato, chiamati due
dei servitori e un soldato pio, a lui fedele, (8)raccontò loro ogni cosa e li
mandò a Gioppa.

(At 10:1) Cesarea. Così chiamata in onore di Cesare Augusto, era il quar-
tier generale della forza di occupazione Romana. Centurione. Il comandante
di una centuria, unità militare costituita da 100 uomini. Da notare che tutti i
centurioni menzionati nel Nuovo Testamento appaiono dotati di nobili qua-
lità. Coorte... Italica. Uno dei dieci reggimenti in cui era divisa una legione
Romana,  composta da  6000 uomini.  (2) Timorato di Yahweh.  Era un non-
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Ebreo, che credeva nell’Unico Dio e rispettava gli insegnamenti etici e mo-
rali degli Ebrei, ma che non seguiva tutte le regole rabbiniche. (3) Una vi-
sione. Non un sogno nè una trance, ma una rivelazione tramite un messag-
gero di Yahweh. (4) Memoriale. La parte dell’offerta di grano bruciata sul-
l’altare veniva chiamata “memoriale” (Levitico 2:2). (5-8) Ora manda degli
uomini... li mandò. Anche se l’angelo non spiegò il perchè del suo ordine,
Cornelio non ebbe alcun dubbio ed obbedì prontamente. Raccontò loro ogni
cosa. Cornelio non aveva segreti per i suoi subordinati Timorati di Yahweh.

La visione di Pietro [At 10:9-23a]
   (At 10:9)Il giorno dopo, mentre erano in cammino e si avvicinavano alla
città [Cesarea], Pietro salì sul tetto verso l’ora sesta [mezzogiorno]  per
pregare. (10)Gli venne fame e voleva mangiare. Mentre gliene preparava-
no, cadde in trance. (11)Vide il Cielo aperto e scenderne un recipiente, co-
me una grande tela, che veniva calata giù sulla Terra per i quattro angoli.
(12)In essa si trovavano tutti i quadrupedi e i rettili della terra e gli uccelli
del cielo. (13)E una voce gli disse: “Alzati, Pietro. Uccidi e mangia!”
   (14)Pietro disse: “Sicuramente no, signore! Non ho mai mangiato nulla
di impuro o di contaminato”.
   (15)E la voce di nuovo, una seconda volta, a lui: “Ciò che Yahweh ha
purificato, non chiamare impuro”.
   (16)Questo avvenne tre volte, e subito il recipiente fu tirato su in Cielo.
   (17)Mentre Pietro si chiedeva il significato della visione che aveva avuto,
gli uomini mandati da Cornelio, informatisi sulla casa di Simone, si pre-
sentarono alla porta.  (18)Chiamarono e chiesero se Simone, detto Pietro,
stesse lì.
   (19)Mentre Pietro stava ancora riflettendo sulla visione,  lo Spirito di
Yahweh [*] gli disse: “Ci sono tre uomini che ti cercano. (20)Alzati, scendi
e và con loro senza esitare, perchè Io li ho mandati”.
   (21)Pietro scese incontro agli uomini e disse loro: “Io sono colui che
cercate. Qual’è il motivo per cui siete qui?”
   (22)Essi risposero: “A Cornelio il centurione, uomo giusto e Timorato di
Yahweh, stimato da tutto il popolo degli Ebrei, è stato ordinato per mezzo
di un angelo santo di farti venire a casa sua e di ascoltare le tue parole”.
(23a)Allora Pietro li fece entrare e li ospitò.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.
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(At 10:9) Erano in cammino... Gli uomini che Cornelio aveva mandato da
Pietro. Sul tetto... per pregare. Le case, in Palestina, avevano il tetto piatto e
una scala esterna per salirvi. Il tetto veniva normalmente usato per riposarsi
e per meditare. (10-11) Cadde in trance. Uno stato mentale indotto da Yah-
weh per comunicare con Pietro per mezzo di una visione.  (12-13) Tutti i
quadrupedi e... Uccidi e mangia! Tutti, sia i puri che gli impuri (Levitico
11). (14) Sicuramente no, signore! L’osservanza delle leggi sul puro e l’im-
puro era così profondamente radicata in lui che Pietro non riuscì ad obbedire
immediatamente all’ordine dell’angelo. (15-16) Ciò che Yahweh... non chia-
mare impuro. Gli animali della visione erano solo un’immagine pittorica
poichè, in effetti, la voce disse a Pietro di non considerare impuro nulla e
nessuno che Yahweh avesse deciso di rendere puro. Tre volte. Per imprime-
re con assoluta chiarezza sia l’immagine che le parole nella mente di Pietro.
(17-18) Pietro si chiedeva. Chiaramente, a questo punto, Pietro non cono-
sceva ancora il reale significato della sua visione. (19-20) Lo Spirito di Yah-
weh gli disse... Io li ho mandati. Questa è la spiegazione della visione di
Pietro: Yahweh aveva reso “puri” i Pagani e Pietro doveva accoglierli nella
fratellanza della Chiesa.  (21-22) Pietro scese... Essi risposero... Essi erano
venuti a causa dell’ordine di un angelo di Yahweh (At 10:3-6), a conferma
che Yahweh “li aveva purificati”. (23a) Pietro li fece entrare. Fornendo loro
alloggio, Pietro mosse il primo passo verso l’accettazione dei Pagani, poichè
tale atto era contrario alla prescrizione della legge rabbinica.

Pietro a casa di Cornelio [At 10:23b-48]
   (At 10:23b)Il giorno seguente [Pietro] si alzò e partì con loro, e alcuni
dei fratelli di Gioppa lo accompagnarono. (24)L’indomani arrivò a Cesa-
rea. Cornelio li stava aspettando e aveva convocato i suoi parenti e gli
amici intimi.  (25)Mentre Pietro entrava nella casa, Cornelio gli andò in-
contro, e cadde prostrato ai sui piedi. (26)Ma Pietro lo fece alzare, dicen-
do: “Alzati! Anch’io sono un uomo”.
   (27)Parlando con lui, entrò in casa e, trovati i molti convenuti, (28)disse
loro: “Voi sapete che non è lecito per un Ebreo unirsi o avvicinarsi ad un
Pagano. Ma Yahweh mi ha mostrato che non si deve considerare impuro o
contaminato nessun uomo.  (29)Perciò, quando sono stato chiamato, sono
venuto senza nessuna obiezione. Ora vi chiedo: per quale ragione mi avete
fatto venire?”
   (30)Cornelio rispose: “Quattro giorni fa, verso quest’ora, stavo recitan-
do a casa mia la preghiera dell’ora nona [3 PM], quando un uomo in vesti
splendenti mi comparve davanti, (31)e mi disse: ‘Cornelio, la tua preghiera
è stata esaudita  e le tue elemosine sono state  ricordate davanti  a Yahweh.
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(32)Manda quindi [qualcuno] a Gioppa e fai venire Simone, che è chiama-
to Pietro. Questi è ospitato a casa di Simone il conciapelle, presso il mare’.
(33)Così, subito, ho mandato [qualcuno] da te, e tu hai fatto buona cosa a
venire. Ora noi tutti siamo qui, alla presenza di Yahweh, per ascoltare tutto
ciò che il Signore Yahweh ti ha ordinato”.
   (34)Allora Pietro iniziò a parlare e disse: “Ora comprendo veramente
che Yahweh non fa preferenze tra le persone, (35)ma che Gli è accetto, in
ogni popolo, chi Lo teme e fa ciò che è giusto. (36)[Riguardo] il messaggio
che ha mandato ai figli di Israele, annunciando le Buone Nuove della pace
per mezzo di Gesù Cristo, che è il Signore di tutti, (37)voi conoscete i fatti
avvenuti in tutta la Giudea, cominciando in Galilea dopo il battesimo pre-
dicato da Giovanni.  (38)Yahweh consacrò con il Suo Spirito [*] e la Sua
potenza Gesù di Nazaret, che andò in giro facendo del bene e guarendo
tutti quelli che erano oppressi dal diavolo, perchè Yahweh era con lui.
   (39)Noi siamo testimoni di tutto ciò che egli ha fatto nel paese degli
Ebrei e a Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo ad una croce, (40)
ma Yahweh lo resuscitò al terzo giorno e volle che si manifestasse, (41)non
a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Yahweh, a noi che abbiamo
mangiato e bevuto con lui dopo la sua resurrezione dai morti. (42)E ci ha
ordinato di predicare al popolo e di testimoniare che egli è stato costituito
da Yahweh giudice dei vivi e dei morti. (43)A questo tutti i profeti rendono
testimonianza: chiunque crede in lui ottiene la remissione dei peccati nel
suo nome”.
   (44)Pietro stava ancora pronunciando queste parole, quando lo Spirito
di  Yahweh  [*]  discese  su  tutti  quelli  che  ascoltavano  la  Parola.  (45)I
credenti circoncisi venuti con Pietro si stupirono che il dono dello Spirito
di Yahweh [*]  fosse stato effuso anche sui Pagani.  (46)Infatti li udivano
parlare in lingue e magnificare Yahweh.
   Allora Pietro disse: (47)“Può qualcuno impedire che costoro, che hanno
ricevuto lo Spirito di Yahweh [*] come noi, siano battezzati con acqua?”
(48)Quindi  ordinò  che  fossero  battezzati  nel  nome  di  Gesù  Cristo.  Poi
chiesero che [Pietro] rimanesse con loro per alcuni giorni.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(At 10:23b-24) [Pietro]... arrivò a Cesarea. La distanza (30 miglia, 48 km)
richiedeva un giorno o più di viaggio. Alcuni dei fratelli. Sei in numero (At
11:12), erano tutti Ebreo-Cristiani (At 10:45). (25-26) Cornelio... prostrato
ai suoi piedi. Anch’io sono un uomo.  Probabilmente Cornelio voleva soltan-
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to rendergli omaggio,  ma Pietro non volle lasciare nessuna possibilità di
dubbio: non bisogna adorare nessun essere creato.  (27-29) Yahweh mi ha
mostrato. Pietro aveva capito che la sua visione (At 10:11-16) aveva un si-
gnificato più profondo dell’invalidare la distinzione tra cibo puro ed impuro;
che era stata definitivamente eliminata la barriera tra Ebrei e Pagani. (30-33)
Quattro giorni fa. Quattro, e non tre, poichè gli Ebrei contavano una parte
di giorno come giorno intero. Un uomo in vesti splendenti. Un modo usuale
per descrivere un angelo apparso in forma umana.  (34-36) Yahweh non fa
preferenze. Cornelio, che adorava già [Yahweh] il vero Dio, aveva bisogno
di qualcosa di più: la fede in Gesù Cristo e nella sua opera di salvezza spiri-
tuale. (37-40) I fatti avvenuti... Un riassunto dei fatti più importanti, dal bat-
tesimo di Giovanni alla resurrezione di Gesù. (41-42) Non a tutto il popolo,
ma... a noi che abbiamo mangiato e bevuto... Quelli che avevano mangiato
con Gesù dopo la sua resurrezione -i suoi discepoli più intimi- ebbero la pro-
va inconfutabile della sua resurrezione corporea.  Ci ha ordinato di... Essi
dovevano portare la loro testimonianza fisica e spirituale a tutti gli uomini.
(43) Tutti i profeti rendono testimonianza. Una dichiarazione inequivocabile
che la salvezza spirituale -attraverso Gesù Cristo- di  tutti  gli uomini- sia
Ebrei che Pagani- era stata annunciata dalle Scritture. (44-46) Lo Spirito di
Yahweh discese. Probabilmente con qualche manifestazione visibile, come a
Pentecoste (At 2:2-3). Si stupirono che... anche sui Pagani. Evidentemente i
primi Ebreo-Cristiani avevano difficoltà a capire e ad accettare che il Van-
gelo -le Buone Nuove del Regno di Yahweh aperto a tutti- fosse anche per i
Pagani oltre che per gli Ebrei.  (47) Può qualcuno impedire...? Dopo che i
Pagani Timorati di Yahweh avevano ricevuto lo stesso dono dei credenti
Ebrei,  era chiaro che dovevano essere pienamente accettati come fratelli.
(48) Battezzati nel nome di Gesù Cristo. Il fatto che venissero battezzati do-
po essere entrati in comunione spirituale con Yahweh (dopo aver “ricevuto
lo Spirito di Yahweh”) mostra cosa sia veramente il battesimo: la cerimonia
di presentazione di un nuovo credente alla Comunità Cristiana; a simboleg-
giare che, come l’acqua purifica il corpo del battezzato, così la sua anima
viene purificata dalla grazia di Gesù Cristo.

Pietro spiega le sue azioni [At 11:1-18]
   (At 11:1)Gli apostoli e i fratelli che vivevano in Giudea udirono che an-
che i Pagani avevano ricevuto la Parola di Yahweh. (2)Perciò quando Pie-
tro salì  a  Gerusalemme,  i  credenti  circoncisi  lo criticarono  (3)dicendo:
“Sei entrato in casa di uomini non circoncisi e hai mangiato con loro”.
   (4)Allora Pietro raccontò loro con ordine dall’inizio: (5)“Mi trovavo nel-
la città di Gioppa e stavo pregando quando, in trance, ebbi una visione: un
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recipiente scendeva, come una grande tela calata giù dal Cielo per i quat-
tro angoli, e giunse fino a me. (6)Lo osservai guardandolo attentamente e
vidi i quadrupedi, le belve e i rettili della terra e gli uccelli del cielo. (7)Poi
udii anche una voce che diceva: ‘Alzati, Pietro. Uccidi e mangia!’
   (8)Io risposi: ‘Sicuramente no, signore! Nulla di impuro o di contamina-
to è mai entrato nella mia bocca’.
   (9)Ma la voce mi parlò per la seconda volta dal Cielo: ‘Ciò che Yahweh
ha purificato, non chiamare impuro’.  (10)Ciò successe tre volte, poi tutto
fu ritirato di nuovo in Cielo.
   (11)Proprio in quel momento giunsero alla casa in cui ci trovavamo tre
uomini, mandati da Cesarea a cercarmi. (12)Lo Spirito di Yahweh [*] mi
disse di andare con loro senza nessuna esitazione. Anche questi sei fratelli
vennero con me ed entrammo nella casa di quell’uomo. (13)Egli ci raccon-
tò che aveva visto un angelo apparire a casa sua e dirgli: ‘Manda degli uo-
mini a Gioppa e fa venire Simone, detto Pietro. (14) Egli ti dirà parole con
cui sarai salvato, tu e tutta la tua casa’.
   (15)Mentre cominciavo a parlare, Lo Spirito di Yahweh [*] scese su di
loro come [era sceso] su di noi all’inizio. (16)Allora mi ricordai di ciò che
il Signore Gesù aveva detto ‘Giovanni ha battezzato con acqua, ma voi sa-
rete battezzati con lo Spirito di Yahweh [*]’. (17)Se dunque Yahweh aveva
dato loro lo stesso dono che ha dato a noi, che credevamo nel Signore Ge-
sù Cristo, chi ero io da potermi opporre a Yahweh?”
   (18)All’udire ciò, si calmarono e glorificarono Yahweh dicendo: “Dun-
que, Yahweh ha concesso anche ai Pagani la conversione alla vita”.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(At 11:1-3) Gli apostoli e i fratelli... lo criticarono... Mangiando con dei
Pagani Pietro aveva infranto la legge ancestrale e le tradizioni del suo popo-
lo. Noi non ci rendiamo mai abbastanza conto di quanto il Cristianesimo sia
stato vicino a diventare un altro tipo di Ebraismo. Tutti i primi Cristiani era-
no Ebrei e le loro tradizioni li avrebbero convinti a tenere solo per sè le Buo-
ne Nuove,  escludendo completamente i  Pagani.  (4-16) Pietro raccontò...
Pietro non tenne un discorso a difesa del suo operato, semplicemente dichia-
rò i fatti (At 10:9-48). Qualunque cosa avessero avuto da ridire i suoi critici,
lo Spirito di Yahweh era sceso su quei Pagani, mostrando quale era il volere
di Yahweh. (17) Yahweh aveva dato loro lo stesso dono... A quel punto, è
chiaro  che Pietro non  poteva negare ai  Pagani l’invito  ad essere  battezzati
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(At 10:47) e a  diventare membri a pieno diritto della Comunità Cristiana.
(18) All’udire ciò... Gli Ebreo-Cristiani furono costretti ad ammettere che
Yahweh dava la salvezza ai Pagani esattamente come agli Ebrei. La porta
della salvezza era stata aperta ai Pagani per decisione divina, non per scelta
umana.

La Chiesa di Antiochia [At 11:19-30]
   (At 11:19)Frattanto quelli che erano stati dispersi dalla persecuzione
connessa a Stefano arrivarono fino in Fenicia, Cipro ed Antiochia, ma non
predicavano la Parola a nessun altro che agli Ebrei. (20)Però alcuni di lo-
ro, uomini di Cipro e di Cirene, giunti ad Antiochia predicarono anche ai
Greci, annunciando loro le Buone Nuove del Signore Gesù.  (21)La mano
del Signore Yahweh era con loro, e un gran numero credette e si convertì
al Signore Yahweh.
   (22)Questa notizia arrivò agli orecchi della Chiesa a Gerusalemme, ed
essi mandarono Barnaba ad Antiochia. (23)Quando questi vi giunse ed eb-
be visto la grazia di Yahweh, si rallegrò ed esortò tutti a rimanere fedeli
con tutto il cuore al Signore Yahweh. (24)Era un uomo buono, pieno dello
Spirito di Yahweh [*] e di fede, e un gran numero di persone fu portato al
Signore Yahweh.
   (25)Poi [Barnaba] andò a Tarso per cercare Saulo (26)e, trovatolo, lo
portò ad Antiochia. Poi, per un anno intero, si incontrarono con la Chiesa
ed insegnarono ad un gran numero di persone. Ad Antiochia, per la prima
volta, i discepoli furono chiamati Cristiani.
   (27)In quei giorni alcuni profeti scesero da Gerusalemme ad Antiochia.
(28)Uno di loro, di nome Agabo, si alzò e, per azione dello Spirito di Yah-
weh [*], annunciò che vi sarebbe stata una grande carestia su tutta la ter-
ra [Palestina]. E questo avvenne sotto Claudio. (29)Allora i discepoli, cia-
scuno secondo le proprie possibilità, decisero di mandare aiuti ai fratelli
che vivevano in Giudea. (30)Così fecero, mandando [i loro doni] agli an-
ziani per mezzo di Barnaba e Saulo.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(At 11:19-21) Quelli... dispersi dalla persecuzione... predicarono anche ai
Greci. Alcuni degli Ebreo-Cristiani fuggiti da Gerusalemme non limitarono
il loro insegnamento ai soli Ebrei ma, spinti da Yahweh (“la mano del Si-
gnore Yahweh era con loro”), cominciarono a predicare ai Pagani.  Antio-
chia. La terza città dell’Impero romano (dopo Roma ed Alessandria). La pri-
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ma Chiesa composta prevalentemente da Pagani convertiti era situata lì, e fu
da questa Chiesa che Paolo partì per i suoi tre viaggi missionari.  (22-24)
Mandarono Barnaba... E` chiaro che gli apostoli avevano così tanta fiducia
in Barnaba da dargli la responsabilità di ispezionare questa nuova comunità
di credenti. (25-26) [Barnaba]... lo portò ad Antiochia. Barnaba comprese
immediatamente che una Chiesa di Pagani convertiti situata in una città co-
me Antiochia richiedeva la presenza e la guida di un uomo di carattere forte
che conoscesse bene sia gli Ebrei che i Pagani. E sapeva che Saulo era tale
uomo.  Cristiani. Il termine significa “appartenenti a Cristo”.  (27) Alcuni
profeti. Cristiani che avevano ricevuto il dono della profezia (cioè di predi-
care, o di esortare, o di spiegare o di prevedere -come in questo caso). (28)
Agabo. Più tardi avrebbe preannunciato la prigionia di Paolo (At 21:10-11).
(29) I discepoli... decisero di mandare aiuti. Questa decisione mostra l’unità
spirituale e morale della Chiesa Cristiana. Quando una parte della Chiesa
aveva problemi, altre parti fornivano tutto l’aiuto che potevano. (30) Anzia-
ni. In una Chiesa che stava crescendo, essi erano incaricati, sotto la super-
visione  degli  apostoli,  di  preoccuparsi  delle  necessità  giornaliere  della
comunità.

La fuga miracolosa di Pietro dalla prigione [At 12:1-19a]
   (At 12:1)Fu circa a quel tempo che il re Erode mise le mani su alcuni che
appartenevano alla Chiesa, per perseguitarli. (2)Uccise con la spada Gia-
como, il fratello di Giovanni.  (3)Poi, avendo visto che ciò era gradito ai
[capi degli] Ebrei, fece arrestare anche Pietro. Erano i Giorni dei Pani Az-
zimi.  (4)Dopo averlo arrestato, lo mise in prigione, consegnandolo in cu-
stodia a quattro squadre di quattro soldati, poichè voleva farlo comparire
davanti al popolo dopo la Pasqua.
   (5)Mentre Pietro era tenuto in prigione, la Chiesa pregava intensamente
Yahweh per lui.
   (6)In quella notte, quando Erode stava per farlo comparire davanti al po-
polo, Pietro dormiva in mezzo a due soldati, legato con due catene, mentre
le sentinelle davanti alla porta erano a guardia della prigione. (7)Improv-
visamente sopraggiunse un angelo del Signore Yahweh e una luce risplen-
dette nella cella. Colpì Pietro ad un fianco e lo svegliò dicendo: “Alzati,
presto!”. E le catene gli caddero dalle mani.
   (8)Allora l’angelo gli disse: “Mettiti la cintura e calza i sandali”. E lui lo
fece. Poi gli disse: “Avvolgiti nel mantello e seguimi”. (9)Pietro uscì e lo
seguì, ma non sapeva che quanto gli stava accadendo per mezzo dell’ange-
lo era vero; piuttosto, credeva di avere una visione.(10)Oltrepassato il pri-
mo  posto di  guardia e il secondo,  giunsero alla porta di ferro,  quella che
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conduceva in città. Essa si aprì da sè davanti a loro. Usciti, proseguirono
per una strada, e improvvisamente l’angelo si dileguò da lui.
   (11)Allora Pietro, tornato in sè, disse: “Adesso so che Yahweh ha inviato
davvero il Suo angelo e che mi ha liberato dalle mani di Erode e da ciò che
tutto il popolo Ebraico si aspettava”.
   (12)Dopo avere riflettuto, andò a casa di Maria, la madre di Giovanni,
detto Marco, dove molti si erano radunati in preghiera.  (13)Quando pic-
chiò al battente del portone, una serva di nome Rode si avvicinò per sentire
(14)e, riconosciuta la voce di Pietro, per la gioia non aprì il portone ma
corse dentro ad annunciare che Pietro stava davanti al portone.
   (15)Quelli le dissero: “Sei fuori di testa!” Ma lei insisteva che era così. E
quelli: “E` il suo angelo”.
   (16)Ma Pietro continuava a picchiare. Quando aprirono la porta e lo vi-
dero, rimasero sbalorditi. (17)Fatto cenno con la mano di tacere, raccontò
loro come il Signore Yahweh lo aveva fatto uscire dalla prigione. Poi disse:
“Comunicate la notizia a Giacomo e ai fratelli”. Poi uscì ed andò in un al-
tro luogo.
   (18)Fattosi giorno, vi fu non poco subbuglio tra i soldati su cosa fosse
accaduto di Pietro.  (19a)Dopo che Erode lo ebbe fatto cercare senza riu-
scire a trovarlo, fece interrogare le guardie e ordinò che fossero giusti-
ziate.

(At 12:1) Re Erode. Erode Agrippa I, nipote di Erode il Grande e figlio di
Aristobulo. Erode Antipa -quello che aveva decapitato Giovanni il Battista-
era suo zio e Erode Agrippa II -davanti al quale Paolo tenne il suo famoso
discorso (At 26)- era suo figlio. Quando Antipa fu esiliato, Agrippa I rice-
vette la sua tetrarchia assieme a quelle di Filippo e di Lisania. Più tardi rice-
vette anche la Giudea e la Samaria.  (2) Giacomo... Giovanni. Gli apostoli,
figli di Zebedeo. Uccise con la spada. Decapitandolo. (3) Ciò era gradito ai
[capi degli] Ebrei. Erode Agrippa I era stato educato a Roma, ma era ben
visto dagli Ebrei ortodossi perchè rispettava la legge e tutte le osservanze
Ebraiche.  Giorni  dei  Pani  Azzimi. La  settimana  che  seguiva  la  Pasqua
Ebraica,  durante la quale il lievito era vietato.  (4) Quattro squadre. Una
squadra di quattro soldati per ognuno dei turni di guardia della notte. Dopo
la Pasqua. Durante la settimana della festa non potevano aver luogo nè pro-
cessi nè esecuzioni.  (5-6) Pietro...  in prigione...  dormiva in mezzo a due
soldati, legato... Erano state prese le massime precauzioni per evitare che
Pietro potesse fuggire.  (7-10) Sopraggiunse un angelo... Qui Luca non la-
scia alcun dubbio: la fuga di Pietro fu un atto di Yahweh.  Pietro uscì...
Molto  probabilmente dalla Torre Antonia, situata nell’angolo di nord-est del
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Tempio -la “caserma” dove più tardi Paolo venne trattenuto (At 21:34). (11)
Pietro, tornato in sè... Solo quando si ritrovò solo in una via di Gerusalem-
me, Pietro capì ciò che gli era successo. (12-16) Maria, la madre di... Mar-
co. Zia di Barnaba (Il pensiero di Paolo. Col. 4:10). La sua casa era un luogo
di incontro per i Cristiani. (17) Comunicate... a Giacomo. Il fratello di Gesù
Cristo che, dopo la sua morte e resurrezione, era diventato un esponente di
rilievo nella Chiesa di Gerusalemme (Il pensiero di Paolo. Ga 1:19).  (18-
19a) Non poco subbuglio... Erode... ordinò che fossero giustiziate. L’inten-
zione di Erode era di condannare a morte Pietro. I soldati vennero giustiziati
perchè la legge voleva che, se un criminale fuggiva, i suoi guardiani fossero
sottoposti alla stessa pena.

La morte di Agrippa I [At 12:19b-25]
   (At 12:19b)Poi Erode discese dalla Giudea a Cesarea e vi si trattenne.
(20)A quel tempo egli era in grave lite con la gente di Tiro e di Sidone. Ed
essi si misero d’accordo e, guadagnato il favore di Blasto, il ciambellano
del re, chiesero la pace perchè il loro paese dipendeva da quello del re per
l’approvvigionamento di cibo.
   (21)Nel giorno stabilito Erode, rivestito degli abiti regali e seduto sul tro-
no, rivolse loro un’arringa. (22)E il popolo gridava: “Questa è la voce di
un dio, non di un uomo”.  (23)E, immediatamente, un angelo del Signore
Yahweh lo colpì perchè non aveva dato gloria a Yahweh. E, divorato dai
vermi, morì.
   (24)E la Parola di Yahweh cresceva e si diffondeva.
   (25)Nel frattempo Barnaba e Paolo, avendo compiuta la loro missione,
tornarono da Gerusalemme portando con sè  Giovanni,  chiamato  anche
Marco.

(At 12:19b) Cesarea. Era sia il quartier generale dei procuratori romani che
la capitale dei re nominati da Roma. (20) Tiro e Sidone. Le città più impor-
tanti della Fenicia (oggi Libano), totalmente dipendenti dai campi della Gali-
lea per l’approvvigionamento di grano.  Blasto. Il tesoriere, il funzionario
responsabile della gestione dei beni del re Erode. (21-23) Nel giorno stabi-
lito...  rivestito degli abiti regali... Lo storico romano Josephus scrive che
durante una festa che stava dando in onore di Claudio Cesare, Erode indos-
sava una veste d’argento, scintillante. E, quando la gente lo acclamò come
un dio ed egli non lo negò, fu colto da violenti dolori, fu portato via e morì
pochi giorni dopo (Josephus. Antichità 19.8.2). (24) La Parola di Yahweh...
si diffondeva. Terzo sommario rapporto sulla diffusione del Cristianesimo (i
primi  due sono riportati in At 6:7 e  9:31).  (25) Compiuta la loro missione.
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Saulo e Barnaba erano stati inviati alla Chiesa di Gerusalemme con gli aiuti
forniti dai credenti di Antiochia (At 11:30).  Giovanni...  chiamato Marco.
L’autore di uno dei Vangeli, il giovane che fuggì nudo la notte dell’arresto
di Gesù (Vangelo di Gesù Cristo. Gesù arrestato. Mr 14:51-52). Egli accom-
pagnò Barnaba (suo cugino) e Saulo nella prima parte del loro primo viaggio
missionario (At 13:13).

Barnaba e Saulo inviati in missione [At 13:1-3]
   (At 13:1)Nella Chiesa stabilita ad Antiochia c’erano profeti ed insegnan-
ti: Barnaba, Simeone chiamato Negro, Lucio di Cirene, Manaen (che era
stato educato assieme ad Erode il tetrarca) e Saulo. (2)Mentre celebrava-
no il servizio del Signore Yahweh e digiunavano, lo Spirito di Yahweh [*]
disse: “MetteteMi da parte Barnaba e Saulo per l’opera alla quale li ho
destinati”. (3)Allora, dopo che ebbero digiunato e pregato, imposero loro
le mani e li congedarono.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(At 13:1) Profeti. Come Agabo (At 11:28), erano dei predicatori erranti de-
diti a diffondere dappertutto la Parola di Yahweh. Insegnanti. Come Barna-
ba e Saulo (At 11:26), erano quelli che, nelle loro Chiese, avevano il compi-
to di istruire i nuovi convertiti. Manaen. Il fratello adottivo di Erode Antipa.
(2) Celebravano il servizio del Signore Yahweh e digiunavano... Il primo
viaggio missionario di Paolo non fu programmato, ma fu dovuto al volere di
Yahweh. (3) Imposero loro le mani. Un atto cerimoniale, celebrato dai pro-
feti su citati (probabilmente furono loro a comunicare la decisione di Yah-
weh) per rendere ufficiale la nuova missione di Barnaba e Saulo.

Nota: Atti 13 e 14 raccontano la storia del primo viaggio missionario. Paolo
e Barnaba partirono da Antiochia di Siria, che era 15 miglia (24km) su per il
fiume Oronte. Quindi, in effetti, si imbarcarono a Seleucia, il porto di Antio-
chia. Da lì via mare andarono a Cipro, dove predicarono a Salamina e a Pa-
fo. Da Pafo andarono via mare a Perge di Panfilia, dove Paolo prese la ma-
laria. Quindi andarono all’interno e giunsero ad Antiochia di Pisidia. Quan-
do lì la situazione si fece troppo pericolosa proseguirono per altre 90 miglia
(145 km) fino ad Iconio. Quando lì la loro vita fu in pericolo, si spostarono a
Listra, distante circa 20 miglia (32 km). Dopo aver subito un violento e peri-
coloso attacco della folla,  si  spostarono a  Derbe.  Da Derbe iniziarono il
ritorno, andando di nuovo a Listra, Iconio e Antiochia di Pisidia.  Dopo aver
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predicato a Perge di Panfilia, si imbarcarono ad Attalia, il porto principale
della Panfilia,  e navigarono, passando per Seleucia,  fino ad Antiochia di
Siria. L’intero viaggio prese circa tre anni.

A Cipro [At 13:4-12]
   (At 13:4)I due, inviati dallo Spirito di Yahweh [*], discesero a Seleucia e
di là navigarono verso Cipro.  (5)Giunti a Salamina, annunciarono la Pa-
rola di Yahweh nelle sinagoghe Ebraiche. Giovanni [Marco] era con loro
come aiutante.
   (6)Poi attraversarono tutta l’isola fino a Pafo. Lì incontrarono un mago,
un falso profeta Ebreo, di nome Bar-Iesus,  (7)che era un attendente del
proconsole Sergio Paolo, un uomo intelligente. Questi mandò a chiamare
Barnaba e Saulo perchè desiderava ascoltare la Parola di Yahweh. (8)Ma
Elima, il mago (ciò infatti significa il suo nome), si opponeva loro, cercan-
do di  distogliere il  proconsole dalla Fede.  (9)Allora Saulo,  detto anche
Paolo, pieno dello Spirito di Yahweh [*], guardandolo fissamente disse:
(10)“Tu sei un figlio del demonio, nemico di tutto ciò che è giusto! Sei pie-
no di ogni inganno e di ogni malvagità. Non smetterai mai di pervertire le
vie rette del Signore Yahweh? (11)Ma ora la mano del Signore Yahweh è
su di te. Resterai cieco e non vedrai la luce del sole fino al momento prefis-
sato”.
   Subito l’oscurità e le tenebre lo avvolsero ed egli brancolava, cercando
qualcuno che lo conducesse per mano. (12)Quando il proconsole vide ciò
che era accaduto, credette, perchè era meravigliato dall’insegnamento sul
Signore Gesù Cristo.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(At 13:4) I due. Barnaba e Saulo.  Seleucia. Il porto di Antiochia.  Cipro.
Molti Ebrei vivevano lì, e il Vangelo vi era già stato predicato (At 11:19).
(5) Salamina. Una città sulla costa orientale della pianura posta al centro di
Cipro, vicino alla moderna Famagusta.  Giovanni. Marco, l’evangelista, cu-
gino di Barnaba. (6) Pafo. Una città sulla costa occidentale di Cipro, a quasi
100 miglia (160 km) da Salamina. Era il quartier generale dei Romani. Bar-
Iesus. “Bar” in aramaico significa “figlio di”. (7) Proconsole. Poichè Cipro
era una provincia senatoriale, veniva governata da un proconsole. (8) Elima.
Un nome semita che significa “stregone”, “mago” o “uomo dotto”. Cercan-
do di distogliere il proconsole dalla Fede. Poichè temeva la fine della sua
posizione privilegiata di indovino personale di Sergio Paolo.  (9-11) Saulo...
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Paolo. Da questo momento in poi, l’apostolo verrà sempre chiamato Paolo.
Paolo... disse: “Tu sei... Resterai cieco...” Una punizione divina, dura ma
temporanea (“non vedrai... fino al momento prefissato”), per la sua opposi-
zione alla predicazione di Paolo. (12) Il proconsole... credette. Fu convinto
sia dal miracolo che dal messaggio.

Ad Antiochia di Pisidia [At 13:13-52]
   (At 13:13)Da Pafo, Paolo e i suoi compagni andarono via mare a Perge
in Panfilia, dove Giovanni [Marco] si separò da loro e tornò a Gerusalem-
me. (14)Poi da Perge essi si recarono ad Antiochia di Pisidia. Il giorno di
sabato entrarono nella sinagoga e si misero a sedere. (15)Dopo la lettura
della Legge e dei Profeti,  i  capi  della sinagoga mandarono a dir loro:
“Fratelli, se avete un messaggio di incoraggiamento per il popolo, par-
late”.
   (16)Allora Paolo, alzatosi in piedi, fece segno con la mano e disse: “Uo-
mini di Israele e voi [Pagani] timorati di Yahweh, ascoltate! (17)[Yahweh]
il Dio del popolo di Israele scelse i nostri padri, fece prosperare il popolo
durante la permanenza in Egitto e li condusse con opere prodigiose fuori
da quel paese.  (18)Egli sopportò la loro condotta e si prese cura di loro
per circa quarant’anni nel deserto. (19)Egli fece cadere sette nazioni nella
terra di Canaan e diede in eredità la loro terra [al Suo popolo]. (20)Tutto
questo in circa quattrocentocinquant’anni.
   Dopo di ciò Yahweh diede loro dei giudici fino al tempo del profeta Sa-
muele. (21)Poi il popolo chiese un re, ed Egli diede loro Saul, figlio di Cis,
della tribù di Beniamino, che regnò per quarant’anni. (22)Dopo aver depo-
sto Saul, Egli diede loro Davide come re, e gli rese questa testimonianza:
‘Io ho trovato Davide, figlio di Iesse, un uomo secondo il Mio cuore, che
farà tutte le Mie volontà’
   (23)Dalla discendenza di quest’uomo Yahweh ha portato ad Israele il
Salvatore Gesù, secondo la Sua promessa. (24)Prima della venuta di Gesù
Giovanni aveva predicato il pentimento e il battesimo a tutto il popolo di
Israele.  (25)Quando Giovanni stava per terminare la sua opera, diceva:
“Chi pensate che io sia? Non sono io quello lì. No, ma dopo di me viene
uno i cui sandali io non sono degno di slacciare’.
   (26)Fratelli, figli di Abramo, e voi, [Pagani] timorati di Yahweh, è a noi
che è stato mandato questo messaggio di salvezza. (27)Infatti gli abitanti di
Gerusalemme e i loro capi non hanno riconosciuto Gesù e, condannando-
lo, hanno adempiuto le parole dei profeti che vengono lette ogni sabato.
(28)Anche se non avevano trovato alcun motivo per una sentenza di mor-
te, chiesero a Pilato di metterlo a morte.  (29)Quando ebbero compiuto tut-
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to ciò che era stato scritto su di lui, lo tirarono giù dalla croce e lo depose-
ro in una tomba. (30)Ma Yahweh lo ha fatto resuscitare dai morti (31)e per
molti giorni egli è stato visto da quelli che avevano viaggiato con lui dalla
Galilea a Gerusalemme.  Ora essi sono suoi testimoni davanti al  nostro
popolo.
   (32)E noi vi annunciamo le Buone Nuove: Ciò che Egli ha promesso ai
nostri padri,  (33)Yahweh lo ha adempiuto per noi, loro figli, resuscitando
Gesù, così come è scritto nel secondo Salmo:
     ‘Tu sei Mio Figlio, oggi sono diventato tuo Padre’.
(34)Il fatto che Yahweh lo ha resuscitato dai morti, perchè non si corrom-
pesse mai, risulta da queste parole:
     ‘Io vi darò la santa e certa benedizione promessa a Davide’.
(35)Come è detto ancora in un altro luogo:
     ‘Tu non permetterai che il Tuo Santo veda la corruzione.’
   (36)Infatti, dopo che Davide ebbe servito il volere di Yahweh nella sua
generazione, morì, fu sepolto con i suoi padri e vide la corruzione. (37)Ma
Colui che Yahweh ha resuscitato dai morti non ha visto la corruzione.
   (38)Quindi, fratelli miei, voglio che sappiate che tramite suo vi viene an-
nunciato il perdono dei peccati. (39)E tramite suo chiunque crede è giusti-
ficato per tutte le cose da cui non potevate essere giustificati dalla legge di
Mosè. (40)Badate che non si avveri per voi ciò che i profeti hanno detto: 
     (41)‘Guardate, voi che disprezzate, stupite e allibite, poichè Io compirò
      nei vostri giorni un’opera a cui non credereste se ve la raccontassero’.
   (42)Quando Paolo e Barnaba stavano uscendo dalla sinagoga, li invita-
rono a parlare loro di queste cose anche il sabato seguente.  (43)Quando
l’adunanza si sciolse, molti degli Ebrei e dei convertiti all’Ebraismo segui-
rono Paolo e Barnaba, che parlarono con loro esortandoli a perseverare
nella grazia di Yahweh.
   (44)Il sabato successivo quasi tutta la città si radunò per ascoltare la Pa-
rola del Signore Yahweh. (45)Quando i [capi degli] Ebrei videro la folla,
furono pieni di gelosia e si misero a contraddire con veemenza ciò che
Paolo stava dicendo.
   (46)Allora Paolo e Barnaba, parlando con franchezza, dissero: “Era ne-
cessario annunciare a voi per primi la Parola di Yahweh. Poichè la respin-
gete e non vi ritenete degni della vita eterna, ora ci rivolgiamo ai Pagani.
(47)Così infatti ci ha ordinato il Signore Yahweh: 
     ‘Io ho fatto di te una luce per i Pagani, perchè tu potessi portare la sal-
      vezza fino alle estremità della Terra’”.
   (48)Quando i Pagani udirono ciò, si rallegrarono ed onorarono la Paro-
la del Signore Yahweh, e tutti quelli che credettero furono destinati alla vi-
ta eterna.
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   (49)La Parola del Signore Yahweh si diffuse per tutta la regione. (50)Ma
i [capi degli] Ebrei incitarono le donne timorate di Yahweh della nobiltà e
gli uomini più importanti della città e provocarono una persecuzione con-
tro Paolo e Barnaba, cacciandoli dalla loro regione. (51)Essi allora scos-
sero la polvere dai piedi contro di loro ed andarono ad Iconio. (52)E i di-
scepoli erano pieni di gioia e dello Spirito di Yahweh [*].

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(At 13:13) Perge. La capitale della Panfilia, una provincia costiera dell’Asia
Minore, era situata 5 miglia (8 km) all’interno e 12 miglia (19 km) ad est
dell’importante porto di Attalia. Giovanni [Marco] si separò da loro. La ra-
gione del suo ritorno a Gerusalemme non è nota, ma Paolo non gradì affatto
la sua partenza (At 15:37-39).  (14) Antiochia. Così chiamata dal nome di
Antioco, re di Siria. La città, che aveva una numerosa popolazione Ebraica,
era una colonia Romana, il che significa che vi risiedevano molti veterani
Romani.  Pisidia. Un distretto situato all’estremità nord della provincia Ro-
mana della Panfilia.  Entrarono nella sinagoga. L’abitudine di Paolo era di
iniziare a predicare nella sinagoga locale fin tanto che gli Ebrei glielo per-
mettevano. (15) La Legge e i Profeti. Venivano letti brani dal Pentateuco e
dal Libro dei Profeti, seguiti da un commento e da un’esortazione. Fratel-
li... parlate. L’usanza era di invitare i visitatori, specialmente se erano dei
rabbi (come Paolo), a parlare alla congregazione. (16) Paolo... disse... L’u-
dienza era composta da Ebrei e da Pagani Timorati di Yahweh, persone che
conoscevano le Scritture Ebraiche. Da notare che ciò che segue è il solo ser-
mone completo di Paolo che conosciamo. (17-22) Yahweh... scelse i nostri
padri... Un brevissimo riassunto della storia di Israele, focalizzato a dimo-
strare l’iniziativa di Yahweh e il Suo continuo coinvolgimento nella vita del
Suo popolo.  (23) Secondo la Sua promessa. Fatta per mezzo dei profeti.
(24-29) Prima della venuta di Gesù... Un altro breve riassunto, questa volta
relativo all’attività di Giovanni il Battista e alla condanna e morte di Gesù.
(30-31) Yahweh lo fece resuscitare... suoi testimoni. La resurrezione di Ge-
sù, legalmente comprovata da molti testimoni, era la prova del piano di sal-
vezza e della potenza di Yahweh. (32-33) Ciò che Egli ha promesso... Yah-
weh lo ha adempiuto. Il Suo aiuto e la Sua liberazione (Isaia 40:9; 52:7). Tu
sei Mio figlio... Una citazione dal Salmo 2:7. (34-37) Il fatto che... Qui Pao-
lo usa un’argomentazione puramente Ebraica: Gesù è il Messia di Yahweh e
la sua resurrezione è il compimento della profezia perchè le promesse fatte a
Davide -che, chiaramente,  non si compirono in lui- si sono  compiute in Ge-
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sù Cristo.  Io vi darò... Una citazione da Isaia 55:3.  Tu non permetterai...
Una citazione dal Salmo 16:10.  (38-39) Tramite suo...  chiunque crede è
giustificato... Gli Ebrei avevano cercato di vivere secondo la Legge, ma sen-
za successo, in quanto nessuno la può osservare completamente. Ma ora, in
Gesù Cristo, tutti possono trovare quel perdono che li libera dalla meritata
condanna e che li riporta in amicizia con Yahweh.  (40-41) Badate che...
Una citazione da Abacuc 1:5. Per i loro antenati era stato incredibile che
Yahweh li potesse consegnare ai Babilonesi. Ora gli Ebrei dovevano cercare
di non rifiutare la salvezza offerta da Yahweh per mezzo di Gesù Cristo.
(42-45) Li invitarono a parlare... Come al solito, molti accolsero il messag-
gio Cristiano. Solo alcuni dei capi (“i capi degli Ebrei”) lo rifiutarono te-
mendo di perdere le loro posizioni di potere ed autorità. (46) Era necessario
annunciare a voi per primi... ora ci rivolgiamo ai Pagani. Le Buone Nuove
della salvezza  spirituale dovevano essere annunciate  prima  agli  Ebrei  -il
popolo di Yahweh-, ma non erano solo per loro. Quindi, quando le autorità
Ebraiche si opposero alla predicazione di Paolo, egli si rivolse ai Timorati di
Yahweh e ai Pagani.  (47) Io ho fatto di te... Una citazione da Isaia 49:6.
(48) Tutti quelli che credettero furono destinati alla vita eterna. Tutti quelli
che hanno fede nella salvezza spirituale di Gesù Cristo verranno ammessi al
Regno di Yahweh. (49) La Parola del Signore Yahweh si diffuse... Quarto
sommario rapporto sulla diffusione del Cristianesimo (i primi tre sono in At
6:7; 9:31; 12:24). (50) I [capi degli] Ebrei... cacciandoli. Per non perdere i
loro privilegi e le posizioni di potere e di autorità. (51) Scossero la polvere.
Un atto formale, per mostrare il ripudio di quelli che avevano rifiutato il loro
messaggio e che stavano perseguitando i servitori di Yahweh.  Iconio. La
moderna Conia; era posta all’incrocio di strade importanti ed era un grosso
centro agricolo della provincia della Galazia. (52) Pieni di gioia e... La gioia
interiore di essere in comunione spirituale con tutti i credenti, con Gesù Cri-
sto e con Yahweh.

A Iconio [At 14:1-7]
   (At 14:1)A Iconio Paolo e Barnaba entrarono come al solito nella sina-
goga Ebraica e parlarono con così tanta efficacia che un gran numero di
Ebrei e di Pagani credettero. (2)Ma i [capi degli] Ebrei, che rifiutarono di
credere, eccitarono ed avvelenarono gli animi dei Pagani contro i fratelli.
(3)Ma Paolo e Barnaba si trattennero lì per molto tempo, parlando con co-
raggio del Signore Yahweh, che confermò la Sua Parola di grazia facendo
compiere loro miracoli e prodigi. (4)La popolazione della città era divisa;
alcuni stavano dalla parte degli Ebrei, altri con gli apostoli. (5)Ma quando
ci fu una congiura dei Pagani e degli Ebrei, con i loro capi, per maltrattar-
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li e lapidarli,  (6)essi lo vennero a sapere e fuggirono nelle città della Li-
caonia, a Listra, a Derbe e nei dintorni, (7)dove continuarono a predicare
le Buone Nuove.

(At 14:1-5) Un gran numero... credettero. Ma i [capi degli] Ebrei... Dap-
prima vi fu un buon successo, poi una forte opposizione da parte dei capi
degli Ebrei (At 14:2).  Ma questi,  evidentemente, fallirono nel loro primo
tentativo, poichè Paolo e Barnaba rimasero lì per molto tempo (At 14:3). Poi
venne organizzata una seconda ondata di opposizione, con l’uso della vio-
lenza (At 14:5). (6) Città della Licaonia. La Licaonia era un distretto della
provincia romana della Galazia. Listra. Una colonia Romana (questo signifi-
ca che vi risiedevano molti veterani Romani) a circa 20 miglia (32 km) da
Iconio e a 130 miglia (210 km) da Antiochia di Pisidia. Derbe. Una città di
confine, all’estremo sud-est della Licaonia, a circa 60 miglia (95 km) da Li-
stra.  (7) Continuarono. Malgrado la situazione di pericolo, non pensarono
mai di abbandonare la predicazione e di tornare indietro.

A Listra e a Derbe [At 14:8-20]
   (At 14:8)A Listra c’era un uomo menomato ai piedi, storpio fin dalla na-
scita e che non aveva mai camminato. (9)Egli ascoltò Paolo mentre stava
parlando e questi, guardandolo fisso e avendo visto che aveva fede di po-
ter essere guarito, (10)disse ad alta voce: “Alzati in piedi!” A questo, l’uo-
mo balzò in piedi e cominciò a camminare.
   (11)Quando la folla vide ciò che Paolo aveva fatto, gridarono nella lin-
gua di Licaonia: “Gli dei sono scesi da noi in forma umana!” (12)E chia-
mavano Barnaba Zeus e Paolo Ermes, poichè era lui a parlare. (13)E il sa-
cerdote di Zeus, il cui tempio si trovava all’ingresso della città, condusse
alle porte della città dei tori inghirlandati che lui e la folla volevano offrire
loro in sacrificio.
   (14)Quando gli apostoli Barnaba e Paolo udirono ciò, si strapparono le
vesti e si precipitarono in mezzo alla folla, gridando: (15)“Uomini, perchè
fate queste cose? Anche noi siamo come voi, uomini che vi annunciano le
Buone Nuove, e vi diciamo di abbandonare queste cose vane ritornando a
[Yahweh] il Dio vivente, che ha fatto il cielo, la terra, il mare e tutto ciò
che c’è in essi.  (16)Nelle generazioni passate Egli ha permesso a tutte le
genti di andare per la propria strada. (17)Ma non ha cessato di dare prova
di Sè: Ha dimostrato la Sua bontà dandovi la pioggia dal cielo e le stagio-
ni con i loro raccolti, colmando voi di cibo e i vostri cuori di letizia”. (18)
E, anche dicendo queste cose, ebbero difficoltà a trattenere la folla dall’of-
frire loro dei sacrifici.
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   (19)Ma poi da Antiochia di Pisidia e da Iconio giunsero alcuni Ebrei
che, convinte le folle, lapidarono Paolo e lo trascinarono fuori dalla città,
ritenendolo morto.  (20)Ma quando i discepoli gli si radunarono attorno,
egli si alzò e ritornò in città. Il giorno dopo lui e Barnaba partirono alla
volta di Derbe.

(At 14:8-10) A Listra... La prima città, nei viaggi di Paolo, completamente
priva di una popolazione Ebrea (non c’è alcuna menzione di una sinagoga
locale).  Un uomo... menomato...  aveva fede... cominciò a camminare. Un
miracolo che dimostrava che aver fede in Gesù Cristo e in Yahweh -nel Cri-
stianesimo- era possibile anche per degli uomini totalmente Pagani, che non
avevano assolutamente nessuna conoscenza di Yahweh.  (11-12) Dei...  in
forma umana. Zeus... Ermes. Molto probabilmente questo incidente fu cau-
sato da un’antica leggenda su una visita di Zeus e di Ermes nella stessa zo-
na. Poichè non erano stati riconosciuti da nessuno, eccetto un vecchia cop-
pia che diede loro ospitalità, essi distrussero l’intera popolazione. E la gente
di Listra non voleva commettere di nuovo lo stesso errore. (13) Il sacerdo-
te... offrire loro in sacrificio. Perfettamente comprensibile dal punto di vista
dei Pagani,  ma assolutamente inaccettabile per Paolo e Barnaba.  (14) Si
strapparono le vesti. Un tipico modo Ebraico di esprimere grande angoscia.
(15-18) Uomini, perchè...? Yahweh... che ha fatto... Questi versi sono parti-
colarmente interessanti in quanto mostrano come Paolo si avvicinava ai Pa-
gani che non avevano nessuna conoscenza dell’Ebraismo a cui potersi rife-
rire. Con tali persone, Paolo partiva dalla natura per arrivare a Yahweh, il
Dio che era all’origine di tutto.  (19) Lapidarono Paolo. Così facendo ri-
schiarono di essere puniti per sommossa (Listra era una colonia Romana).
Questo spiega perchè trascinarono in fretta il presunto cadavere di Paolo
fuori dalla città. (20) Egli si alzò e ritornò in città. Nella migliore delle ipo-
tesi Paolo era scioccato e ferito; comunque ebbe il coraggio di farsi vedere
da quelli che avevano cercato di ucciderlo. Derbe. Una città di confine, al-
l’estremo sud-est della Licaonia.

Il ritorno ad Antiochia di Siria [At 14:21-28]
   (At 14:21)Dopo aver annunciato le Buone Nuove in quella città e fatto
molti discepoli, essi tornarono a Listra, Iconio e Antiochia di Pisidia, (22)
fortificando gli animi dei discepoli ed esortandoli a perseverare nella vera
fede perchè è necessario attraversare molte tribolazioni per entrare nel Re-
gno di Yahweh. (23)Per loro [Paolo e Barnaba] designarono degli anziani
in ogni Chiesa e, dopo aver pregato e digiunato, li affidarono al Signore
Yahweh,  in cui  avevano  creduto.  (24)Dopo aver  attraversato la  Pisidia,
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giunsero in Panfilia (25)e, dopo aver predicato la Parola a Perge, scesero
ad Attalia.
   (26)Da Attalia andarono via mare ad Antiochia di Siria, dove erano stati
affidati  alla  grazia  di  Yahweh per  l’opera  che  avevano  compiuta.  (27)
Quando vi giunsero, radunarono la Chiesa e riferirono tutto ciò che Yah-
weh aveva fatto per mezzo loro e come aveva aperto la porta della fede ai
Pagani. (28) E rimasero non poco tempo con i discepoli.

(At 14:21) Dopo aver annunciato... ritornarono a... Da Derbe, Paolo e Bar-
naba iniziarono il viaggio di ritorno, facendo visita alle città in cui avevano
predicato all’andata.  (22) E` necessario attraversare... I Cristiani devono
sapere che la loro via non è quella facile e che verranno ostacolati e perse-
guitati.  (23) Designarono degli anziani. Scelsero gli uomini che avrebbero
avuto la responsabilità delle nuove Chiese.  (24-26) Pisidia... Antiochia di
Siria. Poche parole per il lungo viaggio di ritorno. (27) Aperto la porta della
fede. Yahweh aveva portato i Pagani alla fede, cioè aveva aperto loro le por-
te del Suo Regno. (28) Non poco tempo. Probabilmente più di un anno.

Il Concilio di Gerusalemme [At 15:1-21]
   (At 15:1)Alcuni, discesi dalla Giudea, insegnavano ai fratelli: “Se non
venite circoncisi secondo l’usanza di Mosè, non potete essere salvati”. (2)
Questo causò una seria disputa tra Paolo, Barnaba e loro. Quindi Paolo,
Barnaba e alcuni altri vennero incaricati di andare a Gerusalemme dagli
apostoli e dagli anziani riguardo a tale controversia. (3)Quindi, inviati dal-
la Chiesa, attraversarono la Fenicia e la Samaria, raccontando la conver-
sione dei Pagani e suscitando grande gioia in tutti i fratelli.  (4)Quando
giunsero a Gerusalemme, furono accolti dalla Chiesa, dagli apostoli e da-
gli anziani, e narrarono quanto Yahweh aveva fatto tramite loro.
   (5)Allora alcuni della setta dei Farisei e che erano diventati credenti, si
alzarono e dissero: “Bisogna circonciderli e ordinar loro di osservare la
legge di Mosè”.
   (6)Gli apostoli e gli anziani si radunarono per esaminare la questione.
(7)Dopo una lunga discussione, Pietro si alzò e disse loro: “Fratelli, voi
sapete che già dai primi giorni Yahweh mi scelse tra di voi perchè per boc-
ca mia i Pagani ascoltassero la Parola del Vangelo e credessero. (8)Yah-
weh, che conosce i cuori, ha mostrato di accettarli dando loro il Suo Spiri-
to [*], proprio come a noi. (9)Egli non ha fatto nessuna distinzione tra noi
e loro, avendo purificato i loro cuori con la fede. (10)Quindi, perchè ades-
so tentate Yahweh imponendo sul collo dei discepoli un giogo che nè noi nè
i nostri padri abbiamo avuto la forza di portare? (11)Noi crediamo che sia-
mo salvati per la grazia del Signore Gesù, così come anche loro”.
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   (12)Tutta l’assemblea tacque mentre ascoltava Barnaba e Paolo che rac-
contavano quali miracoli e prodigi Yahweh aveva compiuto tra i Pagani
per mezzo loro.  (13)Quando finirono, prese la parola Giacomo dicendo:
“Fratelli, ascoltatemi.  (14)Simone ha raccontato come Yahweh è venuto,
prima, a prendere tra i Pagani un popolo per Sè stesso.  (15)Con questo
concordano le parole dei profeti, poichè è scritto:
    (16)‘Dopo di ciò ritornerò e ricostruirò la tenda di Davide, che era ca-
     duta. Ricostruirò le sue rovine e la rialzerò, (17)affinchè il rimanente
     degli uomini [di Israele] cerchino il Signore Yahweh, e così tutte le gen-
     ti sulle quali è stato invocato il Mio Nome. Così dice il Signore Yahweh
     che fa queste cose, (18)note fin dall’eternità’.
   (19)Perciò io ritengo che non bisogna creare problemi ai Pagani che ri-
tornano a Yahweh, (20)ma che bisogna prescrivere loro di astenersi dal ci-
bo contaminato dagli idoli, dall’immoralità sessuale, dalla carne di anima-
li strangolati e dal sangue.  (21)Infatti Mosè, fin dai tempi antichi, è stato
annunciato in ogni città, venendo letto ogni sabato nelle sinagoghe.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(At 15:1) Alcuni. Probabilmente erano stati Farisei prima di diventare Cri-
stiani (At 15:5). Ed insistevano che, prima di poter diventare un vero Cri-
stiano, un uomo doveva osservare la legge di Mosè, e che la prova di tale
osservanza era la circoncisione. Erano i così detti “Ebraizzatori”. (2) A Ge-
rusalemme dagli apostoli. Gli apostoli avevano la responsabilità finale di
decidere sulle questioni della Chiesa. (3) Inviati dalla Chiesa. In questo ca-
so, la Chiesa di Antiochia, dove era stata sollevata la questione. (4) Narra-
rono quanto Yahweh... Durante la prima riunione riferirono soltanto il lavo-
ro fatto tra i Pagani, senza toccare il problema presente. (5) Alcuni... disse-
ro... Probabilmente gli Ebraizzatori andati ad Antiochia erano ora ritornati a
Gerusalemme per far valere la loro opinione. (6-7) Pietro... disse loro... Do-
po una lunga ed accesa discussione, parlò Pietro, il capo riconosciuto degli
apostoli, ricordando loro la sua esperienza personale, di come Yahweh lo
aveva inviato a predicare ai Pagani (At 10:28-29).  (8) Dando loro il Suo
Spirito. La prova inconfutabile dell’accettazione di Yahweh (At 10:44-47).
(9) Purificato i loro cuori con la fede. Così Pietro confermò ciò che Paolo
asseriva relativamente alla “giustificazione per fede” (Il pensiero di Paolo.
Ro 5:1; Ga 2:15-16). (10) Un giogo. La Legge di Mosè e tutte le tradizioni
Ebraiche. (11) Noi... siamo salvati... così come anche loro. La circoncisione
non  è necessaria per la salvezza;  solo la fede lo è, sia per gli Ebrei che per i
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Pagani. (12) Barnaba e Paolo che raccontavano... Arrivando a Gerusalem-
me, avevano riferito agli apostoli e agli anziani (At 15:4). Ora riferiscono a
tutta l’assemblea dei credenti. (13) Giacomo. Il fratello di Gesù Cristo, Gia-
como, aggiunse la prova della Scrittura alle dichiarazioni di Pietro, Paolo e
Barnaba. (14) Tra i Pagani un popolo per Sè stesso. Cornelio e la sua fami-
glia (At 10:44-46). (15-18) Dopo di ciò... Una citazione da Amos 9:11-12,
che conferma l’intenzione di Yahweh di salvare tutti gli uomini, sia gli Ebrei
che i Pagani. (19-20) Non bisogna creare problemi... Oltre a dichiarare l’i-
nutilità della circoncisione, le quattro richieste che seguono abbatterono le
ultime barriere sociali tra gli Ebreo-Cristiani e i Pagano-Cristiani.  (21)Mo-
sè... è stato annunciato... Quelle quattro direttive erano incluse nella legge di
Mosè  ma,  in  realtà,  erano  delle  direttive  divine  date  prima  delle  leggi
Mosaiche.

La lettera del Concilio ai Pagano-Cristiani [At 15:22-35]
   (At 15:22)Allora gli apostoli e gli anziani, con l’intera Chiesa, ritennero
opportuno di scegliere alcuni di loro e di mandarli ad Antiochia, con Pao-
lo e Barnaba: Giuda chiamato Barsabba e Silas, uomini di spicco tra i fra-
telli, (23)dopo aver scritto le seguenti cose:
  ‘Gli apostoli e gli anziani, vostri fratelli, ai fratelli di Antiochia, Siria e
Cilicia provenienti dai Pagani.
Saluti.
   (24)Poichè abbiamo udito che alcuni di noi, senza la nostra autorizzazio-
ne, sono venuti a turbarvi con discorsi che hanno sconvolto i vostri animi,
(25)abbiamo unanimamente deciso di scegliere alcuni uomini e di mandar-
li da voi con i cari fratelli Barnaba e Paolo (26)-uomini che hanno rischia-
to la vita per il nome del nostro Signore Gesù Cristo. (27)Abbiamo dunque
mandato Giuda e Silas per confermare a voce le stesse cose.  (28)E` sem-
brato opportuno, allo Spirito di Yahweh [*] e a noi, di non imporvi nessun
altro peso oltre a queste cose necessarie: (29)astenetevi dal cibo sacrifica-
to agli idoli, dal sangue, dalla carne di animali strangolati e dall’immorali-
tà sessuale. Farete bene evitando queste cose.
State bene’.
   (30)Ed essi, preso congedo, scesero ad Antiochia, dove radunarono la
Chiesa e consegnarono la lettera.  (31)Quando l’ebbero letta, si rallegra-
rono per il conforto ricevuto. (32)Giuda e Silas, che erano dei profeti, con
molte parole incoraggiarono e confortarono i fratelli.  (33)Dopo aver tra-
scorso del tempo lì, furono congedati dai fratelli con il saluto di pace per-
chè ritornassero da quelli che li avevano mandati.  (34)Ma Silas decise di
rimanere lì,  e solo  Giuda partì.  (35)Paolo e  Barnaba rimasero ad Antio-
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chia,  insegnando ed annunciando con molti  altri  la  Parola del  Signore
Yahweh.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(At 15:22) Gli apostoli e gli anziani, con l’intera Chiesa. Alla fine di quello
che è conosciuto come il Concilio di Gerusalemme (il primo della Chiesa
Cristiana) ci fu accordo unanime riguardo la scelta dei messaggeri e il conte-
nuto della lettera (At 15:23-29).  Giuda...  e Silas...  dopo aver scritto... Se
Paolo e Barnaba fossero ritornati da soli, i loro nemici avrebbero potuto du-
bitare della correttezza del messaggio. Giuda e Silas erano emissari ufficiali
degli apostoli e garanti della decisione presa. (23) Antiochia, Siria e Cilicia.
Antiochia era la città più importante delle province combinate della Siria e
della Cilicia. (24) Alcuni, senza la nostra autorizzazione, sono venuti... Una
dichiarazione, chiara ed ufficiale, che l’insegnamento degli Ebraizzatori (At
15:1) non era corretto. (25-29) Abbiamo unanimamente deciso... Era impor-
tante che tutti sapessero che la decisione era stata presa all’unanimità. Op-
portuno, allo Spirito di Yahweh e a noi. La decisione era stata presa con
l’accordo di tutti,  sotto l’influenza spirituale di Yahweh.  Astenetevi dal...
Come proposto da Giacomo (At 15:19-20), la circoncisione era inutile, ma
vennero prescritte quattro regole di comportamento, la cui osservanza avreb-
be abbattuto le ultime barriere sociali tra gli Ebreo-Cristiani e i Pagano-Cri-
stiani.  (30-32) Essi... scesero ad Antiochia, dove.. Giuda e Silas... Le loro
parole ebbero un effetto di incoraggiamento, che la lettera da sola non avreb-
be mai potuto ottenere. (33) Furono congedati. Completata la loro missione,
Giuda e Silas erano liberi di tornare a Gerusalemme. (34-35) Silas decise di
rimanere. Ad Antiochia, per lavorare con Paolo e Barnaba. Più tardi (At 15:
40-41), Silas accompagnerà Paolo nel suo secondo viaggio missionario.

Disaccordo tra Paolo e Barnaba [At 15:36-41]
   (At 15:36)Qualche tempo dopo Paolo disse a Barnaba: “Torniamo a far
visita ai fratelli in tutte le città dove abbiamo annunciato la Parola di Yah-
weh, per vedere come stanno”. (37)Barnaba voleva prendere con sè anche
Giovanni,  chiamato  Marco,  (38)ma  Paolo  non  considerava  opportuno
prenderlo, perchè li aveva lasciati in Panfilia e non aveva continuato il la-
voro con loro. (39)Tra di loro ci fu un disaccordo tale che si separarono.
Barnaba prese con sè Marco e salpò per Cipro,  (40)mentre Paolo scelse
Silas e partì, affidato dai fratelli alla grazia del Signore Yahweh. (41)E at-
traversò la Siria e la Cilicia, fortificando le Chiese.
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(At 15:36) Città dove abbiamo annunciato la Parola. Le città del primo
viaggio  missionario  (At  13:4-14:28).  (37-38) Marco...  li  aveva  lasciati.
Marco era tornato indietro a Perge senza andare ad Antiochia di Pisidia, Ico-
nio, Listra e Derbe (At 13:13). (39) Si separarono. La lite tra Paolo e Barna-
ba fu così seria che non lavorarono mai più insieme. Comunque, in 1 Co 9:
6, Paolo cita Barnaba come esempio di uno che lavora per sostenersi. Per
quanto riguarda Marco, risulta che dopo aver lavorato con Barnaba divenne
un associato di Pietro (1 Pi 5:13). Poi, durante la prima prigionia di Paolo,
Marco fece parte del gruppo di Paolo (Il pensiero di Paolo. Col 4:10; Fim
1:24). E più tardi Paolo gli chiese di venire a stare con lui durante i suoi ulti-
mi giorni a Roma (2 Ti 4:11). (40-41) Paolo... Silas... attraversò la Siria e
la Cilicia. Il secondo viaggio missionario di Paolo.

Nota: La storia del secondo viaggio missionario di Paolo, che lo impegnò
per circa tre anni, è riportata in At, da 15:40 a 18:22. Paolo partì da Antio-
chia di Siria facendo, dapprima, un giro delle Chiese della Siria e della Cili-
cia. Poi rivisitò le Chiese nelle regioni di Derbe, Listra, Iconio ed Antiochia
di Pisidia. Successivamente andò a Troade in Midia. Da lì andò a Neapolis e
a Filippi. Da Filippi si recò a Tessalonica e a Berea, in Macedonia. Poi ad
Atene e a Corinto, dove passò circa diciotto mesi. Da Corinto tornò a Geru-
salemme passando per Efeso. E, alla fine, andò ad Antiochia di Siria, da do-
ve era partito.

Timoteo si unisce a Paolo e a Silas [At 16:1-5]
   (At 16:1)Egli [Paolo] arrivò anche a Derbe e a Listra, dove c’era un di-
scepolo di nome Timoteo, figlio di una donna Ebrea credente e di padre
Greco,  (2)ben stimato dai fratelli di Listra e di Iconio.  (3)Paolo volle che
venisse con lui, così lo prese e lo fece circoncidere a motivo degli Ebrei
che vivevano in quelle regioni, poichè tutti sapevano che suo padre era un
Greco. (4)Poi, viaggiando di città in città, riferivano loro i decreti sanciti
dagli apostoli e dagli anziani a Gerusalemme, perchè li osservassero. (5)E
le Chiese si rafforzavano nella fede e crescevano di numero ogni giorno.

(At 16:1-2) Derbe...Listra. Durante il suo primo viaggio, Paolo era arrivato
a Derbe dalla direzione opposta, quindi qui l’ordine delle città è invertito.
Timoteo. Un Cristiano molto giovane poichè, quindici anni più tardi, Paolo
citerà la sua “giovane età” (Il pensiero di Paolo. 1 Ti 4:12). Di padre Greco.
Suo padre non era nè un convertito all’Ebraismo nè un credente in Cristo.
(3) Lo fece circoncidere. Un espediente perchè il suo lavoro tra gli Ebrei
potesse essere più efficace. Questo caso era diverso da quello di Tito (Il pen-
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siero di Paolo. Ga 2:3-5), dove Paolo rifiutò la circoncisione perchè alcuni la
richiedevano ritenendola necessaria per la salvezza. (4-5) Decreti sanciti... a
Gerusalemme. Quelli scritti nella lettera del Concilio di Gerusalemme (At
15:22-29) che, migliorando le relazioni tra Ebrei e Pagani, rendevano più
facile accettare i pagani nella Chiesa Cristiana.

La visione dell’uomo di Macedonia [At 16:6-10]
   (At 16:6)Poi essi attraversarono la Frigia e la regione della Galazia, es-
sendo stati impediti dallo Spirito di Yahweh [*] di annunciare la Parola in
Asia. (7)Quando raggiunsero la Misia, provarono ad entrare in Bitinia, ma
lo Spirito di Yahweh[*] non glielo permise.  (8)Allora, oltrepassata la Mi-
sia, scesero a Troade.  (9)E durante la notte Paolo ebbe una visione. Un
Macedone stava lì e lo supplicava: “Passa in Macedonia e aiutaci”.  (10)
Subito dopo aver avuto la visione, cercammo di andare in Macedonia, ri-
tenendo che Yahweh ci aveva chiamati ad annunciare loro il Vangelo.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(At 16:6-7) Essi. Paolo e i suoi compagni, Sila e Timoteo. Frigia. Galazia.
Asia. La Frigia Ellenica era stata divisa dai Romani nelle province della Ga-
lazia e dell’Asia. Impediti dallo Spirito di Yahweh... non glielo permise. In
qualche modo -una visione, la parola di un profeta o altro; non lo sappiamo-
Yahweh aveva mandato un messaggio a Paolo. Misia. All’estremità nord-est
della provincia dell’Asia.  Bitinia. Una provincia senatoriale, ad ovest della
Misia. (8) Troade. Alessandria Troade era una colonia Romana e un impor-
tante porto per il commercio tra la Macedonia e la Grecia da una parte e l’A-
sia Minore dall’altra. (9) Visione. Uno dei modi in cui Yahweh dava istru-
zioni a Paolo. Un Macedone. Non c’è nessuna indicazione di chi fosse que-
st’uomo. La Macedonia era una provincia Romana.  (10) Subito cercammo
di... In questo modo Luca, l’autore degli Atti, informa i suoi lettori di aver
raggiunto Paolo a Troade. Ritenendo che... E` evidente che i messaggi invia-
ti da Yahweh venivano presi con la massima serietà ed obbediti.

La conversione di Lidia a Filippi [At 16:11-15]
   (At 16:11)Salpati da Troade ci dirigemmo verso la Samotracia, poi il
giorno seguente a Neapolis.  (12)Da lì a Filippi, una colonia Romana e il
primo distretto della Macedonia. E rimanemmo in questa città per alcuni
giorni.
   (13)Il  giorno di sabato  uscimmo  fuori  dalla porta  della città,  presso il
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fiume dove pensavamo che si tenesse la preghiera. Ci mettemmo a sedere e
a parlare con le donne lì radunate. (14)Una donna di nome Lidia, venditri-
ce di abiti di porpora, della città di Tiatira e adoratrice di Yahweh, ascol-
tava. Il Signore Yahweh aprì il suo cuore in risposta alle parole di Paolo.
(15)Quando lei e la sua famiglia furono battezzati, ci invitò dicendo: “Se
mi considerate una credente nel Signore Gesù, venite a stare a casa mia”.
E ci costrinse ad accettare.

(At 16:11) Samotracia. Un’isola nella parte di nord-est del Mare Egeo. Era
un buon posto per ormeggiare la nave, evitando il rischio di navigare di not-
te. Neapolis. Il porto di Filippi, distante 10 miglia (16 km), la moderna Ka-
valla. (12) Filippi. Una città della Macedonia orientale così chiamata da Fi-
lippo II, il padre di Alessandro il Grande. Era una colonia Romana, quindi vi
vivevano molti veterani Romani, e vi erano pochi Ebrei. (13) Dove si tenes-
se la preghiera. A Filippi non c’era una sinagoga, e i pochi Ebrei che vi vi-
vevano si radunavano lungo le rive del Fiume Gangite (tali luoghi di pre-
ghiera si trovavano sempre fuori dalla città e vicino a dell’acqua corrente).
(14) Lidia. Una ricca commerciante. Tiatira. Situata nella provincia Roma-
na dell’Asia, 20 miglia (32 km) a sud-est di Pergamo. Era famosa per le sue
tinture, specialmente per la porpora reale (cremisi).  Adoratrice di Yahweh.
Lidia era una Pagana Timorata di Yahweh che, come Cornelio (At 10:1-2),
credeva in Yahweh,  il vero Dio,  e seguiva gli insegnamenti morali della
Scrittura. Yahweh aprì il suo cuore. L’iniziativa è sempre di Yahweh. Poi la
persona è libera di accettarla o di rifiutarla. (15) Lei e la sua famiglia furono
battezzati. A quel tempo era normale che tutti i membri della famiglia e i lo-
ro schiavi seguissero le decisioni più importanti del capofamiglia.

Paolo e Silas in prigione [At 16:16-40]
   (At 16:16)Una volta, mentre ci recavamo alla preghiera, ci venne incon-
tro una certa schiava che, avendo uno spirito divinatorio, procurava un
forte guadagno ai suoi padroni facendo predizioni. (17)Essa seguiva Pao-
lo e il resto di noi, gridando: “Questi uomini sono servitori di [Yahweh] il
Dio Altissimo, e vi annunciano la via della salvezza”. (18)E fece questa co-
sa per molti giorni. Alla fine Paolo, seccato, si rivolse allo spirito dicendo:
“Ti ordino, nel nome di Gesù Cristo, di uscire da lei!” E in quel momento
lo spirito uscì.
   (19)Quando i padroni della schiava videro che la loro speranza di gua-
dagno era svanita, presero Paolo e Silas e li trascinarono nella piazza del
mercato, davanti alle autorità. (20)Li condussero dai magistrati e dissero:
“Questi uomini turbano la nostra città, sono Ebrei e predicano usanze che
noi, che siamo Romani, non possiamo nè accogliere nè praticare”.
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   (22)Allora la folla insorse contro di loro [Paolo e Silas] e i magistrati
ordinarono che fossero spogliati e bastonati. (23)Dopo averli pesantemente
bastonati, li gettarono in prigione, ordinando al carceriere di sorvegliarli
strettamente.  (24)Questi, avendo ricevuto tale ordine, li gettò nella parte
più interna della prigione e assicurò i loro piedi ai ceppi.
   (25)Poi, verso la mezzanotte, Paolo e Silas pregavano e cantavano inni a
Yahweh, e gli altri prigionieri li ascoltavano. (26)Improvvisamente ci fu un
terremoto così forte che scosse le fondamenta della prigione. Di colpo si
aprirono tutte le porte e si sciolsero le catene di tutti.  (27)Il carceriere si
svegliò e, vedendo aperte le porte della prigione, tirò fuori la sua spada e
stava per uccidersi credendo che i prigionieri fossero fuggiti. (28)Ma Pao-
lo gridò a gran voce: “Non farti del male! Siamo tutti qui!”
   (29)[Il carceriere] chiese un lume, si precipitò dentro e cadde tremante
ai piedi di Paolo e Silas. (30)Poi li condusse fuori e disse: “Signori, cosa
devo fare per salvarmi?”
   (31)Essi risposero: “Credi nel Signore Gesù e sarai salvato, tu e la tua
famiglia”. (32)E annunciarono la Parola del Signore Yahweh a lui e a tutti
quelli della sua casa. (33)Egli, a quell’ora della notte, li prese con sè e la-
vò le loro ferite; e subito fu battezzato lui e tutti i suoi. (34)Poi li condusse
a casa sua, apparecchiò la tavola e si rallegrò con tutta la sua famiglia per
aver creduto in Yahweh.
   (35)Quando si fece giorno, i magistrati mandarono gli ufficiali a dire:
“Rilascia quegli uomini”. (36)Il carceriere riferì queste parole a Paolo: “I
magistrati hanno mandato a dire che siate rilasciati. Dunque ora potete
uscire. Andate in pace”.
   (37)Ma Paolo disse loro: “Ci hanno bastonati pubblicamente senza esse-
re stati condannati, noi, che siamo cittadini Romani, ci hanno gettati in pri-
gione, e adesso ci mandano via di nascosto? Assolutamente no! Vengano
essi stessi ad accompagnarci fuori”.
   (38)Gli ufficiali riferirono queste parole ai magistrati ed essi, all’udire
che erano cittadini Romani, si spaventarono. (39)E vennero a scusarsi con
loro, li accompagnarono fuori [dalla prigione] e li pregarono di andarse-
ne dalla città. (40)Dopo essere usciti dalla prigione, si recarono da Lidia
e, veduti i fratelli, li confortarono. Poi partirono.

(At 16:16) Alla preghiera. Al luogo presso il fiume (At 16:13). Uno spirito
divinatorio. La ragazza era una “Fito”, cioè un oracolo che poteva rilasciare
predizioni -usualmente alquanto difficili da interpretare- per guidare gli uo-
mini nelle loro azioni future. (17) Il resto di noi. Silas, Timoteo e Luca. Dio
Altissimo. Un titolo di Yahweh normalmente usato nel Vecchio Testamento,
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ma non nel Nuovo. (18) Nel nome di Gesù Cristo... Tutti i miracoli -sia fisi-
ci che spirituali- sono dovuti a Yahweh, con l’intercessione di Suo Figlio.
(19-21) Presero Paolo e Silas... Questi uomini... sono Ebrei e... Per vendi-
carsi di Paolo, i padroni della ragazza fecero appello alla presunta superiori-
tà di tutto ciò che era Romano; atteggiamento caratteristico in tutte le colo-
nie Romane. (22) Bastonati. Con verghe. (23-24) Li gettarono in prigione...
nella parte più interna... piedi ai ceppi. Per maggior sicurezza.  (25-26) Si
aprirono tutte le porte e si sciolsero le catene. Poichè sia le porte che i cep-
pi erano bloccati da una barra di legno che passava in due guide, un terre-
moto poteva realmente sbloccarli. (27) Stava per uccidersi. Se un prigionie-
ro fuggiva, il guardiano ne rispondeva con la sua vita. Uccidendosi avrebbe
evitato la vergogna e la punizione. (28) Paolo gridò... Paolo non voleva fug-
gire, ma voleva protestare contro i magistrati che avevano ordinato la fusti-
gazione di due cittadini Romani (At 16:37).  (29-30) Cosa devo fare...? E`
chiaro che Yahweh stava toccando il suo cuore. Ed egli accettò l’invito di
Yahweh. (31-32) Credi nel Signore Gesù. Una descrizione concisa della via
della salvezza. Come aveva detto Pietro: “Chiunque crede in lui [Gesù Cri-
sto, il Messia di Yahweh] ottiene la remissione dei peccati nel suo nome”
(At 10:43). Annunciarono la Parola del Signore Yahweh. Malgrado le loro
condizioni fisiche, Paolo e Silas non si lasciarono sfuggire l’opportunità di
portare il Vangelo della salvezza al carceriere. (33-34) Lavò le loro ferite...
apparecchiò la tavola. Il carceriere diede immediatamente prova della sua
conversione con i fatti. Battezzato lui e tutti i suoi. A quel tempo era usuale
che tutti i membri della famiglia e i loro schiavi seguissero le decisioni più
importanti del capofamiglia. (35-36) Rilascia quegli uomini. Poichè Paolo e
Silas non erano stati accusati di aver infranto nessuna legge romana. (37-39)
Ci hanno bastonati... senza essere stati condannati... siamo cittadini Roma-
ni. Tale azione costituiva un crimine punibile con la morte.  Vengano essi
stessi. Paolo non chiese una scorta per dare soddisfazione all’orgoglio ferito,
ma perchè la loro innocenza venisse pubblicamente riconosciuta, per il bene
della Chiesa di Filippi e per il suo futuro. (40) Da Lidia. La sua casa era di-
ventata il punto di incontro dei credenti di Filippi. Veduti i fratelli. Allo sco-
po di spiegar loro tutto ciò che era accaduto.

A Tessalonica [At 17:1-9]
   (At 17:1)Dopo essere passati per Anfipoli ed Apollonia, [Paolo e Silas]
giunsero a Tessalonica,  dove c’era una sinagoga Ebraica.  (2)Come sua
abitudine, Paolo vi si recò e per tre sabati discusse con loro [partendo]
dalle Scritture, (3)spiegando e provando che il Cristo [Messia] doveva sof-
frire e  risorgere dai morti e che  “questo Gesù che  vi annuncio  è il Cristo
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[Messia]”.  (4)Alcuni di loro furono convinti e un gran numero di Greci
Timorati di Yahweh e non poche delle donne più in vista si unirono a Paolo
e Silas.
   (5)Ma i [capi degli] Ebrei, mossi da invidia, radunarono alcuni facinoro-
si presi dalla piazza, formarono un assembramento e provocarono un tu-
multo in città. Diedero l’assalto alla casa di Giasone e li cercarono [Paolo
e Silas] per condurli davanti al popolo. (6)Ma, non avendoli trovati, trasci-
narono Giasone e alcuni fratelli dai prefetti, gridando: “Costoro, che han-
no messo a soqquadro la Terra, sono venuti anche qui, (7)e Giasone li ha
accolti a casa sua. E agiscono tutti contro le leggi di Cesare, dicendo che
c’è un altro re: Gesù”. (8)La folla e i prefetti, all’udire queste cose, ne fu-
rono turbati.  (9)Ma, presa la cauzione da Giasone e dagli altri, li lascia-
rono andare.

(At 17:1) Anfipoli... Apollonia. Due città poste lungo la strada Neapolis-Fi-
lippi-Anfipoli-Tessalonica-Berea, che attraversava la Grecia del nord da est
ad ovest. Tessalonica. A circa 100 miglia (160 km) da Filippi. Era la capita-
le della provincia della Macedonia, con una popolazione di più di 200.000
abitanti, inclusa una colonia di Ebrei. (2-3) Per tre sabati. Il tempo passato
da Paolo nella sinagoga ragionando con gli Ebrei, non la durata della sua
permanenza in città. Dalle sue lettere ai Tessalonicesi appare che Paolo ave-
va insegnato loro molta più dottrina di quanta sarebbe stato possibile in po-
che settimane.  (4) Alcuni di loro...  un gran numero di Greci Timorati di
Yahweh... non poche delle donne più in vista. Come al solito, Paolo aveva
più successo tra i Pagani che frequentavano la sinagoga che con gli Ebrei.
(5) Mossi da invidia. Sia per la perdita di alcuni di loro che per il contributo
finanziario degli altri. Radunarono... provocarono un tumulto. Un espedien-
te veramente immorale, anzi, criminale. Casa di Giasone. Nulla si sa di que-
st’uomo tranne che Paolo e i suoi compagni stavano da lui (At 17:7).  (6)
Messo a soqquadro la Terra. I fatti avvenuti a Filippi (At 16:16-40). (7-8)
Contro le leggi di Cesare. La bestemmia era la più grave accusa per un
Ebreo, mentre l’accusa peggiore per un Romano era il tradimento -cioè asse-
rire che ci fosse un re al di sopra di Cesare. (9) Presa la cauzione. Comun-
que, secondo la legge Romana, Giasone fu obbligato a farsi garante della pa-
ce della comunità, o avrebbe subito la confisca delle sue proprietà e forse
anche la morte.

A Berea [At 17:10-15]
   (At 17:10)Appena fu notte, i fratelli fecero partire Paolo e Silas per Be-
rea. Giunti lì, si recarono nella sinagoga degli Ebrei.  (11)Questi erano mi-
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gliori di quelli di Tessalonica e accolsero la Parola con grande entusia-
smo, e ogni giorno esaminavano le Scritture per vedere se le cose stessero
veramente così.  (12)Così  molti  di  loro credettero,  e  anche alcune delle
donne Greche più in vista e non pochi uomini.
   (13)Ma quando i [capi degli] Ebrei di Tessalonica vennero a sapere che
Paolo stava annunciando la Parola di Yahweh a Berea, vennero anche lì
per eccitare e sobillare le folle.  (14)Però i  fratelli  fecero subito partire
Paolo, facendolo andare fino al mare, mentre Silas e Timoteo rimasero lì.
(15)Quelli che accompagnavano Paolo lo condussero fino ad Atene e poi
ripartirono con le istruzioni  per Silas e Timoteo di  raggiungerlo al  più
presto.

(At 17:10) Berea. La moderna Verria, situata a 50 miglia (80 km) da Tessa-
lonica in un altro distretto della Macedonia. (11) Questi erano... I capi degli
Ebrei a Berea. Esaminavano le Scritture... Erano mentalmente più aperti: in-
vece di rifiutare immediatamente l’insegnamento di Paolo su un Messia Cro-
cifisso, si misero a consultare le Scritture (come Isaia 53) per una possibile
conferma.  (12) Molti  di  loro credettero. Alquanto inusuale, poichè nella
maggior parte delle altre città solo pochi Ebrei avevano accettato Gesù Cri-
sto. (13) I [capi degli] Ebrei di Tessalonica... vennero anche lì... Avevano
deciso di fermare la predicazione di Paolo -che, per loro, era eretica- nell’in-
tera regione, non solo nella loro città. (14-15) Fecero subito partire Paolo...
fino al mare. Per evitare problemi come a Tessalonica. Il mare era a circa 20
miglia (32 km) da Berea. Poi Paolo viaggiò per mare, raggiungendo Atene.
Silas e Timoteo rimasero lì. Evidentemente, solo Paolo era considerato un
avversario pericoloso.

Ad Atene [At 17:16-34]
   (At 17:16)Mentre Paolo li aspettava ad Atene, il suo animo era sdegnato
vedendo che la città era piena di idoli. (17)E discuteva nella sinagoga con
gli Ebrei e con i Greci Timorati di Yahweh e anche nelle piazze del merca-
to, ogni giorno, con quelli che capitavano lì. (18)Anche dei filosofi Epicu-
rei e Stoici si misero a discutere con lui. Alcuni dicevano: “Cosa intende
dire questo chiacchierone?” Altri poi, poichè annunciava le Buone Nuove
di Gesù e della resurrezione: “Sembra che annunci delle divinità stranie-
re”. (19)Così lo presero e lo portarono all’Areopago dicendo: “Possiamo
sapere cos’è questa nuova dottrina che stai presentando? (20)Infatti tu por-
ti strane idee alle nostre orecchie. E noi vogliamo sapere di cosa si tratta”.
(21)(In effetti, tutti gli Ateniesi e gli stranieri che dimoravano lì non tra-
scorrevano il loro tempo in nient’altro che nel riferire o nell’ascoltare le
ultime novità).
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   (22)Allora Paolo, in piedi in mezzo all’Areopago, disse: “Uomini di Ate-
ne! Sotto ogni punto di vista io vi trovo sommamente religiosi. (23)Infatti,
passando e osservando i vostri monumenti sacri, ho trovato anche un al-
tare su cui era scritto: AD UN DIO IGNOTO. Ora, colui che voi venerate
senza conoscerlo, è quello che io vi annuncio.
   (24)[Yahweh] il Dio che ha fatto il mondo e tutto ciò che si trova in esso
è il Signore del Cielo e della Terra e non abita in templi costruiti, (25)nè è
servito da mani umane, come se avesse bisogno di qualcosa, Lui che dà a
tutti la vita, il respiro e tutto il resto. (26)Da uno solo Egli ha fatto tutte le
popolazioni umane che abitano su tutta la Terra, fissando i tempi stabiliti e
i confini dei loro paesi, (27)perchè cercassero -anche se a tentoni- e potes-
sero trovare Yahweh. Infatti Egli non è lontano da nessuno di noi. (28)Co-
me anche alcuni dei  vostri  poeti  hanno detto:‘In Lui infatti  viviamo,  ci
muoviamo e siamo. Siamo anche stirpe Sua’.
   (29)Quindi, poichè siamo stirpe di Yahweh, non dobbiamo ritenere che
l’Essere Divino sia simile all’oro, all’argento o alla pietra; ad un’immagi-
ne dell’arte e dell’immaginazione dell’uomo.  (30)Ora Yahweh, passando
sopra i tempi dell’ignoranza, ordina a tutti gli uomini, dappertutto, di con-
vertirsi,  (31)poichè ha stabilito un giorno nel quale giudicherà il mondo
con giustizia,  per  mezzo  dell’uomo che  ha designato,  accreditandolo  di
fronte a tutti con l’averlo resuscitato dai morti”.
   (32)Quando sentirono parlare di resurrezione dai morti, alcuni lo derise-
ro, ma altri dissero: “Su questo ti ascolteremo di nuovo un’altra volta”.
(33)A questo punto, Paolo lasciò la riunione.  (34)Però alcuni uomini di-
vennero seguaci di Paolo e credettero, fra cui anche Dionisio, un membro
dell’Areopago, una donna di nome Damaris e altri con loro.

(At 17:16) Paolo li aspettava. Silas e Timoteo dovevano venire da Berea
(At 17:15). Atene. Atene, che per secoli era stata la città più grande in arte,
filosofia e letteratura, al tempo di Paolo era ancora sede di un’importante
università.  Piena di idoli. Era stato detto che c’erano più statue di dei ad
Atene che in tutto il resto della Grecia.  (17) Discuteva nella sinagoga... e
anche nelle piazze. Paolo non perdeva mai un’occasione di poter annuncia-
re Gesù Cristo.  (18) Epicurei. Credevano che: (i)tutto avveniva per caso,
(ii)la morte era la fine di tutto, (iii)gli dei erano lontani dal mondo e non se
ne curavano, (iv)il bene supremo era la felicità -ma non il mero piacere, nè
la gratificazione di  un momento.  Stoici. Credevano che: (i)tutto era Dio,
(ii)Dio era puro spirito, (iii)il Suo spirito diventava ottuso nella materia, ma
era in tutto, (iv)ciò che dava vita agli uomini era una piccola scintilla di
quello  spirito, che albergava in  loro e che tornava a Dio  quando  morivano,
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(v)tutto ciò che accadeva era per volontà di Dio e, quindi, doveva essere ac-
cettato senza risentimento, (vi)ogni tanto il mondo si disintegrava con una
conflagrazione e tutto ripartiva da capo con lo stesso ciclo di eventi.  (19)
Areopago. Il nome significa “Colle di Ares”, il dio Greco del tuono e della
guerra (corrispondente al Romano Marte). Era la sede delle riunioni della
Corte o Concilio dell’Areopago, che un tempo aveva governato la città-stato
di Atene. Al tempo di Paolo aveva autorità solo nelle questioni religiose e
morali.(20) Vogliamo sapere. I membri dell’Areopago (non più di trenta uo-
mini altamente selezionati) si consideravano i giudici di ogni nuovo insegna-
mento che portasse nuove religioni e divinità straniere. (21) Nient’altro che
riferire o... Gli uomini liberi di Atene evitavano con cura qualunque tipo di
lavoro fisico. La loro società era fondata sul lavoro degli schiavi. (22)Paolo,
in piedi... Lì, nella città più dotta del mondo e davanti alla più esclusiva del-
le Corti, Paolo dovette spiegare la sua fede. E non perse quest’opportunità,
mandata da Yahweh, di predicare il Vangelo di Gesù Cristo. Sommamente
religiosi. Il termine greco per “religioso” può anche significare “superstizio-
so”. Gli Ateniesi non avrebbero saputo che significato dargli fino a che Pao-
lo non avesse continuato. In questo contesto è chiaro che Paolo aveva voluto
essere complimentoso per poter ottenere udienza. (23) AD UN DIO IGNO-
TO. I Greci temevano di poter offendere qualche dio non prestandogli atten-
zione, così pensarono di poter risolvere la questione con quella scritta. (24)
[Yahweh] il Dio che ha fatto... C’è solo Un Dio, Creatore di tutto. (25) Nè
servito da mani umane, come se... Qualunque tipo di servizio in un tempio,
con l’uso di oggetti “sacri”, è totalmente inutile.  (26) Da uno solo... Tutti
appartengono alla stessa famiglia, la famiglia di Yahweh.  Tempi stabiliti...
confini... Yahweh progetta e decide (le cose non sono lasciate al caso, come
pensavano gli Epicurei). (27) Perchè cercassero... Yahweh. Yahweh ha fat-
to gli uomini in modo tale che Lo cerchino istintivamente. (28) In Lui infat-
ti... Una citazione del poeta Cretese Epimenide (600 AC), nella sua opera
“Cretica”.  Siamo... stirpe Sua. Una citazione del poeta Cilicio Arato (315-
240 AC), nella sua opera “Fenomeni”, e di Cleante (331-233 AC), nel suo
“Inno a Zeus”. Entrambe le citazioni riportano delle idee vicine ai concetti
che si  trovano in Deuteronomio 30:20, Giobbe 12:10, Daniele 5:23.  (29)
Quindi... La conclusione di ciò che è stato detto prima.  (30-31) Yahweh,
passando sopra i tempi dell’ignoranza... poichè ha stabilito un giorno nel
quale... Yahweh non ha condannato gli uomini per aver adorato falsi dei
nella loro passata ignoranza. Ma ora il Suo nuovo intervento (“per mezzo
dell’uomo [Gesù Cristo] che ha designato”) segna la fine del tempo dell’i-
gnoranza. Accreditandolo... con l’averlo resuscitato dai morti. Senza la re-
surrezione fisica di Gesù Cristo, la fede Cristiana non esisterebbe.  (32-33)
Quando sentirono parlare... L’immortalità dell’anima era accettata dai Gre-
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ci, ma la resurrezione di un morto era troppo per la loro mentalità. Ti ascol-
teremo di nuovo... Congedando così Paolo. (34) Alcuni uomini... credettero.
Solo pochi,  perchè l’idea della resurrezione fisica era inaccettabile per la
maggior parte di loro. Dionisio. La tradizione afferma che divenne il primo
vescovo di Atene. Damaris. Una donna, come tale non ammessa alle riunio-
ni dell’Areopago. E` chiaro che aveva ascoltato Paolo mentre predicava da
qualche altra parte (nella sinagoga o nelle piazze).

A Corinto [At 18:1-17]
   (At 18:1)Dopo di ciò Paolo partì da Atene e andò a Corinto. (2)Lì trovò
un Ebreo di nome Aquila, nativo del Ponto, venuto recentemente dall’Italia
con sua moglie Priscilla, perchè Claudio aveva ordinato che tutti gli Ebrei
lasciassero Roma. Paolo si recò da loro (3)e, poichè erano dello stesso me-
stiere, dimorò e si mise a lavorare con loro: infatti di mestiere erano fab-
bricanti di tende. (4)E poi, ogni sabato, discuteva nella sinagoga cercando
di persuadere sia gli Ebrei che i Greci.
   (5)Poi, quando Silas e Timoteo giunsero dalla Macedonia, Paolo si dedi-
cò alla predicazione annunciando agli Ebrei che Gesù era il Cristo [Mes-
sia].  (6)Ma poichè [i loro capi]  si opponevano e bestemmiavano, egli si
scosse la polvere dalle vesti e disse loro: “Il vostro sangue cadrà sulla vo-
stra testa! Io non ho colpa e da ora in poi andrò dai Pagani”. (7)E, lascia-
ta la sinagoga, andò lì vicino, a casa di un certo Tizio Giusto, un Timorato
di Yahweh.
   (8)Crispo, il capo della sinagoga, credette nel Signore Gesù con tutta la
sua famiglia; e molti dei Corinzi che lo avevano ascoltato credettero e fu-
rono battezzati.
   (9)Una notte il Signore Gesù parlò in visione a Paolo:  “Non temere,
continua a parlare e non tacere, (10)poichè io sono con te e nessuno ti
assalirà e ti farà del male, perchè io ho molte persone in questa città”.
(11)Così egli rimase per un anno e mezzo, insegnando tra loro la Parola di
Yahweh.
   (12)Mentre Gallio era proconsole dell’Acaia, tutti i [capi degli] Ebrei in-
sorsero contro Paolo e lo condussero in tribunale, (13)dicendo: “Costui in-
duce gli uomini a venerare Yahweh in modi contrari alla legge”.
   (14)Quando Paolo stava per aprir bocca, Gallio disse ai [capi degli]
Ebrei: “Se si trattasse di una reale ingiustizia o di un’azione criminale, o
Ebrei, vi ascolterei secondo la legge. (15)Ma, poichè è una controversia su
parole e nomi della vostra legge, vedetevela voi. Non voglio essere giudice
di tali cose”. (16)E li cacciò dal tribunale. (17)Allora tutti loro presero So-
stene, il capo della sinagoga, e lo percossero davanti al tribunale. Ma Gal-
lio non si curò di questi fatti.
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(At 18:1) Corinto. Un importante centro commerciale a 50 miglia (80 km)
da Atene lungo l’istmo di Corinto. (2) Ponto. Nella parte di nord-est dell’A-
sia Minore, una provincia situata lungo il Mar Nero tra la Bitinia e l’Arme-
nia.  Aquila. Priscilla. Poichè non c’è menzione della loro conversione, do-
vevano essere già degli Ebreo-Cristiani.  Claudio. Imperatore Romano (41-
54 DC).  Ordinato che tutti gli Ebrei lasciassero Roma. Fatto riportato da
Svetonio (Claudio,  25).  L’ordine di  espulsione fu  dato per i  “loro [degli
Ebrei] continui tumulti istigati da Cresto” (una comune errata scrittura di
“Cristo”). (3) Fabbricanti di tende. Un mestiere che Paolo aveva appreso da
giovane. Era normale che agli Ebrei, sia ricchi che poveri, venisse insegnata
un’attività manuale.  (4) Ogni sabato...  nella sinagoga. L’usuale modo di
agire di Paolo. (5) Si dedicò alla predicazione. Molto probabilmente, quan-
do arrivarono, Silas e Timoteo portarono un aiuto finanziario della Chiesa di
Filippi, che mise Paolo in condizione di dedicare tutto il suo tempo alla pre-
dicazione.  (6) Poichè... scosse la polvere... Un atto formale di rigetto, la-
sciando la sinagoga dove non era più accettato. (7) Tizio Giusto. Uno sco-
nosciuto -a noi- Pagano Timorato di Yahweh. (8) Crispo. Fu battezzato da
Paolo (At 18:8). Come al solito, non tutti i capi degli Ebrei erano contro
Paolo e il Vangelo di Gesù Cristo. (9-11) In visione. Paolo aveva già visto il
Signore Gesù Cristo risorto al momento della sua conversione (At 9:4-6; Il
pensiero di Paolo. 1 Co 15:8) e in trance nel Tempio a Gerusalemme (At 22:
17-18). Continua a parlare... in questa città. Rimase per un anno e mezzo.
Un ordine chiaro, a cui Paolo obbedì pienamente.  (12) Gallio. Fratello di
Seneca, il filosofo. Fu il proconsole dell’Acaia nel 51-52 DC.  (13) Modi
contrari alla legge. I capi degli Ebrei accusavano Paolo di praticare una reli-
gione non riconosciuta dalla legge Romana.  (14-15) Quando Paolo stava
per aprir bocca. Probabilmente avrebbe sostenuto che il Vangelo da lui pre-
dicato era confermato dalle Scritture Ebraiche e, quindi, era autorizzato dal-
la legge Romana. Non voglio essere giudice di tali cose. Gallio era ben noto
per il suo alto senso della giustizia. E qui lui, il giudice Romano, non aveva
motivo di giudicare. (16) Li cacciò dal tribunale. Gallio era ben conscio che
Paolo e i suoi amici non erano colpevoli di nessun crimine e che i capi degli
Ebrei cercavano di usarlo per i loro scopi.  (17) Tutti loro presero Sostene.
Probabilmente i capi degli Ebrei se la presero col capo della sinagoga -nomi-
nato dopo che Crispo era diventato Cristiano (At 18:8)- perchè aveva fallito
nel presentare la loro accusa. Gallio non si curò. Gallio non voleva che Ro-
ma venisse coinvolta in una bega religiosa degli Ebrei.
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Il ritorno ad Antiochia di Siria [At 18:18-22]
   (At 18:18)Paolo si trattenne ancora per molti giorni, poi prese congedo
dai fratelli e salpò per la Siria, accompagnato da Priscilla ed Aquila. A
Cencrea si era tagliato i capelli per un voto che aveva fatto. (19)Poi giun-
sero ad Efeso, dove li lasciò. Egli entrò nella sinagoga e discusse con gli
Ebrei.  (20)Quando gli chiesero di rimanere più a lungo, non acconsentì,
(21)ma si accomiatò dicendo: “Ritornerò di nuovo da voi se Yahweh lo
vorrà”.  Poi  partì  da  Efeso.  (22)Sbarcato  a  Cesarea,  salì  a  salutare  la
Chiesa e poi scese ad Antiochia.

(At 18:18) Paolo... salpò per la Siria. Sulla via del ritorno, alla fine del suo
secondo viaggio missionario, Paolo navigò da Cencrea, il porto di Corinto,
fino ad Efeso.  Un voto che aveva fatto. Probabilmente un voto Nazareno
temporaneo (niente carne nè vino per trenta giorni). Questi voti venivano
presi spesso, in ringraziamento per essere stati salvati da qualche grave peri-
colo. La rasatura della testa indicava la fine del voto. (19-21) Efeso. La capi-
tale della provincia Romana dell’Asia, un’importante città commerciale e il
centro del culto di Artemide (la Romana Diana). Dove li lasciò. Paolo aveva
deciso di non trattenersi a lungo ad Efeso questa volta -vi passerà due anni e
tre mesi durante il suo terzo viaggio missionario (At 19:1,8,10). Rimanendo
lì, Priscilla ed Aquila lo avrebbero grandemente aiutato al suo ritorno, for-
nendogli consigli su dove e come iniziare la sua opera.  (22) A salutare la
Chiesa. La spiegazione “salì... e poi scese” significa che, dopo aver navigato
da Efeso a Cesarea, Paolo andò a Gerusalemme, posta a circa 2.500 piedi
(760 metri) sul livello del mare.  Scese ad Antiochia. La fine del secondo
viaggio missionario di Paolo.

Apollo [At 18:23-28]
  (At 18:23)Dopo essere rimasto un certo tempo [ad Antiochia],  Paolo
partì e percorse successivamente le regioni della Galazia e della Frigia,
dando forza a tutti i discepoli.
   (24)Frattanto era arrivato ad Efeso un Ebreo di nome Apollo, nativo di
Alessandria, uomo erudito, con una conoscenza approfondita delle Scrittu-
re. (25)Era stato istruito nella Via del Signore Gesù, e parlava con grande
fervore insegnando con esattezza riguardo a Gesù, benchè conoscesse solo
il battesimo di Giovanni. (26)E cominciò a parlare con franchezza nella si-
nagoga. Quando Priscilla e Aquila lo udirono, lo presero con sè e gli spie-
garono la Via di Yahweh con maggiore esattezza.
  (27)Poi,  poichè voleva andare in Acaia,  i fratelli lo incoraggiarono e
scrissero ai  discepoli di  accoglierlo bene.  Arrivato lì, fu  di molto  aiuto a
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quelli che avevano creduto per opera della grazia.  (28)Infatti egli confu-
tava vigorosamente i [capi degli] Ebrei in pubblico, mostrando per mezzo
delle Scritture che Gesù è il Cristo [Messia].

(At 18:23) Paolo partì. Iniziando il suo terzo viaggio missionario. Regioni
della Galazia e della Frigia. Lo stesso itinerario, attraverso Tarso, Derbe,
Listra, Iconio e Antiochia di Pisidia, che aveva seguito all’inizio del secondo
viaggio. (24) Apollo... di Alessandria. Un Ebreo nato in Egitto, nella secon-
da città più importante dell’Impero Romano, dove c’era una numerosa popo-
lazione Ebraica. (25) Battesimo di Giovanni. Apollo sapeva qualcosa di Ge-
sù, ma la sua fede (“battesimo”) era basata sul pentimento invece che sulla
salvezza spirituale portata da Gesù. (26) Spiegarono... la Via di Yahweh. Per
completare la sua limitata conoscenza del Vangelo. (27) Acaia. La provincia
Romana della Grecia, con capitale Corinto. (28) Mostrando per mezzo delle
Scritture... E` chiaro che Apollo era un uomo di grande sapere e un oratore
potente.

Nota: La storia del terzo viaggio missionario di Paolo è riportata in At, da
18:23 a 21:16. Il viaggio iniziò con un giro della Galazia e della Frigia per
visitare i credenti locali. Poi Paolo andò ad Efeso dove rimase per più di due
anni. Da lì andò in Macedonia e in Grecia, fino ad Atene. Poi fece tutto il ri-
torno per mare, da Troade, via Mileto, Rodi, Patara e Cesarea, fino a Geru-
salemme.

Paolo ad Efeso [At 19:1-12]
   (At 19:1)Mentre Apollo era a Corinto, Paolo attraversò l’altipiano e sce-
se ad Efeso, dove trovò alcuni discepoli, (2)a cui chiese: “Avete ricevuto lo
Spirito di Yahweh [*] quando avete creduto?”
   Essi gli risposero: “No, non abbiamo neppure sentito che ci sia uno Spi-
rito di Yahweh [*]”.
   (3)Allora egli chiese: “Che battesimo avete ricevuto?”
   E quelli risposero: “Il battesimo di Giovanni”.
   (4)Allora Paolo disse: “Giovanni battezzava con un battesimo di peniten-
za, dicendo al popolo di credere in colui che sarebbe venuto dopo di lui,
cioè in Gesù”. (5)Udito questo, furono battezzati nel nome del Signore Ge-
sù. (6)E, quando Paolo ebbe imposto loro le mani, lo Spirito di Yahweh [*]
venne su di loro, ed essi parlarono in lingue e profetizzarono. (7)C’erano
in tutto circa dodici uomini.
   (8)Poi, entrato nella sinagoga, [Paolo] vi parlò con franchezza per tre
mesi, discutendo e ragionando riguardo al Regno di Yahweh. (9)Ma, sicco-
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me alcuni che si ostinavano a non convincersi si misero a sparlare della
Via davanti a tutti, egli li lasciò, prese con sè i discepoli e continuò a discu-
tere ogni giorno nella scuola di Tiranno.  (10)Questo andò avanti per due
anni, così che tutti gli abitanti della provincia dell’Asia, Ebrei e Greci, udi-
rono la parola del Signore Yahweh.
  (11)Yahweh compì straordinari miracoli per mezzo di Paolo, (12)così che
anche fazzoletti o grembiuli che lo avevano toccato venivano portati ai ma-
lati, e le loro malattie venivano curate e gli spiriti malvagi li lasciavano.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(At 19:1) Apollo era a Corinto. Apollo era arrivato ad Efeso (At 18:24)
quando Paolo non si trovava lì e si era trasferito a Corinto (At 18:27-28)
prima che Paolo tornasse ad Efeso. Ma più tardi Apollo tornò ad Efeso du-
rante il ministero di Paolo (Il pensiero di Paolo. 1 Co 16:12).  Attraversò
l’altipiano. Per visitare di nuovo le Chiese a Tarso, Derba, Listra, Iconio e
Antiochia di Pisidia.  Ad Efeso...  trovò alcuni discepoli. Dei credenti che
avevano solo una limitata comprensione del Vangelo. Forse erano stati istru-
iti da Apollo prima che questi ricevesse l’insegnamento di Priscilla ed Aqui-
la (At 18:26). (2) Avete ricevuto...? No... Non sapevano assolutamente che
fosse possibile essere in comunione spirituale -attraverso Gesù Cristo- con
Yahweh.  (3-4) Il battesimo di Giovanni... di penitenza. L’insegnamento di
Giovanni era preparatorio, aveva lo scopo di mettere in evidenza la tendenza
a peccare degli uomini e di generare un senso di necessità per le Buone Nuo-
ve di Gesù Cristo.  (5) Battezzati. Dopo averli appropriatamente istruiti su
Gesù Cristo e sulla sua azione di salvezza spirituale. (6-7) Imposto loro le
mani. L’imposizione delle mani  -che viene dal Vecchio Testamento- qui
indica la concessione di doni spirituali. Veniva anche usata per assegnare
una nuova responsabilità, guarire, benedire ed ordinare. Lo Spirito di Yah-
weh venne su di loro, e... La stessa esperienza che gli apostoli ebbero a Pen-
tecoste (At 2:4) e i Pagani a Cesarea (At 10:44). (8) Entrato nella sinago-
ga... L’usuale modo di agire di Paolo. (9) La Via. Una denominazione del
Cristianesimo. Gesù si era definito “la Via” (Vangelo di Gesù Cristo. Gesù è
la via al Padre. Gv 14:5-14).  Scuola di Tiranno. Una scuola abitualmente
frequentata da un filosofo di nome Tiranno. Un manoscritto Greco aggiunge
che Paolo insegnava dalla quinta ora (11 AM) alla decima (4 PM). Queste
erano le ore calde del giorno, quando tutte le attività si fermavano e la scuo-
la era disponibile. (10) Due anni. Più i tre mesi in cui aveva insegnato nella
sinagoga  locale (At 19:8).  La più lunga permanenza di Paolo in un luogo di
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missione registrata da Luca. Tutti... della provincia dell’Asia... udirono... La
strategia missionaria di Paolo consisteva nel fondare Chiese in centri strate-
gici dai quali il Vangelo si sarebbe diffuso nelle aree circostanti.  (11-12)
Yahweh compì... per mezzo di Paolo. Yahweh è sempre alla ricerca di uo-
mini da impiegare: Paolo, quando predicava, convertiva e guariva, agendo
per conto di Yahweh.

I figli di Sceva [At 19:13-22]
  (At 19:13)Anche alcuni Ebrei, degli esorcisti ambulanti, provarono ad in-
vocare il nome del Signore Gesù su coloro che avevano degli spiriti mali-
gni, dicendo: “Nel nome di Gesù, che Paolo annuncia, vi comando di an-
dar via”. (14)I sette figli di Sceva, un capo sacerdote Ebreo, facevano così.
(15)E lo spirito maligno rispose loro: “Gesù lo conosco e Paolo so chi è,
ma voi chi siete?” (16)Poi l’uomo che aveva lo spirito maligno si gettò su
di loro e li sopraffece tutti quanti. Li picchiò tanto che, nudi e sanguinanti,
fuggirono da quella casa.
  (17)Quando ciò fu risaputo dagli Ebrei e dai Greci che vivevano in Efeso,
vennero tutti presi da timore, e il nome del Signore Gesù fu tenuto in alto
onore. (18)Molti di quelli che avevano creduto vennero a confessare pub-
blicamente le loro pratiche malvage. (19)E molti di quelli che avevano pra-
ticato le arti magiche ammucchiarono i loro libri e li bruciarono davanti a
tutti. Poi, fatto il calcolo del valore dei libri, lo trovarono di cinquantamila
pezzi d’argento.  (20)In questo modo la Parola del Signore Yahweh si dif-
fondeva e si rafforzava.
  (21)Dopo questi fatti, Paolo decise di andare a Gerusalemme, passando
per la Macedonia e l’Acaia. E disse: “Dopo essere stato là, devo visitare
anche Roma”. (22)E inviò in Macedonia due dei suoi collaboratori, Timo-
teo ed Erasto, mentre egli rimase ancora un pò di tempo nella provincia
dell’Asia.

(At 19:13) Ebrei... esorcisti. Gli esorcisti Ebrei impiegavano metodi e for-
mule antiche, messi a punto da Salomone. La credenza era che, se un esor-
cista conosceva il nome di uno spirito più potente, pronunciando quel nome
poteva sopraffare lo spirito maligno ed obbligarlo ad andar via. E alcuni di
loro, vista la capacità di Paolo di scacciare gli spiriti maligni, cercavano di
copiare il suo metodo. Ma Paolo, grazie alla sua fede, era lo strumento di
Yahweh,  mentre  loro  non  lo  erano.  (14-16) Sceva,  un  capo  sacerdote
Ebreo. Sicuramente un titolo auto-concesso per fare più impressione con le
sue magie. Li picchiò tanto che... Quando gli esorcisti tentarono di usare il
nome  di Gesù senza avere una profonda fede in lui,  scoprirono,  in maniera
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assai spiacevole, quanto si sbagliavano. (17-20) Dagli Ebrei e dai Greci...
presi da timore... Una delle conseguenze di ciò che era accaduto ai sette fi-
gli di Sceva fu che molti divennero credenti ed anche alcuni maghi capirono
l’errore del loro comportamento e decisero di cambiare radicalmente vita.
Cinquantamila pezzi d’argento. Monete Greche d’argento chiamate dracme.
Una dracma corrispondeva alla paga giornaliera di un bracciante. (21)Paolo
decise di andare a Gerusalemme, passando per... In effetti, dopo essersi
fermato per due anni e tre mesi ad Efeso, decise di continuare il suo terzo
viaggio missionario visitando la Macedonia e l’Acaia, cioè la Grecia. Anche
Roma. Ma Paolo vi sarebbe andato solo più tardi e come prigioniero (At 28:
14). (22) Inviò... due... Perchè organizzassero la colletta per la Chiesa di Ge-
rusalemme prima del suo arrivo. Erasto. Una persona importante a Corinto,
“Il direttore dei lavori pubblici” (Il pensiero di Paolo. Ro 16:23).

Il tumulto di Efeso [At 19:23-41]
   (At 18:23)A quel tempo scoppiò un grave tumulto a proposito della Via.
(24)Infatti un certo argentiere, di nome Demetrio, che faceva tempietti di
Artemide in argento e procurava non poco lavoro agli artigiani, (25)li ra-
dunò, assieme a quanti costruivano cose simili, e disse: “Uomini, voi sape-
te che ricaviamo un buon guadagno da questo lavoro.  (26)E ora vedete e
sentite che non solo in Efeso, ma in quasi tutta l’Asia questo Paolo ha con-
vinto e fuorviato moltissima gente, dicendo che quelli fabbricati da mani
umane non sono dei.  (27)C’è il pericolo che non solo la nostra attività
cada in discredito, ma anche che il tempio della grande dea Artemide per-
da tutto il suo prestigio e che la stessa dea, che è venerata in tutta l’Asia e
nel mondo, perda la sua maestà”.
   (28)Udito ciò, furono pieni di sdegno e gridarono: “Grande è Artemide
degli Efesini!” (29)E l’intera città fu piena di confusione. E si precipitaro-
no tutti nel teatro trascinandovi Gaio e Aristarco, Macedoni, compagni di
viaggio di Paolo. (30)Paolo voleva entrare fra la folla, ma i discepoli non
glielo permisero. (31)E anche alcuni Asiarchi, suoi amici, gli inviarono un
messaggio esortandolo a non avventurarsi nel teatro.
   (32)Intanto, chi gridava una cosa, chi l’altra. Infatti l’assemblea era as-
sai confusa e i più non sapevano per cosa si erano radunati. (33)I [capi de-
gli] Ebrei spinsero avanti Alessandro, e alcuni nella folla lo fecero interve-
nire. Allora Alessandro, fatto cenno con la mano, voleva parlare a loro di-
fesa davanti al popolo. (34)Ma quando si accorsero che era un Ebreo, gri-
darono tutti assieme per circa due ore: “Grande è Artemide degli Efesini”.
   (35)Riuscito a calmare la folla, il cancelliere della città disse: “Uomini
di Efeso,  chi è  l’uomo che  non sa che  la città di Efeso  è la custode  della
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grande Artemide e della sua statua caduta dal cielo? (36)Poichè queste co-
se sono inconfutabili, bisogna che stiate calmi e che non facciate nulla di
sconsiderato. (37)Avete condotto qui questi uomini, che non sono né profa-
natori nè bestemmiatori della nostra dea.  (38)Dunque, se Demetrio e gli
artigiani che sono con lui hanno questioni contro qualcuno, i tribunali so-
no aperti e ci sono i proconsoli: presentino le loro accuse. (39)Se poi avete
qualche altra richiesta,  verrà considerata nell’assemblea ordinaria.  (40)
Corriamo infatti il rischio di essere accusati di sedizione per l’accaduto di
oggi, non essendovi alcun motivo per giustificare questo assembramento”.
(41)Dette queste cose, sciolse l’assemblea.

(At 19:23) Un grave tumulto. Quello descritto nei versi che seguono. (24)
Argentiere, di nome Demetrio. Ogni mestiere aveva la sua corporazione, e
probabilmente Demetrio era un capo della corporazione di  fabbricanti  di
tempietti ed immagini.  Artemide. Il nome Greco della dea Romana Diana.
Però l’Artemide di Efeso era molto diversa dalla dea Greco-Romana, poi-
chè aveva assunto le caratteristiche di Cibele, la dea della fertilità venerata in
Asia Minore, ed era servita da molte sacerdotesse-prostitute.  (25-27) Un
buon guadagno... C’è il pericolo... Il tempio di Artemide era una delle sette
meraviglie del mondo antico e tantissima gente veniva da lontano per visi-
tarlo. I loro acquisti di tempietti e statuette procuravano buoni affari agli ar-
tigiani -cosa che per loro era molto più importante della “maestà” di Artemi-
de.  Il tempio di...  Artemide. Costituiva il vanto di Efeso: lungo 425 piedi
(128 m) e largo 220 piedi (66 m), aveva 127 colonne di marmo bianco alte
62 piedi (18.5 m) e spaziate di meno di 4 piedi (1.2 m). Nel santuario all’in-
terno del tempio veniva conservata l’immagine dai molti seni della dea, che
si riteneva fosse caduta dal cielo (molto probabilmente un meteorite), la “sua
statua caduta dal cielo” (At 19:35). (28-29) Pieni di sdegno... confusione. Il
“grave tumulto” di At 19:23. Gaio e Aristarco. Compagni Macedoni di Pao-
lo. Aristarco è uno degli uomini che più tardi viaggiarono con Paolo da Co-
rinto a Gerusalemme (At 20:3-4). Accompagnò anche Paolo nel viaggio da
Gerusalemme a Roma (At 27:1-2). (30-31) Asiarchi. Ufficiali della provin-
cia, Greci, membri del Consiglio Romano della provincia. (32) Assai confu-
sa. La classica situazione in un tumulto: molti si univano per diversione, per
curiosità o -nel caso degli Ebrei del verso successivo- per i loro propri scopi.
(33-34) Alessandro. Il principale portavoce degli Ebrei, che avrebbe dovuto
dichiarare che gli Ebrei si dissociavano dai Cristiani e che probabilmente li
avrebbe accusati di qualche altra attività ai danni dei Greci. Ma la folla non
lo lasciò parlare perchè gli Ebrei, come i Cristiani, non erano adoratori di
Artemide. (35-41) Il cancelliere della città disse...  Il più importante funzio-



82          Atti degli Apostoli

nario locale, il capo esecutivo dell’assemblea civica e il rappresentante di
Efeso di fronte all’autorità Romana. Era preoccupato della reazione dei Ro-
mani  ai  disordini  che  si  stavano preparando,  poichè  ciò  che  Roma  non
avrebbe mai tollerato in nessuna città erano i disordini civili.  Tribunali...
proconsoli. Come capitale della provincia dell’Asia,  Efeso era il quartier
generale del proconsole Romano. Assemblea ordinaria. La riunione periodi-
ca, tenuta tre volte al mese, dove andare a discutere i problemi della città e
presentare lagnanze gravi.

In Macedonia e in Grecia [At 20:1-6]
  (At 20:1)Cessato il tumulto, Paolo fece chiamare i discepoli e, dopo aver-
li esortati e salutati, partì per la Macedonia. (2)Percorsa quella regione te-
nendo molti discorsi di esortazione, andò in Grecia, (3)dove rimase per tre
mesi. Poichè i [capi degli] Ebrei avevano organizzato un complotto contro
di lui proprio mentre stava per imbarcarsi per la Siria, decise di ritornare
attraversando la Macedonia.  (4)Era accompagnato da Sopatro da Berea,
figlio di Pirro, da Aristarco e Secondo da Tessalonica, da Gaio da Derbe e
anche da Timoteo, Tichico e Trofimo, dell’Asia. (5)Questi ci precedettero e
ci aspettarono a Troade. (6)Noi invece salpammo da Filippi dopo la Festa
del Pane Azzimo e dopo cinque giorni li raggiungemmo a Troade, dove
rimanemmo per sette giorni.

(At 20:1) Paolo... partì per la Macedonia. Come aveva già deciso (At 19:
21). Lungo il cammino predicò a Troade (Il pensiero di Paolo. 2 Co 2:12).
(2) Percorsa quella regione. Queste poche parole riassumono quello che
dovette essere un anno intero di viaggio e di predicazione. (3) Tre mesi. Pro-
babilmente un riferimento alla sua permanenza a  Corinto.  Un complotto
contro di  lui...  ritornare attraversando la Macedonia. I capi degli Ebrei
avevano deciso di por fine all’attività di Paolo. Inoltre, per tutto quel tempo
Paolo trasportava le offerte per i Cristiani di Gerusalemme, quindi ci poteva
anche essere la tentazione di derubarlo. A Cencrea (il porto di Corinto) sa-
rebbe stato facile individuarlo mentre cercava una nave su cui imbarcarsi per
la Siria. (4) Sopatro... Trofimo. Questi sembrano essere i delegati incaricati
di accompagnare Paolo e il denaro destinato ai bisognosi di Gerusalemme.
(5) Ci precedettero. Non viene detto perchè non viaggiarono sempre con
Paolo. Comunque, Paolo fu accompagnato almeno da Luca (“ci aspettarono
a Troade”). (6) Salpammo da Filippi. Dopo aver attraversato la Macedonia
via terra, Paolo andò a Troade via mare.
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L’ultima notte di Paolo a Troade [At 20:7-12]
   (At 20:7)Il primo giorno della settimana [domenica] eravamo radunati
per spezzare il pane. Paolo, che doveva partire il giorno seguente, conver-
sava con loro e prolungò il discorso fino a mezzanotte. (8)Nella camera su-
periore, dove erano radunati, c’erano molte lampade.  (9)E un giovane di
nome Eutico, che stava seduto sulla finestra mentre Paolo continuava a
parlare, venne preso da una profonda sonnolenza e,  alla fine, vinto dal
sonno, cadde a terra dal terzo piano e fu raccolto come morto. (10)Allora
Paolo scese, si buttò su di lui, lo abbracciò e disse: “Non allarmatevi, in-
fatti la sua anima è ancora in lui!” (11)Poi risalì, spezzò il pane, mangiò e,
dopo aver parlato fino all’alba, partì. (12)Allora condussero a casa il gio-
vane, vivo, e ne furono grandemente confortati.

(At 20:7) Radunati per spezzare il pane. Il pasto comunitario, a ricordo del-
la morte e del sacrificio di Gesù Cristo per la salvezza spirituale di tutti gli
uomini, veniva tenuto con regolarità (At 2:42).  Prolungò il discorso. Non
che Paolo parlasse senza interruzione: si parlava e si discuteva. (8-9) Eutico.
Un nome alquanto comune tra gli schiavi liberati.  Vinto dal sonno, cadde.
Era notte fonda e sicuramente le molte lampade rendevano l’aria della stanza
calda e soffocante. Eutico che, senza dubbio, era stanco per il duro lavoro
del giorno, fu vinto da tutto ciò e cadde dalla finestra. (10) La sua anima è
ancora in lui. Solo Paolo, di tutti i presenti, capì che Eutico non era morto,
ma solo privo di sensi (sembra che non si fosse neppure ferito).  (11-12)
Poi... Poichè non gli era successo nulla di serio, non c’era ragione per non
riprendere la discussione e per non avere il pasto comunitario.

Da Troade a Mileto [At 20:13-16]
   (At 20:13)Noi ci eravamo imbarcati prima sulla nave ed eravamo salpati
per Asso, dove volevamo prendere a bordo Paolo. Così infatti aveva ordi-
nato, perchè aveva voluto andare a piedi. (14)Quando ci incontrò ad Asso,
lo prendemmo a bordo e andammo a Mitilene. (15)Salpati di là, il giorno
seguente arrivammo di fronte a Chio. Il giorno dopo costeggiammo verso
Samo e il giorno seguente giungemmo a Mileto. (16)Infatti Paolo aveva de-
ciso di navigare oltre Efeso per evitare di doversi attardare in Asia, poichè
aveva fretta di giungere a Gerusalemme, se possibile, per il giorno della
Pentecoste.

(At 20:13) Asso. Sul lato opposto della penisola rispetto a Troade, a circa 20
miglia (32 km) di distanza via terra. Aveva voluto andare a piedi. Luca non
spiega  la ragione di questa decisione.  (14) Mitilene. Un approdo sulla costa
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di sud-est dell’Isola di Lesbo. (15) Chio. O Kio, una grande isola lungo la
costa occidentale dell’Asia Minore. Samo. Una delle isole più importanti del
Mare Egeo.  Mileto. Trenta miglia (48 km) a sud di Efeso, la destinazione
della nave su cui Paolo era imbarcato. (16) Navigare oltre Efeso. Se si fosse
fermato ad Efeso, avrebbe dovuto visitare molte famiglie, cosa che avrebbe
preso troppo tempo. Giungere a Gerusalemme... per... la Pentecoste. Paolo
desiderava arrivare lì, con i doni delle Chiese della Macedonia, della Galazia
e dell’Asia, in tempo per quell’importante festa.

L’addio di Paolo agli anziani di Efeso [At 20:17-38]
   (At 20:17)Da Mileto Paolo mandò a chiamare gli anziani della Chiesa di
Efeso.  (18)Quando lo raggiunsero, disse loro: “Voi sapete come mi sono
comportato con voi dal primo giorno del mio arrivo in Asia, (19)servendo
il Signore Yahweh con tutta umiltà e le lacrime che mi hanno procurato le
insidie dei [capi degli] Ebrei. (20)Non ho mai trascurato di annunciarvi e
di insegnarvi, pubblicamente e di casa in casa, nulla di ciò che vi poteva
giovare. (21)Ho reso testimonianza agli Ebrei e ai Greci, perchè si conver-
tissero a Yahweh e avessero fede nel nostro Signore Gesù.
   (22)Ed ora, obbligato dallo Spirito di Yahweh [*], ecco che vado a Ge-
rusalemme, non sapendo cosa mi succederà lì. (23)So soltanto che lo Spiri-
to di Yahweh [*] mi avverte che di città in città mi attendono catene e tri-
bolazioni. (24)Ma non considero preziosa la mia vita, voglio solo poter fi-
nire la mia corsa e completare l’incarico che il Signore Gesù mi ha dato:
l’incarico di rendere testimonianza al Vangelo della grazia di Yahweh.
   (25)Ora, so che non vedrete più il mio volto, voi tutti tra cui sono passato
annunciando il Regno [di Yahweh]. (26)Perciò oggi vi dichiaro che io sono
innocente del sangue di tutti. (27)Infatti non mi sono mai sottratto dall’an-
nunciarvi tutta la volontà di Yahweh. (28)Vegliate su voi stessi e su tutto il
gregge di cui lo Spirito di Yahweh [*] vi ha fatto sorveglianti. Siate i pasto-
ri della Chiesa del Signore Gesù, che egli ha comperato col suo proprio
sangue. (29)So che, dopo la mia partenza, lupi selvaggi verranno tra di voi
e non risparmieranno il gregge. (30)Anche da voi stessi verranno fuori de-
gli uomini che insegneranno dottrine perverse per attirare discepoli a sè.
(31)Perciò, vigilate, ricordando che per tre anni, notte e giorno, non ho
mai smesso di ammonire, piangendo, ciascuno di voi.
   (32)E ora vi affido a Yahweh e alla Parola della Sua grazia, che vi può
edificare e darvi l’eredità con tutti quelli che sono santificati.  (33)Non ho
mai desiderato nè l’argento, nè l’oro, nè le vesti di nessuno. (34)Voi sapete
che queste mie mani hanno sempre provveduto alle necessità mie e di quelli
che  erano con me.  (35)In ogni occasione vi ho dimostrato che è così,  fati-
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cando, che bisogna prendersi cura dei deboli, ricordando le parole che il
Signore  Gesù  Cristo  stesso  disse:  ‘Vi  è  più  gioia  nel  dare  che nel  ri-
cevere’”.
  (36)Dette queste cose, si inginocchiò con tutti loro e pregò. (37)Tutti allo-
ra si misero a piangere e, abbracciandolo, lo baciarono, (38)afflitti soprat-
tutto per ciò che aveva detto, che non avrebbero visto mai più il suo volto.
Poi lo accompagnarono fino alla nave.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(At 20:17) Paolo mandò a chiamare gli anziani della Chiesa di Efeso. La
soluzione di farli venire da lui permise a Paolo di affidar loro un importante
messaggio senza perdere troppo tempo facendo visita ai molti amici che ave-
va ad Efeso (At 20:16). Anziani. Da tutto il ministero di Paolo appare chia-
ramente l’importanza che egli diede sempre a quelli che ricoprivano la cari-
ca di anziano. Aveva consegnato i doni della Chiesa di Antiochia agli anzia-
ni della Chiesa di Gerusalemme (At 11:30); nominato anziani durante il suo
primo viaggio missionario (At 14:23); si era rivolto agli anziani di Filippi
(Fip 1:1); parlato agli anziani di Efeso -qui; messo per iscritto, alcuni anni
più tardi, le istruzioni relative alle qualifiche degli anziani (1 Ti 3; Tit 1).
(18-24) Voi sapete... Subito, come introduzione, Paolo fece certe afferma-
zioni riguardo a sè stesso: Aveva sempre vissuto indipendentemente, parlato
con chiarezza e senza paura, seguito fedelmente (“obbligato dallo Spirito di
Yahweh”) e volontariamente (“lo Spirito di Yahweh mi avverte”) la missio-
ne a lui assegnata (“di rendere testimonianza al Vangelo”). (25) Non vedrete
più... Non una profezia, ma ciò che Paolo -conoscendo i suoi nemici a Ge-
rusalemme- prevedeva riguardo a sè stesso.  (26-27) Innocente del sangue.
Con riferimento a quando dovette lasciare la sinagoga a Corinto e, per que-
sto, dedicare la sua predicazione ai Pagani (At 18:6). (28) Sorveglianti. Gli
anziani, che venivano anche chiamati pastori. (29-30) Lupi selvaggi. Un’im-
magine usata dallo stesso Gesù (Vangelo di Gesù Cristo. Un albero e i suoi
frutti. Mt 7:15). Anche da voi stessi... Paolo era un gran lavoratore e un rea-
lista; sapeva che la tentazione del potere e del prestigio personale è sempre
presente e che molti avrebbero ceduto.  (31) Per tre anni. Per il conteggio
degli Ebrei, anche una parte di anno era considerata un anno intero; così il
periodo effettivo di due anni e tre mesi (At 19:8,10) poteva essere detto di
tre anni.  (32) Vi affido a Yahweh. Lasciandoli per sempre, non c’era nien-
t’altro che Paolo potesse fare per loro oltre ad affidarli a Yahweh.  (33-35)
Non ho mai...  In ogni occasione...  Praticamente una ripetizione delle affer-
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mazioni relative a sè stesso fatte da Paolo all’inizio del suo discorso (At 20:
18-24). Vi è più gioia... Questo è uno dei rari casi di un detto di Gesù non
riportato dai Vangeli canonici.  (36-38) Con tutti loro e pregò. Tutti si mi-
sero a piangere... afflitti soprattutto... In tutta questa scena il sentimento do-
minante è quello di un affetto veramente profondo e sincero.

Verso Gerusalemme [At 21:1-16]
   (At 21:1)Dopo esserci separati da loro, salpammo e giungemmo a Cos
per la via più diretta; il giorno dopo a Rodi e di là a Patara. (2)Trovammo
una nave che andava verso la Fenicia, vi salimmo e salpammo.  (3)Dopo
aver avvistato Cipro ed averla lasciata alla sinistra, navigammo verso la
Siria e giungemmo a Tiro, dove la nave doveva sbarcare il suo carico. (4)
Lì vi trovammo dei discepoli, con cui rimanemmo per sette giorni, che dis-
sero a Paolo per mezzo dello Spirito di Yahweh [*] di non salire a Gerusa-
lemme. (5)Ma, dopo alcuni giorni, partimmo continuando il nostro viaggio.
Tutti i discepoli, con mogli e figli, ci accompagnarono fin fuori dalla città
e, dopo esserci inginocchiati sulla spiaggia ed aver pregato, (6)ci salutam-
mo a vicenda e salimmo sulla nave. Poi quelli ritornarono alle loro case.
   (7)Terminata la navigazione, da Tiro giungemmo a Tolemaide. Lì, salu-
tati i fratelli, rimanemmo con loro un solo giorno. (8)L’indomani partimmo
e giungemmo a Cesarea. Entrati nella casa di Filippo l’evangelista, uno
dei Sette, rimanemmo da lui. (9)Egli aveva quattro figlie vergini che profe-
tizzavano.
   (10)Dopo che eravamo lì da diversi giorni, scese dalla Giudea un certo
profeta di nome Agabo. (11)Venuto da noi, prese la cintura di Paolo, si le-
gò i piedi e le mani e disse: “Lo Spirito di Yahweh [*] dice: ‘In questo mo-
do i [capi degli] Ebrei legheranno l’uomo a cui appartiene questa cintura
e lo consegneranno nelle mani dei Pagani’”.
   (12)Quando udimmo queste cose, noi e la gente di lì lo esortammo a non
andare a Gerusalemme. (13)Ma Paolo rispose: “Perchè piangete spezzan-
domi il cuore? Io sono pronto, non solo ad essere incatenato, ma anche a
morire a Gerusalemme per il nome del Signore Gesù”. (14)Non potendolo
persuadere,  desistemmo  dicendo:  “Sia  fatta  la  volontà  del  Signore
Yahweh”.
   (15)Alcuni giorni dopo, ci preparammo e salimmo a Gerusalemme. (16)
Assieme a noi vennero alcuni discepoli di Cesarea, che ci condussero alla
casa di Mnasone da Cipro, uno dei primi discepoli, dove alloggiammo.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.
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(At 21:1-2) Giungemmo a Cos per la via più diretta. Venti favorevoli per-
misero loro di fermarsi per la notte vicino a quell’isola.  Rodi. La città più
importante dell’isola di Rodi, un tempo conosciuta per il suo Colosso, una
delle sette meraviglie del mondo antico (demolito più di due secoli prima).
Patara. Sulla costa sud della Licia, dove si imbarcarono su una nave che
andava direttamente a Tiro in Fenicia. (3) Avvistato Cipro. La rotta diretta,
in mare aperto, tra Patara e Tiro passava a sud di quella grande isola. Siria.
La provincia Romana che includeva la Fenicia. (4-6) Per mezzo dello Spiri-
to di Yahweh. Molto probabilmente per bocca di un profeta, come accadde
anche più tardi (At 21:10-11). Dissero a Paolo... di non... Ma Paolo si senti-
va “obbligato dallo Spirito di Yahweh” ad andare (At 20:22). (7) Tolemai-
de. La moderna città di Acco, lungo la costa, più in basso di Tiro. (8) Cesa-
rea. La capitale della Giudea Romana, il quartier generale del Proconsole
Romano. Filippo l’evangelista, uno dei Sette. Visto alla sua nomina (At 6:
5), il suo lavoro evangelico dovette svolgersi a Cesarea per almeno 25 anni,
iniziando (At 8:40) immediatamente dopo la conversione dell’eunuco Etiope
(At 8:26-40). (9) Quattro figlie vergini che profetizzavano. Probabilmente si
erano dedicate alla preghiera e al servizio della Chiesa. (10) Agabo. Lo stes-
so profeta che ad Antiochia, circa 15 anni prima, aveva previsto la carestia
di Gerusalemme (At 11:28). (11) Prese la cintura di Paolo... I profeti Ebrei
avevano l’abitudine, quando le parole erano inadeguate, di drammatizzare i
loro messaggi. (12-14) Noi e... lo esortammo a non andare. Ma, come già
visto, Paolo si sentiva “obbligato dallo Spirito di Yahweh” ad andare (At 20:
22). Sia fatta la volontà del Signore Yahweh. Alla fine dovettero riconoscere
che la volontà di Yahweh era che Paolo andasse a Gerusalemme.  (15-16)
Mnasone. Un credente, menzionato solo qui.

L’arrivo di Paolo a Gerusalemme [At 21:17-26]
   (At 21:17)Quando arrivammo a Gerusalemme, i fratelli ci accolsero con
gioia. (18)Il giorno dopo Paolo si recò con noi da Giacomo; e vennero an-
che tutti  gli  anziani.  (19)Paolo,  salutatili,  raccontò in  dettaglio ciò che
Yahweh aveva fatto tra i Pagani per mezzo del suo ministero.
   (20)Quando lo ebbero ascoltato, essi glorificarono Yahweh. Poi gli disse-
ro: “Vedi, fratello, quante migliaia di Ebrei hanno creduto, e sono tutti os-
servanti della legge. (21)Ma essi hanno sentito dire che tu insegni a tutti gli
Ebrei che vivono tra i Pagani di abbandonare Mosè, dicendo loro di non
circoncidere i loro figli e di non seguire le nostre usanze. (22)Cosa dobbia-
mo fare? Verranno senz’altro a sapere che sei arrivato.  (23)Fa dunque
quanto ti diciamo. Abbiamo qui quattro uomini che hanno fatto un voto.
(24)Prendili con te,  purificati con loro e  paga per loro,  affinchè  possano
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radersi il capo. Così tutti sapranno che non c’è nulla di vero in ciò che si
dice di te, ma che anche tu vivi nell’osservanza della legge. (25)Quanto ai
Pagani che hanno creduto,  noi abbiamo scritto loro riguardo la nostra
decisione che si astengano dalla carne sacrificata agli idoli, dal sangue,
dalla carne di animali strangolati e dall’immoralità sessuale”.
   (26)Allora Paolo prese con sè quegli uomini e il giorno seguente si puri-
ficò assieme a loro. Poi entrò nel Tempio per notificare quando sarebbero
terminati i giorni della purificazione, quando sarebbe stato offerto il sacri-
ficio per ciascuno di loro.

(At 21:17) Quando arrivammo a Gerusalemme. Non più di uno o due gior-
ni prima della Pentecoste, segnando così la fine del terzo viaggio missiona-
rio di Paolo. (18) Giacomo. Il fratello del Signore Gesù Cristo. (19) Paolo...
raccontò in dettaglio... Dopo un’assenza di più di due anni, aveva moltissi-
mo da riferire agli apostoli e agli uomini a capo della Chiesa.  (20-22) Gli
dissero... I capi della Chiesa di Gerusalemme lo accettarono e videro la ma-
no di Yahweh nel suo operato, ma si era sparsa la voce che egli spingeva gli
Ebreo-Cristiani  ad  abbandonare la fede ancestrale.  Questo non era vero;
Paolo insisteva sempre che la legge Ebraica non riguardava i Pagani, ma non
avrebbe mai pensato di distogliere gli Ebreo-Cristiani dalle usanze dei loro
padri. (23-24) Fa... quanto ti diciamo. I capi della Chiesa videro una possi-
bilità perchè potesse dimostrare pubblicamente di osservare la legge, senza
dover sacrificare nessun principio Cristiano in un atto di obbedienza alla
legge rabbinica. Fatto un voto. Evidentemente si trattava del voto Nazareno
temporaneo -un voto di ringraziamento per qualche benedizione speciale,
che comportava l’astensione dalla carne e dal vino per trenta giorni, durante
i quali i capelli andavano lasciati crescere. Al termine c’erano i riti di purifi-
cazione, che duravano sette giorni, durante i quali la testa veniva rasata al-
l’altare ed andavano fatte certe offerte -un agnello di un anno come offerta
per i peccati, un ariete come offerta di pace, un cesto di pane non lievitato e
di dolci di farina mescolata con olio, un’offerta di carne e un’offerta di be-
vande. Purificati con loro e paga per loro. I riti e i sacrifici erano costosi, al
di là delle possibilità di molti, ed era considerata un’opera buona se una per-
sona benestante pagava le spese di qualcuno che aveva fatto il voto. Radersi
il capo. La rasatura della testa indicava la fine del voto. Così tutti sapran-
no... Così facendo Paolo avrebbe potuto dimostrare, con un atto che tutti po-
tevano vedere, di essere uno che osservava la legge. (25) Quanto ai Pagani
che hanno creduto... Confermando ciò che avevano già scritto nella lettera
del Concilio di Gerusalemme (At 15:28-29). (26) Allora Paolo prese... Non
ci può essere alcun dubbio sul fatto che Paolo non gradiva la cosa. Ma era
pronto a subordinare i suoi desideri al bene della Chiesa.
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Paolo arrestato [At 21:27-36]
   (At 21:27)Quando stavano per compiersi i sette giorni, alcuni [capi de-
gli] Ebrei della provincia dell’Asia videro Paolo nel Tempio, aizzarono tut-
ta la folla e gli misero le mani addosso, (28)gridando: “Uomini d’Israele,
aiuto! Questo è l’uomo che insegna a tutti dappertutto contro il popolo, la
legge e questo luogo. Per di più, ora ha persino introdotto dei Greci nel
Tempio, profanando questo luogo santo”. (29)(In effetti, avevano visto Tro-
fimo da Efeso in città con lui e avevano pensato che Paolo lo avesse intro-
dotto nel Tempio).
   (30)Tutta la città fu in subbuglio e il popolo arrivò di corsa. Preso Pao-
lo, lo trascinarono fuori dal Tempio, le cui porte furono subito chiuse. (31)
Mentre cercavano di ucciderlo, la notizia che l’intera città di Gerusalemme
era in subbuglio arrivò al tribuno della coorte. (32)Questi, immediatamen-
te, presi con sè centurioni e soldati, scese di corsa verso di loro. Quelli, vi-
sti il tribuno e i soldati, smisero di percuotere Paolo.
   (33)Allora il tribuno, avvicinatosi, lo arrestò e ordinò di legarlo con due
catene. Poi chiese chi fosse e cosa avesse fatto. (34)Dalla folla, chi gridava
una cosa, chi un'altra. Non potendo capire con certezza a causa del tumul-
to, ordinò di condurlo in caserma. (35)Quando fu sulla scalinata, a causa
della violenza della folla, [Paolo] dovette essere portato dai soldati. (36)E
la moltitudine del popolo li seguiva gridando: “A morte!”

(At 21:27) I sette giorni. I giorni richiesti dai riti di purificazione. Ebrei
della provincia dell’Asia. Era il tempo della Pentecoste ed Ebrei di tutto il
mondo si trovavano a Gerusalemme. E c’erano anche alcuni Ebrei dell’Asia
che senza dubbio sapevano quanto era stato efficace l’operato di Paolo in
Asia. (28-29) Introdotto dei Greci nel Tempio. I Pagani erano ammessi so-
lo nella corte più esterna, quella dei Pagani. Qualunque Pagano che fosse
andato oltre era passibile di morte. E i Romani permettevano che fossero gli
Ebrei ad eseguire la condanna per tale crimine. (30) Le porte furono subito
chiuse. Per ordine del funzionario del Tempio, allo scopo di impedire ulte-
riori disordini all’interno del luogo sacro. (31) Il tribuno della coorte. Clau-
dio Lisia (At 23:26), comandante di un reggimento Romano (1.000 uomini)
di stanza nella Fortezza di Antonia, costruita da Erode il Grande nell’angolo
di nord-ovest dell’area del Tempio. Il suo compito era di sedare qualsiasi
sommossa nella città. (32) Centurioni. Questo significa che furono coinvolti
almeno due centurioni e 200 soldati. (33) Il tribuno... lo arrestò. Per por fi-
ne al linciaggio e alla sommossa. (34) Non potendo capire... Nella confusio-
ne generale  il tribuno non riuscì a capire di cosa fosse accusato Paolo, quin-
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di lo portò nella Fortezza di Antonia (“in caserma”) per ulteriori indagini.
(35-36) Violenza della folla... A morte. Questa volta la vita di Paolo era ve-
ramente stata in serio pericolo.

Paolo parla alla folla [At 21:37-40; 22:1-21]
   (At 21:37)Mentre stava per essere condotto in caserma, Paolo disse al
tribuno: “Posso dirti una cosa?”
   Questi rispose: “Conosci il Greco? (38)Non sei dunque l’Egiziano che
tempo fa ha provocato una sommossa e ha condotto nel deserto quattro-
mila sicari?”
   (39)Paolo rispose: “Io sono un Ebreo, cittadino di Tarso in Cilicia, città
non senza importanza. Ti prego, lasciami parlare al popolo”.
   (40)Poichè questi acconsentì, Paolo, stando in piedi sulla scalinata, fece
cenno con la mano al popolo. Fattosi un gran silenzio, parlò nella lingua
degli  Ebrei,  dicendo:  (22:1)“Fratelli  e  padri,  ascoltate  ora  quanto  vi
espongo in mia difesa”.
   (2)Udendo che parlava loro nella lingua degli Ebrei, si fecero ancora più
silenziosi.
   E disse:  (3)“Io sono un Ebreo, nato a Tarso di Cilicia, ma educato in
questa città, istruito sotto Gamaliele nella rigorosa osservanza della legge
dei padri, pieno di zelo per Yahweh come oggi lo siete tutti voi. (4)Ho per-
seguitato a morte questa Via, mettendo in catene e gettando in prigione uo-
mini e donne,  (5)come possono testimoniare anche il Sommo Sacerdote e
tutto il Consiglio degli anziani. E da loro avevo ricevuto lettere per i fra-
telli di Damasco, dove stavo andando per condurre incatenati a Gerusa-
lemme anche quelli che si trovavano là, perchè fossero puniti.
   (6)Circa alla sesta ora [mezzogiorno], mentre ero in viaggio e mi avvici-
navo a Damasco, improvvisamente una gran luce dal cielo mi sfolgorò in-
torno. (7)Caddi a terra e udii una voce che mi diceva: ‘Saulo, Saulo! Per-
chè mi perseguiti?’
   (8)Allora risposi: ‘Chi sei, Signore?’
   Mi disse: ‘Io sono Gesù di Nazaret, che tu perseguiti’. (9)Quelli che mi
accompagnavano videro la luce, ma non udirono la voce di colui che mi
parlava.
   (10)Io dissi: ‘Cosa devo fare, Signore Gesù?’
   E il Signore Gesù mi disse: ‘Alzati e vai a Damasco. Là ti sarà detto tut-
to ciò che è stabilito che tu faccia’. (11)Poi, siccome non ci vedevo più per
il fulgore di quella luce, giunsi a Damasco condotto per mano dai miei
compagni.
   (12)Un certo Anania,  un uomo  devoto e osservante  della legge,  stimato
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da tutti gli Ebrei che vivono lì, venne da me,  (13)mi si accostò e disse:
‘Fratello Saulo, torna a vedere!’ E in quel momento lo vidi.
   (14)Allora egli disse: ‘[Yahweh] il Dio dei nostri padri ti ha scelto per-
chè tu conosca la Sua volontà, veda il Giusto e oda la voce della sua boc-
ca, (15)perchè sarai suo testimone presso tutti gli uomini di ciò che hai vi-
sto ed udito. (16)E ora, cosa aspetti? Alzati, sii battezzato e lavato dai tuoi
peccati, invocando il suo nome’.
   (17)Poi mi accadde che, tornato a Gerusalemme, mentre pregavo nel
Tempio, caddi in estasi (18)e vidi il Signore Gesù, che mi disse: ‘Affrettati
ed esci subito da Gerusalemme, perchè non accoglieranno la tua testimo-
nianza su di me’.
   (19)E io dissi: ‘Signore Gesù, essi sanno che io mettevo in prigione e
percuotevo, in ogni sinagoga, quelli che credono in te.  (20)E quando fu
versato il sangue di Stefano, tuo testimone, anch’io ero presente,e appro-
vavo e custodivo le vesti di quelli che lo uccisero’.
    (21)Ed egli mi disse: ‘Vai; Io ti manderò lontano, dai Pagani’”.

(At 21:37) Conosci il Greco? E` chiaro che il tribuno Romano fu sorpreso
che il suo prigioniero -ritenuto un ribelle- fosse in grado di parlare corretta-
mente in Greco.  (38) L’Egiziano che... Josephus riferisce che alcuni anni
prima un falso profeta Egiziano aveva condotto 4.000 uomini sul Monte de-
gli Ulivi con la promessa che avrebbe fatto crollare le mura della città. Nella
repressione che ne seguì, i soldati Romani uccisero centinaia di persone, ma
non l’Egiziano che era scappato. E il tribuno Romano aveva pensato che
Paolo fosse quell’Egiziano tornato a Gerusalemme. (39) Cittadino di Tarso.
Paolo aveva sia la cittadinanza di Tarso che quella di Roma. Città non sen-
za importanza. Tarso era uno dei porti più importanti del Mediterraneo, alla
fine della strada che passava attraverso tutta l’Asia Minore, venendo dal lon-
tano Eufrate. Era anche una delle più importanti città universitarie del mon-
do antico. Dopo che Paolo ebbe dichiarato le sue credenziali, il tribuno Ro-
mano capì che, qualunque altra cosa egli fosse, non era un ribelle rivoluzio-
nario. (40) Paolo... fece cenno con la mano al popolo. Fattosi un gran si-
lenzio... Questo fatto -aveva preteso ed ottenuto il silenzio della folla che lo
stava linciando- mostra  la forza della personalità di  Paolo.  Lingua degli
Ebrei. L’Aramaico, la lingua più diffusa tra gli Ebrei della Palestina. L’E-
braico ormai era solo una lingua sacra -nelle sinagoghe le Scritture veniva-
no lette in Ebraico e tradotte in Aramaico.  (22:1) Fratelli. Qui usato rife-
rendosi alla loro comune discendenza Ebraica. Padri. I capi degli Ebrei del-
la provincia dell’Asia (At 21:27) e tutti gli altri anziani ed insegnanti della
legge lì presenti.  (2-3) Io sono... Paolo si difese senza discutere con la folla,
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ma riferendo la sua esperienza personale. Educato in questa città. Paolo do-
veva essere venuto a Gerusalemme assai giovane, appena aveva avuto l’età
per iniziare l’istruzione religiosa sotto Gamaliele, il più famoso ed onorato
rabbi del tempo, che era morto solo pochi anni prima.  Pieno di zelo per
Yahweh. Paolo era diventato un Fariseo.  (4) Ho perseguitato questa Via...
Come risulta in At 9:1-2. (5) Come possono testimoniare il Sommo Sacer-
dote e... Caifa, il Sommo Sacerdote a quel tempo, era morto, ma la registra-
zione degli atti del Sommo Sacerdote e del Sinedrio avrebbero dimostrato
che Paolo diceva il vero.  (6-13) Mentre...  mi avvicinavo a Damasco... E
Paolo narrò gli eventi della sua conversione (come già riferiti da Luca in At
9:3-9,17-18). Anania... devoto e osservante della legge. Punti importanti per
gli Ebrei che ascoltavano. Anania era già un “discepolo” quando fu presen-
tato ai Cristiani (At 9:10). (14) [Yahweh] il Dio dei nostri padri ti ha scelto.
Paolo non era nient’altro che uno strumento di Yahweh. Perchè tu... veda il
Giusto. Fu l’esperienza di aver visto Gesù Cristo risorto che aveva convinto
Paolo della verità del Vangelo. (15) Suo testimone presso tutti gli uomini. Il
compito di Paolo era di portare il Vangelo di Gesù Cristo a tutti gli uomini,
senza distinzione tra Ebrei e Pagani. (16) Sii battezzato... invocando il suo
nome. Il battesimo, che è nel nome di Gesù Cristo, è l’indicazione esteriore
della grazia di Yahweh. Il risultato interiore è la comunione spirituale del
credente con Yahweh e con Gesù. (17-20) Tornato a Gerusalemme... Dopo
i tre anni trascorsi in Arabia (Il pensiero di Paolo. Paolo chiamato da Yah-
weh. Ga 1:17-18), Paolo andò a Gerusalemme -dove si fermò per due setti-
mane (Il pensiero di Paolo. Paolo chiamato da Yahweh. Ga 1:18)- per incon-
trare gli apostoli (At 9:26-28).  In estasi...  il Signore Gesù...  mi disse... Il
punto che Paolo mette in chiaro è che lui non voleva lasciare gli Ebrei. Così
tanto che quando Yahweh -per mezzo di Suo Figlio Gesù Cristo- gli disse di
farlo, Paolo obbiettò dicendo che il suo cambio di atteggiamento -da perse-
cutore a testimone- non sarebbe stato sufficiente a convincere tutti quelli che
lo avevano conosciuto precedentemente. (21) Vai... dai Pagani. Ma l’incari-
co assegnato a Paolo era di portare il Vangelo ai Pagani.

Paolo, il cittadino Romano [At 22:22-29]
   (At 22:22)Lo ascoltarono fino a queste parole, ma poi alzarono la voce
gridando: “Elimina costui dalla Terra! Non è degno di vivere!”
   (23)Mentre gridavano, si stracciavano le vesti e gettavano polvere in
aria, (24)il tribuno ordinò di portarlo in caserma, e disse di interrogarlo a
frustate per scoprire per quale ragione gridassero contro di lui a quel mo-
do. (25)Ma quando l’ebbero legato con le cinghie, Paolo disse al centurio-
ne presente: “Vi è lecito frustare un cittadino Romano, e non ancora con-
dannato?”
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   (26)Udito ciò, il centurione andò dal tribuno e riferì tutto dicendo: “Co-
sa stai per fare? Quest’uomo è Romano!”
   (27)Il tribuno si avvicinò a Paolo e gli chiese: “Dimmi, tu sei Romano?”
   Ed egli rispose: “Si!”
   (28)Allora il tribuno disse: “Io ho acquistato questa cittadinanza a caro
prezzo”.
   E Paolo disse: “Io invece vi sono nato”.
  (29)E subito quelli che stavano per interrogarlo si ritirarono. Anche il
tribuno ebbe paura, rendendosi conto che era Romano e che lo aveva fatto
legare.

(At 22:22) Fino a queste parole, ma poi... Fu la menzione dei Pagani (At
22:21) che fece infuriare la folla. Non è che gli Ebrei fossero contrari alla
predicazione ai Pagani, ma non potevano accettare che ai Pagani venissero
offerti dei privilegi prima che accettassero la circoncisione e l’osservanza
della legge. (23) Gridavano, si stracciavano le vesti e gettavano polvere...
Modi usuali per dimostrare profonda disapprovazione. (24-29) Interrogarlo
a frustate. Per la legge Romana era legale l’uso della frusta per ottenere una
confessione da uno schiavo o da uno straniero, ma mai da un cittadino Ro-
mano.  Vi è lecito...? A tutti i  cittadini Romani,  per legge, era assicurata
l’esclusione da tutte le forme di punizione degradanti: fustigazione, bastona-
tura, crocifissione. Io... vi sono nato. Non sappiamo come il padre di Paolo,
o un suo antenato, abbia ottenuto la cittadinanza. Comunque, non solo Pao-
lo era cittadino, ma era nato tale, mentre il tribuno aveva dovuto comperare
il privilegio. E il tribuno sapeva di essere stato sul punto di fare qualcosa che
avrebbe sicuramente comportato la sua espulsione e, probabilmente, la sua
condanna a morte.

Davanti al Sinedrio [At 22:30; 23:1-11]
   (At 22:30)[Il tribuno] lo fece slegare e l’indomani, volendo sapere con
certezza perchè i [capi degli Ebrei] lo accusavano, ordinò che si riunisse-
ro i capi dei sacerdoti e tutto il Sinedrio. Poi condusse giù Paolo facendo-
lo stare in mezzo a loro.
   (23:1)Paolo, con lo sguardo fisso al Sinedrio, disse: “Fratelli, io ho agi-
to fino ad oggi in piena rettitudine di coscienza davanti a Yahweh”.  (2)A
questo il Sommo Sacerdote Anania ordinò a quelli che gli stavano vicino di
percuoterlo sulla bocca. (3)Allora Paolo gli disse: “Yahweh ti colpirà, mu-
ro imbiancato! Tu siedi lì, per giudicarmi secondo la legge, e violi la legge
ordinando di percuotermi!”
   (4)Quelli che gli stavano vicino dissero: “Osi insultare il Sommo Sacer-
dote di Yahweh?”
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   (5)Paolo rispose: “Fratelli, non sapevo che fosse il Sommo Sacerdote.
Infatti è scritto: ‘Non dirai male del capo del tuo popolo’”.
   (6)Poi Paolo, sapendo che alcuni erano Sadducei ed altri Farisei, gridò
nel Sinedrio: “Fratelli, io sono Fariseo, figlio di un Fariseo. E sono sotto
giudizio a causa della speranza nella resurrezione dei morti”.  (7)Appena
detto questo, scoppiò una disputa tra i Farisei e i Sadducei, e l’assemblea
era divisa.  (8)(Infatti, da una parte, i Sadducei dicono che non c’è nè re-
surrezione, nè angeli, nè spiriti; dall’altra, i Farisei li ammettono tutti).
   (9)Ci fu un gran gridare, e alcuni degli insegnanti della legge, che erano
Farisei, si alzarono e protestarono dicendo: “Non troviamo nulla di male
in quest’uomo! E se uno spirito o un angelo gli avesse parlato?” (10)La di-
sputa si fece così violenta che il tribuno, temendo che Paolo fosse fatto a
pezzi da loro, ordinò alla truppa di scendere a prenderlo e di portarlo in
caserma.
   (11)La notte seguente il Signore Gesù gli si avvicinò e gli disse: “Corag-
gio! Come hai reso testimonianza riguardo a me a Gerusalemme, così do-
vrai rendere testimonianza anche a Roma”.

(At 22:30) [Il tribuno] lo fece slegare e... Paolo non era più legato, ma do-
vette ancora rimanere con i Romani. Probabilmente lo avrebbero lasciato li-
bero se il Sinedrio non avesse preteso la sua detenzione. (23:1) Paolo... dis-
se: “Fratelli... Paolo, chiamandoli fratelli, sfidò il Sinedrio, poichè il modo
corretto di indirizzarsi alla Corte era: “Capi del popolo e anziani d’Israele”.
(2) Anania. Il Sommo Sacerdote (47-59 DC), figlio di Nabadeo. Era noto
per la sua crudeltà e la sua violenza. Alla fine fu assassinato dalla sua stessa
gente. (3) Muro imbiancato. Una metafora per ipocrita. Tu... violi la legge.
Colpire l’accusato durante il processo era espressamente proibito dalla legge.
(4-5) Insultare.. non sapevo che... Quando fu accusato di insultare il Som-
mo Sacerdote,  Paolo rispose con ironia.  Un  vero Sommo Sacerdote non
avrebbe mai dato quell’ordine.  Non dirai male... Una citazione da Esodo
22:28. (6-9) Io sono Fariseo... speranza nella resurrezione. Nel Sinedrio vi
erano sia i Sadducei (il Sommo Sacerdote e tutti i capi dei sacerdoti), che i
Farisei (gli insegnanti della legge), le cui credenze erano spesso contrastanti.
Come conseguenza dell’affermazione di Paolo il Sinedrio si divise in due fa-
zioni, con i Farisei che difendevano Paolo (“Non troviamo nulla di male...”).
(10) La disputa... così violenta che... Nella lite che seguì Paolo si trovò in
serio pericolo, cosa che il tribuno non poteva permettere. (11) Il Signore Ge-
sù gli si avvicinò. Nei momenti di crisi, quando aveva bisogno di forza, Pao-
lo ricevette sempre aiuto e anticipazioni riguardo al suo futuro (qui e in At
18:9; 22:18; 27:23).
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La congiura per uccidere Paolo [At 23:12-22]
   (At 23:12)Fattosi giorno, i [capi degli] Ebrei ordirono una congiura e
[alcuni Ebrei] si impegnarono con un giuramento a non mangiare nè bere
fin quando avessero ucciso Paolo.  (13)Erano più di quaranta quelli che
erano coinvolti in questa congiura. (14)Si presentarono ai capi dei sacer-
doti e dissero: “Con giuramento ci siamo impegnati a non mangiare nulla
fin quando avremo ucciso Paolo. (15)E ora voi, assieme al Sinedrio, chie-
dete al tribuno che lo riporti davanti a voi col pretesto di volere più accu-
rate informazioni sul suo caso. Noi saremo pronti ad ucciderlo prima che
arrivi qui”.
   (16)Ma il figlio della sorella di Paolo udì di questo complotto, andò in
caserma e lo disse a Paolo.
   (17)Allora Paolo, chiamato uno dei centurioni, disse: “Conduci questo
ragazzo  dal  tribuno,  perchè  ha  qualcosa  da  comunicargli”.  (18)Allora
quello lo prese con sè, lo condusse dal tribuno e disse: “Paolo, il prigio-
niero, mi ha fatto chiamare e mi ha chiesto di condurti questo ragazzo, per-
chè ha qualcosa da dirti”.
   (19)Il tribuno lo prese per mano e, ritiratosi in disparte, gli chiese: “Co-
s’è che hai da dirmi?”
   (20)Egli rispose: “I [capi degli] Ebrei si sono accordati per chiederti di
condurre domani Paolo davanti al Sinedrio, col pretesto di volere informa-
zioni più accurate a suo riguardo. (21)Non farti persuadere, poichè più di
quaranta uomini gli tenderanno un agguato. Si sono obbligati con un giu-
ramento a non mangiare nè bere fin quando lo avranno ucciso, e adesso si
tengono pronti, aspettando il tuo consenso”.
   (22)Il tribuno congedò il ragazzo raccomandandogli: “Non dire a nessu-
no che mi hai riferito queste cose”.

(At 23:12-15) Congiura... ucciso Paolo. Se un uomo era considerato un pe-
ricolo per la morale e la vita pubblica, gli Ebrei consideravano legittima la
sua eliminazione fisica. Un giuramento. Per rendere ufficiale il loro intento
davanti a Yahweh.  Più di quaranta. Probabilmente erano degli Zeloti, una
fazione violenta, il cui intento era di eliminare tutti i nemici di Israele. Il
gruppo doveva essere numeroso perchè, quando intendevano tendergli l’ag-
guato, Paolo sarebbe stato accompagnato da molti soldati Romani. (16) Il fi-
glio della sorella di Paolo. Nulla si sa di loro. Udì di questo complotto. E`
chiaro che la famiglia di Paolo fu informata da qualche membro del Sine-
drio, poichè non tutti erano contro Paolo (At 23:9). (17-21) Allora Paolo...
Paolo era un prigioniero, ma era un cittadino Romano e, quindi, il tribuno
era interessato a qualunque informazione riguardo ai suoi problemi col Sine-
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drio. (22) Non dire a nessuno... Per la sicurezza del ragazzo stesso e per la
buona riuscita del piano del tribuno di trasferire Paolo col favore della notte
(At 23:23-24).

Paolo trasferito a Cesarea [At 23:23-35]
   (At 23:23)Poi, chiamati due dei centurioni, disse: “Tenete pronti a parti-
re per Cesarea alla terza ora della notte [9 PM] duecento soldati, settanta
cavalieri e duecento lancieri.  (24)Preparate anche delle cavalcature per
Paolo, così che possa essere condotto in salvo dal governatore Felice”.
   (25)E scrisse anche una lettera, come segue:
   (26)“Claudio Lisia,
A Sua Eccellenza, il Governatore Felice:
Saluti.
   (27)Quest’uomo era stato preso dai [capi degli] Ebrei, che stavano per
ucciderlo. Ma io arrivai con le mie truppe e lo liberai, poichè avevo saputo
che era un cittadino Romano.  (28)Volendo sapere di cosa lo accusavano,
lo condussi nel loro Sinedrio. (29)Ho trovato che l’accusa aveva a che fare
con una questione relativa alla loro legge, ma non c’era nessuna imputa-
zione a suo carico che comportasse la morte o la prigione. (30)Poi, avver-
tito che stavano tramando una congiura contro quest’uomo, l’ho mandato
subito da te. Ho anche ordinato ai suoi accusatori di deporre contro di lui
davanti a te”.
   (31)Quindi i soldati, eseguendo l’ordine ricevuto, presero in consegna
Paolo e lo condussero di notte fino ad Antipatride. (32)Il giorno dopo, la-
sciando che i cavalieri proseguissero con lui,  ritornarono alla caserma.
(33)Quando arrivarono a Cesarea, consegnarono la lettera al governato-
re e gli presentarono Paolo. (34)Il governatore lesse la lettera e gli chiese
di quale provincia fosse. Saputo che era della Cilicia,  (35)gli disse: “Ti
ascolterò quando arriveranno qui anche i tuoi accusatori”. E ordinò che
Paolo fosse custodito nel pretorio di Erode.

(At 23:23-24) Soldati... cavalieri... lancieri. Il tribuno mobilitò una piccola
armata per vedere Paolo, un cittadino Romano, condotto in salvo a Cesarea
-la sede del governatore Romano. (25-30) Governatore Felice. Antonio Feli-
ce. L’Imperatore Claudio lo aveva nominato governatore della Giudea quan-
do suo fratello Pallas era il ministro favorito dell’imperatore. I due fratelli
erano stati prima schiavi, poi liberti e poi alti ufficiali del governo. Felice
sposò in successione tre principesse, la terza delle quali fu Drusilla (At 24:
24). Claudio Lisia. Il nome del tribuno comandante del reggimento di stanza
a Gerusalemme  durante la Festa della Pentecoste.  Avevo saputo che  era un
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cittadino Romano. Non vero, poichè il tribuno non seppe della cittadinanza
di Paolo fino a quando stava per fustigarlo. Una frase scritta ad arte per far
bella figura col governatore. Ordinato... di deporre contro di lui davanti a
te. Un ordine che avrebbe realmente dato solo il mattino seguente. (31-33) I
soldati...  fino ad Antipatride. Da Gerusalemme ad Antipatride (35 miglia;
56 km) la strada era pericolosa e il paese abitato solo da Ebrei. Da Antipa-
tride a Cesarea (25 miglia; 40 km) il paese era aperto e piatto, non adatto ad
un’imboscata e abitato prevalentemente da Pagani. Così ad Antipatride la
fanteria tornò indietro, lasciando i cavalieri, che erano una scorta sufficiente.
(34) Della Cilicia. Se Paolo fosse stato di una provincia vicina, Felice lo
avrebbe potuto mandare da un altro governatore.  (35) Pretorio di Erode.
Eretto come residenza reale da Erode il Grande, ma più tardi impiegato co-
me Pretorio Romano -il quartier generale dei Romani.

Il processo davanti a Felice [At 24:1-27]
   (At 24:1)Cinque giorni più tardi il Sommo Sacerdote Anania scese a Ce-
sarea con alcuni anziani e un avvocato, un certo Tertullo, e si costituirono
accusatori di Paolo davanti al governatore. (2)Quando questi fu chiamato,
Tertullo cominciò ad accusarlo dicendo: “Abbiamo goduto di un lungo pe-
riodo di pace per merito tuo e delle riforme introdotte per il popolo grazie
alla tua preveggenza. (3)E in tutto e per tutto te ne siamo riconoscenti, ec-
cellentissimo Felice, con ogni gratitudine. (4)Ma, per non importunarti più
a lungo, ti prego di avere la bontà di ascoltarci brevemente.
   (5)Abbiamo trovato quest’uomo, un sobillatore, che provoca dissensi fra
tutti gli Ebrei sparsi per il mondo. E` un capo della setta dei Nazorei (6)e
ha perfino tentato di profanare il Tempio. Così l’abbiamo arrestato e vole-
vamo giudicarlo secondo la nostra legge. (7)Ma è sopraggiunto il tribuno
Lisia che ce lo ha strappato di mano con molta violenza (8)e ha ordinato
che i suoi accusatori venissero da te.  Tu stesso,  interrogandolo su tutte
queste cose, potrai accertare la verità su ciò di cui lo accusiamo”.
   (9)E anche i [capi degli] Ebrei si associarono nell’accusa, dichiarando
che le cose stavano così.
   (10)Quando il governatore gli fece cenno di parlare, Paolo replicò: “Sa-
pendo che da molti anni sei giudice di questo popolo, parlo fiduciosamente
in mia difesa. (11)Tu stesso puoi verificare che non più di dodici giorni fa
sono salito a Gerusalemme per adorare. (12)E non mi hanno trovato nè nel
Tempio a disputare con qualcuno, nè a provocare disordini tra la folla nel-
le sinagoghe o per la città.  (13)Non possono portarti prova di ciò di cui
ora mi accusano.  (14)Però riconosco che servo [Yahweh] il Dio dei miei
padri  secondo la Via,  che essi chiamano setta.  Io credo in tutto ciò  che è
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conforme alla Legge e che è scritto nei Profeti. (15)Ho la stessa speranza
in Yahweh che hanno questi uomini; che ci sarà la resurrezione dei giusti e
dei  malvagi.  (16)Perciò cerco sempre di  mantenere una coscienza irre-
prensibile davanti a Yahweh e agli uomini.
   (17)Ora, dopo molti anni, sono venuto per portare elemosine per il mio
popolo e per offrire sacrifici.  (18)Così,  purificato,  mi hanno trovato nel
Tempio, non tra la folla, nè in un tumulto. (19)Ma alcuni [capi degli] Ebrei
dell’Asia sarebbero dovuti comparire davanti a te ad accusarmi di ciò che
hanno contro di me. (20)Oppure questi qui dichiarino che colpa mi hanno
trovato quando sono comparso davanti al Sinedrio, (21)se non questa frase
che ho gridato stando tra loro: ‘E` a motivo della resurrezione dei morti
che oggi sono in giudizio davanti a voi’”.
   (22)Allora Felice, che era molto ben informato sulla Via, li rinviò dicen-
do: “Quando scenderà il tribuno Lisia, deciderò il vostro caso”. (23)E or-
dinò al centurione di tenerlo in custodia, ma con indulgenza e senza impe-
dire a nessuno dei suoi di rendergli servizio.
  (24)Alcuni giorni dopo Felice venne con sua moglie Drusilla, che era
un’Ebrea, fece chiamare Paolo e lo ascoltò riguardo la fede in Cristo Ge-
sù. (25)Ma quando questi parlò di rettitudine, di continenza e del giudizio
futuro, Felice si spaventò e disse: “Basta così! Vai! Se ne avrò occasione,
ti manderò a chiamare”.  (26)Allo stesso tempo sperava anche che Paolo
gli avrebbe dato del denaro. Perciò lo faceva venire spesso e parlava con
lui.
   (27)Trascorsi due anni, a Felice successe Porcio Festo. E, volendo fare
cosa gradita agli Ebrei, Felice lasciò Paolo in prigione.

(At 24:1) Cinque giorni più tardi. Dopo la partenza da Gerusalemme. Il
tempo necessario perchè un messaggero andasse da Cesarea a Gerusalemme,
il Sinedrio nominasse i suoi rappresentanti e questi arrivassero a Cesarea.
Anania. Il Sinedrio dava così tanta importanza a Paolo che lo stesso Sommo
Sacerdote fece il viaggio di 60 miglia (96 km) per seguire il caso personal-
mente.  Anziani. Genericamente, membri del Sinedrio.  Tertullo. Molto pro-
babilmente un Ebreo esperto nelle procedure dei  tribunali  Romani.  (2-4)
Lungo periodo di pace... con ogni gratitudine. L’usuale elogio con cui indi-
rizzarsi ad un giudice di quel livello. Nei sei anni del suo mandato Felice
aveva eliminato molte bande di briganti, ma in generale il suo comportamen-
to non era stato corretto. E, due anni più tardi, fu richiamato a Roma per cat-
tiva amministrazione.  (5) Sobillatore.  Causare sedizioni nel territorio del-
l’Impero costituiva tradimento contro Cesare -da punire con la morte.  Un
capo della setta dei Nazorei.  Essere il capo di  una setta religiosa  priva del-
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l’approvazione di Roma era contrario alla legge.  Setta dei Nazorei. Il Cri-
stianesimo. (6-9) Tentato di profanare il Tempio. Quella che era stata l’ac-
cusa principale, viene ora qualificata come un “tentativo” (At 21:28). L’ab-
biamo arrestato. Tertullo dichiarò che i capi degli Ebrei avevano arrestato
Paolo. Ma la situazione nel Tempio era quella di un linciaggio, non di un
arresto. (10-13) Paolo replicò. Quando fu il suo turno, Paolo parlò diretta-
mente, senza l’adulazione usata da Tertullo. E respinse direttamente ogni
accusa: non era un sobillatore, non era stato coinvolto in sommosse ed era
arrivato a Gerusalemme solo recentemente. Dodici giorni fa... Cinque a Ce-
sarea e sette a Gerusalemme. (14-16) Servo... Yahweh... secondo la Via. Io
credo in tutto ciò che... Paolo ammise la sua partecipazione alla Via ma, di-
cendo che credeva nella Legge e nei Profeti e nella resurrezione dei morti, in
effetti disse che, dal punto di vista di Roma, il Cristianesimo faceva parte
dell’Ebraismo, quindi non era una setta non autorizzata.  (17) Per portare
elemosine per il mio popolo. La colletta per i bisognosi della Giudea che era
stata così importante per Paolo e la ragione principale della sua venuta a Ge-
rusalemme. (18) Purificato. Paolo “si purificò” nel Tempio assieme ai quat-
tro uomini che avevano fatto un voto (At 21:26). (19) Ebrei dell’Asia... La
loro assenza dimostrava che non potevano provare le loro accuse. (20-21) A
motivo della resurrezione. Come a Gerusalemme, davanti al Sinedrio (At
23:6), Paolo introduce il punto di contesa tra Farisei e Sadducei, cosa a cui i
Romani non erano assolutamente interessati. (22) Molto ben informato sulla
Via. Felice non avrebbe potuto governare per sei anni la Giudea e la Samaria
senza conoscere l’esistenza e le attività dei Cristiani.  (23) Con indulgenza.
Poichè Paolo era un cittadino Romano che non era stato giudicato colpevole
di nessun crimine. (24) Felice... fece chiamare Paolo. Per una conversazio-
ne privata. Drusilla. La terza moglie di Felice, figlia di Erode Agrippa I. A
15 anni aveva sposato Azizo, re di Emesa, ma un anno più tardi lo aveva la-
sciato per sposare Felice. (25) Felice si spaventò. Sentendo parlare di rettitu-
dine, continenza e giudizio finale, per un istante Felice guardò con sincerità
e preoccupazione alla sua vita passata.  Basta così... Ma lussuria, orgoglio,
cupidigia e ambizione impedivano qualsiasi cambiamento.  (26) Dato del
denaro. Felice, ben noto per la sua corruzione, sapeva del denaro che Paolo
aveva portato agli Ebreo-Cristiani della Palestina e riteneva che avesse ac-
cesso a considerevoli fondi. Quindi voleva che Paolo gli desse del denaro
per essere rilasciato. Ma Paolo non aveva più il denaro e, se lo avesse avuto,
non lo avrebbe mai offerto per comperarsi la libertà. (27) A Felice succes-
se... Felice fu richiamato a Roma per cattiva amministrazione, come nel ca-
so degli scontri tra Ebrei e Pagani a Cesarea, che finirono con la morte di
migliaia  di Ebrei e col saccheggio delle loro case da parte dei soldati Roma-
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ni. Porcio Festo. Morì in carica due anni più tardi, e fu ricordato per la sua
saggezza ed onestà, nettamente superiori a quelle di Felice, suo predecesso-
re, e di Albino, suo successore. Volendo fare cosa gradita agli Ebrei. Felice
voleva evitare ulteriori problemi con gli Ebrei, e la liberazione di Paolo ne
avrebbe causati parecchi.

Il processo davanti a Festo [At 25:1-12]
   (At 25:1)Tre giorni dopo essere arrivato nella provincia, Festo salì da
Cesarea a Gerusalemme. (2)I capi dei sacerdoti e i notabili degli Ebrei si
presentarono a lui contro Paolo e lo pregarono, (3)chiedendogli il favore,
in odio a Paolo, di farlo venire a Gerusalemme, così da tendergli un ag-
guato e ucciderlo per la via. (4)Festo rispose che Paolo era sotto custodia
a Cesarea e che lui stesso sarebbe partito presto. (5)E disse: “Allora, quel-
li di voi che hanno autorità scendano con me e, se c’è qualche colpa in
quell’uomo, lo accusino”.
   (6)Dopo essersi trattenuto tra di loro non più di otto o dieci giorni, scese
a Cesarea e, il giorno seguente, si sedette in tribunale e ordinò che gli si
conducesse Paolo. (7)Quando Paolo arrivò, i [capi degli] Ebrei che erano
scesi da Gerusalemme gli si fecero intorno, producendo molte accuse gra-
vi, che non potevano provare.
   (8)E Paolo parlò a sua difesa: “Non ho fatto nulla di male nè contro la
legge degli Ebrei, nè contro il Tempio, nè contro Cesare”.
   (9)Allora Festo, che voleva far cosa gradita ai [capi degli] Ebrei, rispon-
dendo a Paolo disse: “Vuoi andare a Gerusalemme ed essere giudicato, là
e da me, riguardo a queste cose?”
   (10)Paolo replicò: “Mi trovo, ora, dinanzi al tribunale di Cesare, dove
devo essere giudicato. Non ho fatto nessun torto ai [capi degli] Ebrei, co-
me anche tu sai molto bene. (11)Comunque, se ho commesso qualche rea-
to che merita la morte, non rifiuto di morire. Ma se nulla è vero di ciò di
cui costoro mi accusano, nessuno mi può consegnar loro.  Mi appello a
Cesare!”
   (12)Allora Festo, dopo aver conferito col suo consiglio, disse: “Ti sei ap-
pellato a Cesare. Da Cesare andrai!”.

(At 25:1-2) Tre giorni dopo... Immediatamente dopo essersi insediato nel
suo quartier generale, Festo aveva voluto andare a conoscere i capi degli
Ebrei nella loro capitale politica e religiosa.  (3) Il favore... un agguato. Il
Sinedrio cercava di approfittare del recente arrivo di Festo chiedendogli ciò
che sembrava un innocente favore. (4-5) Festo rispose... E` chiaro che Festo
capì che c’era qualcosa di losco nella loro richiesta e,  comunque, non gradi-
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va l’idea di trasferire il processo di un cittadino Romano ad un tribunale
Ebraico. (6) Si sedette. Aprendo ufficialmente la sessione del Tribunale Ro-
mano.  (7) Molte accuse gravi,  che non potevano provare. Fin dall’inizio
-come già il tribuno aveva scritto nella lettera al governatore Felice (At 23:
29)- gli accusatori di Paolo non riuscivano a provare legalmente le loro ac-
cuse. (8) Paolo parlò a sua difesa. Dalla risposta di Paolo possiamo dedur-
re le loro accuse contro di lui: Eresia, sacrilegio e sedizione. Non c’è dubbio
che, dal loro punto di vista, la prima accusa era vera, anche se irrilevante per
la legge Romana, ma le altre due erano deliberate menzogne.  (9) Vuoi an-
dare a...? Festo non intendeva opporsi ai capi degli Ebrei all’inizio del suo
mandato, così cercò un compromesso chiedendo a Paolo se avrebbe accetta-
to il trasferimento del suo processo a Gerusalemme. (10-11) Paolo replicò...
Paolo sapeva bene che per lui non ci sarebbe stato nessun processo a Geru-
salemme, perchè i suoi nemici lo avrebbero ucciso.  Mi appello a Cesare!
Ogni cittadino Romano aveva il diritto di essere giudicato a Roma, dall’Im-
peratore o da un suo rappresentante. Questa era la più alta Corte d’Appello e
una sua vittoria lì avrebbe significato molto più dell’assoluzione di Paolo:
avrebbe comportato il riconoscimento ufficiale del Cristianesimo come di-
stinto dall’Ebraismo. (12) Col suo consiglio. Gli esperti legali del Tribunale
Romano.  Da Cesare andrai! Dopo la richiesta di Paolo, Festo non aveva
altra scelta che concederla.

Festo si consulta con re Agrippa II [At 25:13-22]
   (At 25:13)Trascorsi alcuni giorni, il re Agrippa e Berenice arrivarono a
Cesarea per porgere i loro saluti a Festo.  (14)E poichè vi si trattenevano
per diversi giorni, Festo espose al re il caso di Paolo dicendo: “C’è un
certo uomo che è stato lasciato in prigione da Felice.  (15)Quando sono
stato a Gerusalemme, i capi dei sacerdoti e gli anziani degli Ebrei si sono
presentati per chiederne la condanna.
   (16)Io ho risposto loro che non è abitudine dei Romani consegnare un
uomo prima che l’accusato sia stato messo di fronte ai suoi accusatori ed
abbia avuto la possibilità di difendersi dalle accuse.  (17)Allora essi sono
venuti qui assieme a me e il giorno seguente, senza nessun indugio, mi so-
no seduto in tribunale ordinando che quell’uomo vi fosse condotto.  (18)
Alla sua presenza, gli accusatori non portarono nessuna accusa di quei
crimini che io mi potevo aspettare.  (19)Invece gli contestavano solo delle
questioni sulla loro religione e su un certo Gesù, morto, che Paolo asseri-
va essere vivo.  (20)Io ero perplesso di fronte ad una controversia su tali
cose, quindi gli chiesi se voleva andare a Gerusalemme per essere giudica-
to lì su queste cose.  (21)Ma, poichè Paolo si è appellato  per essere inviato
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al giudizio di Augusto, ho ordinato di tenerlo sotto custodia fino a quando
potrò mandarlo da Cesare”.
   (22)Allora Agrippa disse a Festo: “Vorrei ascoltare anch’io quest’uo-
mo”.
   [Festo] disse: “Domani, lo ascolterai”.

(At 25:13) Re Agrippa. Erode Agrippa II. Aveva 17 anni alla morte di suo
padre Erode Agrippa I nel 44 DC (At 12:23). Al momento della rivolta degli
Ebrei, quando Gerusalemme cadde nel 70 DC, stava dalla parte dei Romani.
Fu l’ultimo degli Erode e morì nel 100 DC.  Berenice. Sorella, di un anno
più giovane, di Erode Agrippa II e di Drusilla, la terza moglie del governa-
tore Felice (At 24:24). A 13 anni aveva sposato suo zio, Erode di Calci, da
cui ebbe due figli. Quando questi morì, andò a vivere col fratello. Per por-
gere i loro saluti. Le usuali visite di cortesia ad un nuovo governatore da
parte di un re sottoposto ai Romani.  (14-21) Festo espose al re il caso di
Paolo... Qui Luca riferisce la situazione in maniera chiara, veritiera ed im-
parziale. (22) Vorrei ascoltare anch’io... Sia per soddisfare la sua curiosità
che per poter dare a Festo un consiglio appropriato.

Paolo davanti ad Agrippa II [At 25:23-27; 26:1-32]
   (At 25:23)Il giorno dopo, quando Agrippa e Berenice vennero con gran-
de pompa ed entrarono nella sala delle udienze con i tribuni e gli uomini
eminenti della città, Festo ordinò di condurvi Paolo.  (24)E Festo disse:
“Re Agrippa e voi tutti qui presenti,  guardate costui.  L’intera comunità
degli Ebrei si è rivolta a me, sia a Gerusalemme che qui, gridando che co-
stui non deve più vivere. (25)Io ho accertato che non ha fatto nulla che me-
riti la morte e, poichè si è appellato ad Augusto, ho deciso di mandarlo [a
Roma].  (26)Ma non ho nulla di preciso da scrivere sul suo conto al mio
signore. Perciò l’ho condotto di fronte a voi, e soprattutto di fronte a te, re
Agrippa, per avere qualcosa da scrivere dopo questa investigazione giudi-
ziaria. (27)Infatti mi sembra assurdo mandare un prigioniero senza speci-
ficare le accuse contro di lui”. (26:1)Poi Agrippa disse a Paolo: “Ti è per-
messo di parlare per difenderti”.
   Allora Paolo, stesa la mano, parlò in sua difesa: (2)“Re Agrippa, mi con-
sidero fortunato di poter parlare oggi in mia difesa davanti a te, (3)soprat-
tutto perchè conosci tutte le usanze degli Ebrei, e pure le loro controversie.
Perciò ti prego di ascoltarmi con pazienza.
   (4)Tutti i [capi degli] Ebrei sanno quale sia stata la mia condotta fin dal-
la giovinezza, trascorsa nel mio paese e a Gerusalemme. (5)Essi mi cono-
scono fin da allora e, se vogliono, possono testimoniare che, come Fariseo,
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ho vissuto secondo la più stretta setta della nostra religione. (6)Ed ora mi
trovo sotto processo per la mia speranza nella promessa fatta da Yahweh
ai nostri padri, (7)quella di cui le dodici tribù d’Israele attendono il compi-
mento, servendo [Yahweh]  notte e giorno. E` per questa speranza che i
[capi degli]  Ebrei mi stanno accusando, o re.  (8)Perchè voi considerate
impossibile che Yahweh resusciti i morti?
   (9)Anch’io ero convinto di dover fare molte cose contro il nome di Gesù
di Nazaret. (10)Ed è ciò che ho fatto anche a Gerusalemme. Con l’autoriz-
zazione ricevuta dai capi dei sacerdoti ho rinchiuso molti dei santi in pri-
gione e, quando si trattava di metterli a morte, io votavo contro di loro.
(11)E in tutte le sinagoghe molto spesso li forzavo con supplizi a bestem-
miare. E, oltremodo infuriato contro di loro, li perseguitavo perfino nelle
città straniere.
  (12)Così, mentre andavo verso Damasco, con l’autorizzazione e il per-
messo dei capi dei sacerdoti, (13)circa alla sesta ora [mezzogiorno], o re,
ho visto lungo la via, o re, una luce dal Cielo, più brillante del sole, che
sfolgorava attorno a me e ai miei compagni. (14)Cademmo tutti a terra e io
udii una voce che mi diceva nella lingua degli Ebrei: ‘Saulo, Saulo, per-
chè mi perseguiti? E` duro per te recalcitrare agli speroni’.
   (15)Allora io chiesi: “Chi sei, Signore?”
   E il Signore Gesù rispose: ‘Io sono Gesù, che tu perseguiti, (16)Ma ora
alzati in piedi. Infatti per questo Io ti sono apparso: per designarti servito-
re e testimone di ciò che hai visto di me e di quanto ti mostrerò. (17)Io ti
libererò dal  popolo [Ebraico]  e  dai  Pagani,  ai  quali  ti  mando (18)per
aprire loro gli occhi, perchè si convertano dalle tenebre alla luce e dal po-
tere di Satana a Yahweh, e perchè ricevano il perdono dei peccati e ab-
biano parte tra i santi che hanno fede in me’.
   (19)Perciò, o re Agrippa, non ho disobbedito alla visione dal Cielo, (20)
ma a quelli di Damasco, di Gerusalemme, di tutto il territorio della Giudea
e ai Pagani ho annunciato di pentirsi e di ritornare a Yahweh, compiendo
opere  degne della  loro  conversione.  (21)Per  queste  cose  i  [capi  degli]
Ebrei mi hanno preso quando ero nel Tempio e hanno cercato di uccider-
mi. (22)Ma ho avuto l’aiuto di Yahweh fino a questo giorno in cui sto qui
rendendo testimonianza agli umili e ai potenti, non dicendo niente al di
fuori di ciò che i profeti e Mosè hanno detto che doveva accadere: (23)che
il Cristo [Messia]  avrebbe sofferto e che, primo tra i risorti dalla morte,
avrebbe annunciato la luce al popolo [Ebraico] e ai Pagani”.
   (24)Mentre parlava così in sua difesa, Festo disse a gran voce: “Farneti-
chi, Paolo! I tuoi molti studi ti hanno portato alla follia”.
   (25)E Paolo:  “Non farnetico, eccellentissimo Festo, ma dico parole veri-
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tiere e sensate. (26)Il re conosce queste cose e io parlo a lui con franchez-
za. Infatti non credo che nessuna di queste cose gli sia sconosciuta: tutto
ciò non è avvenuto in un angolo [remoto]. (27)Re Agrippa, credi ai profe-
ti? So che ci credi”.
  (28)E Agrippa a Paolo: “Ancora un poco e mi persuadi a farmi Cri-
stiano”.
   (29)Allora Paolo: “Prego Yahweh che, in poco o in molto [tempo], non
solo tu, ma anche tutti quelli che oggi mi ascoltano diventiate come sono
io, eccettuate queste catene”.
   (30)Il re, il governatore, Berenice e tutti quelli che erano seduti con loro
si alzarono  (31)e, ritiratisi, parlavano tra di loro dicendo: “Quest’uomo
non ha fatto nulla che meriti la morte o la prigione”.
   (32)Poi Agrippa disse a Festo: “Quest’uomo avrebbe potuto essere libe-
rato se non si fosse appellato a Cesare”.

(At 25:23) Sala delle udienze. Non l’aula del tribunale, in quanto non si
trattava di un’udienza del tribunale. Questa sala era un auditorio, appropria-
to alla pompa dell’occasione e alla presenza di un re, di sua sorella, del go-
vernatore Romano e delle maggiori personalità Ebraiche e Romane. (24-27)
Festo disse... Poche frasi per presentare Paolo, la richiesta del Sinedrio (“co-
stui non deve più vivere”), la sua opinione (“non ha fatto nulla che meriti la
morte”) e il suo problema dopo che Paolo si era appellato all’Imperatore
(“non ho nulla di preciso da scrivere”). (26:1) Agrippa disse... Fu Agrippa a
dare a Paolo il permesso di parlare, perchè Festo gli aveva affidato la re-
sponsabilità dell’udienza.  (2-3) Re Agrippa... conosci tutte le usanze degli
Ebrei. Agrippa come re controllava il tesoro del Tempio e gli investimenti
del Sommo Sacerdote, la cui nomina spettava a lui. Veniva sempre consulta-
to dai Romani riguardo alle questioni religiose. Questa era una delle ragioni
per cui Festo voleva che desse un giudizio su Paolo. (4-11) La mia condotta
di vita... Un sunto della vita di Paolo da Fariseo e persecutore dei Cristiani e,
allo stesso tempo, la presentazione del punto che è al centro del messaggio
Cristiano: la resurrezione.  (12-18) Mentre andavo... Paolo ebbe la visione
quando, nella sua “furia”, si stava recando a Damasco a cercare dei Cristiani
da punire.  Lingua degli  Ebrei. L’Aramaico,  la lingua più diffusa  tra gli
Ebrei della Palestina. L’Ebraico ormai era solo una lingua sacra -nelle sina-
goghe le Scritture venivano lette in Ebraico e tradotte in Aramaico. Recalci-
trare agli speroni. Un proverbio Greco per indicare la resistenza inutile. Io
sono Gesù...  sono apparso per designarti... La missione affidata a Paolo
consisteva nel portare la Parola della salvezza di Yahweh a tutti gli uomini,
non solo  agli Ebrei.  (19-20) Non ho disobbedito...  Chiaramente,  dopo tale
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visione -e la cecità, poi guarita- la sola cosa che Paolo potesse fare era di ob-
bedire. (21) Per queste cose... Perchè gli Ebrei non potevano accettare che
la salvezza di Yahweh fosse anche per i Pagani. (22-23) Ciò che i profeti e
Mosè hanno detto che doveva accadere. La morte e resurrezione di Gesù
Cristo e la salvezza spirituale di tutti gli uomini era prevista dalle Scritture
Ebraiche (il  nostro Vecchio Testamento).  (24) Farnetichi. Il governatore
Romano riteneva che l’educazione religiosa di Paolo e la continua lettura
delle Scritture gli avessero causato una mania riguardo alle profezie sulla re-
surrezione.  (25-26) Non farnetico...  ciò non è avvenuto in un angolo. La
predicazione di Paolo -il Vangelo- era fondata su eventi reali, avvenuti in
quel tempo e in quei luoghi. Lo stesso re Agrippa, un contemporaneo, pote-
va attestare la verità di ciò che Paolo affermava. (27) Credi ai profeti? Il re
Agrippa era di fronte ad un dilemma. Se avesse detto “Si”, Paolo lo avrebbe
spinto a riconoscere il loro compimento in Gesù. Se avesse detto “No”, sa-
rebbero sorti problemi con gli Ebrei osservanti, che avrebbero esteso la sua
negazione a tutte le Scritture Profetiche. (28) Ancora un poco... La risposta
di Agrippa evadeva la domanda di Paolo e anticipava la risposta a quella che
riteneva sarebbe stata la successiva domanda. (29) In poco o in molto tem-
po... Tutto è nelle mani di Yahweh, e Paolo poteva solo chiedere il Suo aiu-
to. (30-32) Quest’uomo avrebbe potuto essere liberato. Una conclusione lo-
gica, poichè sia Festo che Agrippa avevano una chiara idea della situazione.

Paolo salpa per Roma [At 27:1-12]
   (At 27:1)Quando fu deciso che salpassimo verso l’Italia, diedero in con-
segna Paolo e alcuni altri prigionieri ad un centurione di nome Giulio, del-
la Coorte Augusta. (2)Saliti su una nave di Adramitto, in procinto di navi-
gare verso i porti dell’Asia, partimmo avendo con noi Aristarco, un Mace-
done di Tessalonica.
   (3)Il giorno seguente approdammo a Sidone e Giulio, che trattava Paolo
con benevolenza, gli permise di recarsi dai suoi amici così che potessero
provvedere alle sue necessità. (4)Partiti di là, navigammo sotto Cipro per-
chè i venti erano contrari  (5)e, attraversato il mare lungo la Cilicia e la
Panfilia, giungemmo a Mira, in Licia. (6)Lì il centurione trovò una nave di
Alessandria che navigava verso l’Italia e ci fece salire a bordo. (7)Per mol-
ti giorni navigammo lentamente, giungendo a stento di fronte a Cnido. Poi,
siccome il vento non ci permetteva di mantenere la rotta, navigammo sotto
Creta di fronte a Salmone (8)e, costeggiando a fatica, arrivammo ad una
località chiamata Buon Approdo, vicino alla città di Lasea.
   (9)Molto tempo era trascorso e la navigazione era già rischiosa, poichè
eravamo già dopo il Digiuno. Così Paolo li ammonì (10)dicendo: “Uomini,
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vedo che la navigazione si sta facendo rischiosa mettendo in serio pericolo
non solo la nave e il carico, ma anche le nostre vite”. (11)Ma il centurione
credette più al capitano e al padrone della nave che alle parole di Paolo.
(12)Poichè il porto non era adatto per svernarvi, i più decisero di navigare
via di là, sperando di poter arrivare a svernare a Fenice, un porto di Creta
che guarda a Libeccio e a Maestrale.

(At 27:1) Quando fu deciso... Probabilmente, durante i due anni della pri-
gionia di Paolo a Cesarea, Luca era rimasto nelle vicinanze, ed ora si era
unito a quelli che stavano per partire. Centurione di nome Giulio. Null’altro
si sa di lui. Gli era stata data la carica di Corriere Imperiale, che includeva lo
scortare prigionieri alle sedi dei loro processi. Coorte Augusta. Uno dei dieci
reggimenti in cui era divisa una Legione Romana, costituita da 6.000 uomi-
ni.  (2) Adramitto. Un porto vicino a Cesarea. Porti dell’Asia. Il centurione
Giulio intendeva trovare, in uno di questi porti, una nave che andasse diret-
tamente a Roma. Aristarco. Era stato con Paolo ad Efeso (At 19:29) e aveva
viaggiato con lui da Corinto a Gerusalemme (At 20:3-4).  (3) Sidone. Un
porto circa 70 miglia (110 km) a nord di Cesarea. Giulio... trattava Paolo
con benevolenza. Il centurione sapeva bene che Paolo non era un prigioniero
comune e che si poteva fidare di lui accordandogli un pò di libertà. (4) Sotto
Cipro. Cercando la protezione dell’isola mentre navigavano verso nord lun-
go il lato orientale e poi verso ovest lungo il lato nord. I venti erano contra-
ri. In estate i venti prevalenti soffiano da ovest. (5) Mira, in Licia. Da Sido-
ne a Mira, lungo la costa, avrebbe normalmente preso 10 o 15 giorni.  (6)
Una nave di Alessandria... verso l’Italia. Una nave proveniente dall’Egitto
con un carico di grano (At 27:38). Con lo sviluppo della navigazione, invece
di navigare sotto costa,  sempre più navi osavano andare direttamente da
Alessandria d’Egitto a porti come Mira, sulla costa meridionale dell’Asia
Minore. Era notevolmente fuori dalla rotta diretta tra Roma ed Egitto, ma i
prevalenti venti da ovest non permettevano un viaggio diretto.  (7) Cnido.
All’estremità di sud-est dell’Asia Minore, a circa 170 miglia (270 km) da
Mira. Questo tratto probabilmente richiese altri 10 o 15 giorni. Sotto Creta.
Invece di navigare direttamente verso la Grecia, la nave fu spinta verso sud
dai venti, con l’isola di Creta a nord. Salmone. Un promontorio all’estremità
di nord-est di Creta. (8) Buon Approdo... Lasea. Un porto a metà della costa
meridionale di Creta e una città, lontana 5 miglia (8 km) da esso.  (9-10)
Molto tempo era trascorso. A causa dei venti non favorevoli incontrati per
la maggior parte del viaggio. Dopo il Digiuno. L’Ebraico “Giorno della Ri-
parazione”, che cadeva alla fine di settembre o all’inizio di ottobre. I Roma-
ni ritenevano  che navigare dopo  la metà di settembre  era assai rischioso,  e
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impossibile dopo l’inizio di  novembre.  Paolo  li  ammonì... Paolo era  un
viaggiatore di grande esperienza, e il suo consiglio fu sicuramente tenuto in
seria considerazione, anche se non seguito.  (11-12) Ma... il porto non era
adatto per svernarvi. Dovevano scegliere tra un porto non ben protetto (do-
ve, comunque, la nave avrebbe potuto essere distrutta da una tempesta molto
forte) e il rischio di navigare per 45 circa miglia (70 km) lungo la costa di
Creta fino a Fenice. Fenice Una città importante, dove era possibile sverna-
re, poichè aveva un porto riparato dalle tempeste.

La tempesta [At 27:13-26]
   (At 27:13)Levatosi un leggero Scirocco, ritennero di poter attuare il loro
proposito e, levata l’ancora, si misero a costeggiare Creta da vicino. (14)
Dopo non molto si scatenò sull’isola un vento d’uragano, chiamato Eura-
quilone. (15)La nave ne fu colpita e, non potendo resistere al vento, ne ri-
mase in balia, e andammo alla deriva. (16)Mentre passavamo sotto un’iso-
letta chiamata Cauda, riuscimmo a stento a rimanere padroni della scia-
luppa. (17)Dopo averla tirata su, presero dei provvedimenti d’emergenza e
passarono delle corde attorno alla nave. Poi, temendo di andare a cozzare
contro la Sirte,  calarono l’ancora galleggiante,  lasciandosi  portare alla
deriva. (18)Sbattuti violentemente dalla tempesta, il giorno seguente getta-
rono il carico  (19)e il terzo giorno, con le loro mani, l’attrezzatura della
nave. (20)Poi, per più giorni, non si videro nè il sole nè le stelle. La tem-
pesta  si  manteneva  violenta  e  avevamo  perso  ogni  speranza  di  poterci
salvare.
   (21)Da molto tempo eravamo senza cibo. Allora Paolo, in piedi in mezzo
a loro, disse: “Uomini, vi sarebbe convenuto obbedire a me e non partire
da Creta. Vi sareste risparmiati questo pericolo e il danno. (22)Ma ora vi
esorto ad essere di buon animo, perchè non vi sarà nessuna perdita di vite
umane tra di voi, ma solo della nave. (23)Infatti la scorsa notte un angelo
di Yahweh, a cui appartengo e che servo, si è presentato a me (24)dicendo:
‘Non temere, Paolo. Tu devi comparire davanti a Cesare. Ed ora Yahweh ti
ha fatto la grazia per tutti quelli che navigano con te’. (25)Perciò siate di
buon animo, uomini. Ho fede in Yahweh che succederà proprio come mi è
stato detto. (26)Ma bisogna che ci incagliamo su una certa isola”.

(At 27:13) Un leggero Scirocco. Un vento da sud, favorevole al loro piano
di svernare a Fenice (At 27:12). (14-15) Euraquilone. Un vento d’uragano,
da est-nord-est, che spinse la nave lontano dalla loro destinazione.  (16-17)
Cauda. Un’isoletta a circa 23 miglia (37 km) da Creta. Scialuppa. Una pic-
cola barca portata a rimorchio dalla nave. Poichè c’era il pericolo che il ven-
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to e le onde la fracassassero contro la nave, aveva dovuto essere issata a bor-
do. Passarono delle corde attorno alla nave. Incrociandole, in modo da im-
pedire che la tempesta smembrasse la nave. Sirte. Una lunga serie di banchi
di sabbia nel nord-Africa, di fronte alla costa di Tunisi e di Tripoli. Erano
ancora molto lontani, ma una tempesta simile poteva trascinare la nave a
grande distanza. Ancora galleggiante. L’albero maestro -o quello di ricam-
bio- con la vela maestra spiegata, veniva gettato in acqua a rimorchio, per
rallentare la corsa della nave. (18) Gettarono il carico. Per alleggerire la na-
ve. (19) L’attrezzatura della nave. Alberatura, vele e ricambi. (20) Nè il so-
le nè le stelle. Non potevano sapere dove si trovavano e la paura dei Banchi
di Sirte aveva fatto perdere loro ogni speranza. (21) Paolo, in piedi... disse...
A questo punto la situazione era diventata realmente disperata, e tutti i mari-
nai e i passeggeri -un totale di 276 uomini (At 27:37)- avevano perso la spe-
ranza di uscirne vivi.  (22-26) Nessuna perdita di vite... un angelo di Yah-
weh... dicendo... Notizie veramente buone per le orecchie di quei disperati.

Il naufragio [At 27:27-44]
   (At 27:27)La quattordicesima notte che eravamo portati quà e là per l’A-
driatico, verso la metà della notte, i marinai ebbero l’impressione che si
stesse  avvicinando la terra.  (28)Calato  lo  scandaglio,  misurarono venti
braccia [36 metri]. Poco dopo, calato di nuovo lo scandaglio, misurarono
15 braccia [27 metri]. (29)Temendo che urtassimo contro degli scogli, get-
tarono quattro ancore da poppa, pregando che si facesse giorno.  (30)E,
poichè i marinai, cercando di fuggire dalla nave, avevano calato la scia-
luppa in mare col pretesto di gettare le ancore da prua, (31)Paolo disse al
centurione e ai soldati: “Se costoro non rimangono sulla nave, voi non po-
trete salvarvi”. (32)Allora i soldati recisero le funi della scialuppa e la la-
sciarono andar via.
   (33)Poco prima che si facesse giorno, Paolo esortò tutti a mangiare, di-
cendo: “Oggi è il quattordicesimo giorno che passate digiuni nell’attesa,
senza prendere nulla. (34)Ora vi esorto a mangiare qualcosa. E` necessa-
rio per la vostra salvezza. Nessuno di voi perderà neanche un capello del-
la sua testa”. (35)Dette queste cose, prese del pane, rese grazie a Yahweh
davanti a tutti e, spezzatolo, cominciò a mangiare.  (36)Allora tutti, fattisi
coraggio, presero anch’essi del cibo. (37)Sulla nave, in tutto, eravamo 276
persone. (38)Poi, dopo essersi rifocillati, alleggerirono la nave gettando il
grano in mare.
   (39)Quando si fece giorno, non riconobbero la terra, ma videro un’inse-
natura con una spiaggia dove volevano portare la nave, se avessero potuto.
(40)Staccate  tutte le ancore,  le lasciarono in mare,  allentando allo  stesso
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tempo le corde che bloccavano i timoni. Poi spiegarono al vento la vela di
prua e si diressero verso la spiaggia. (41)Ma si imbatterono in un banco di
sabbia e si arenarono. La prua, che si era incagliata, rimase immobile,
mentre la poppa venne fatta a pezzi dalla violenza delle onde.
   (42)I soldati presero la decisione di uccidere i prigionieri per evitare che
qualcuno fuggisse a nuoto. (43)Ma il centurione, che voleva salvare Paolo,
impedì il loro proposito e ordinò a quelli che potevano nuotare di gettarsi
in mare per primi e di andare a terra; (44)poi agli altri [di andarvi] chi su
delle tavole, chi sui relitti della nave. In questo modo tutti giunsero salvi a
terra.

(At 27:27) Quattordicesima notte. Dopo aver lasciato Buon Approdo (At
27:8).  Adriatico. A quei tempi il mare tra l’Italia, Malta, Creta e la Grecia
era chiamato Adriatico. I marinai ebbero l’impressione. A causa del rumore
della risacca.  (28) Calato lo scandaglio. Misuravano la profondità dell’ac-
qua calando in mare una corda con un peso all’estremità. (29) Pregando che
si facesse giorno. Sperando che le ancore tenessero fino alla fine della notte.
(30) Cercando di fuggire. I marinai ritenevano di avere maggiore possibilità
di salvarsi fuggendo da soli sulla scialuppa e lasciando i molti passeggeri
della nave al loro destino. (31-32) Se costoro non rimangono... Non poteva-
no lasciarli fuggire, perchè i passeggeri non sarebbero stati in grado di porta-
re la nave a terra il giorno dopo. (33-34) Digiuni... senza prender nulla. Da
quando era cominciata la tempesta, non era stato possibile preparare i pasti.
E` necessario per la vostra salvezza. Paolo sapeva che degli uomini affama-
ti non hanno abbastanza forza e che il mattino seguente avrebbero avuto bi-
sogno di tutta la loro energia.  (35-36) Prese del pane, rese grazie... Paolo
diede due buoni esempi: mangiò per acquisire energia e ringraziò Yahweh
per essere ancora vivo. (37) 276 persone. Una quantità non inusuale per una
nave da carico del tempo. (38) Alleggerirono la nave. Gettarono fuori bordo
anche gli ultimi sacchi di grano, che avevano tenuto come riserva di cibo,
per avvicinarsi quanto più possibile a riva il mattino seguente. (39) Un’inse-
natura con una spiaggia. Un buon posto -privo di scogli- per far arenare la
nave. (40) Allentando le corde che bloccavano i timoni. Per mettere i timoni
in posizione e poter dirigere la nave verso la spiaggia. I timoni delle navi di
quel tempo erano dei lunghi remi posti sui due lati della poppa. (41) Si im-
batterono in un banco di sabbia. Con la nave arenata ad una certa distanza
dalla spiaggia, dovevano nuotare nel mare mosso fino alla salvezza della ri-
va. (42) I soldati presero la decisione di uccidere i prigionieri. Non voleva-
no correre il rischio che qualche prigioniero fuggisse perchè, se un prigio-
niero scappava, il suo guardiano veniva sottoposto alla pena che gli era stata
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destinata. (43-44) Il centurione... ordinò... E ovvio che mandò prima l’equi-
paggio e i soldati, assicurandosi che nessun prigioniero potesse fuggire. E,
come l’angelo aveva detto a Paolo (At 7:24) neppure una vita andò perduta.

A Malta [At 28:1-10]
   (At 28:1)Una volta in salvo a terra, venimmo a sapere che l’isola si chia-
mava Malta. (2)Gli isolani ci dimostrarono una gentilezza non comune. Ac-
cesero un falò attorno al quale ci raccolsero tutti, poichè era sopraggiunta
la pioggia e faceva freddo. (3)Paolo aveva raccolto una quantità di legna
secca e la stava buttando nel fuoco quando una vipera, uscita per il calore,
gli  si  attaccò alla mano.  (4)Quando gli  isolani videro l’animale che gli
pendeva dalla mano, si dissero l’un l’altro: “Quest’uomo deve essere un
assassino, poichè, scampato al mare, la vendetta divina non gli ha permes-
so di vivere”. (5)Ma egli scosse la serpe nel fuoco e non patì alcun male.
(6)E quelli si aspettavano di vederlo gonfiare o cadere morto all’improvvi-
so. Ma, dopo avere atteso a lungo e aver visto che non gli accadeva niente
di insolito, cambiarono opinione e dissero che era un dio.
   (7)In quei dintorni c’erano i possedimenti del primo cittadino dell’isola,
di nome Publio, che ci accolse e ci ospitò cordialmente per tre giorni. (8)
Avvenne poi che il padre di Publio giacesse a letto colto da febbre e da dis-
senteria. Paolo andò a visitarlo e, dopo aver pregato, gli impose le mani e
lo guarì. (9)Quando ciò avvenne, anche gli altri malati dell’isola vennero e
furono curati. (10)Ci onorarono in molti modi e quando salpammo ci forni-
rono le cose necessarie.

(At 28:1) Malta. Chiamata Melita dai Greci e dai Romani. Situata 58 miglia
(93 km) a sud della Sicilia, faceva parte di quella provincia. (2) Gli isolani.
Erano di origine Fenicia e parlavano un dialetto Fenicio, ma erano completa-
mente romanizzati. Pioggia... freddo. Era la fine di ottobre o l’inizio di no-
vembre.  (3-4) Una vipera... gli si attaccò alla mano. Gli isolani sapevano
che era velenosa e videro il fatto come una punizione divina. (5-6) Paolo...
non patì alcun male...  dissero che era un dio. Un cambiamento perfetta-
mente comprensibile da parte di Pagani superstiziosi. (7) Publio. Null’altro
si sa di lui. Era la più alta autorità dell’isola. (8) Il padre di Publio... colto
da... lo guarì. Paolo ripagò la gentilezza di Publio usando il suo dono della
guarigione. (9) Gli altri malati... furono curati. Come Paolo aveva fatto in
altre città, per esempio ad Efeso (At 19:11-12). (10) Ci onorarono... e... ci
fornirono. Gli isolani avevano una “gentilezza non comune” (At 28:2) e, in-
oltre, erano chiaramente riconoscenti per la guarigione di tutti i loro malati.



                                                                         Atti degli Apostoli          111

L’arrivo a Roma [At 28:11-16]
   (At 28:11)Dopo tre mesi salpammo con una nave di Alessandria, con
l’insegna dei Dioscuri, che aveva svernato nell’isola.  (12)Approdammo a
Siracusa e vi rimanemmo tre giorni. (13)Di là, levate le ancore, giungem-
mo a Reggio. E, poichè dopo un giorno si levò lo Scirocco, in due giorni
arrivammo a Puteoli. (14)Lì trovammo dei fratelli che ci invitarono a rima-
nere con loro sette giorni. E così arrivammo a Roma.  (15)I fratelli di là,
avendo avuto notizie su di noi, ci vennero incontro fino al Foro Appio e al-
le Tre Taverne. Paolo fu incoraggiato dalla vista di questi uomini e ringra-
ziò Yahweh. (16)Poi, quando arrivammo a Roma, a Paolo fu permesso di
abitare per conto suo, con un soldato di guardia.

(At 28:11) Dopo tre mesi. Dovettero rimanere a Malta fino all’inizio del
periodo propizio alla navigazione, cioè fino a fine febbraio o inizio marzo.
Dioscuri. Gli dei gemelli “figli di Zeus”, Castore e Polluce, protettori dei na-
viganti. (12) Siracusa. La città più importante della Sicilia. (13) Reggio. La
moderna Reggio Calabria. Scirocco. Un vento proveniente da sud.  Puteoli.
La moderna Pozzuoli, circa 200 miglia (320 km) a nord di Reggio. Posta
nella baia di Napoli, era il principale porto di Roma, benchè ne distasse 75
miglia (120 km). (14) Rimanere con loro sette giorni. Il centurione doveva
fare rapporto sul suo viaggio e mandare tutti i prigionieri alle destinazioni
finali. Così Paolo ebbe la possibilità di trascorrere alcuni giorni con i Cri-
stiani del posto. (15) Foro Appio. Una cittadina a 43 miglia (69 km) da Ro-
ma. Alcuni Cristiani di Roma andarono fin là per incontrare Paolo perchè,
andando più in là di questo punto, non potevano essere sicuri della strada da
cui sarebbe venuto. Tre Taverne. Una cittadina a 33 miglia (53 km) da Ro-
ma. Alcuni altri Cristiani di Roma decisero di aspettare lì Paolo. (16) Abita-
re per conto suo. “A casa propria, in affitto” (At 28:30). Paolo non era ac-
cusato di nessun crimine e non era politicamente pericoloso. Quindi gli fu
permesso di avere un casa sua, ma una guardia -a suo carico- doveva stare
sempre con lui.

Paolo predica a Roma [At 28:17-31]
   (At 28:17)Tre giorni dopo egli convocò i capi degli Ebrei. Quando si fu-
rono radunati, Paolo disse loro: “Fratelli, benchè io non abbia fatto nulla
contro il nostro popolo nè contro le usanze dei nostri padri, sono stato ar-
restato a Gerusalemme e consegnato nelle mani dei Romani (18)che, dopo
avermi interrogato,  mi volevano rilasciare,  perchè non ero colpevole di
nessun crimine passibile di morte.  (19)Ma, poichè i [capi degli]  Ebrei si
opponevano,  fui costretto ad appellarmi a Cesare  -non che io abbia  nulla
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da rimproverare al mio popolo.  (20)Allora, per questo motivo vi ho fatti
chiamare: per vedervi e per parlarvi. Infatti è a causa della speranza d’I-
sraele che sono legato da questa catena”.
   (21)Essi replicarono: “Non abbiamo ricevuto nessuna lettera a tuo ri-
guardo dalla Giudea, e nessun fratello venuto da lì ha riferito o detto nulla
di male su di te. (22)Ma ora riteniamo opportuno sentire da te ciò che pen-
si, poichè, riguardo a questa setta, sappiamo che trova opposizione dap-
pertutto.
   (23)Poi, in un giorno prefissato, molti vennero da lui, nel suo alloggio.
Da mattina a sera diede loro spiegazioni, rendendo testimonianza al Regno
di Yahweh e cercando di convincerli  riguardo a Gesù [partendo]  dalla
Legge di Mosè e dai Profeti.  (24)Alcuni furono convinti dalle cose dette,
altri non credettero. (25)Poichè erano in disaccordo tra di loro e se ne an-
davano, Paolo disse un cosa sola: “Ha detto bene lo Spirito di Yahweh [*]
ai vostri padri per mezzo del profeta Isaia: 
     (26)‘Và da quel popolo e dì: “Potrete sempre udire, ma mai compren-
      dere; potrete sempre vedere, ma mai discernere”. (27)Poichè i cuori
      di questo popolo sono diventati insensibili; essi a malapena ascoltano
      con le orecchie, e hanno chiuso gli occhi. Invece, se potessero vedere
      con gli occhi, udire con le orecchie, comprendere con il cuore e con-
      vertirsi, io li guarirei’.
  (28)Sappiate dunque che questa salvezza di Yahweh è stata inviata ai Pa-
gani, e che essi ascolteranno!” (29)Dopo che ebbe detto ciò, i [capi degli]
Ebrei se ne andarono, discutendo animatamente tra di loro.
   (30)Per due anni interi [Paolo] rimase a casa propria, in affitto, e accol-
se tutti quelli che venivano da lui, (31)annunciando il Regno di Yahweh ed
insegnando le cose riguardanti il Signore Gesù Cristo, in piena libertà e
senza impedimenti.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(At 28:17-20) Convocò. Paolo era “agli arresti domiciliari” e non si poteva
muovere da lì.  I capi degli Ebrei. Il decreto dell’Imperatore Claudio, che
aveva espulso tutti gli Ebrei da Roma (At 18:2), era decaduto, e molti Ebrei
erano ritornati a  Roma.  Fratelli... Anche a Roma -dopo che i  capi degli
Ebrei avevano cercato dappertutto, in tutti i modi e per così tanti anni di
ostacolarlo, anche di ucciderlo- è agli Ebrei per primi che Paolo portò il suo
messaggio.  La speranza  d’Israele. La “speranza  nella promessa  fatta  da
Yahweh” (At 26:6), cioè nella resurrezione e  nel Regno di Yahweh. (21-22)
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Riteniamo opportuno sentire...  ciò che pensi. I capi degli Ebrei di Roma
erano perfettamente al corrente della disputa sul fatto che Gesù fosse il Mes-
sia o no e volevano sentire di persona come Paolo presentava la questione.
(23-25) Cercando di convincerli...  [partendo]  dalla Legge di Mosè e dai
Profeti. Il solo modo di convincere gli Ebrei era di mostrar loro che la soffe-
renza, la morte e la resurrezione di Gesù Cristo erano preannunciate da tutta
la Scrittura Ebraica (il Vecchio Testamento).  Se ne andavano. Quelli che
non erano stati convinti. (26-27) Và... e dì... Una citazione da Isaia 6:9-10,
già fatta da Gesù (Vangelo di Gesù Cristo. La parabola del seminatore. Mr
4:11-12; Mt 13:11,13-15; Lu 8:10), dove ciò che il profeta dice veramente è
che, quando era andato dal popolo di Yahweh portando il messaggio di Yah-
weh, essi erano stati così ottusamente contrari a capirlo che si sarebbe pen-
sato che Yahweh avesse chiuso le loro menti invece di aprirle, in modo che,
quando la verità di Yahweh si fosse presentata loro, non la potessero capire.
(28) Questa salvezza di Yahweh è stata inviata ai Pagani. Il Vangelo della
salvezza spirituale è per tutti gli uomini. E Paolo era stato scelto da Yahweh
per portare il Suo Messaggio sia ai Pagani che agli Ebrei. (29) Discutendo
animatamente tra di loro. Quelli che avevano accettato la predicazione di
Paolo, con quelli che non l’avevano fatto. (30-31) Per due anni interi [Pao-
lo]... Il periodo di attesa per la discussione del suo caso davanti al tribunale
Romano.

======================================================

Nota 1: Rilascio, qu  arto viaggio e seconda prigionia
  Il Libro degli Atti si ferma qui, senza neppur dire se Paolo fu assolto o
condannato. Ma ci sono parecchie indicazioni che fu assolto:
-Paolo scrisse ad alcune Chiese sicuro di visitarle presto. Quindi deve aver
previsto la sua assoluzione (Fip 2:24; Fim 1:22).
-Parecchi dettagli nelle Lettere Pastorali di Paolo indicano un ulteriore ritor-
no in Asia Minore, Creta e Grecia.
-Eusebio afferma che Paolo fu rilasciato alla fine della prima prigionia a Ro-
ma (Storia Ecclesiastica. 2.22.2-3).
-La tradizione e la letteratura Cristiana dei primi secoli indicano che Paolo si
recò in Spagna (Clemente di Roma, Epistola ai Corinzi, cap. 5; Atti di Pie-
tro da Vercelli, cap. 1-3; Canone Muratorio, linee 34-39). Anche se non vi
andò, il solo fatto che questa tradizione sia nata significa che, dopo la pri-
gionia a Roma, Paolo avrebbe potuto fare quel viaggio.
   Alla fine Paolo andò di nuovo a Roma, dove venne imprigionato per la se-
conda volta e dove scrisse 2 Timoteo dal carcere Mamertino poco prima del-
la sua esecuzione.
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Nota 2: Cronologia della vita di Paolo
Saulo al martirio di Stefano. Gerusalemme. 35 DC (At 8:1a).
Saulo perseguita la Chiesa. Gerusalemme. 35 DC (At 8:3).
Conversione di Saulo. Damasco. 35 DC (At 9:1-19a).
Tre anni in Arabia. 35-38 DC (Ga 1:17-18; At 9:22).
Ritorno a Damasco. (Ga 1:17).
Due settimane a Gerusalemme. 38 DC (At 9:26-29; Ga 1:18-19).
Ministero in Siria e Cilicia. 38-43 DC (At 9:30; Ga 1:21).
Da Tarso ad Antiochia di Siria. 43 DC (At 11:25-26).
A Gerusalemme con gli aiuti per la carestia. 43/44 DC (At 11:30).
Ritorno da Gerusalemme ad Antiochia di Siria. 44 DC (At 12:25).
Primo viaggio missionario. 46-48 DC (At 13:4-14:28).
Il Concilio di Gerusalemme. 49/50 DC (At 15:1-29; Ga 2:1-10).
Secondo viaggio missionario. 50-52 DC (At 15:40-18:22).
Redazione, da Corinto, di 1 Te. 51 DC; 2 Te. 51/52 DC.
Ritorno a Gerusalemme e Antiochia di Siria. 52 DC (At 18:22).
Redazione, da Antiochia di Siria, di Ga. 53 DC.
Terzo viaggio missionario. 53-57 DC (At 18:23-21:16).
Redazione, da Efeso, di 1 Co. 55 DC.
Redazione, dalla Macedonia, di 2 Co. 55 DC.
Redazione, da Corinto, di Ro. 57 DC.
Ritorno a Gerusalemme. 57 DC (At 21:17).
Arresto a Gerusalemme. 57 DC (At 21:33).
Incarcerazione a Cesarea. 57-59 DC (At 23:23-26:32).
Viaggio verso Roma e naufragio. 59 DC (At 27:1-28:16).
Prima prigionia a Roma. 59-61/62 DC (At 28:16-31).
Redazione, da Roma, di Ef, Col e Fim. 60 DC; Fip. 61 DC.
Liberazione dalla prima prigionia a Roma. 62 DC.
Quarto viaggio missionario. 62-67 DC (Tit 1:5).
Redazione, da Filippi, di 1 Ti e Tit. 65 DC.
Seconda prigionia a Roma. 67/68 DC (2 Ti 4:6-8).
Redazione, dal carcere Mamertino, di 2 Ti. 67 DC (2 Ti 4:6-8).
Processo e martirio di Paolo e di Pietro. Roma. 67/68 DC.
Barnaba o Apollo redige Eb prima del 70 DC.
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                                            LE LETTERE DI
                    PIETRO, GIACOMO, GIOVANNI E GIUDA
                                  ALLA CHIESA CRISTIANA

INTRODUZIONE PERSONALE: Ciò che segue non è inteso e non vuole essere uno
studio nuovo né originale dei libri del Nuovo Testamento, ma semplicemente ciò che ho
imparato da loro e di loro, messo poi per iscritto.

Premessa
   Queste 7 lettere (1 e 2 Pietro; Giacomo; 1, 2 e 3 Giovanni; Giuda) sono tradizional-
mente chiamate Generali -Cattoliche o Universali- perché considerate lettere indirizzate
alla Chiesa in generale -anche se, in effetti, non è sempre così (2 Giovanni è indirizzata
ad una -sconosciuta- Cristiana, 3 Giovanni ad un Cristiano di nome Gaio). Un fatto inte-
ressante relativo alle lettere Generali è che ad un certo punto quasi tutte furono tra i libri
controversi del Nuovo Testamento (2 Pietro, Giacomo, 2 e 3 Giovanni e Giuda vennero
tutte poste ampiamente in discussione prima di essere ammesse al canone della Scrit-
tura).
   Le caratteristiche principali di questa versione commentata delle lettere di Pietro, Gia-
como, Giovanni e Giuda sono:
   a- A Dio viene ridato il Suo Nome: Yahweh.
   b- “Lo Spirito Santo” della NIV è sempre cambiato in “Lo Spirito Santo di Yahweh” o
in “Spirito di Yahweh” e seguito da [*] ad  indicare “la comunione/comunicazione spiri-
tuale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e
tutte le azioni che ne conseguono”.
   c- Alcune parole e frasi di non immediata comprensione sono rese diversamente.
  d- La  parola “Signore” è sempre seguita da “Yahweh” o da “Gesù Cristo”, per una
migliore comprensione.
   e- La parola “amore” (e i suoi derivati: amare, amato, ecc.) viene usata in molte situa-
zioni ed assume molti significati, anche profondamente diversi. In questo volume viene
usata solo in tre casi:
1) Nella relazione uomo > Yahweh,
2) Nella relazione uomo > < donna.
3) nella relazione genitori > < figli.
In tutti gli altri casi vengono usate altre parole, a seconda del contesto: affetto, bontà,
benevolenza, benvolere, voler bene, prediligere, gradire, ecc.
  f- Gli “Ebrei” della NIV è cambiato in i “[capi degli] Ebrei”, quando si riferisce a
quelli che si oppongono all’insegnamento di Paolo.
   g- Qualsiasi parola utile ad una migliore e più immediata comprensione del testo è ag-
giunta entro [   ].
2- Note e spiegazioni sono principalmente prese da:
    a- The Study Bible. New International Version
    b- The Daily Study Bible. William Barclay
    c- Pensieri. Superina Paolo
    d- Il Vangelo di Gesù Cristo. Superina Paolo
    e- Il Pensiero di Paolo. Superina Paolo
3- Il testo in italiano è basato anche su “Il Nuovo Testamento interlineare (Ediz. San
Paolo)”.  Quando necessario al miglioramento della comprensione,  il testo è reso diver-
samente.
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Nota: Per un'appropriata comprensione di alcuni passaggi e concetti del Nuovo Testa-
mento che non sembrano essere “Cristiani” o “Buone Nuove”, è importante ricordare
che:
1) Non ci rendiamo mai abbastanza conto di quanto il Cristianesimo sia stato vicino a
diventare un altro tipo di Ebraismo. Tutti i primi Cristiani erano Ebrei e tutte le loro tra-
dizioni li avrebbero convinti a tenere solo per sè le Buone Nuove, escludendo comple-
tamente i Pagani.
2) Tutti gli scrittori del Nuovo Testamento vedevano il periodo iniziato con la nascita di
Gesù Cristo come “gli ultimi giorni”. Lo consideravano l’“ultimo” in quanto nè le vec-
chie profezie nè la nuova rivelazione della storia della salvezza indicavano l’esistenza di
un’altra era prima del ritorno di Gesù Cristo.
3) Il vero significato di ciò che hanno scritto è ancora troppo spesso nascosto da consi-
derazioni riprese dalle idee del Vecchio Testamento (non può essere stato facile, per gli
scrittori dei libri del Nuovo Testamento staccarsi immediatamente e completamente dal-
le idee con cui erano cresciuti).
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Introduzione alle singole lettere

1 P  ietro
Autore: L’autore si identifica come Pietro l’apostolo (v. 1:1), e i contenuti e
il carattere della lettera lo confermano. La lettera riflette la storia e la termi-
nologia dei Vangeli e degli Atti (in particolar modo dei discorsi di Pietro); i
suoi temi e concetti riflettono le esperienze di Pietro e le sue relazioni duran-
te il ministero terreno di Gesù Cristo e nel periodo apostolico (per esempio,
che conosceva Paolo e le sue lettere è chiaramente detto in 2 Pi 3:15-16; Ga
1:18; 2:1-21). 1 Pietro fu riconosciuta come autorevole e come dovuta all’a-
postolo Pietro fin dall’inizio della Chiesa Cristiana.
   Comunque, bisogna notare che il greco idiomatico di questa lettera, che
era sicuramente al di là della competenza di Pietro, è chiaramente dovuto a
Silas -come dichiarato dallo stesso Pietro al v. 5:12 (è risaputo che a quei
tempi un segretario redigeva documenti in buon greco per chi non aveva suf-
ficiente dimestichezza con la lingua).
Data: Questa lettera, con la persecuzione riportata ai vv. 4:14-16; 5:8-9, ri-
flette la situazione che si stava sviluppando al tempo di Nerone (54-68 DC).
Quindi la lettera può essere datata nei primi anni 60. Non può essere ante-
riore perchè mostra familiarità con almeno alcune delle lettere di Paolo dal
carcere (Colossesi ed Efesini). E non può essere posteriore al 67/68, poichè
Pietro fu martirizzato alla fine del regno di Nerone.
Luogo: Al v. 5:13 Pietro indica che si trovava a “Babilonia” quando scrisse
questa lettera. Ora, considerando che non c’è nessuna indicazione che il ter-
mine “Babilonia” venisse usato figurativamente per riferirsi a Roma prima
della scrittura della Rivelazione (circa 95 DC) e che il contesto del v. 5:13
non è assolutamente figurativo o criptico, ne consegue che molto probabil-
mente Pietro scrisse da Babilonia in Mesopotamia, che nel primo secolo, era
una cittadina sull’Eufrate.
Destinatari: Al v. 1:1 Pietro dichiara con chiarezza di scrivere per tutti i
Cristiani (prevalentemente per gli ex-Pagani, poichè non c’è menzione di
problemi relativi alla Legge Ebraica, problemi che sorgevano sempre con gli
Ebreo-Cristiani) sparsi per l’Asia Minore.

2 P  ietro
Autore: L’autore si identifica come Simon Pietro l’apostolo (v. 1:1), affer-
ma che questa è la sua seconda lettera agli stessi destinatari (v. 3:1) e dichia-
ra di essere un testimone della Trasfigurazione (vv. 1:16-18).
   2 Pietro non fu attribuita a Pietro fino al tempo di Origene (185-253 DC) e
ancora  Eusebio (265-340 DC)  la poneva tra i libri controversi,  benchè am-
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mettesse che i più la attribuivano a Pietro. Comunque, dopo Eusebio, fu ac-
cettata come canonica praticamente da tutti.
   Il greco di 2 Pietro è alquanto diverso da quello di 1 Pietro poichè 1 Pietro
fu scritta “con l’aiuto di Silas” (1 Pi 5:12), mentre 2 Pietro, probabilmente,
direttamente da Pietro.
Data: Questa lettera fu scritta verso la fine della vita di Pietro, dopo che
ebbe scritto un’altra lettera (1 Pietro) indirizzata alle stesse persone (v. 3:1).
Poichè Pietro fu martirizzato verso la fine del regno di Nerone (54-68 DC),
2 Pietro fu probabilmente scritta tra il 65 e il 68 DC.
Luogo: Non è noto ma, tenendo conto della cronologia degli eventi, questa
lettera deve essere stata scritta a Roma.
Destinatari: Gli stessi di 1 Pietro.

Gi  acomo
Autore: L’autore, che si identifica come Giacomo (v. 1:1), era uno dei quat-
tro fratelli di Gesù Cristo -il più vecchio, poichè è il primo della lista in Mt
13:55. Dapprima non credette in Gesù Cristo e fu anche contrario alla sua
missione, che non aveva compreso (Gv 7:2-5). Più tardi divenne un membro
preminente della Chiesa -aveva visto Gesù risorto (1 Co 15:7); Paolo, che lo
chiamò un “pilastro” della Chiesa (Ga 2:9), durante la sua prima visita post-
conversione a Gerusalemme, si incontrò con Giacomo “Il fratello del Signo-
re Gesù Cristo” (Ga 1:19) e fece lo stesso durante la sua ultima visita (At 21:
18); quando Pietro fu salvato dalla prigione, disse ai suoi amici di dirlo a
Giacomo (At 12:17); Giacomo fu uno dei capi dell’importante Concilio di
Gerusalemme (At 15:13). Fu martirizzato attorno al 62 DC.
   La lettera di Giacomo non venne inclusa nella lista dei libri del Nuovo Te-
stamento fino alla metà del quarto secolo, quando Gerolamo (345-420 DC)
la incluse d’autorità nella sua versione Vulgata del Nuovo Testamento -pur
ritenendo che ci fosse ancora qualche dubbio su chi ne fosse l’autore. Più
tardi Agostino (354-420 DC) accettò pienamente la lettera come parte della
Scrittura e non ebbe nessun dubbio che il Giacomo in questione non fosse il
fratello di Gesù Cristo.
Data: Ci sono indicazioni che questa lettera fu scritta prima del 50 DC -la
sua natura chiaramente Ebraica suggerisce che fu redatta quando la Chiesa
era ancora prevalentemente Ebraica; riflette un’organizzazione ecclesiastica
assai semplice (i responsabili della Chiesa sono ancora chiamati “anziani” e
“maestri”); non c’è nessun riferimento alla controversia sulla circoncisione
dei Pagani convertiti; il termine ebraico “sinagoga” viene ancora usato per
designare le assemblee della Chiesa.
Luogo: Questa lettera fu scritta, senza alcun dubbio, a Gerusalemme.
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Destinatari: I destinatari sono esplicitamente identificati al v. 1:1: “Le dodi-
ci tribù disperse nel mondo”, espressione chiaramente riferita a degli Ebreo-
Cristiani. Inoltre, l’evidente natura Ebraica della lettera è molto più confa-
cente ad un uditorio di estrazione Ebraica. I destinatari erano plausibilmente
i credenti della Chiesa di Gerusalemme che, dopo la morte di Stefano, si di-
spersero fino in Fenicia, Cipro ed Antiochia di Siria (At 8:1; 11:19). Questo
spiega adeguatamente i riferimenti di Giacomo alle avversità e all’oppressio-
ne, la sua intima conoscenza dei lettori e la natura autoritaria della lettera.

1 Giovanni
Autore: L’autore è Giovanni figlio di Zebedeo -l’apostolo, autore anche di
un Vangelo e della Rivelazione (Apocalisse). Era un cugino di Gesù Cristo
(sua madre era Salomè, una sorella di Maria), un pescatore, uno del gruppo
degli intimi di Gesù Cristo e “il discepolo che Gesù prediligeva” (Gv 13:23).
1 Giovanni non dice chi ne sia l’autore e la sua prima identificazione con
Giovanni l’apostolo viene da Ireneo (140-203 DC), Clemente di Alessandria
(155-215 DC), Tertulliano (150-222 DC) ed Origene (185-253 DC). Nes-
sun’altra identificazione fu mai suggerita dalla Chiesa dei primi secoli.
Data: La data della redazione non è nota ma, poichè la lettera è basata su
concetti e temi che si trovano anche nel Vangelo di Giovanni, è ragionevole
porla tra l’85 e il 95 DC.
Luogo: L’apostolo Giovanni visse ad Efeso per la maggior parte dei suoi
ultimi anni (dal 70 al 100 DC). Ne consegue che 1 Giovanni fu scritta ad
Efeso.
Destinatari: 1 Gv 2:12-14,19; 3:1; 5:13 attestano chiaramente che questa
lettera fu  indirizzata  a  dei  credenti,  ma senza indicare chi  erano o dove
vivevano. Questo, e il fatto che nessuno venga citato per nome, suggerisce
che si trattava di una lettera circolare inviata a molte Chiese per smascherare
i falsi insegnanti e per contrastare una forma iniziale dell’eresia Gnostica.

2 e 3 Giovanni
Autore: L’autore è Giovanni l’apostolo e queste due lettere, indirizzate a
delle persone, sono state a lungo considerate delle appendici personali di 1
Giovanni, che è chiaramente di indirizzo generale.
   2 e 3 Giovanni non furono incluse nella lista dei libri del Nuovo Testa-
mento fino alla metà del quarto secolo, quando Gerolamo (345-420 DC) le
incluse d’autorità nella sua versione Vulgata del Nuovo Testamento.
Data: Molto probabilmente 2 e 3 Giovanni vennero scritte o assieme o po-
co dopo 1 Giovanni, cioè tra l’85 e il 95 DC.
Luogo: Ad Efeso, come 1 Giovanni.
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Destinatari: 2 Giovanni è indirizzata ad una Cristiana, di cui non è noto il
nome, e alla sua famiglia, dandole dei consigli contro i falsi insegnanti er-
ranti. 3 Giovanni è indirizzata ad un Cristiano di nome Gaio, dandogli dei
consigli contro Diotrefe, un capo dittatoriale della Chiesa.

Giuda
Autore: L’autore si identifica come Giuda, un “fratello di Giacomo” (v. 1:
1), cioè un fratello di Gesù Cristo.
   Da notare che, benchè nè Giuda nè Giacomo si descrivano come fratelli di
Gesù Cristo, altri non hanno esitato a farlo (Mt 13:55; Ga 1:19).
   Secondo Gerolamo (345-420 DC), non tutti accettavano la lettera di Giuda
come canonica a causa dei riferimenti a letteratura non ispirata o apocrifa
(vv. 1:9,14). Ciò nonostante, fu accettata come canonica dal Sinodo di Ro-
ma (382 DC) e dal Sinodo di Cartagine (397 DC).
Data: Poichè è comunemente accettato che 2 Pietro abbia fatto uso di Giu-
da, ne consegue che Giuda deve essere datata anteriormente, probabilmente
attorno al 65 DC.
Luogo: Giuda, il fratello di Gesù Cristo, non è annoverato tra i grandi nomi
della Chiesa del primo secolo e non c’è nessuna tradizione che si sia recato
fuori dalla Palestina in tutta la sua vita. Quindi, molto probabilmente tra-
scorse tutta la vita da Cristiano a Gerusalemme, con suo fratello Giacomo,
ed è da lì che scrisse questa lettera.
Destinatari: La descrizione di coloro a cui Giuda indirizza la sua lettera è
molto generale (v. 1:1) e si può riferire sia agli Ebreo- che ai Pagano-Cri-
stiani. Poichè l’eresia descritta ai vv. 1:4-18 era alquanto diffusa, si trattava
molto probabilmente di una lettera circolare inviata a molte Chiese per con-
trastare una forma iniziale dell’eresia Gnostica.
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LO GNOSTICISMO: Un’eresia del primo e del secondo secolo.

Insegnamento fondamentale: Lo spirito è sempre buono, la materia sem-
pre malvagia.
I cinque errori principali: 
   1. Il corpo umano è solo materiale, quindi completamente malvagio. Dio è
puro spirito, quindi perfettamente buono.
   2. La salvezza dell’anima si ottiene rifuggendo dal corpo; non per fede in
Gesù Cristo, ma per speciale conoscenza (gnosis).
   3. L’umanità di Gesù Cristo viene negata dicendo che il Cristo divino si
unì all’uomo Gesù al battesimo e lo lasciò prima della morte.
    4. Poichè il corpo è malvagio, va trattato senza riguardo.
   5. Poichè la materia -e non il non rispetto della legge di Dio- è il male,
peccare con il corpo non porta conseguenze morali.

Nota: Lo Gnosticismo a cui si riferisce il Nuovo Testamento è una forma
iniziale dell’eresia, molto più semplice dell’intricato sistema sviluppato nel
terzo secolo.
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 Le lettere di Pietro, Giacomo, Giovanni e Giuda alla Chiesa Cristiana

1 PIETRO

Introduzione [1Pi 1:1-2]
   (1Pi 1:1)Pietro, un apostolo di Gesù Cristo, 
   Ai pellegrini della Dispersione del Ponto, della Galazia, della Cappado-
cia, dell’Asia e della Bitinia eletti, (2)secondo la preconoscenza di Yahweh
il Padre, nella santificazione del Suo Spirito [*], per l’obbedienza a Gesù
Cristo e per l’aspersione del suo sangue.
   Grazia e pace a voi in abbondanza.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(1Pi 1:1) Pietro, un apostolo. Una chiara auto-identificazione dello scriven-
te.  Pellegrini. I Cristiani sono “stranieri”, temporaneamente residenti sulla
Terra, la cui vera casa è in Cielo. Dispersione... Ponto... Bitinia. Gli Ebreo-
e i Pagano-Cristiani che vivevano in Asia Minore, molti dei quali erano stati
a Gerusalemme il giorno di Pentecoste (At 2:9-11). Eletti. Per aver avuto la
possibilità di diventare Cristiani. (2) Secondo la pre-conoscenza di Yahweh.
L’“elezione” divina, un concetto preso da Paolo (Pietro conosceva bene Pao-
lo e le sue lettere). Da sempre Yahweh sa chi sono quelli che per fede diven-
teranno il Suo popolo. Nella santificazione del Suo Spirito. Grazie all’influ-
enza spirituale di Yahweh, che porta un uomo dal peccato alla santità. Per
l’obbedienza...  e  per l’aspersione del suo sangue. L’obbedienza di  Gesù
Cristo al volere di Yahweh e il suo sacrificio sulla croce hanno reso la sal-
vezza di Yahweh disponibile a tutti gli uomini. Grazia e pace... Un usuale
saluto Ebraico.

Lode a Yahweh per una speranza viva [1Pi 1:3-12]
   (1Pi 1:3)Benedetto sia Yahweh, Padre del nostro Signore Gesù Cristo!
Nella Sua grande misericordia Egli [Yahweh] ci ha rigenerati, per mezzo
della resurrezione di Gesù Cristo dai morti, ad una speranza viva,  (4)ad
un’eredità incorruttibile, senza macchia ed immarcescibile -conservata in
Cielo per voi (5)che, per mezzo della fede, siete custoditi dalla potenza di
Yahweh per la salvezza, preparata per essere rivelata nell’ultimo tempo.
(6)Esultate per questo, anche se ora, per un pò, dovrete soffrire per varie
prove, (7)affinchè la conferma della vostra fede -molto più preziosa dell’o-
ro che  perisce eppure  viene purificato  col fuoco- risulti in lode,  gloria ed
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onore alla rivelazione di Gesù Cristo. (8)Pur non avendolo visto, gli volete
bene; pur non vedendolo ora, credete in lui ed esultate di gioia indicibile e
gloriosa, (9)perchè state ottenendo il fine della vostra fede: la salvezza del-
le anime.
   (10)Su questa salvezza indagarono accuratamente i profeti, che profeta-
rono della grazia a voi diretta, (11)cercando di trovare quale tempo o cir-
costanza indicasse lo Spirito di Yahweh [*] che era in loro quando predi-
ceva le sofferenze di Gesù Cristo e la gloria successiva. (12)Fu rivelato lo-
ro che erano servitori, non per sè stessi, ma per voi, di ciò che vi è stato
ora annunciato da coloro che vi hanno predicato il Vangelo in forza dello
Spirito di Yahweh [*], mandato dal Cielo. Anche gli angeli desiderano ve-
dere queste cose.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(1Pi 1:3) Benedetto sia Yahweh, Padre del nostro Signore Gesù Cristo!
Una dichiarazione assolutamente chiara -ripetuta così tante altre volte nel
Nuovo Testamento- che c’è Un Solo Dio e che Gesù Cristo Gli è subordina-
to. Gesù Cristo, il Figlio di Yahweh e di una donna, è il Signore designato
della razza umana, ma non è Dio. Resurrezione di Gesù Cristo. La sua re-
surrezione assicura ai suoi fedeli che verranno fatti risorgere, proprio come
lo è stato lui. Speranza viva. La speranza, nella Bibbia, non identifica uno
speranzoso desiderare, ma la certezza di una convinzione; è la fede nella
certezza di una vita futura di comunione spirituale universale. (4) Eredità...
Gli uomini, come fratelli di Gesù Cristo, erediteranno la vita eterna nel Re-
gno di Yahweh. (5) Fede... custoditi... Chi ha fede in Gesù Cristo e nel ri-
sultato finale del suo sacrificio sulla Croce è destinato -“dalla potenza di
Yahweh”- alla salvezza “nell’ultimo tempo” -alla Resurrezione Universale.
(6) Per un pò dovrete soffrire. Come nel caso di Gesù Cristo, tutti gli uomi-
ni devono soffrire (nelle parole di Gesù: "prendere la loro croce") prima di
ottenere la vita eterna nel Regno di Yahweh. (7)Affinchè la... vostra fede...
risulti in lode... Non solo la fede è preziosa in sè stessa, ma lo sono anche le
prove affrontate per la fede. Alla rivelazione di Gesù Cristo. Alla sua secon-
da venuta. (8) Pur non avendolo visto... credete in lui... Analogo a quanto
detto da Gesù (Gv 20:29), in un’occasione in cui Pietro era presente. (9) Il
fine della vostra fede. La vita spirituale eterna -col corpo risorto- nel Regno
di Yahweh.  (10-11) Indagarono... i profeti... cercando di trovare... Molte
volte i profeti -che parlavano per ispirazione- non comprendevano il pieno
significato di tutto ciò che dicevano e più tardi,  come chiunque altro, cerca-
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vano di capire quando e come si sarebbero compiute le loro profezie -in que-
sto caso, sulla sofferenza e la successiva gloria di Gesù Cristo. (12) Servito-
ri, non per sè stessi, ma per voi. Ciò che i profeti avevano previsto non do-
veva compiersi nel loro tempo.  Coloro che vi hanno predicato... in forza
dello Spirito di Yahweh. Quelli con cui Yahweh entrò in comunione spiri-
tuale a Pentecoste (At 2:2-4), che avevano portato il messaggio di salvezza
ai lettori della lettera di Pietro. Gli angeli desiderano... Il messaggio di sal-
vezza -che si riferisce a tutti gli uomini- ha un’implicazione: alla fine del
tempo, tutti -tutte le creature spirituali di Yahweh- saranno con Yahweh nel
Suo regno -situazione che gli angeli, che già vivono con Yahweh, deside-
rano.

Siate santi [1Pi 1:13-25; 2:1-3]
   (1Pi 1:13)Quindi, siate mentalmente pronti; siate temperanti; riponete
completamente la vostra speranza nella grazia che vi verrà data quando
Gesù Cristo sarà rivelato. (14)Come figli obbedienti, non attenetevi ai de-
sideri dell’ignoranza di prima, (15)ma diventate santi anche voi in tutto ciò
che fate,  come il  santo [Gesù Cristo]  che vi ha chiamati;  (16)poichè è
scritto: “Siate santi, poichè io sono santo”.
   (17)E, se invocate come un Padre Colui che giudica imparzialmente se-
condo l’opera di ciascuno, usate con timore il tempo del vostro pellegri-
naggio, (18)sapendo che non siete stati riscattati dalla vostra vuota condot-
ta di vita, trasmessavi dai vostri padri, con cose corruttibili come argento
ed oro, (19)ma col sangue prezioso di Gesù Cristo, un agnello senza difetto
e senza macchia, (20)previsto prima della fondazione del mondo, ma reso
manifesto negli ultimi tempi per voi  (21)che, grazie a lui, credete in Yah-
weh che lo ha resuscitato dai morti e lo ha glorificato, così che la vostra
fede e la vostra speranza sono in Yahweh.
   (22)Ora che avete purificato le vostre anime con l’obbedienza alla verità,
vogliatevi bene intensamente gli uni gli altri con cuore puro, con una fra-
ternità senza ipocrisia.  (23)Poichè siete stati rigenerati non da seme cor-
ruttibile, ma incorruttibile, per mezzo della Parola viva ed imperitura di
Yahweh. (24)Poichè: 
    “Ogni uomo è come  l’erba e tutta la sua gloria  è come un fiore di cam-
     po; l’erba si secca e il fiore cade, (25)ma la Parola del Signore Yahweh
     rimane per sempre”.
E questa è la Parola, il Vangelo, che vi è stata annunciata.
   (2:1)Quindi, deponete ogni cattiveria, ogni malizia, ipocrisia, invidia e
ogni maldicenza.  (2)Come bambini nati da poco anelate al genuino latte
spirituale, affinchè grazie ad esso possiate crescere verso la salvezza,  (3)
poichè avete gustato quanto buono è il Signore Yahweh.
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(1Pi 1:13) Siate... pronti... La prima di una lunga serie di esortazioni che
termina al v. 5:11. Grazia che vi verrà data. La condizione finale di comu-
nione spirituale universale, dopo la seconda venuta di Gesù Cristo. (14)Fi-
gli. I Cristiani sono figli del Padre celeste, Yahweh, e possono pregare: “Pa-
dre nostro che sei in Cielo” (Mt 6:9; Lu 11:2).  Dell’ignoranza di prima. 1
Pietro fu scritta prevalentemente per gli ex-Pagani. (15-16) Diventate santi.
Essere santi significa essere messi da parte -separati dal peccato e dall’impu-
rità- per Yahweh. (17) Colui che giudica imparzialmente. Yahweh è il solo
che può giudicare con assoluta imparzialità, perchè è il solo che conosce tut-
to -tutte le azioni nascoste e tutti gli intimi pensieri di ogni uomo. Il tempo
del vostro pellegrinaggio. Il tempo della vita terrena. (18-19) Riscattati. Ri-
scattare, o redimere, nella Bibbia, significa liberare qualcuno da qualcosa di
male pagando una penalità o un riscatto. E Gesù Cristo ha redento tutti i cre-
denti dalla morte spirituale sacrificandosi sulla Croce. Vuota condotta di vi-
ta... 1 Pietro è prevalentemente indirizzata agli ex-Pagani, la cui precedente
condotta di vita era “vuota”. Agnello. Gesù Cristo è l’“Agnello di Yahweh”
che toglie i peccati dal mondo (Gv 1:29).  (20) Previsto... reso manifesto...
Yahweh sapeva già prima della creazione che sarebbe stato necessario che
Gesù Cristo redimesse gli uomini, ma Egli ha rivelato -inviato- Gesù Cristo
agli uomini solo a quel tempo. (21) Grazie a lui, credete in Yahweh. I Pa-
gano-Cristiani arrivarono a conoscere Yahweh quando divennero Cristiani,
mentre gli Ebreo-Cristiani Lo conoscevano già. Yahweh... lo ha resuscitato
dai morti e lo ha glorificato. L’iniziativa appartiene a Yahweh, non a Gesù
Cristo. Come conseguenza, i Cristiani devono porre la loro “fede e speran-
za” in Yahweh. (22) Vogliatevi bene... gli uni gli altri. Il comandamento di
Gesù Cristo, dato ai discepoli alla fine dell’Ultima Cena” (Gv 13:34-35).
(23) Rigenerati... per mezzo della Parola... di Yahweh. La loro nuova nasci-
ta, spirituale, quando credettero al Vangelo (la Parola di Yahweh, che è “im-
peritura”) e divennero Cristiani. (24-25) Ogni uomo è come l’erba... Una ci-
tazione da Isaia 40:6-8. (2:1) Deponete... Un’altra delle tante esortazioni di
questa lettera. (2) Come bambini nati da poco... Un’immagine presa da Pao-
lo (1 Co 3:1-2; Eb 5:12-14), dove i nati da poco, o infanti, sono i nuovi con-
vertiti, che hanno bisogno di ricevere delle spiegazioni semplici, per poter
crescere spiritualmente e diventare Cristiani maturi.  (3) Avete gustato. Do-
po aver ricevuto le istruzioni iniziali, necessarie per diventare Cristiani “neo-
nati”, dovevano desiderare un conoscenza più profonda.

La pietra vivente e il popolo eletto [1Pi 2:4-12]
   (1Pi 2:4)Avvicinandovi a lui [Gesù Cristo], la pietra vivente, -scartata
dagli uomini,  ma scelta da  Yahweh e preziosa-  (5)anche voi,  come pietre
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viventi, siete edificati in una casa spirituale, per essere un sacerdozio santo
e per offrire sacrifici spirituali, graditi a Yahweh, per mezzo di Gesù Cri-
sto. (6)Poichè nella Scrittura si trova: 
    “Ecco, Io pongo in Sion una pietra angolare, scelta e preziosa. E chi
     crede in lui [Gesù Cristo] non se ne vergognerà assolutamente”.
(7)Ora, per voi che credete, questa pietra è preziosa. Ma per quelli che non
credono, 
    “La pietra scartata dai costruttori è diventata testata d’angolo” e
     (8)“una pietra che fa inciampare e un sasso che fa cadere”.
Essi inciampano perchè disobbediscono alla Parola [di Yahweh] -che è ciò
a cui sono stati destinati.
  (9)Ma voi siete un popolo eletto, un sacerdozio regale, una nazione santa,
un popolo posseduto [da Yahweh] perchè proclamiate le opere mirabili di
Colui che vi ha chiamati dalle tenebre alla Sua meravigliosa luce. (10)Un
tempo non [eravate]  un popolo, ma ora [siete]  il popolo di Yahweh; un
tempo non avevate ricevuto misericordia,  ma ora avete ricevuto miseri-
cordia.
   (11)Carissimi, vi esorto, come stranieri e pellegrini [nel mondo], di aste-
nervi dai desideri carnali che fanno guerra all’anima.  (12)La vostra con-
dotta tra i pagani sia buona, così che, anche se parlano male di voi, come
di malfattori, possano vedere le vostre opere buone e glorificare Yahweh
nel giorno della visita.

(1Pi 2:4) Pietra vivente. Una definizione di Gesù Cristo ripetuta molte volte
nel Nuovo Testamento (Mr 12:10-11; Mt 21:42; Lu 20:17; At 4:11; Ro 9:
33), dove viene anche definito “acqua viva” (Gv 4:10-14; 7:38), “pane di
vita” (Gv 6:51) e “via vivente” (Eb 10:20). Scartata dagli uomini, ma scelta
da Yahweh. Pietro, negli Atti, mette spesso in evidenza il contrasto tra l’osti-
lità dei non-credenti nei confronti di Gesù Cristo e l’esaltazione tributatagli
da Yahweh (At 2:22-36; 3:13-15; 4:10-11; 10:39-42). (5) Anche voi, come
pietre viventi... Questo riferimento alle pietre riflette le parole di Gesù Cristo
a Pietro in Mt 16:18 (Pietro è la prima “roccia” -o mattone- della Chiesa
Cristiana, composta da tutti i credenti, che sono spiritualmente vivi). Sacer-
dozio santo. L’intero corpo dei credenti che, come sacerdoti, riflettono la
santità di Yahweh e di Gesù Cristo (1Pi 1:15; Eb 7:26; 10:10) e offrono sa-
crifici spirituali a Yahweh (la necessità di sacrificare animali e cibo è stata
annullata dalla venuta di Gesù Cristo), tramite l’intercessione di Gesù Cristo.
(6-8) Pietra angolare. Questa immagine, che viene da Isaia 28:16; Salmo
118:22 e Isaia 8:14, si trova anche in Mt 21:42; Mr 12:10; Lu 20:17 e At
4:11.  La pietra  d’angolo,  che determinava la  dimensione e  l’orientamento
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dell’edificio,  era la pietra  strutturalmente più  importante.  E  qui  abbiamo
l’immagine di una struttura fatta di credenti (pietre viventi), la cui dimen-
sione ed orientamento sono completamente dovute a Gesù Cristo, la pietra
d’angolo. Chi crede in lui... quelli che non credono... Vengono posti in evi-
denza due atteggiamenti riguardo a Gesù Cristo: Alcuni credono in lui (e sa-
ranno spiritualmente salvati ed accettati nel Regno di Yahweh); altri lo rifiu-
tano (e saranno assoggettati alla punizione -formativa e redentiva- dell’infer-
no). Ciò a cui sono stati destinati. Tutti gli uomini sono destinati, in questa
vita o nella prossima, a riconoscere Gesù Cristo come loro Signore e Salva-
tore, cioè ad accettare la Parola di Yahweh (il Vangelo). (9-10) Popolo elet-
to. Israele era stato chiamato il popolo eletto di Yahweh nel Vecchio Testa-
mento; ora, nel Nuovo Testamento, tutti i credenti sono designati come pre-
scelti, o eletti.  Posseduto da Yahweh. I destinatari di questa lettera, princi-
palmente ex-Pagani, che un tempo non erano il popolo di Yahweh, ora ne
fanno parte. (11) Stranieri e pellegrini. La loro vera cittadinanza è quella del
Cielo. Come tali, devono vivere separati dalla corruzione del mondo, non se-
guendo i suoi desideri peccaminosi e spiritualmente distruttivi. (12) Vedere
le vostre opere buone. La parola greca qui tradotta “vedere” si riferisce ad
un’osservazione accurata, per un lungo periodo di tempo. Le azioni dei Cri-
stiani devono essere costantemente viste come buone. Nel giorno della visi-
ta. Il giorno in cui Yahweh visiterà una persona portandogli la salvezza.

Sottomissione ai governanti e ai padroni [1Pi 2:13-25]
   (1Pi 2:13)Sottomettetevi, a motivo del Signore Yahweh, ad ogni istituzio-
ne umana: sia al re, come all’autorità suprema, (14)sia ai governatori, co-
me suoi inviati per punire quelli che agiscono male e lodare quelli che agi-
scono bene. (15)Poichè la volontà di Yahweh è che compiendo il bene fac-
ciate tacere l’ignoranza degli stolti, (16)come uomini liberi, senza usare la
libertà come copertura per il male, ma come servitori di Yahweh. (17)Ono-
rate tutti, abbiate cara la fratellanza [dei credenti], temete Yahweh e ono-
rate il re.
   (18)Voi schiavi, sottomettetevi con tutto il rispetto ai padroni, non solo a
quelli buoni e ragionevoli, ma anche a quelli malvagi.  (19)Poichè è lode-
vole se qualcuno sopporta afflizioni soffrendo ingiustamente a causa della
conoscenza di Yahweh. (20)Infatti qual’è il merito se sopportate di venire
picchiati per aver agito male? Ma se sopportate di soffrire per aver agito
bene, questo è merito presso Yahweh. (21)A questo infatti siete stati chia-
mati, poichè anche Gesù Cristo ha sofferto per voi, lasciandovi un esempio
affinchè seguiate le sue orme.
    (22)“Egli non commise peccato, nè fu trovato inganno sulla sua bocca”.
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(23)Insultato, non restituiva l’insulto; fatto soffrire, non minacciava, ma si
affidava a Colui [Yahweh]  che giudica giustamente.  (24)Ha portato nel
suo corpo i nostri peccati sulla croce, affinchè, sottratti ai peccati, viviamo
per la rettitudine. Dalle sue ferite siete stati guariti, (25)poichè eravate co-
me pecore smarrite, ma ora siete stati riportati al Pastore e Sorvegliante
delle vostre anime.

(1Pi 2:13-14) Sottomettetevi...  ad ogni istituzione... Il riconoscimento del-
l’autorità propriamente costituita -la cui esistenza dipende da Yahweh (Ro
13:1-2)- è necessario per il bene della maggioranza delle persone. Ovvia-
mente, l’obbedienza all’autorità umana non deve mai portare alla violazione
della Legge di Yahweh. (15) Tacere l’ignoranza degli stolti. I buoni Cristia-
ni contrastano con la loro vita le false accuse rivolte loro e così raccomanda-
no il Vangelo ai non credenti.  (16) Come uomini liberi. Volontariamente,
senza coercizione e senza ribellarsi all’autorità costituita (fin tanto che tale
sottomissione non entra in conflitto con la Legge di Yahweh). (17) Onorate
tutti. Poichè ogni essere umano è fatto ad immagine di Yahweh. (18) Schia-
vi, sottomettetevi... Il contesto indica che Pietro si stava rivolgendo ai Cri-
stiani schiavi. Gli scrittori del Nuovo Testamento non attaccano la schiavitù
come istituzione (non era il tempo appropriato per farlo), ma definiscono i
principi morali che poi hanno sradicato la schiavitù. (19-20) Conoscenza di
Yahweh. Poichè  la sottomissione all’autorità propriamente costituita  è  “a
motivo del Signore Yahweh” (v. 2:13), un uomo si sottometterà fino al pun-
to di “soffrire per aver agito bene”, se questa è la volontà di Yahweh. (21) A
questo infatti siete stati chiamati. La sopportazione paziente dell’ingiustizia
fa parte dei piani di Yahweh per i Cristiani. Anche Gesù Cristo ha sofferto
per voi. Gesù Cristo è l’esempio supremo del sopportare il male per fare il
bene, e la sua sofferenza trasforma la sofferenza dei suoi seguaci da sventu-
ra a privilegio. (22) Egli non commise peccato... Una citazione da Isaia 53:
9.  (23) Insultato... fatto soffrire... Esempi della sottomissione silenziosa di
nostro Signore Gesù Cristo. (24) Ha portato... i nostri peccati. Le sofferenze
di Gesù Cristo hanno portato alla redenzione della razza umana. Affinchè...
viviamo per la rettitudine. Come risultato della morte di Gesù Cristo sulla
Croce, i credenti sono “morti al peccato” e possono vivere di vita nuova e
presentarsi davanti a Yahweh. (25) Pecore smarrite... Pastore. Un concetto
connesso alle pecore sperdute di Isaia 53. Le pecore, che avevano abbando-
nato il loro pastore, erano ora ritornate da lui (Gesù Cristo).
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Mogli e mariti [1Pi 3:1-7]
   (1Pi 3:1)Similmente voi mogli siate sottomesse ai vostri mariti, così che,
anche se alcuni non obbediscono alla Parola, siano guadagnati per mezzo
della condotta delle mogli, senza parlare, (2)osservando la vostra condotta
pura e timorata.  (3)Il vostro ornamento non sia esteriore, nei capelli in-
trecciati, nell’adornarvi d’oro o nell’indossare abiti,  (4)ma interiore, na-
scosto nel cuore, nell’incorruttibilità di uno spirito mite e tranquillo, che è
prezioso al cospetto di Yahweh. (5)Così infatti un tempo si adornavano le
sante donne del passato che speravano in Yahweh, sottomettendosi ai mari-
ti, (6)come Sara, che obbedì ad Abramo chiamandolo signore. Di lei siete
diventate figlie, facendo il bene senza farvi intimorire da nulla.
   (7)Similmente voi mariti convivete correttamente [con le vostre mogli],
essendo il corpo femminile più debole, e rendendo loro onore in quanto
anche loro eredi della grazia della vita, così che le vostre preghiere non
siano respinte.

(1Pi 3:1-2) Similmente voi mogli... Così come i credenti devono sottometter-
si alle autorità del governo (vv. 2:13-17) e gli schiavi ai loro padroni (vv. 2:
18-25). Siate sottomesse. Il verbo greco usato qui (ed anche ai vv. 2:13,18)
richiede la sottomissione ad un’autorità riconosciuta, ma non implica infe-
riorità. La sottomissione è di ruolo o di funzione, necessaria per l’ordine nel-
la società o in casa.  Parola. Il messaggio del Vangelo. Senza parlare... Le
mogli credenti non devono basarsi sulle discussioni per convincere i mariti
non credenti, ma sulla qualità della loro vita. (3-4) Capelli... oro... abiti. Pet-
tinature esagerate, esibizione di gioielli e di abiti di lusso. Le donne Cristia-
ne non dovrebbero far uso di forme estreme di ornamento. Interiore, nasco-
sto... prezioso. Pietro propone le grazie che adornano il cuore, che sono le
sole ad avere valore davanti a Yahweh. (5-6) Le sante donne del passato...
come Sara. Isaia aveva chiamato Sara madre del popolo fedele di Yahweh
(Isaia 51:2). Di lei... figlie... senza farvi intimorire da nulla. Le donne Cri-
stiane diventano “figlie” di Sara quando operano come lei, facendo il bene e
ponendo la loro fiducia in Yahweh.  (7) Similmente voi mariti... Come le
mogli credenti devono convincere i mariti non credenti con la qualità della
loro vita, così deve essere per i mariti credenti nei confronti delle mogli non
credenti. Eredi della grazia della vita. La grazia della salvezza di Yahweh è
sia per le donne che per gli uomini.  Che le vostre preghiere non siano re-
spinte. La comunione spirituale, con Yahweh e con tutti i credenti, non deve
essere compromessa non rispettando le istruzioni di Yahweh riguardo le re-
lazioni umane (in questo caso, marito-moglie).
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Soffrire per agir bene [1Pi 3:8-22]
   (1Pi 3:8)Infine, tutti uniti, compassionevoli, vogliate bene ai fratelli, (9)
non rendete male per male o oltraggio per oltraggio. Al contrario, benedi-
te, perchè a questo siete stati chiamati, perchè ereditiate la benedizione [di
Yahweh]. (10)Infatti: 
    “Chi vuole gioire della vita e vedere giorni lieti, trattenga la lingua
      dal male e le labbra dal profferire inganno, (11)si allontani dal male
      e faccia il bene, cerchi la pace e la persegua, (12)poichè gli occhi del
      Signore Yahweh sono sui giusti e i Suoi orecchi protesi alle loro pre-
      ghiere. Ma il volto del Signore Yahweh è contro quelli che fanno il
      male”.
   (13)E chi potrà farvi del male se sarete zelanti nel fare il bene? (14)Ma
se anche doveste soffrire a causa della giustizia, beati voi. “Non temete ciò
che essi temono, non siate turbati”. (15)Ma santificate il Signore Gesù Cri-
sto nei vostri cuori, sempre pronti a dare risposta a chiunque vi chieda la
ragione della vostra speranza, ma con mitezza e rispetto, (16)con coscienza
retta, in modo che quelli che oltraggiano la vostra buona condotta in Gesù
Cristo siano svergognati da ciò per cui sparlano di voi.  (17)Infatti è me-
glio, se tale è la volontà di Yahweh, soffrire per fare il bene che per fare il
male.  (18)Poichè anche Gesù Cristo ha sofferto una volta per tutte per i
peccati, giusto a favore dei non giusti. Messo a morte nella carne, ma vivi-
ficato nello spirito per condurvi a Yahweh. (19)In questo andò a predicare
anche agli spiriti in prigione,  (20)che un tempo erano stati disobbedienti,
quando la pazienza di Yahweh attendeva fiduciosamente, nei giorni di Noè,
quando veniva preparata l’arca in cui pochi, cioè otto anime, furono salva-
ti in mezzo all’acqua.  (21)E quest’acqua era il simbolo dell’immersione
[battesimale], che ora salva anche voi -non con l’eliminazione della spor-
cizia del corpo, ma con l’invocazione a Yahweh di una coscienza retta-, per
mezzo della resurrezione di Gesù Cristo, (22)che è andato in Cielo e sta al-
la destra di Yahweh -e gli angeli, le potestà e le potenze [del Cielo] gli so-
no stati sottomessi.

(1Pi 3:8) Infine... Pietro indirizza questa esortazione a tutti i lettori, incorag-
giandoli  a  sviluppare  le  virtù  appropriate  nelle loro  relazioni  reciproche
(“tutti uniti”). (9) Non rendete male per male... Paolo ha scritto parole simi-
li in Ro 12:17-21.  (10-12) Chi vuole... Una citazione dal Salmo 34:12-16,
usato da Pietro per convincere i lettori ad obbedire alle esortazioni del v. 3:9.
(13) Chi potrà farvi del male se...? Come regola generale, non viene fatto
del male per degli atti di gentilezza. (14) Se anche doveste soffrire. Anche se
succede  di soffrire per la giustizia,  questo porta una benedizione  speciale a
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chi ne soffre, come dichiarato dallo stesso Gesù Cristo. (Le beatitudini. Mt
5:10). Non temete... Una citazione da Isaia 8:12, il quale dice che gli uomini
di Yahweh non vedono le cose come i non credenti. Essi non devono temere
i nemici di Yahweh, ma solo Yahweh (Isaia 8:13).  (15) Santificate il Si-
gnore Gesù Cristo. Un’esortazione ad impegnarsi interiormente con Gesù
Cristo, pronti a parlare quando chiamati a difendere la propria fede. Con mi-
tezza e rispetto. I Cristiani devono sempre “dare risposta” con affetto, mai
rabbiosamente.  (16) Svergognati da ciò... Dimostrare che il loro sparlare è
falso e mantenere un atteggiamento affettuoso pone l’oltraggio degli avver-
sari in cattiva luce. (17) E` meglio... Praticamente un riassunto dei concetti
espressi nei versi precedenti. (18-20) Gesù Cristo... messo a morte... vivifi-
cato... andò a predicare anche agli spiriti in prigione. Dopo la morte fisica
di Gesù Cristo, il suo spirito -la sua anima- andò nella “Terra dei Morti” per
predicare alle loro anime, annunciando il Vangelo della salvezza e dichia-
rando la remissione dei peccati, che fu ricevuta da quelli che credettero in
lui, proprio come aveva fatto sulla Terra. Che... nei giorni di Noè. Noè rap-
presenta tutti gli uomini che vissero e morirono, dall’inizio della razza uma-
na, e che non ebbero mai l’opportunità di ascoltare Gesù Cristo. (21) Que-
st’acqua era il simbolo dell’immersione [battesimale]. L’acqua del Diluvio
rappresentò la condanna per i malvagi e la salvezza per quelli che credettero
in Yahweh. Anche l’acqua del battesimo (a quel tempo per immersione) rap-
presenta la salvezza per quelli che credono in Gesù Cristo -ed invocano
Yahweh con “coscienza retta”- e la condanna per quelli la cui coscienza non
risponde propriamente.  Salva anche voi... per mezzo della resurrezione di
Gesù Cristo. Ovviamente, i credenti non vengono salvati da nessun rituale,
ma dal potere della resurrezione di Gesù Cristo. (22) Andato in Cielo... Do-
po la sua morte e resurrezione, compiuta la sua missione, Gesù Cristo venne
posto da Yahweh in una posizione seconda solo a Lui stesso.

Vivere per Yahweh [1Pi 4:1-11]
   (1Pi 4:1)Quindi, poichè Gesù Cristo ha sofferto nella carne, armatevi
dello stesso pensiero, perchè chi ha sofferto nella carne ha rotto col pecca-
to, (2)per vivere il tempo che gli resta nella carne non più secondo le pas-
sioni umane, ma secondo la volontà di Yahweh.  (3)Infatti è abbastanza il
tempo trascorso facendo ciò che vogliono i pagani -vivendo in vizi, cupidi-
ge, bagordi, orge, ubriachezze e infami idolatrie.  (4)Per questo sono sor-
presi che voi non correte più con loro verso la stessa disordinata dissolu-
tezza, e parlano male di voi. (5)Ma ne renderanno conto a colui [Gesù Cri-
sto] che è pronto a giudicare i vivi e i morti.  (6)Infatti, per questo è stato
annunciato il Vangelo anche ai morti, così che siano giudicati nella carne
secondo gli uomini, ma che vivano secondo Yahweh nello spirito.
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   (7)La fine di tutte le cose è vicina. Siate quindi temperanti e sobri per po-
ter pregare. (8)Prima di tutto, abbiate affetto costante gli uni per gli altri,
perchè l’affetto copre una quantità di peccati.  (9)[Siate]  ospitali gli uni
verso gli altri senza brontolare. (10)Ciascuno, col dono ricevuto, sia al ser-
vizio degli altri, come buoni amministratori della multiforme grazia di Yah-
weh. (11)Se qualcuno parla, parli con parole di Yahweh; se qualcuno ser-
ve, serva con la forza che Yahweh provvede, perchè Yahweh sia glorificato
in tutte le cose per mezzo di Gesù Cristo, al quale appartengono la gloria e
la potenza per i secoli dei secoli. Amen.

(1Pi 4:1) Poichè Gesù ha sofferto... L’aspetto della sofferenza fisica di Ge-
sù che questo passaggio mette in evidenza è che ha sofferto ingiustamente,
malgrado abbia fatto il bene. Armatevi dello stesso pensiero. I credenti de-
vono essere pronti a soffrire anche ingiustamente, e devono affrontare i mal-
trattamenti come lo ha fatto Gesù Cristo -con la sua decisione di soffrire pur
avendo agito bene. Perchè... ha rotto col peccato. Soffrire in tal modo per-
mette ad un uomo di capire le sue reali priorità. I desideri peccaminosi e le
abitudini  che  un  tempo  sembravano  importanti,  appaiono  insignificanti
quando la vita è in pericolo. (2) Non più secondo le passioni umane, ma se-
condo la volontà di Yahweh. Soffrire per Gesù Cristo, come conseguenza, fa
progredire nel processo di santificazione. (3) Il tempo trascorso. La loro vita
prima di convertirsi dal Paganesimo al Cristianesimo.  (4) Parlano male di
voi. Poichè quelli ancora Pagani -la stragrande maggioranza delle persone, a
quel tempo- non possono nè capire nè accettare il nuovo stile di vita dei con-
vertiti. (5) Colui che è pronto a giudicare. Yahweh -l’unico che può giudi-
care- ha delegato tale compito a Gesù Cristo (Gv 5:27; At 17:31). I vivi e i
morti. Gesù Cristo giudica: Durante la vita terrena; al momento della morte
fisica;  quando offre il Vangelo a  quelli che sono soggetti alla punizione
-formativa e redentiva- dell’inferno; al Giudizio Universale.  (6) Per que-
sto... Tutti quelli che non hanno sentito parlare di Gesù Cristo e del suo Van-
gelo di salvezza durante la vita terrena, verranno giudicati, al momento della
morte fisica, secondo gli standard morali della loro società (chiaramente, per
la maggior parte dovranno subire un periodo formativo e redentivo all’infer-
no). Più tardi -all’inferno- verrà loro offerto di accettare Gesù Cristo come
Signore e Salvatore. (7-11) La fine... è vicina. A quel tempo i Cristiani cre-
devano che la seconda venuta di Gesù Cristo fosse imminente. Siate quin-
di... Una serie di esortazioni in accordo con la credenza nell’imminenza del-
la seconda venuta -e nel giudizio ad essa associato.
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Soffrite da Cristiani [1Pi 4:12-19]
   (1Pi 4:12)Carissimi, non siate sorpresi dell’incendio [scoppiato] in mez-
zo a voi per mettervi alla prova, come se vi capitasse qualcosa di strano,
(13)ma rallegratevi di partecipare alle sofferenze di Gesù Cristo, perchè
così potrete esultare di gioia alla rivelazione della sua gloria. (14)Se veni-
te oltraggiati per il nome di Gesù Cristo, beati voi, perchè lo Spirito della
gloria, lo Spirito di Yahweh [*] dimora in voi. (15)Nessuno di voi abbia a
soffrire come omicida o ladro o malfattore o delatore. (16)Se invece [sof-
fre] come Cristiano, non si vergogni, ma glorifichi Yahweh con questo no-
me. (17)Perchè è tempo che cominci il giudizio, dalla casa di Yahweh; pe-
rò, se inizia da noi, come finirà con quelli che disobbediscono al Vangelo
di Yahweh? (18)E, 
    “Se il giusto si salva a stento, cosa succederà all’empio e al peccatore?”
   (19)Quindi, anche quelli che soffrono secondo la volontà di Yahweh affi-
dino le loro anime al Creatore fedele per mezzo di opere buone.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(1Pi 4:12) Non siate sorpresi dall’incendio... Come Pietro aveva già detto
loro, (vv. 1:6-7; 2:20-21), i suoi lettori devono aspettarsi della sofferenza -in
questo caso una pesante persecuzione- per ottenere il premio finale, la vita
eterna nel Regno di Yahweh. (13) Rallegratevi di partecipare alle sofferen-
ze di Gesù Cristo. Un uomo che soffre per la sua condizione di Cristiano se-
gue i passi del suo Maestro e, alla seconda venuta di Gesù Cristo (“alla rive-
lazione della sua gloria”), verrà glorificato assieme a lui. (14-16) Oltraggiati
per il nome di Gesù Cristo... beati voi. Come dichiarato dallo stesso Gesù
Cristo (Le beatitudini. Mt 5:11-12; Ro 8:17). Nessuno... abbia a soffrire co-
me... L’esortazione di Pietro è che, se un Cristiano deve soffrire per Gesù
Cristo, deve farlo in modo tale che la sua sofferenza porti gloria a Yahweh e
al Cristianesimo. (17) E` tempo che cominci il giudizio. Pietro vede le perse-
cuzioni che i credenti stavano subendo come una punizione divina intesa a
purificare il popolo di Yahweh. Come finirà con quelli che non obbedisco-
no...? Se Yahweh punisce così tanto il suo popolo, la punizione che inflig-
gerà ai non credenti sarà molto più severa. (18) Se il giusto... Una citazione
da Proverbi 11:31. (19) Quindi... Un’esortazione finale a continuare a com-
portarsi bene e, qualunque cosa accada, ad affidare la loro vita a Yahweh.
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Agli anziani e ai giovani [1Pi 5:1-11]
   (1Pi 5:1)Quindi esorto i vostri anziani, anziano come loro, testimone del-
le sofferenze di Gesù Cristo e partecipe della gloria che sta per essere ma-
nifestata:  (2)pascete il vostro gregge di Yahweh, sorvegliandolo non per
obbligo, ma volontariamente, secondo [la volontà di] Yahweh; non per avi-
dità, ma di buon animo, (3)neppure spadroneggiando su quelli affidati, ma
diventando esempi per il gregge. (4)E quando comparirà il Supremo Pasto-
re, riceverete la corona di gloria che non appassisce.
   (5)Analogamente, voi giovani, siate sottomessi agli anziani. Rivestitevi
tutti di umiltà, gli uni verso gli altri, poichè: 
     “Yahweh si oppone ai superbi, ma dà grazia agli umili”.
   (6)Siate dunque umili sotto la possente mano di Yahweh, affinchè [Egli]
vi esalti al tempo [opportuno], (7)riversando su di Lui tutte le vostre preoc-
cupazioni, perchè a Lui importa di voi.
   (8)Siate sobri, vegliate. Il vostro nemico, il diavolo, va in giro come un
leone ruggente che cerca qualcuno da divorare. (9)Resistetegli, saldi nella
fede, sapendo che le stesse sofferenze sono inflitte ai vostri fratelli in tutto il
mondo.
   (10)Poi [Yahweh] il Dio di ogni grazia, che vi ha chiamati alla Sua glo-
ria eterna in Gesù Cristo, dopo che avrete sofferto per poco tempo, Egli
stesso vi perfezionerà, confermerà, fortificherà e consoliderà.  (11)A lui la
potenza nei secoli. Amen.

(1Pi 5:1) I vostri anziani. Pietro, il capo riconosciuto degli apostoli, indiriz-
zandosi agli anziani delle Chiese dell’Asia Minore, non esita a definirsi un
“anziano come loro”. Questo dimostra chiaramente l’importanza che aveva-
no gli anziani all’inizio della Chiesa.  Testimone delle sofferenze di Gesù
Cristo. Pietro era stato con Gesù Cristo dai primi giorni del suo ministero
fino all’ascensione al Cielo. Partecipe della gloria. Sia in Cielo che alla se-
conda venuta di Gesù Cristo. (2-3) Pascete il vostro gregge... Una metafora
impiegata da Gesù Cristo (Il pastore e il suo gregge. Gv 10:1-18) e che deve
essere rimasta impressa nella mente di Pietro (Gesù riabilita Pietro. Gv 21:
15-17). Sorvegliandolo... neppure spadroneggiando su... Anche Pietro, ben-
chè avesse la piena autorità apostolica, non “spadroneggia” sugli anziani a
cui sta scrivendo, ma esemplifica le virtù che raccomanda. (4) Supremo Pa-
store. Gesù Cristo che, alla sua seconda venuta, premierà quelli che hanno
servito bene come pastori.  (5) Voi giovani... siate sottomessi agli anziani.
Ora Pietro, dopo aver raccomandato il rispetto di quelli che si dedicano alla
vita della comunità, ritorna al pensiero che il diniego si sè stessi per il bene
degli  altri deve essere  il segno distintivo di  tutti i Cristiani.  Rivestitevi... di
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umiltà... Qui Pietro ha chiaramente in mente la scena del lavaggio dei piedi
di Gv 13:1-17. (6-7) Vi esalti al tempo [opportuno]... a Lui importa di voi.
L’aiuto di Yahweh arriverà proprio al momento opportuno. (8-9) Siate so-
bri, vegliate. Il vostro nemico... Pietro, sicuramente, si ricordava della diffi-
coltà a mantenersi sveglio nel Getsemani (Mt 26:36-46).  Vostri fratelli.. I
Cristiani non sono isolati, ma appartengono ad una comunità che soffre “in
tutto il mondo”. (10-11) Yahweh... dopo che avrete sofferto... vi... Alla fine
Pietro parla della legge della sofferenza Cristiana, ricordando ai suoi lettori
che, come dimostrato dallo stesso Gesù Cristo, non ci sarà la gloria eterna in
Cielo (comunione spirituale eterna con Yahweh, Gesù Cristo e tutti gli uo-
mini) senza la sofferenza sulla Terra.

Saluti finali [1Pi 5:12-14]
   (1Pi 5:12)Per mezzo di Silas, che reputo un fratello fedele, vi ho scritto
brevemente, esortandovi e attestando che questa in cui siete è la vera gra-
zia di Yahweh.
   (13)L’eletta [comunità]  di Babilonia e Marco, figlio mio, vi salutano.
(14)Salutatevi gli uni gli altri con un bacio affettuoso.
   Pace a voi tutti che siete in Gesù Cristo.

(1Pi 5:12) Per mezzo di Silas. Il greco idiomatico di questa lettera, molto
probabilmente al di là della capacità di Pietro, è chiaramente dovuto a Silas,
che la scrisse per Pietro (Vedi: Introduzione. Autore). Scritto... esortandovi
e attestando... Una descrizione dello scopo ultimo della lettera. (13) Babilo-
nia. Molto probabilmente Pietro scrisse da Babilonia in Mesopotamia, una
piccola città sull’Eufrate (Vedi: Introduzione. Luogo). Marco, figlio mio. Lo
scrittore di un Vangelo. Fin dall’inizio la tradizione Cristiana associa stretta-
mente Marco e Pietro. (14) Bacio affettuoso. Il bacio di mutuo rispetto e di
affetto nel Signore Gesù Cristo che era pubblicamente praticato dai primi
Cristiani.  Pace a voi tutti... in Gesù Cristo. Pietro chiude la lettera con un
riferimento alla comunione spirituale dei credenti con Gesù Cristo.
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2 PIETRO

Introduzione [2Pi 1:1-2]
   (2Pi 1:1) Simone Pietro, servitore e apostolo di Gesù Cristo, 
   A quanti hanno ricevuto in sorte come noi la stessa fede nella giustizia di
[Yahweh], nostro Dio, e del nostro Salvatore Gesù Cristo.
   (2)Grazia e pace abbondino per voi, nella conoscenza di Yahweh e di
Gesù Cristo nostro Signore.

(2Pi 1:1) Simone Pietro...  apostolo. Una chiara auto-identificazione dello
scrivente. A quanti... Gli stessi citati in 1 Pi 1:1. Hanno ricevuto. Di nuovo
(come in 1 Pi 1:2) il concetto di “elezione divina”, un concetto preso da Pao-
lo (Pietro conosceva bene Paolo e le sue idee). Da sempre Yahweh sa chi so-
no quelli che per fede diventeranno il Suo popolo. (2) Grazia e pace... Un
usuale saluto Ebraico.  Conoscenza di Yahweh e di Gesù Cristo nostro Si-
gnore. Di nuovo (come in 1 Pi 1:3) una dichiarazione perfettamente chiara
-ripetuta così tante altre volte nel Nuovo Testamento- che c’è Un Solo Dio e
che Gesù Cristo Gli è subordinato. Gesù Cristo, il Figlio di Yahweh e di una
donna, è il Signore designato della razza umana, ma non è Dio.

Assicuratevi la chiamata e l’elezione [2Pi 1:3-11]
   (2Pi 1:3)Con la Sua potenza divina [Yahweh] ci ha fatto dono di tutte le
cose [necessarie] per la vita e la devozione, per mezzo della conoscenza di
colui [Gesù Cristo] che ci ha chiamati con la sua gloria e la sua virtù, (4)
con le quali ci ha fatto dono delle sue grandissime e preziose promesse, af-
finchè per mezzo di queste diventiate partecipi della natura divina, sfug-
gendo alla corruzione del mondo causata dalla cupidigia.
   (5)E proprio per questo, mettendoci tutto l’impegno, aggiungete alla vo-
stra fede la virtù, poi alla virtù la conoscenza, (6)poi alla conoscenza il do-
minio di sè, poi al dominio di sè la pazienza, poi alla pazienza la devozio-
ne, (7)poi alla devozione l’affetto fraterno e poi all’affetto fraterno l’affetto
[per tutti]. (8)Poichè queste qualità, se saranno presenti ed abbonderanno
in voi, non vi lasceranno inoperosi e senza frutto nella conoscenza del no-
stro Signore Gesù Cristo. (9)Infatti colui in cui queste cose non sono pre-
senti è miope e cieco, poichè ha dimenticato la purificazione dei suoi pec-
cati passati.
   (10)Perciò, fratelli, adoperatevi per rendere salda la vostra chiamata ed
elezione. Poichè facendo queste cose, non soccomberete mai. (11)Così in-
fatti vi sarà ampiamente concesso l’ingresso nel Regno eterno del nostro
Signore e Salvatore Gesù Cristo.
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(2Pi 1:3) Tutte le cose [necessarie]per la vita e la devozione. Yahweh ha
messo a disposizione tutto ciò di cui abbiamo spiritualmente bisogno per
mezzo dell’opera di Gesù Cristo. Pietro, che scriveva per combattere una
forma iniziale di  Gnosticismo,  insiste che la conoscenza posseduta dagli
apostoli era completamente adeguata a  soddisfare le necessità morali  dei
Cristiani. Nessun segreto, nessuna conoscenza esoterica è necessaria per la
salvezza. La sua gloria e la sua virtù. Per aver sempre obbedito al Padre e
portato l’intera razza umana alla salvezza spirituale. (4) Grandissime e pre-
ziose promesse. Cioè la vita spirituale in Cielo (“partecipi della natura divi-
na”) e una vita moralmente migliore sulla Terra (“sfuggendo alla corruzione
del mondo”). (5-7) Fede, virtù, conoscenza, dominio di sè, pazienza, devo-
zione, affetto fraterno, affetto [per tutti]. Le virtù che danno luogo ad una
fruttuosa vita Cristiana. (8) Queste qualità... non vi lasceranno... senza frut-
to nella conoscenza. La conoscenza dei Cristiani deve influenzare il loro
modo di vita. Non li rende liberi dai vincoli morali, come insegnavano gli
eretici Gnostici, ma porta invece alla santità attraverso le virtù su elencate.
(9) Miope e cieco. Miope, perchè guarda solo alle questioni presenti, terrene
e materiali. Cieco, perchè rifiuta di vedere la luce-guida della conoscenza di
Gesù Cristo. (10) Adoperatevi per rendere salda la vostra chiamata ed ele-
zione. I credenti, per il fatto di poter coltivare le su menzionate qualità, pos-
sono essere sicuri che Yahweh li ha scelti e chiamati. La genuinità della loro
fede viene dimostrata dall’espressione delle loro virtù.  Non soccomberete
mai. Quelli che in questo modo metteranno in evidenza la loro fede non ca-
dranno mai sotto il dominio di Satana.  (11) Vi sarà ampiamente concesso
l’ingresso. Al momento della loro ammissione al Cielo.

La profezia della Scri  ttura [2Pi 1:12-21]
   (2Pi 1:12)Perciò vi ricorderò sempre queste cose, anche se le sapete e vi
siete consolidati nella verità che ora possedete. (13)Ritengo giusto, finchè
sono in questa tenda, di stimolarvi con l’esortazione, (14)sapendo che pre-
sto abbandonerò la mia tenda, come nostro Signore Gesù Cristo mi ha ma-
nifestato. (15)Ma mi adopererò che, anche dopo la mia partenza, possiate
sempre ricordarvi queste cose.
   (16)Noi non abbiamo seguito favole abilmente inventate quando vi abbia-
mo fatto conoscere la potenza e la presenza di nostro Signore Gesù Cristo,
poichè siamo stati testimoni oculari della sua maestà. (17)Egli, infatti, rice-
vette onore e gloria da Yahweh il Padre quando gli fu rivolta la voce dalla
Gloria Maestosa: “Questo è Mio Figlio, che Io amo; in lui Mi sono com-
piaciuto”. (18)Noi abbiamo udito questa voce proveniente dal Cielo quan-
do eravamo con lui sulla montagna sacra.
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   (19)E abbiamo l’inoppugnabile parola profetica, a cui farete bene a ri-
volgervi come ad una luce che risplende in un luogo oscuro, fino a quando
spunti il giorno e la stella del mattino sorga nei vostri cuori. (20)Soprattut-
to sappiate questo: nessuna profezia della Scrittura proviene da un’inter-
pretazione personale. (21)Infatti la profezia non fu mai dovuta alla volontà
dell’uomo, ma gli uomini parlarono da parte di Yahweh, mossi dal Suo
Spirito [*].

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(2Pi 1:12-13) Vi ricorderò sempre... ritengo giusto... stimolarvi. Il dovere di
un apostolo, e di tutti gli anziani, è di predicare (ricordando ai Cristiani ciò
che già sanno, ma che talvolta non ricordano adeguatamente) e di insegnare
(spiegando concetti di cui i Cristiani non hanno compreso adeguatamente il
significato). Finchè sono in questa tenda. Fin tanto che Pietro è fisicamente
vivo. (14) Come... Gesù Cristo mi ha manifestato. Pietro si aspettava di mo-
rire presto, ricordando ciò che Gesù Cristo gli aveva detto (Gv 21:18-19).
(15) Possiate sempre ricordarvi queste cose. Un proposito che fu realizzato,
intenzionalmente o no, grazie al Vangelo di Marco (i primi Cristiani associa-
vano strettamente Pietro e Marco), che non è altro che una registrazione del
materiale della predicazione di Pietro, cioè di ciò che Pietro predicava ed in-
segnava riguardo a Gesù Cristo. (16-18) Favole abilmente inventate. La pre-
dicazione di Pietro era basata sulla sua personale testimonianza riguardo agli
eventi che avevano caratterizzato la vita di Gesù Cristo. Non era fatta di miti
e di storie immaginarie, come lo era il messaggio degli eretici (v. 2:3).  La
sua maestà. Un riferimento alla trasfigurazione di Gesù Cristo (Mt 17:1-8),
come chiaramente spiegato ai  vv.  1:17-18.  (19) L’inoppugnabile  parola
profetica. Il significato di questa frase è che ciò che Pietro, Giacomo e Gio-
vanni videro sul Monte della Trasfigurazione rende ancora più certo che
quanto i profeti avevano predetto riguardo a Gesù Cristo (vita, morte, resur-
rezione, ascensione e seconda venuta) era vero. Come a una luce... In effetti,
le profezie danno agli uomini qualche informazione (una “luce”) sul piano
di Yahweh per la loro salvezza  (20-21) Nessuna profezia... un’interpreta-
zione personale... gli uomini parlarono da parte di Yahweh. Nessuna profe-
zia della Scrittura è stata originata da una mera interpretazione umana delle
cose, poichè i profeti erano guidati da Yahweh.  Mossi dal Suo Spirito.  La
comunione spirituale Yahweh-uomo tipica del Vecchio Testamento, total-
mente dovuta all’iniziativa di Yahweh, che durava per il tempo necessario e
che era riservata solo ad alcuni particolari individui, scelti da Yahweh.
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I falsi maestri e la loro condanna [2Pi 2:1-22]
   (2Pi 2:1)Però nel popolo ci furono anche falsi profeti, così come anche
tra di voi ci saranno falsi maestri, che introdurranno eresie di perdizione e,
rinnegando il loro Signore Gesù Cristo che li aveva riscattati, attireranno
su di sè l’immediata rovina. (2)Molti seguiranno le loro dissolutezze, e per
causa loro la Via della Verità verrà diffamata. (3)E nella loro cupidigia vi
sfrutteranno con parole false. Il loro giudizio è in corso già da tempo e la
loro condanna non tarderà.
   (4)Infatti Yahweh non risparmiò gli angeli che avevano peccato, ma li re-
legò nelle tenebre del Tartaro, per esservi tenuti in custodia per il giudizio;
(5)e non risparmiò il mondo antico ma, scatenato il diluvio sul mondo degli
empi, custodì Noè come ottavo araldo della giustizia;  (6)e condannò alla
distruzione le città di Sodoma e Gomorra riducendole in cenere, dando un
esempio di quanto accadrà agli empi;  (7)e salvò il giusto Lot,  oppresso
dalla condotta scostumata degli empi (8)(Infatti quel giusto, che abitava tra
di loro, aveva la sua anima retta tormentata giorno dopo giorno dalle ope-
re inique che vedeva ed udiva). (9)Il Signore Yahweh sa liberare i pii dalla
prova e conservare gli ingiusti perchè vengano puniti nel giorno del giudi-
zio,  (10)specialmente quelli che vanno dietro alla carne con bramosia di
turpitudini e disprezzano la signoria [di Yahweh].
   Audaci, arroganti, non hanno paura di insultare le glorie [celesti], (11)
mentre gli angeli, che sono superiori in forza e potenza, non portano con-
tro quelle, davanti al Signore Yahweh, nessun giudizio ingiurioso. (12)Ma
essi, come bestie prive di ragione, generate per natura ad essere catturate
ed eliminate, ingiuriano ciò che non conoscono e periranno nella loro cor-
ruzione, (13)ricevendo il castigo come salario della loro iniquità.
   Trovano piacere nelle dissolutezze quotidiane. Macchiati e biasimevoli, si
dilettano nei loro inganni facendo baldoria con voi.  (14)Hanno gli occhi
pieni d’adulterio e insaziabili di peccato, raggirano le anime deboli, hanno
il cuore esercitato alla cupidigia, sono figli della maledizione. (15)Abban-
donata la retta via, si sono smarriti seguendo la via di Balaam figlio di
Beor, che amò la ricompensa dell’ingiustizia,  (16)e che poi fu biasimato
per la sua iniquità: un somaro, che è muto, parlò con voce umana e osta-
colò la follia del profeta.
   (17)Costoro sono sorgenti senz’acqua e nubi sospinte dalla tempesta: a
loro è riservata l’oscurità delle tenebre.  (18)Con parole tronfie e vuote
adescano, nelle bramosie e nelle dissolutezze della carne, quelli che da po-
co si erano allontanati da coloro che vivono nell’errore.  (19)Promettono
loro la libertà, mentre essi stessi sono schiavi della corruzione, poichè cia-
scuno  è schiavo di ciò  che lo ha vinto.  (20)Se infatti,  dopo essere sfuggiti
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alle sozzure del mondo grazie alla conoscenza del nostro Signore e Salva-
tore Gesù Cristo, vi si impigliano di nuovo e ne sono dominati, la loro ulti-
ma [condizione] è diventata peggiore della prima.  (21)Sarebbe stato me-
glio per loro non aver conosciuto la via della rettitudine,  piuttosto che,
avendola conosciuta, tornare indietro dal santo comandamento dato loro.
(22)E` accaduto loro secondo la verità dei proverbi: “Il cane è ritornato al
suo vomito” e: “La scrofa lavata [è tornata] a rotolarsi nel fango”.

(2Pi 2:1) Falsi profeti. Nella storia di Israele c’era stato un certo numero di
falsi profeti, responsabili per aver sviato il popolo di Yahweh e per aver por-
tato la nazione al disastro. Costoro erano interessati a guadagnare popolarità
e denaro; la loro politica consisteva nel dire agli Israeliti ciò che volevano
sentirsi dire.  Anche tra di voi ci saranno falsi maestri. Numerosi passaggi
del Nuovo Testamento mettono in guardia contro i falsi maestri già presenti
o che devono venire e le cui caratteristiche sono esattamente le stesse dei fal-
si profeti del Vecchio Testamento. Anche Gesù Cristo ha annunciato la loro
venuta (Mt 24:4-5:11), Paolo ne ha parlato spesso (At 20:29-30; Ga 1:6-9;
Fip 3:2; Col 2:4,8,18,20-23; 2Te 2:1-3; 1Ti 1:3-7; 4:1-3; 2Ti 3:1-8) e così
Giovanni (1Gv 2:18-19,22-23).  Eresie di perdizione. Opinioni o insegna-
menti devianti che portano alla distruzione morale e spirituale della comuni-
tà dei credenti, della Chiesa. (2) Dissolutezze. La motivazione principale dei
falsi maestri è l’ambizione personale, che non è assolutamente compatibile
col comandamento di Gesù Cristo di essere umili e di volersi bene l’un l’al-
tro. La Via della Verità. La fede Cristiana, che non consiste solo nella cor-
rettezza dottrinale ma, molto di più, nella correttezza di vita. (3) Nella loro
cupidigia. I falsi maestri sono motivati dal desiderio di denaro e commercia-
lizzano la fede cristiana a loro egoistico vantaggio. Il loro giudizio... La loro
condanna è stata già pronunciata molto tempo fa, al tempo del Vecchio Te-
stamento (vv. 2:4-9),  e non la eviteranno (“non tarderà”).  (4-8) Angeli...
peccato, mondo antico... diluvio, Sodoma e Gomorra. Tre esempi che dimo-
strano che Yahweh soccorre i fedeli e punisce i malvagi. Tartaro. Il termine
greco è qui usato per designare il luogo dove vennero mandati gli spiriti mal-
vagi per essere puniti (tuttavia, nella Scrittura non viene spiegato perchè al-
cuni angeli ribelli sono imprigionati fino al Giudizio Universale ed altri sono
lasciati liberi di servire Satana come demoni).  Noè...  ottavo araldo della
giustizia. Una funzione di Noè che si trova solo in questo passo della Scrit-
tura. Solo otto persone venero salvate: Noè, sua moglie, tre figli e tre nuore.
Il giusto Lot, oppresso dalla condotta scostumata degli empi. Lot fu consi-
derato giusto per avere rispettato l’antico codice di ospitalità che obbligava
l’ospitante a proteggere l’ospite in ogni modo, anche a costo della vita. (9) Il
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Signore Yahweh sa... Un verso che riformula quanto specificato ai vv. 2:4-8.
(10-11) Specialmente quelli che vanno dietro alla carne... e... Gli eretici del
tempo di Pietro verranno sicuramente puniti, specialmente quelli che si sono
dati all’immoralità sessuale e che non rispettano Yahweh. Non hanno paura
di insultare le glorie [celesti]. L’arroganza degli eretici è tale che osano in-
sultare gli angeli, cosa che gli angeli non fanno mai (“gli angeli... non porta-
no... nessun giudizio ingiurioso”).  (12) Ciò che non conoscono. L’eresia a
cui Pietro si riferisce era una forma iniziale dello Gnosticismo, i cui seguaci
asserivano di possedere una conoscenza speciale -esoterica- che, in realtà,
era ignoranza abissale e il cui risultato era ingiuriosa arroganza. (13) Disso-
lutezze quotidiane. Questi  eretici erano completamente privi di  pudore e,
molto probabilmente, introducevano le loro pratiche immorali al momento
del bacio fraterno che, in tutte le Chiese, accompagnava la celebrazione del-
la Cena del Signore Gesù Cristo. (14) Occhi pieni d’adulterio. Il significato
della frase è che vedevano ogni donna come una potenziale compagna ses-
suale. (15) Via di Balaam, figlio di Beor. Come Balaam (Nu 22-24) questi
falsi maestri cercavano di estorcere denaro agli ascoltatori ingenui. (16) Bia-
simato... un somaro... parlò. Il raffronto evidenzia la stoltezza dei falsi mae-
stri del tempo di Pietro. (17) Sorgenti senz’acqua. Immagine di un inganno
crudele. Come una sorgente secca non offre null’altro che inganno al viag-
giatore assetato,  che si  aspetta dell’acqua fresca e dissetante,  così i  falsi
maestri promettono la soddisfazione della verità, ma in realtà non hanno nul-
la da offrire.  Nubi sospinte dalla tempesta. Che spariscono prima che una
goccia di pioggia sia caduta sui campi.  Oscurità delle tenebre. L’inferno.
(18) Parole tronfie e vuote. Parole che suonano impressionanti ai nuovi con-
vertiti, ma che in realtà non hanno alcun contenuto. Che da poco si erano
allontanati. I nuovi convertiti, che hanno abbandonato da poco le pratiche
pagane e che non hanno ancora avuto la possibilità di diventare spiritual-
mente forti. (19) Promettono loro la libertà. Proprio quelli che promettono
la libertà dalla soggezione alle regole sono in effetti schiavi della loro disso-
lutezza, a cui si sentono obbligati. (20) Se... dopo essere sfuggiti alle sozzu-
re del mondo... Un tempo i falsi maestri avevano ricevuto il vero insegna-
mento apostolico ed erano stati veri credenti in Gesù Cristo. Vi si impigliano
di nuovo e ne sono dominati. Le loro idee eretiche e il desiderio di denaro e
potere indicano un ritorno completo alla vecchia vita peccaminosa. (21) Me-
glio... non aver conosciuto... La conoscenza della Via aumenta la responsa-
bilità di un uomo e, se poi la rifiuta, la durezza del suo cuore. Santo coma-
damento. Il messaggio del Vangelo. (22) Il cane è tornato... Una citazione
da Proverbi 26:11.  La scrofa...  [è tornata]... Un proverbio popolare, non
facente  parte della Scrittura.  Il significato di entrambi è che il cambiamento
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nei falsi maestri, quando avevano conosciuto Gesù Cristo, era stato solo su-
perficiale e che erano ben presto tornati alla loro vera natura.

Il Giorno del Signore Yahweh [2Pi 3:1-18]
   (2Pi 3:1)Carissimi, questa è già la seconda lettera che vi scrivo. In en-
trambe tengo desta col ricordo la vostra mente sincera, (2)perchè ricordia-
te le parole già dette dai santi profeti e il comandamento degli apostoli del
vostro Signore e Salvatore Gesù Cristo.
   (3)Innanzitutto dovete sapere che negli ultimi giorni verranno schernitori
beffardi, che seguiranno le proprie brame (4)e diranno: “Cosa ne è della
promessa della sua venuta? Poichè dal giorno in cui i padri si addormenta-
rono tutto continua ad essere come dall’inizio della creazione”. (5)Voluta-
mente costoro dimenticano che il cielo esisteva da molto tempo, che la Ter-
ra prese consistenza dall’acqua e per mezzo dell’acqua per la Parola di
Yahweh (6)e che per queste stesse cause il mondo di allora fu sommerso
dall’acqua e perì,  (7)mentre il cielo e la Terra di adesso sono conservati
per mezzo della stessa Parola, riservati al fuoco del giorno del giudizio e
della condanna degli uomini empi.
   (8)Ma ora non dimenticate questa cosa, carissimi: un giorno davanti al
Signore Yahweh è come mille anni e mille anni come un giorno.  (9)Il Si-
gnore Yahweh non è lento nella Sua promessa, per come alcuni considera-
no la lentezza, invece è paziente con voi, non vuole che nessuno perisca,
ma che tutti giungano al ravvedimento.
   (10)Ma il Giorno del signore Yahweh arriverà come un ladro: in esso il
cielo sparirà con stridore, gli elementi si dissolveranno consumati dal fuo-
co e la Terra e tutte le opere [umane] in essa verranno [bruciate].
   (11)Dato che tutte queste cose devono dissolversi così, è necessario che
vi comportiate santamente, con opere di pietà, (12)aspettando ed affrettan-
do la venuta del Giorno di Yahweh, nel quale il cielo, incendiato, si dissol-
verà e gli elementi, consumati dal fuoco, fonderanno.  (13)Ma, secondo la
Sua promessa, aspettiamo un nuovo cielo e una nuova Terra, in cui abiti la
giustizia.
   (14)Perciò, carissimi, aspettando queste cose, premuratevi di essere tro-
vati da Lui in pace, immacolati ed irreprensibili. (15)Considerate salvezza
la pazienza di Yahweh nostro Signore, come vi ha anche scritto il nostro
caro fratello Paolo, secondo la sapienza che gli è stata data. (16)E in tutte
le lettere, in cui parla di queste cose, ci sono punti difficili da capire, che
gli ignoranti e gli incerti stravolgono, come anche le altre Scritture, per la
loro perdizione.
   (17)Dunque,  carissimi, voi che già sapete, state in guardia che,  lascian-
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dovi sviare dall’errore degli iniqui, non veniate meno alla vostra fermez-
za. (18)Crescete invece nella grazia e nella conoscenza del nostro Signore
e Salvatore Gesù Cristo. A lui la gloria sia ora che nel giorno dell’eterni-
tà. Amen.

(2Pi 3:1-2) Seconda lettera. La prima era 1 Pietro. Entrambe... perchè ri-
cordiate... Molte volte gli scrittori del Nuovo Testamento hanno messo in
chiaro che assai spesso la predicazione e l’insegnamento non sono costituiti
tanto dall’introduzione di una nuova verità quanto dal far ricordare ciò che i
credenti già sanno. (3) Schernitori. I falsi maestri descritti al capitolo 2. (4)
Cosa ne è... della sua venuta? I primi Cristiani credevano in un’imminente
seconda venuta di Gesù Cristo. I falsi maestri (i primi Gnostici) no.  Dal
giorno in cui i padri si addormentarono... Dall’inizio della storia di Israele
(dalla morte dei patriarchi). (5-7) Volutamente... dimenticano che... Essi sta-
vano deliberatamente ignorando l’atto iniziale di creazione da parte di Yah-
weh, i Suoi interventi nella storia dell’umanità e il -futuro- Giudizio Univer-
sale. In altri termini, Gesù Cristo ritornerà quando Yahweh lo ha deciso, non
quando gli uomini se lo immaginano.  (8) Non dimenticate... Yahweh non
vede il tempo come gli uomini. Egli è al di sopra del tempo e, poichè per Lui
il tempo è puramente relativo, aspetta pazientemente, mentre gli uomini bru-
ciano dall’impazienza. (9) Il Signore Yahweh non è lento... In effetti, Yah-
weh sta pazientemente aspettando che tutti arrivino a pentirsi (Pensieri. Alla
fine del tempo, tutti saranno con Yahweh). (10) Il Giorno del Signore Yah-
weh. Il  Giorno del  Giudizio Universale (tradizionalmente visto come un
giorno di distruzione cosmica), quando Gesù Cristo ritornerà in gloria, arri-
verà quando nessuno se lo aspetta.  (11) Dato che... è necessario che... La
conoscenza della natura transitoria del mondo dovrebbe portare gli uomini
ad un diverso sistema di valori e di priorità.  (12) Aspettando ed affrettan-
do... Poichè Yahweh sta aspettando che tutti arrivino al pentimento, quanto
prima i credenti porteranno gli altri alla salvezza di Gesù Cristo, tanto prima
arriverà quel giorno. (13) La Sua promessa. Un Nuovo Cielo e una Nuova
Terra sono stati promessi da Isaia (Isaia 65:17; 66:22), e corrispondono alla
promessa di Gesù Cristo di far vivere tutti gli uomini in comunione spiritua-
le nel Regno di Yahweh. (Pensieri. Alla fine del tempo, tutti saranno con
Yahweh). (14) Essere trovati da Lui in pace, immacolati ed irreprensibili. I
credenti, che sono in pace con Yahweh come risultato dell’essere stati giu-
stificati dalla fede (Ro 5:1), devono comunque vivere come Egli desidera.
(15) Salvezza la pazienza di Yahweh. Come già visto al v. 3:9. Il nostro ca-
ro fratello Paolo. Qui Pietro conferma l’unità del loro insegnamento e dei
loro  intenti,  abbondantemente  attestata  nelle  lettere di  Paolo e negli  Atti.
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(16) Gli ignoranti e gli incerti stravolgono... I falsi maestri che, nella loro
ignoranza della verità, piegano la Scrittura ai propri desideri.  (17) Voi che
già sapete. Che i falsi maestri stanno per arrivare.  (18) Grazia e...  cono-
scenza. Dopo aver ricevuto la grazia di Yahweh, un credente deve migliora-
re il più possibile la sua conoscenza della verità, per essere in grado di rifiu-
tare l’errata conoscenza esoterica dei falsi maestri.
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GIACOMO

Introduzione [Gm 1:1]
   (Gm 1:1)Giacomo, servitore di Yahweh e del Signore Gesù Cristo,
   Alle dodici tribù disperse nel mondo.
   Saluti.

(Gm 1:1) Giacomo. Il maggiore dei quattro fratelli di Gesù Cristo (Mt 13:
55; Ga 1:19). Dodici tribù disperse... I credenti Ebreo-Cristiani che, dopo la
morte di Stefano, erano fuggiti da Gerusalemme, disperdendosi fino alla Fe-
nicia, a Cipro e alla Siria (At 8:1; 11:19).

Prove e tentazioni [Gm 1:2-18]
   (Gm 1:2)Consideratelo pura gioia, fratelli miei, quando vi imbattete in
prove svariate, (3)sapendo che la vostra conferma della fede produce per-
severanza. (4)La perseveranza poi completi l’opera, affinchè siate perfetti e
completi, di nulla mancanti. (5)Se poi qualcuno di voi è privo di sapienza,
la chieda, con semplicità e senza rimproveri, a Yahweh, che dona a tutti, e
gli sarà data. (6)Chieda però con fede e senza dubitare, poichè chi dubita è
simile ad un’onda del mare, agitata e sollevata dal vento.  (7)Tale uomo
non deve pensare che riceverà qualcosa da parte del Signore Yahweh; (8)è
un uomo di animo doppio, instabile in tutte le sue cose.
   (9)Il fratello di umile condizione si glori di essere innalzato. (10)Il ricco,
invece, di essere abbassato, poichè passerà come un fiore dell’erba.  (11)
Infatti il sole sorge e col suo calore ardente fa seccare l’erba, il cui fiore
avvizzisce e perde la bellezza del suo aspetto. Anche il ricco appassirà così
nel [corso del] suo cammino.
   (12)Beato l’uomo che sopporta la prova poichè, superata la prova, rice-
verà la corona della vita, che Yahweh ha promesso a quelli che Gli voglio-
no bene.
   (13)Nessuno, tentato, dica: “Sono provato da Yahweh”. Infatti Yahweh,
che non può essere tentato al male, non tenta nessuno. (14)Ognuno, invece,
è tentato dalle proprie brame, da cui viene trascinato ed adescato. (15)Poi
le brame, dopo aver concepito, generano il peccato; e il peccato, quando è
compiuto, genera la morte.
   (16)Non fatevi ingannare, fratelli miei carissimi. (17)Ogni dono buono e
ogni regalo perfetto viene dall’alto e proviene dal Padre delle luci, che non
cambia come un’ombra mutevole.  (18)Per Sua volontà ci ha generati con
la Parola di Verità, perchè siamo come una primizia delle Sue creature.
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(Gm 1:2) Gioia... quando vi imbattete in prove. Come insegnato dallo stes-
so Gesù Cristo (Le beatitudini. Mt 5:11-12; Lu 6:22-23).  (3-4) La vostra
conferma...  perseveranza. I Cristiani sono come degli atleti: più è intenso
l’allenamento a cui si sottopongono, più sono pronti (“perfetti e completi”)
per la gara (un’immagine usata molto spesso da Paolo). (5) Se poi qualcuno
di voi è privo di sapienza... Se un uomo ritiene di non essere abbastanza for-
te da sopportare le prove della vita, deve chiedere forza (senza lamentarsi) a
Yahweh. (6-8) Però... Chi chiede qualcosa a Yahweh deve ricordare due co-
se. Primo, che deve chiedere senza avere dubbi; deve essere sicuro che Yah-
weh ha il potere di esaudirlo. Secondo, che ciò che Yahweh dà -o non dà- è
ciò di cui ha veramente -o no- bisogno. (9-11) Fratello di umile condizio-
ne... il ricco... Il Cristiano che soffre la povertà deve essere orgoglioso del
suo alto valore come credente (v. 2:5); il Cristiano ricco, delle prove che lo
umiliano, poichè gli insegnano a non dipendere dalle sue ricchezze e a porre
umilmente la sua fiducia in Yahweh.  (12) Beato l’uomo che sopporta la
prova. Come dichiarato da Gesù Cristo stesso (Le beatitudini. Mt 5:3-12; Lu
6:20-23). Corona della vita. Il premio per avere perseverato nella fede sarà
la vita spirituale eterna nel Regno di Yahweh.  (13-14) Tentato. In realtà,
“provato” per vedere se ha la forza morale di resistere al peccato. Yahweh...
non può essere tentato. A causa proprio della Sua natura, non c’è nulla in
Yahweh su cui il peccato (cioè Satana) possa far presa. Non tenta nessuno.
Yahweh non induce mai gli uomini a peccare (Satana lo fa, per farli cadere),
ma li sottopone a prova per confermare la loro fede e il loro impegno. Tenta-
to dalle proprie  brame. La debolezza della carne viene sempre usata  da
Satana, che sfrutta i desideri di una persona per farne crollare la resistenza.
(15) Brame... peccato... morte. Da un punto di vista pratico, dobbiamo rico-
noscere che nessuno è nato senza desideri. E, se un uomo li incoraggia, lo
faranno inevitabilmente peccare. Poi, se un uomo non combatte il peccato,
questa è la via alla morte spirituale. (16-17) Ogni dono buono... viene dal-
l’alto. Non c’è nulla che venga da Yahweh e che non sia buono. Padre delle
luci. Yahweh è il creatore dei corpi celesti ma, al contrario di questi, Egli
non cambia. (18) Ci ha generati con la Parola di Verità. La nuova nascita,
spirituale, quando si crede nel Vangelo (la Parola di Yahweh, che è vera ed
imperitura) e si diventa Cristiani.  Primizia. Come il primo fascio di spighe
era un’indicazione che tutto il raccolto sarebbe seguito, così i primi Cristiani
erano un’indicazione che un gran numero di persone sarebbero nate alla fede
cristiana.

Ascoltare e fare [Gm 1:19-27]
   (Gm 1:19)Sappiatelo,  cari  fratelli: ogni uomo  sia rapido  ad  ascoltare,
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lento a parlare e lento all’ira, (20)poichè l’ira dell’uomo non opera secon-
do la rettitudine di Yahweh. (21)Perciò, dopo aver abbandonato ogni sor-
didezza e ogni eccesso di malizia, accogliete con docilità la Parola semi-
nata in voi, che può salvare le vostre anime.
  (22)Diventate poi esecutori della Parola e non soltanto ascoltatori, in-
gannando voi stessi.  (23)Perchè se qualcuno ascolta la Parola e non la
mette in pratica, costui è simile ad un uomo che guarda la sua faccia in
uno specchio  (24)e che, dopo essersi guardato, va via e dimentica imme-
diatamente com’era. (25)Ma l’uomo che si china sulla legge perfetta, quel-
la della libertà, e vi persevera, non come ascoltatore smemorato, ma met-
tendola in pratica, costui sarà beato per il suo operare.
   (26)Se qualcuno reputa di essere religioso, ma non frena la lingua ingan-
nando il suo cuore, la sua religione è vana. (27)La religione pura e senza
macchia davanti a Yahweh Padre è questa: soccorrere gli orfani e le vedo-
ve nelle loro afflizioni e conservarsi puri dal mondo.

(Gm 1:19-20) Rapido ad ascoltare, lento a parlare e lento all’ira. Caratte-
ristiche che evidenziano un uomo realmente buono e saggio. (21) Dopo aver
abbandonato... accogliete... la Parola. Per accettare propriamente la Parola
di Yahweh (il Vangelo di salvezza), un uomo deve pentirsi, cioè abbandona-
re i suoi peccati e le sue cattive abitudini.  (22-24) Diventate poi esecutori
della Parola, e non soltanto ascoltatori... Qui Giacomo enfatizza il Cristia-
nesimo attivo, caratterizzato da opere buone e da una fede che agisce (la fe-
de genuina deve essere accompagnata da uno stile di vita adeguato).  (25)
Legge perfetta. L’insegnamento etico e morale del Cristianesimo,  basato
sulla legge morale del Vecchio Testamento, è stato portato a compimento
(alla perfezione) da Gesù Cristo.  Legge...  della libertà. Al contrario della
schiavitù del peccato, obbedire alla legge morale dà ai Cristiani la libertà di
essere ciò per cui sono stati creati. (26-27) Religioso. Qui riferito all’espres-
sione esteriore della religione per mezzo di rituali, liturgie e cerimonie. La
religione... davanti a Yahweh Padre è... Il vero culto non consiste in rituali
ricchi ed elaborati, ma nel servizio pratico reso all’umanità (“soccorrere gli
orfani e le vedove”) e nella purezza della propria vita (“conservarsi puri dal
mondo”).

Il favoritismo è proibito [Gm 2:1-13]
   (Gm 2:1)Fratelli miei, la vostra fede nel nostro Signore glorioso Gesù
Cristo sia immune da favoritismi.  (2)Se in una vostra assemblea entra un
uomo con un anello d’oro e con una veste splendida, ed entra anche un
povero  con una  veste  misera,  (3)e vi  rivolgete  a quello  che ha  la  veste
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splendida e gli dite: “Siedi comodamente qui”, e dite al povero: “Stai lì, in
piedi” oppure “Siediti ai miei piedi”, (4)non state discriminando tra di voi
e non siete diventati giudici dai pensieri malvagi?
   (5)Ascoltate, carissimi fratelli: Yahweh non ha forse scelto quelli che so-
no poveri per il mondo perchè siano ricchi nella fede ed eredi del Regno
che promise a quelli che Gli vogliono bene? (6)Voi però avete disonorato il
povero. Non sono forse i ricchi quelli che vi opprimono e vi trascinano da-
vanti ai tribunali? (7)Non sono essi quelli che bestemmiano il buon nome
che fu invocato su di voi?
   (8)Certo, se adempite la legge regale, secondo la Scrittura: “Vorrai bene
al tuo prossimo come a te stesso”, fate bene.  (9)Ma se mostrate favoriti-
smo, commettete un peccato e siete accusati dalla legge come trasgressori.
(10) Infatti chiunque osservi tutta la legge, ma inciampi in un [punto], di-
venta reo di tutti [i punti].  (11)Poichè Colui che ha detto: “Non commet-
tere adulterio”, ha anche detto: “Non uccidere”. Allora, se non commetti
adulterio, ma uccidi, sei diventato trasgressore della legge.
   (12)Parlate ed agite così come chi sta per essere giudicato secondo la
legge di libertà, (13)infatti il giudizio [sarà] senza misericordia per chi non
ha usato misericordia. La misericordia ha la meglio sul giudizio!

(Gm 2:1) Fede... immune da favoritismi. Tutti i Cristiani -in effetti, tutti gli
uomini- meritano lo stesso rispetto, indipendentemente da posizione sociale,
prestigio, potere o ricchezza. (2-4) Se... entra un uomo... e vi rivolgete... Un
problema sempre esistente e mai risolto. Giudici dai pensieri malvagi. Mo-
strare favoritismo in Chiesa significa giudicare i credenti per la loro ricchez-
za e non per la loro moralità. (5) Yahweh non ha forse scelto quelli che sono
poveri...? Come dichiarato da Gesù Cristo stesso (Le beatitudini. Mt 5:3-12;
Lu 6:20-23).  (6) Voi però avete disonorato il povero. Mostrando favoriti-
smo. Vi opprimono. Usualmente non pagando il giusto salario ai lavoratori.
Vi trascinano davanti ai tribunali. Usualmente per debiti. Comunque, non è
la ricchezza che Giacomo condanna, ma il modo di comportarsi dei ricchi.
(7) Bestemmiano il buon nome. I Cristiani ricchi che continuano ad oppri-
mere i poveri, in effetti bestemmiano proprio contro il nome con cui vengo-
no chiamati: Cristiani. (8) Legge regale. La legge dell’affetto (Le 19:18; Mt
22:39) è chiamata “regale” perchè è la legge suprema, all’origine di tutte le
altre leggi che governano le relazioni umane.  (9-10) Se mostrate favoriti-
smo... siete...  trasgressori...  reo di tutti [i punti]. La legge è l’espressione
del carattere e della volontà di Yahweh. Quindi, violare una parte della legge
significa violare il volere di Yahweh e perciò l’intera Sua legge. (11) Poi-
chè... Allora...  Un esempio di quanto  detto sopra.  (12) La legge di libertà.
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La vita dei Cristiani, al contrario di quella degli Ebrei ortodossi e dei Farisei,
non è governata dalla pressione esteriore di un’intera serie di regole imposte
dagli uomini. E` governata dalla spinta interiore a voler bene, poichè l’affet-
to di Gesù Cristo spinge i Cristiani a desiderare di farlo.  (13) Giudizio...
senza misericordia per chi non ha usato misericordia. Come Gesù Cristo ha
dichiarato dopo avere insegnato come pregare (Mt 6:14-15).  La misericor-
dia ha la meglio sul giudizio! Se un uomo è misericordioso, Yahweh sarà
misericordioso il Giorno del Giudizio.

La fede e le opere [Gm 2:14-26]
   (Gm 2:14)A cosa serve, fratelli miei, se uno dice di aver fede, ma non ha
le opere? Tale fede può forse salvarlo? (15)Se un fratello o una sorella si
trovano nudi o mancano del cibo quotidiano  (16)e uno di voi dice loro:
“Andate in pace, scaldatevi e saziatevi”, ma non dà loro il necessario per
il corpo, a cosa serve? (17)Così anche la fede, se non ha le opere, è di per
sè stessa morta.
   (18)Ma qualcuno dirà: “Uno ha la fede, un altro ha le opere”. Mostrami
la tua fede priva di opere e dalle mie opere io ti mostrerò la mia fede. (19)
Tu credi che c’è un solo Dio? Fai bene! Anche i demoni lo credono, e tre-
mano.
   (20)Ma vuoi la prova, o uomo sciocco, che la fede senza le opere è steri-
le? (21)Abramo, nostro padre, non fu forse giustificato dalle opere, quando
offrì suo figlio Isacco sull’altare? (22)Vedi che la fede agiva assieme alle
sue opere e che la fede fu resa perfetta dalle opere. (23)E si compì la Scrit-
tura che dice: “Allora Abramo credette a Yahweh e gli fu accreditato a ret-
titudine”, e fu chiamato amico di Yahweh.  (24)Vedete che l’uomo viene
giustificato dalle opere e non dalla sola fede.
   (25)E così anche Raab, la prostituta, non fu forse giustificata dalle opere
quando accolse gli inviati e li fece uscire per un’altra strada? (26)Quindi,
come il corpo senza lo spirito è morto, così anche la fede senza le opere è
morta.

(Gm 2:14-17) Fede, ma non... opere. Tale fede (quella dei vv. 2:14-20,24,
26) non è quella genuina in Yahweh e in Gesù Cristo, ma una mera accetta-
zione intellettuale di  certe verità,  senza una reale fiducia  in  Gesù Cristo
come Salvatore.  Tale fede può... salvarlo?... Anche la fede, se non ha... è
morta. Con questo esempio Giacomo non vuol dire che un uomo viene sal-
vato dalle opere e non dalla fede genuina, bensì che viene giustificato (di-
chiarato giusto davanti a Yahweh) solo dalla vera fede che, però, non è mai
fine a sè stessa e produce sempre opere buone. (18) Uno ha la fede, un altro
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ha le opere. La pretesa che fede e opere possano esistere indipendentemente
l’una dalle altre è falsa.  Mostrami la tua fede priva di opere... Ironico, in
quanto Giacomo nega tale possibilità. (19) Anche i demoni lo credono. Sata-
na e tutti gli angeli caduti conoscono bene l’esistenza e l’unicità di Yahweh.
Però la loro conoscenza non può essere chiamata fede, come dimostrato dal-
le loro azioni. E`  solo per mezzo delle opere che la fede genuina può dar
prova e dimostrazione di sè stessa. (20-23) La fede senza le opere è sterile.
Abramo, nostro padre. Qui Giacomo vuol dire che l’azione di Abramo evi-
denziò una fede genuina, non che tale azione lo salvò, poichè il verso che ci-
ta (“Abramo credette in Yahweh...” Ge 15:6) per provare il suo punto dice:
“Abramo credette al Signore Yahweh, che gli accreditò la sua fede come ret-
titudine”. Per di più, l’atto di fede di Abramo riportato in Ge 15:6 è anteriore
alla sua offerta di Isacco, che fu solo una prova della genuinità della sua fe-
de. (24) Non dalla sola fede. Non dall’accettazione intellettuale di certe veri-
tà.  (25)  Anche Raab la prostituta... Una famosa figura del Vecchio Testa-
mento, aveva dato asilo alle spie mandate nella Terra Promessa (Giosuè 2:1-
21). Il fatto che avesse fede in Yahweh fu dimostrato dai rischi che corse
aiutando gli Israeliti. (26) La fede senza le opere è morta. Praticamente, una
ripetizione del v. 2:17.

Tenete a freno la lingua [Gm 3:1-12]
   (Gm 3:1)Non siate maestri in molti, fratelli miei, sapendo che riceveremo
un giudizio più severo, (2)poichè manchiamo tutti in tante cose. Se uno non
manca nel parlare, è un uomo perfetto, capace di tenere a freno anche tutto
il corpo.
   (3)Quando mettiamo il morso in bocca ai cavalli perchè ci obbediscano,
guidiamo anche tutto il  loro corpo.  (4)Ed anche le navi,  che sono così
grandi e spinte da venti impetuosi, sono guidate da un piccolissimo timone
dove vuole il pilota. (5)Così anche la lingua è un membro piccolo, e si van-
ta di grandi cose. Ecco: un fuoco tanto piccolo incendia una foresta tanto
grande. (6)Anche la lingua è un fuoco, è un mondo d’iniquità. La lingua è
posta tra le nostre membra, contamina tutto il corpo, brucia la ruota della
nostra vita ed è poi bruciata nella Geenna.
   (7)Poichè ogni tipo di belve, di uccelli, di rettili e di animali marini sono
domati e resi mansueti dall’uomo, (8)ma nessuno può domare la lingua de-
gli uomini, un male che non dà tregua, pieno di veleno mortale.

(9)Con essa benediciamo Yahweh, Signore e Padre, e con essa maledicia-
mo gli uomini, che sono stati fatti a somiglianza di Yahweh. (10)Dalla stes-
sa bocca escono benedizioni e maledizioni. Fratelli miei, non deve essere
così. (11)Forse che una fonte dà [acqua] dolce ed amara dalla stessa aper-
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tura? (12)Forse che un fico può, cari fratelli, produrre olive o una vite fi-
chi? Così, neppure una [fonte] salata può dare acqua dolce.

(Gm 3:1) Riceveremo un giudizio più severo. Poichè un maestro ha una
grande influenza, verrà considerato più responsabile. Gesù Cristo ha parlato
della severa punizione degli ipocriti insegnanti della legge del suo tempo
(Mr 12:38-40; Mt 23:14; Lu 20:45-47). (2) Se... è un uomo perfetto. Poichè
la lingua è così difficile da controllare, chiunque la controlla perfettamente
ottiene sicuramente il controllo di sè stesso anche in tutti gli altri aspetti del-
la vita. (3-5) Il morso in bocca ai cavalli. Le navi... un piccolissimo timone.
La lingua è un membro piccolo, e... Un fuoco tanto piccolo incendia una
foresta. Giacomo non asserisce che è meglio tacere che parlare; sta sostenen-
do il controllo della lingua che, piccola com’è, può dirigere l’intero corso
della vita di un uomo. (6) Un mondo d’iniquità... bruciata nella Geenna. Un
modo figurativo per dire che all’origine del male della lingua c’è il diavolo.
(7-8) Ogni  tipo  di  belve...  domati...  nessuno  può  domare... L’inventiva
umana ha domato -nel senso di controllato e reso utile- ogni tipo di creature
selvagge, ma nessuno è mai riuscito a domare -facendone solo buon uso- la
sua lingua e quella degli altri. (9) A somiglianza di Yahweh. Poichè l’uomo è
stato fatto ad immagine di Yahweh (Ge 1:26-27), maledire un uomo è come
maledire Yahweh (Ge 9:6). (10-12) Dalla stessa bocca escono benedizioni
e maledizioni. Una realtà nella vita di tutti.  Non deve essere così. Ognuno
deve provare -e i Cristiani molto di più- a parlare sempre propriamente (pur
sapendo che -anche per l’uomo migliore- ciò non è possibile). Forse che...
neppure... Esempi pratici, per far meglio comprendere quanto detto prima.

Due tipi di saggezza [Gm 3:13-18]
   (Gm 3:13)Chi fra voi è saggio ed ha esperienza? Che mostri con la sua
buona condotta le sue opere, in sapiente mitezza. (14)Ma se nel vostro cuo-
re avete amara gelosia ed invidia, non vantatevene, mentendo contro la ve-
rità. (15)Questa non è la saggezza che viene dall’alto, ma è terrena, psichi-
ca e demoniaca. (16)Infatti dove ci sono gelosia ed invidia, lì ci sono disor-
dine e ogni cattiva azione.
   (17)Invece la sapienza [che viene] dall’alto anzitutto è pura, poi è paci-
fica, affabile, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, impar-
ziale e priva di ipocrisia. (18)Poi il frutto della rettitudine è seminato in pa-
ce per coloro che operano per la pace.

(Gm 3:13) Sapiente mitezza. La vera saggezza non consiste solo di cono-
scenza  acquisita, ma di capacità psicologica pratica con implicazioni morali
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e spirituali (“Buona condotta...  opere... mitezza”)  (14) Gelosia ed invidia.
Qui Giacomo ritorna alla raccomandazione iniziale del v. 3:1. Un maestro è
sempre soggetto alla tentazione di considerare i suoi oppositori dei nemici da
eliminare, invece che degli amici da persuadere con affetto (“amara gelo-
sia”), e di mettere più in mostra sè stesso che la verità (“invidia”)  (15-16)
Che viene dall’alto. Ispirata da Yahweh.  Ci sono disordine e... In opposi-
zione a Yahweh, poichè “Yahweh non è un Dio di disordine, ma di pace” (1
Co 14:33). (17) La sapienza [che viene] dall’alto. La vera sapienza non è il
conseguimento di un uomo, ma un dono di Yahweh (“pura... priva di ipocri-
sia”). (18) Poi il frutto... Il prodotto (“frutto”) della vera saggezza è la pace
tra gli uomini. E le sole persone che possono “seminare” i “semi” della vera
saggezza e “raccogliere” una ricompensa da Yahweh sono quelli che si dedi-
cano sinceramente al conseguimento della Sua pace.

Sottomettetevi a Yahweh [Gm 4:1-12]
   (Gm 4:1)Da dove [vengono] le guerre e le liti tra di voi? Non forse dalle
vostre passioni, che combattono nelle vostre membra?  (2)Bramate e non
avete; uccidete, invidiate e non potete ottenere; battagliate e guerreggiate;
non avete perchè non chiedete; (3)chiedete e non ricevete perchè chiedete
male, per sprecare nei vostri piaceri.
   (4)Adulteri, non sapete che l’amicizia del mondo è nemica di Yahweh?
Dunque, chiunque vuole essere amico del mondo, diventa nemico di Yah-
weh. (5)O ritenete che la Scrittura dica invano: “Lo spirito che [Yahweh]
ha fatto abitare in noi brama fino alla gelosia”? (6)Anzi, [Egli] ci accorda
una grazia maggiore. Per questo [la Scrittura] dice: “Yahweh si oppone
agli arroganti, ma dà grazia agli umili”.
   (7)Sottomettetevi dunque a Yahweh, ma resistete al diavolo ed egli fuggi-
rà da voi. (8)Avvicinatevi a Yahweh ed Egli si avvicinerà a voi. Purificate
le mani, peccatori; purificate i cuori, animi doppi. (9)Gemete, affliggetevi e
urlate. Il vostro riso si muti in pianto, e la vostra gioia in tristezza. (10)U-
miliatevi al cospetto del Signore Yahweh, ed Egli vi esalterà.
   (11)Non calunniatevi gli uni gli altri, fratelli. Chi calunnia suo fratello e
lo giudica, calunnia e giudica la Legge. Però, se giudichi la Legge, non sei
uno che opera secondo la Legge, ma uno che la giudica. (12)Uno solo è il
Legislatore e Giudice, che salva e condanna. Ma, chi sei tu, per giudicare
il prossimo?

(Gm 4:1) Passioni. O “brame di piaceri”. Da notare che il termine greco è
all’origine della parola “Edonismo” (il piacere come scopo di vita). (2) Bra-
mate e...  Giacomo avverte che, se il desiderio dei piaceri di questo mondo è



                                              Lettere di Pi, Gm, Gv, Gd: Giacomo          159

alla base dello stile di vita, non ne può venire altro che conflitti, ostilità e di-
visioni. (3) Chiedete... male. La brama del piacere chiude la porta alla pre-
ghiera perchè, se la preghiera di un uomo è relativa a ciò che gratifica i suoi
desideri, si tratta di una preghiera egoistica, a cui Yahweh non darà risposta.
(4) Adulteri. Quelli  che sono spiritualmente infedeli,  che preferiscono il
mondo a Yahweh. (5) La Scrittura dica... Il passaggio che Giacomo aveva
in mente non ci è noto. Lo spirito che [Yahweh] ha fatto abitare in noi. Ri-
ferito alla creazione dell’uomo da parte di Yahweh (Ge 2:7). Brama fino al-
la gelosia. A causa della caduta, lo spirito dell’uomo “brama fino alla gelo-
sia”, ma la grazia di Yahweh (v. 4:6) permette di vincere tale brama.  (6)
[Egli] ci accorda una grazia maggiore. La grazia di Yahweh dà ai credenti
la forza di cui hanno bisogno per negare sè stessi per il bene degli altri. Yah-
weh si oppone agli arroganti... Una citazione da Proverbi 3:34. (7-10) Sot-
tomettetevi... Umiliatevi... Questi versi contengono dieci ordini, ciascuno dei
quali, in greco, è formulato in maniera tale da richiedere un’azione imme-
diata per estirpare l’atteggiamento peccaminoso dell’orgoglio. Egli vi esalte-
rà. Gesù Cristo stesso ha detto: “Chi si esalta sarà umiliato e chi si umilia
sarà esaltato” (Mt 23:12).  (11) Chi calunnia suo fratello... Parlare male di
un fratello significa disprezzare la legge dell’affetto. (12) Uno Solo è il Le-
gislatore e Giudice. Yahweh. Chi sei tu per giudicare...? Il comandamento
di Gesù Cristo “Rimetti a noi i nostri debiti, come noi li rimettiamo ai nostri
debitori” (Padre Nostro. Mt 6:12; Lu 11:4), in effetti proibisce di giudicare
gli altri.

Vantarsi del domani [Gm 4:13-17]
   (Gm 4:13)E ora voi che dite: “Oggi o domani andremo nella tale città, vi
staremo un anno, commerceremo e guadagneremo”.  (14)Ma non sapete
quale sarà la vostra vita di domani. Siete del vapore che appare per poco e
poi scompare.  (15)Dovreste invece dire: “Se il Signore Yahweh lo vuole,
vivremo e faremo questo o quello”.  (16)Ora però vi gloriate delle vostre
vanterie. Ogni tale vanto è malvagio. (17)Chi dunque sa fare il bene e non
lo fa, commette peccato.

(Gm 4:13-14) Domani andremo... Ma non sapete... L’incertezza del futuro
è una caratteristica della vita sulla Terra. Gesù Cristo ha raccontato la storia
del ricco che, dopo aver costruito la sua fortuna, aveva fatto dei piani per il
futuro, ma che aveva dimenticato che la sua anima avrebbe potuto essergli
richiesta quella notte stessa (Lu 12:16-21). (15) Dovreste invece dire... Que-
sta incertezza non deve causare nè paura nè inazione. Deve far comprendere
la completa dipendenza degli uomini da Yahweh e far mettere il futuro e tut-
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ti i piani nelle mani di Yahweh, come aveva fatto Paolo (1 Co 4:19). (16) Vi
gloriate delle vostre vanterie... è malvagio. L’uomo che non si ricorda della
sua totale dipendenza da Yahweh è colpevole di arroganza. Il futuro non è
nelle mani degli uomini e nessuno può arrogantemente asserire di avere il
potere di deciderlo. (17) Chi dunque... Un’importante considerazione mora-
le: Se un uomo sa che una cosa è sbagliata e ciò nonostante continua a farla,
tale cosa per lui è peccato.

Guai ai ricchi oppressori [Gm 5:1-6]
   (Gm 5:1)E ora voi, ricchi. Piangete e lamentatevi per le sciagure che si
abbatteranno su di voi. (2)La vostra ricchezza è imputridita e i vostri abiti
sono stati rosi dalle tarme, (3)il vostro oro e il vostro argento si sono cor-
rosi e la loro corrosione testimonierà contro di voi e divorerà le vostre car-
ni come un fuoco. Avete ammassato tesori negli ultimi giorni.  (4)Ecco, il
salario degli operai, di quelli che hanno mietuto i vostri campi, da voi fro-
dato, grida contro di voi, e le grida dei mietitori sono giunte all’orecchio di
Yahweh, Signore degli eserciti.  (5)Sulla Terra avete gozzovigliato e siete
vissuti nella lussuria, avete nutrito i vostri cuori nel giorno del macello,
(6)avete condannato e avete ucciso i giusti, che non vi hanno resistito.

(Gm 5:1) Voi, ricchi. In questo capitolo Giacomo ha due obiettivi. Primo, di
dimostrare l’assoluta inutilità delle ricchezze terrene. Secondo, di porre in
evidenza il carattere detestabile di coloro che le posseggono. Così facendo
spera di dissuadere i suoi lettori dal riporre tutte le loro speranze e desideri
nelle cose terrene. Anche Gesù Cristo ha similmente ammonito i ricchi (Be-
nedizioni e maledizioni. Lu 6:24-26). (2-3) La vostra ricchezza è imputridi-
ta... rosi dalle tarme... oro e argento si sono corrosi... Gesù Cristo ha det-
to: “Non immagazzinate tesori sulla Terra, dove le tarme e la ruggine...” (I
tesori in Cielo. Mt 6:19-21; Lu 12:33-34).  Ammassato tesori negli ultimi
giorni. Una frase ironica, il cui reale significato è: “E` proprio un bel tesoro
quanto avete messo da parte per il giudizio finale”.  (4) Il salario... da voi
frodato... I ricchi egoisti hanno guadagnato la loro ricchezza con l’ingiusti-
zia. In Palestina i lavoratori giornalieri vivevano sull’orlo della fame. Il loro
salario era minimo ed era impossibile mettere qualcosa da parte. Se il salario
non veniva pagato prontamente, essi e la loro famiglia, semplicemente, non
potevano mangiare. Signore degli eserciti. Un modo per dire “Yahweh Si-
gnore Onnipotente”. (5) Gozzovigliato... vissuti nella lussuria. Come il ricco
nella parabola di Gesù Cristo del “Ricco e Lazzaro” (Lu 16:19-31). Giorno
del macello. I ricchi malvagi sono come le bestie che continuano a mangiare
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e ad ingrassare anche nel giorno stesso in cui vengono macellate, assoluta-
mente ignare della morte in arrivo.  (6) Avete condannato e avete ucciso...
Qui Giacomo parla dell’istintivo odio dell’uomo per i giusti, un odio che
così tante volte è spinto all’estremo, fino all’uccisione di chi è moralmente
giusto.

Pazientare nella sofferenza [Gm 5:7-12]
   (Gm 5:7)Siate dunque pazienti, fratelli, fino alla venuta del Signore Ge-
sù Cristo. Ecco, l’agricoltore aspetta il frutto prezioso della terra, pazien-
tando fin quando ha ricevuto la prima e l’ultima pioggia. (8)Siate pazienti
anche voi, fortificate i vostri cuori, perchè la venuta del Signore Gesù Cri-
sto si sta avvicinando. (9)Non lagnatevi, fratelli, gli uni contro gli altri, af-
finchè non siate giudicati. Ecco, il giudice è alle porte.
   (10)Fratelli, prendete ad esempio di sopportazione e di pazienza i profeti
che hanno parlato nel nome del Signore Yahweh. (11)Ecco, noi proclamia-
mo beati quelli che hanno perseverato. Avete udito della perseveranza di
Giobbe e visto la sorte finale [riservatagli dal] Signore Yahweh, poichè il
Signore Yahweh è ricco di compassione e di misericordia.
   (12)Ma soprattutto, fratelli, non giurate, nè per il Cielo, nè per la Terra,
nè con qualche altro giuramento. Ma che il vostro “Si” sia si e il vostro
“No” sia no, affinchè non cadiate sotto il giudizio.

(Gm 5:7) Siate dunque pazienti... Quando i credenti soffrono per mano dei
ricchi malvagi, devono aspettare con pazienza il ritorno di Gesù Cristo. La
prima e l’ultima pioggia. In Israele la pioggia autunnale (“la prima”) cade in
ottobre-novembre e quella primaverile (“l’ultima”) in marzo-aprile, imme-
diatamente prima del raccolto (Dt 11:14, Gr 5:24; Os 6:3; Gl 2:23). (8) La
venuta del signore Gesù Cristo si sta avvicinando. A quel tempo anche gli
apostoli erano convinti che la seconda venuta di Gesù Cristo fosse imminen-
te.  (9)  Non lagnatevi. Giacomo chiede sempre di avere pazienza, sia con i
credenti che con i non-credenti. Il giudice è alle porte. Un altro riferimento
alla -creduta imminente- seconda venuta di Gesù Cristo e al giudizio ad essa
associato. (10-11) Esempio di sopportazione e di pazienza i profeti... perse-
veranza di Giobbe. La maggior parte dei profeti del Vecchio Testamento ac-
cettarono pazientemente gli ordini di Yahweh. Giobbe, al contrario, non era
paziente (Giobbe 3; 12:1-3; 16:1-3; 21:4), ma perseverò nella fede (Giobbe
1:20-22; 2:9-10; 13:15). (12) Non giurate. Le parole di Giacomo sono molto
vicine a quelle di Gesù Cristo (Mt 5:33-36). Che il vostro “Si”... e il vostro
“No”... Di nuovo, le stesse parole di Gesù Cristo (Mt 5:37).
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Pregare con fede [Gm 5:13-20]
  (Gm 5:13)Qualcuno di voi è afflitto? Preghi. Qualcuno è felice? Canti in-
ni di lode. (14)Qualcuno di voi è ammalato? Chiami gli anziani della Chie-
sa perchè preghino su di lui e lo ungano con olio nel nome del Signore
Yahweh. (15)E la preghiera [fatta] con fede salverà l’infermo e il Signore
Yahweh lo solleverà e, se avrà commesso dei peccati, gli verranno rimessi.
(16)Confessate dunque l’un l’altro i vostri peccati e pregate gli uni per gli
altri perchè siate sanati. La preghiera del giusto è potente ed efficace.
  (17)Elia, un uomo che per natura era simile a noi, pregò intensamente
che non piovesse; e non piovve sulla terra per tre anni e sei mesi. (18)Pre-
gò di nuovo; e il cielo mandò la pioggia e la terra produsse il suo frutto.
   (19)Fratelli miei, se uno di voi ha deviato dalla verità, e un altro lo fa ri-
tornare, (20)costui sappia che chi ha riportato indietro il peccatore dall’er-
rore della sua via salverà la sua anima dalla morte e coprirà una moltitu-
dine di peccati.

(Gm 5:13-14) Afflitto... preghi. Felice... canti. Ammalato... chiami... per-
chè  preghino. Qui  Giacomo evidenzia  alcune delle caratteristiche fonda-
mentali della Chiesa primitiva. Primo, era una Chiesa che pregava, come
Gesù Cristo aveva insegnato ai suoi discepoli (Chiedi, cerca, bussa. Mt 7:7-
12). Secondo, era una Chiesa che cantava, poichè i primi Cristiani erano
sempre pronti a cantare salmi ed inni per esprimere la loro gioia e per ren-
dere grazie a Yahweh per la Sua grazia. Terzo, era una Chiesa che curava,
poichè al tempo degli apostoli alcuni Cristiani avevano il dono di far guarire
i malati con l’imposizione delle mani -che, comunque, era sempre accompa-
gnata da preghiere piene di fede. Lo ungano con olio. L’olio era uno dei più
noti rimedi medici dell’antichità e Giacomo ne raccomanda l’uso sia per le
sue proprietà medicinali che come segno esteriore della guarigione elargita
da Yahweh in risposta alle preghiere. Da notare che per molti secoli la Chie-
sa ha usato l’unzione come un mezzo per curare e che solo più tardi, nel no-
no secolo, la Chiesa Romana ha iniziato ad usarlo come preparazione alla
morte.  (15) La preghiera...  salverà l’infermo e...  peccati gli verranno ri-
messi. Qui troviamo ancora l’idea Ebraica che tutte le malattie fisiche e
mentali sono dovute al peccato.  Comunque,  questo è sempre vero per le
malattie dell’anima. (16) Confessate... l’un l’altro i vostri peccati. In effetti,
di solito è più facile confessare i propri peccati a Yahweh che agli uomini.
Quindi, confessarli ad un’altra persona è una prova migliore di vero penti-
mento.  La preghiera... è potente. Dopo essersi pentito dei suoi peccati, un
uomo entra di nuovo in contatto con Yahweh e, quindi, può nuovamente
pregare  con  fede.  (17-18) Elia... pregò  intensamente... e...  Giacomo  cita
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Elia come un esempio della potenza della preghiera.  Tre anni e sei mesi.
Questa durata (citata anche in Lu 4:25) è dedotta da 1 Re 18:1. Comunque,
il Vecchio Testamento non dice che la siccità fu dovuta alle preghiere di
Elia, ma solo che Elia fu il profeta che ne annunciò l’inizio e la fine. (19-20)
Deviato dalla verità. Tale può essere un Cristiano la cui fede non è genuina
o un Cristiano peccatore che ha bisogno di essere sanato. Chi ha riportato
indietro un peccatore... Un grande pensiero del Nuovo Testamento. Se un
Cristiano si svia e si allontana e un altro Cristiano lo salva dall’errore e lo ri-
porta indietro, quest’ultimo non solo ha salvato l’anima di un suo fratello,
ma ha anche riscattato moltissimi dei propri peccati. In altre parole, salvare
l’anima di un altro è il modo più sicuro per salvare la propria.
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1 GIOVANNI

La Parola di vita [1Gv 1:1-4]
   (1Gv1:1)Ciò che è avvenuto fin dall’inizio [del Cristianesimo], ciò che
abbiamo ascoltato, ciò che abbiamo visto con i nostri occhi, ciò che abbia-
mo contemplato e che le nostre mani hanno toccato riguardo la Parola di
vita, -(2)e la vita è stata manifestata; e noi abbiamo visto e rendiamo testi-
monianza; e vi annunciamo la vita eterna, quella che è con Yahweh il Pa-
dre e che ci è stata manifestata- (3)ciò che abbiamo visto e udito, lo annun-
ciamo anche a voi, affinchè anche voi possiate essere in comunione con
noi. E invero la nostra comunione è con Yahweh il Padre e con Suo Figlio
Gesù Cristo. (4)E vi scriviamo questo così che la vostra gioia sia piena.

(1Gv 1:1) Ciò che...  abbiamo ascoltato...  visto...  contemplato...  toccato.
L’autore di questa lettera (l’apostolo Giovanni, che non si auto-identifica e
che è anche autore di un Vangelo e della Rivelazione -l’Apocalisse) rende
testimonianza su Gesù Cristo (“Parola di vita”), con cui era stato fin dall’ini-
zio della sua missione pubblica (Mt 4:21-22). (2) La vita è stata manifesta-
ta. Gesù Cristo (“Parola di vita” o “vita eterna”), parlando della vita eterna
nel Regno di Yahweh, ha detto: “Io sono la Resurrezione e la vita. Chi crede
in me vivrà... non morirà mai”. (Gv 11:25-26). (3) In comunione con noi. La
partecipazione di ciascuno alla comunione spirituale di tutti i credenti con
Gesù Cristo e con Yahweh. (4) Che la vostra gioia sia piena. La felicità spi-
rituale dei lettori di Giovanni -e la sua- non può essere completa se non con-
dividono la vera conoscenza di Gesù Cristo e della sua azione di salvezza
universale.

Camminare nella luce [1Gv 1:5-10; 2:1-14]
   (1Gv 1:5)Questo è il messaggio che abbiamo udito da lui [Gesù Cristo] e
che vi annunciamo: Yahweh è luce e in Lui non c’è nessuna tenebra. (6)Se
diciamo che siamo in comunione con Lui  e  camminiamo nelle  tenebre,
mentiamo e non pratichiamo la verità.  (7)Ma se camminiamo nella luce,
come Egli è nella luce, siamo in comunione gli uni con gli altri e il sangue
di Gesù Cristo, Suo Figlio, ci purifica da ogni peccato.
   (8)Se diciamo che non abbiamo peccato, inganniamo noi stessi e la verità
che è in noi. (9)Se confessiamo i nostri peccati, Egli [Yahweh], che è fedele
e giusto, ci perdonerà i nostri peccati e ci purificherà da ogni iniquità. (10)
Se diciamo che non abbiamo peccato, facciamo di Lui [Yahweh]  un bu-
giardo e la Sua Parola non è in noi.
   (2:1)Figli miei, vi scrivo queste cose affinchè non pecchiate. Ma, se qual-
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cuno pecca, abbiamo un Intercessore presso Yahweh il Padre: Gesù Cri-
sto, il Giusto. (2)Ed egli stesso è il sacrificio propiziatorio per i nostri pec-
cati; e non solo per i nostri, ma anche per il mondo intero.
   (3)Ora, da questo sappiamo che lo abbiamo conosciuto: se osserviamo i
suoi comandamenti.  (4)Colui che dice: “Io lo conosco” e non osserva i
suoi comandamenti, è un bugiardo e la verità non è in lui. (5)Ma chiunque
osserva la sua Parola, veramente in lui l’affetto di Yahweh è reso perfetto.
Da questo sappiamo che siamo in Lui. (6)Chi dice di dimorare in Lui deve
comportarsi come egli [Gesù Cristo] si è comportato.
  (7)Carissimi, non vi sto scrivendo un comandamento nuovo, ma un co-
mandamento vecchio, che avevate dall’inizio [del Cristianesimo]. Il vec-
chio comandamento è la Parola che avete ascoltato fin dall’inizio [del Cri-
stianesimo]. (8)Eppure vi scrivo un comandamento nuovo, che è vero in lui
[Gesù Cristo] e in voi, poichè le tenebre stanno passando e la vera luce sta
già splendendo.
   (9)Chi dice di essere nella luce, ma odia suo fratello, è ancora nelle tene-
bre. (10)Chi vuole bene a suo fratello dimora nella luce e non vi è insidia
in lui. (11)Ma chi odia suo fratello è nelle tenebre, cammina nelle tenebre e
non sa dove sta andando poichè le tenebre hanno accecato i suoi occhi.
   (12)Scrivo a voi, figli, poichè vi sono stati rimessi i peccati grazie al suo
[di Gesù Cristo] nome.
   (13)Scrivo a voi, padri, poichè lo avete conosciuto [Gesù Cristo] fin dal-
l’inizio [del Cristianesimo].
   Scrivo a voi, giovani, poichè avete vinto il maligno.
   Scrivo a voi, figli cari, perchè avete conosciuto Yahweh il Padre.
   (14)Ho scritto a voi, padri, poichè lo avete conosciuto [Gesù Cristo] fin
dall’inizio [del Cristianesimo].
   Ho scritto a voi, giovani, poichè siete forti e la Parola di Yahweh dimora
in voi e avete vinto il maligno.

(1Gv 1:5) Luce... tenebra. La luce rappresenta ciò che è buono, vero e san-
to, mentre la tenebra rappresenta ciò che è malvagio e falso. (6-7) Cammi-
niamo nelle tenebre... nella luce. Una metafora per due tipi di vita caratte-
rizzati l’uno dalla malvagità e dall’errore e l’altro dalla santità e dalla verità.
(8-10) Se diciamo che... Chiaramente, nessun uomo può essere realmente
senza peccato. Se confessiamo... Yahweh è sempre pronto ad accogliere un
peccatore sinceramente pentito (La parabola del figliol prodigo. Lu 15:11-
32). Se diciamo che non abbiamo peccato. Riferito agli Gnostici, che nega-
vano che le loro azioni immorali fossero peccaminose. Facciamo di Lui un
bugiardo.  L’uomo che dice  di non avere  mai peccato in pratica  dà del bu-
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giardo a Yahweh, poichè Yahweh ha chiaramente detto che tutti gli uomini
hanno peccato.  (2:1) Un Intercessore presso Yahweh. La parola greca tra-
dotta “Intercessore” si riferisce a qualcuno che, in tribunale, parla a favore
dell’imputato.  Il Giusto. Nel tribunale di Yahweh il difensore deve essere,
ed è, senza peccato. (2) Sacrificio propiziatorio per i nostri peccati... per il
mondo intero. L’effetto del sacrificio di Gesù Cristo sulla croce non è limi-
tato ad un particolare gruppo, ma vale per il mondo intero. Deve, comunque,
essere accettato con fede, o in questa vita o nella prossima (Pensieri. Alla fi-
ne del tempo, tutti saranno con Yahweh). (3) Osserviamo i suoi comanda-
menti. Questo non significa che solo quelli che non disobbediscono mai co-
noscono Gesù Cristo, ma si riferisce a quelli che fanno del loro meglio per
vivere nell’obbedienza. (4) Colui che... non osserva i suoi comandamenti...
Riferito agli Gnostici, la setta eretica che asseriva di avere una conoscenza
speciale. (5) In lui l’affetto di Yahweh è reso perfetto. Questo significa che
l’affetto di Yahweh raggiunge la perfezione quando porta il credente all’ob-
bedienza.  Siamo in Lui. In comunione spirituale con Yahweh e con Gesù
Cristo.  (6) Chi dice di... Il vero credente deve vivere quanto più possibile
come Gesù Cristo, cioè cercando di fare del suo meglio per aiutare gli altri.
(7-8) Non... un comandamento nuovo, ma un comandamento vecchio. Il co-
mandamento Biblico di voler bene è vecchio (Le 19:18). La Parola... un co-
mandamento nuovo. Il vecchio comandamento appariva come uno nuovo
per la drammatica dimostrazione di benvolere divino data dalla Croce, per
come Gesù Cristo aveva esposto la legge morale del Vecchio Testamento in
termini che sembravano nuovi ai suoi ascoltatori e per l’esperienza quotidia-
na dei credenti mentre crescevano nel mutuo affetto fraterno. Vera luce. Ge-
sù Cristo si è autodefinito “la Luce del mondo” (Gv 8:12).  (9-11) Odia...
vuole bene. Queste sono qualità morali, cioè atteggiamenti pratici espressi
dalle azioni di un credente nei confronti di quelli che gli vivono intorno, non
emozioni generali riguardanti persone lontane.  (12-14) Scrivo a voi...  Ho
scritto a voi... poichè. Con queste ripetizioni Giovanni assicura i suoi lettori
che, malgrado tutto il rigore della sua lettera, egli ha fiducia nella loro sal-
vezza. La Parola di Yahweh dimora in voi. Tutti i Cristiani sono in comuni-
one spirituale con Gesù Cristo (la Parola di Yahweh) e con Yahweh stesso.

Non affezionatevi al mondo [1Gv 2:15-17]
  (1Gv 2:15)Non affezionatevi al mondo nè alle cose del mondo. Se qualcu-
no è affezionato al mondo, l’affetto del Padre non è in lui. (16)Poichè ogni
cosa del mondo -il desiderio della carne, il desiderio degli occhi e l’orgo-
glio della vita- non viene dal Padre, ma dal mondo. (17)E il mondo e i suoi
desideri passano, ma chi fa la volontà di Yahweh rimane in eterno.
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(1Gv 2:15-16) Il mondo. Non il mondo come costituito dalle persone (Gv 3:
16) nè il mondo come creato (Gv 17:24), ma il mondo soggetto al peccato,
che è controllato da Satana ed organizzato contro Yahweh e il Suo popolo
(Gv 7:7). L’affetto del Padre non è in lui. L’affetto di Yahweh non ha effet-
to su quelli che seguono Satana. (17) Chi fa la volontà di Yahweh rimane in
eterno. Un  credente  sincero  vive  sempre  in  comunione  spirituale  con
Yahweh e con Gesù Cristo.

Attenzione agli anticristo [1Gv 2:18-27]
   (1Gv 2:18)Figlioli, è l’ultima ora, in cui avete sentito dire che deve veni-
re l’anticristo.  E proprio adesso sono venuti molti  anticristo:  da questo
sappiamo che è l’ultima ora.  (19)Essi sono venuti fuori da noi,  ma non
erano dei nostri perchè, se fossero stati dei nostri, sarebbero rimasti con
noi. Ma [sono venuti fuori da noi] perchè fosse evidente che tutti loro non
sono dei nostri.
   (20)Ma voi avete un’unzione da [Yahweh] il Dio Unico e Santo e sapete
tutto.  (21)Non vi ho scritto perchè non conoscete la verità, ma perchè la
conoscete e perchè nessuna menzogna viene dalla verità. (22)Chi è il men-
titore se non colui che nega che Gesù è il Cristo? Questi è l’anticristo, co-
lui che nega il Padre e il Figlio. (23)Chiunque nega il Figlio non ha nem-
meno il Padre; chi riconosce il Figlio ha anche il Padre.
   (24)Voi, quindi, ciò che avete udito dall’inizio [del Cristianesimo] riman-
ga in voi. Se ciò che avete udito dall’inizio [del Cristianesimo] rimane in
voi, anche voi rimarrete nel Figlio e nel Padre. (25)E questa è la promessa
che egli [Gesù Cristo] ci ha fatto: la vita eterna.
   (26)Vi ho scritto questo riguardo quelli che vi ingannano. (27)E, quanto
a voi, l’unzione che avete ricevuto da lui [Gesù Cristo] rimane in voi e non
avete bisogno che nessuno vi istruisca. E, poichè l’unzione stessa vi istrui-
sce riguardo a tutto -ed è vera e non menzognera- voi rimanete in lui [Ge-
sù Cristo], proprio come vi ha insegnato.

(1Gv 2:18) E` l’ultima ora. Giovanni, come gli altri scrittori del Nuovo Te-
stamento, vedeva il periodo iniziato con la nascita di Gesù Cristo come “gli
ultimi giorni”. Lo consideravano l’“ultimo” in quanto nè le vecchie profezie
nè la nuova rivelazione della storia della salvezza indicavano l’esistenza di
un’altra era prima del ritorno di Gesù Cristo. L’anticristo... molti anticristo.
Qui Giovanni assume che i suoi lettori già sappiano che prima del ritorno di
Gesù Cristo sorgerà un grande nemico di Yahweh e del Suo popolo. Costui
è chiamato “anticristo” o “uomo dell’empietà” (2Te 2:3). Ma prima, in ogni
epoca,  vi saranno molti anticristo.  (19) Venuti fuori da noi... non erano dei
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nostri... Gli anticristo a cui si riferisce la lettera di Giovanni erano i primi
Gnostici che, prima, avevano fatto parte della Chiesa e che, poi, l’avevano
lasciata a causa delle loro idee. (20) Un’unzione. Tutti i credenti sono spiri-
tualmente “unti” quando, al battesimo, entrano in comunione spirituale con
Gesù Cristo e con Yahweh.  (21-23) Conoscete la verità... il mentitore... è
l’anticristo, colui che nega... Gli Gnostici negavano l’umanità di Gesù Cri-
sto dicendo che il Cristo divino si era unito al Gesù umano al battesimo e lo
aveva lasciato prima che morisse. (24-25) Rimanga in voi... la vita eterna.
Tutti i Cristiani sono in comunione spirituale con Gesù Cristo e con Yahweh
e vivranno per l’eternità nel Suo Regno. (26) Ho scritto... Giovanni scrisse
questa lettera per smascherare i falsi maestri e per contrastare una forma ini-
ziale dell’eresia Gnostica. (27) L’unzione... rimane in voi. Quelli che segui-
vano con fedeltà  l’insegnamento degli apostoli  rimanevano nella Chiesa,
cioè in comunione spirituale con Gesù Cristo e con Yahweh. Non avete bi-
sogno che nessuno vi istruisca. Gli insegnanti Gnostici insistevano che l’in-
segnamento degli apostoli andava integrato con la “conoscenza più alta” che
loro (gli Gnostici) asserivano di possedere. L’unzione stessa vi istruisce. La
comunione spirituale con Gesù Cristo e con Yahweh non porta con sè la ri-
velazione di una nuova verità o la spiegazione di tutti i passaggi difficili del-
la Scrittura per la soddisfazione di un credente, ma permette lo sviluppo del-
la capacità di apprezzare e di far propria la verità di Yahweh già rivelata.
Tutto. Tutto ciò che è necessario conoscere per la salvezza e per una vita
Cristiana.

I figli di Yahweh [1Gv 2:28-29; 3:1-10]
   (1Gv 2:28)E ora, figlioli, rimanete in lui [Gesù Cristo] così che, in qua-
lunque momento si manifesti, possiamo essere fiduciosi di non venire sver-
gognati da lui alla sua venuta.
   (29)Se sapete che lui [Gesù Cristo] è giusto, sapete che chiunque opera
la giustizia è generato da lui.
   (3:1)Guardate che grande affetto ci ha dato il Padre, così che potessimo
essere chiamati figli di Yahweh! E lo siamo! Per questo il mondo non ci co-
nosce, perchè non ha conosciuto lui [Gesù Cristo]. (2)Carissimi, già ades-
so siamo figli di Yahweh, e non è stato ancora rivelato ciò che saremo. Ma
sappiamo che, quando [Gesù Cristo] apparirà, saremo simili a lui, poichè
lo vedremo come è. (3)Chiunque ha questa speranza in lui purifica sè stes-
so, è puro come lui.
  (4)Chiunque commette il peccato commette anche l’iniquità; infatti il pec-
cato è iniquità. (5)Ma voi sapete che egli [Gesù Cristo] apparve per poter
portar via i nostri peccati e che in lui non c’è peccato. (6)Chiunque rimane
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in lui non continua a peccare; chiunque continua a peccare non lo ha visto
nè lo ha conosciuto.
   (7)Figlioli, non lasciate che nessuno vi inganni. Chi pratica la giustizia è
giusto, proprio come egli [Gesù Cristo] è giusto. (8)Chi commette il pecca-
to viene dal diavolo, poichè il diavolo pecca dall’inizio. Per questo è ap-
parso il Figlio di Yahweh: per distruggere le opere del diavolo. (9)Chiun-
que è nato da Yahweh non continua a peccare, perchè il Suo seme [di Yah-
weh] rimane in lui e non può continuare a peccare perchè è nato da Yah-
weh. (10)Da questo sono resi manifesti i figli di Yahweh e i figli del diavo-
lo: chiunque non pratica la giustizia, non è di Yahweh, e così chi non vuole
bene a suo fratello.

(1Gv 2:28) Rimanete in lui [Gesù Cristo]. Cioè continuate a vivere in co-
munione spirituale con Gesù Cristo e con Yahweh. Fiduciosi. Di venire ac-
cettati nel Regno di Yahweh, senza dover “venire svergognati” per un catti-
vo stile di vita. (29) Chiunque opera la giustizia è generato da lui. Uno dei
più importanti pensieri di Giovanni: Il solo modo in cui un uomo può prova-
re di vivere in comunione spirituale con Gesù Cristo è con la rettitudine della
sua vita. (3:1) Figli di Yahweh. Far parte della famiglia di Yahweh è un do-
no della Sua grazia, mai un conseguimento umano. Però l’elargizione del
dono ad un uomo dipende dalla sua accettazione. Il mondo non ci conosce...
non ha conosciuto [Gesù Cristo]. Il mondo del peccato, che è controllato da
Satana e che non vuole riconoscere Gesù Cristo come Figlio di Yahweh e i
credenti come Suoi figli. (2) Già adesso siamo figli di Yahweh. Qui, durante
la vita fisica sulla Terra. Non è stato ancora rivelato ciò che saremo. Nes-
sun uomo ancora vivente sulla Terra sa come sarà realmente la sua futura vi-
ta nel Regno di Yahweh. Ma sappiamo che... saremo simili a lui. Dopo la
Resurrezione Universale, tutti gli uomini vivranno per sempre nel Regno di
Yahweh, non solo con l’anima, ma anche con il corpo risorto (Pensieri. Ani-
ma, corpo, resurrezione).  (3) Speranza. Non un mero desiderio, ma un’in-
crollabile fiducia riguardo al futuro -la fiducia che lo scopo per cui Yahweh
ha creato l’uomo verrà completamente realizzato. Purifica sè stesso. Rifug-
gendo il peccato.  (4-5) Il peccato è iniquità. [Gesù Cristo]... portar via i
nostri peccati. Frase diretta contro gli Gnostici, che giustificavano i peccati
fisici degli uomini asserendo che ciò che accade al corpo fisico -per loro to-
talmente malvagio- non ha alcuna rilevanza spirituale, in tal modo negando
il vero valore del sacrificio di Gesù Cristo sulla croce.  (6) Non continua a
peccare. Giovanni non parla di totalmente senza peccato (nessun uomo può
essere senza peccato), ma spiega che la vita di un credente è caratterizzata
dai suoi sforzi di “non continuare a peccare”. (7) Non lasciate... Non seguite
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l’insegnamento dei falsi maestri. Chi pratica la giustizia... In opposizione a
“il peccato è iniquità” del v. 3:4. (8) Il diavolo pecca dall’inizio. Dal tempo
della sua ribellione contro Yahweh (Pensieri. Esistenza ed attività di Sata-
na). E` apparso il Figlio di Yahweh. Per salvare l’intera razza umana dal do-
minio di Satana. (9) Seme [di Yahweh]. L’immagine è quella della riprodu-
zione umana, in cui il seme contiene il principio della vita e trasferisce le ca-
ratteristiche paterne.  Non può continuare a peccare. Non una cessazione
completa, ma una vita non caratterizzata dal peccato. (10) Da questo sono
resi manifesti i figli di Yahweh... Dalla loro vita pratica.

Vogliamoci bene gli uni gli altri [1Gv 3:11-24]
   (1Gv 3:11)Poichè questo è il messaggio che avete ascoltato dall’inizio
[del Cristianesimo]: che dobbiamo volerci bene gli uni gli altri.  (12)Non
come Caino, che era del maligno e uccise suo fratello. E per quale motivo
lo uccise? Perchè le sue azioni erano malvage e quelle di suo fratello giu-
ste. (13)Non meravigliatevi, fratelli, se il mondo vi odia. (14)Noi sappiamo
di essere passati dalla morte alla vita, perchè vogliamo bene ai fratelli. Chi
non vuole bene rimane nella morte.  (15)Chiunque odia suo fratello è un
omicida, e voi sapete che ogni omicida non ha la vita eterna dimorante in
sè.
   (16)Da questo abbiamo conosciuto l’affetto: egli [Gesù Cristo] ha dato
la sua vita per noi. E noi dobbiamo dare la nostra vita per i fratelli. (17)Se
uno possiede le ricchezze del mondo e, vedendo suo fratello nel bisogno, gli
chiude il cuore, come può l’affetto di Yahweh rimanere in lui? (18)Figli ca-
ri, non dobbiamo voler bene nè a parole nè con la lingua, ma con le opere
e con la verità. (19)E da questo sapremo che siamo della verità e che i no-
stri cuori saranno rassicurati davanti a Lui [Yahweh]: (20)anche se il no-
stro cuore ci condanna, Yahweh è più grande del nostro cuore e conosce
tutto.
   (21)Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera, e abbiamo fiducia in
Yahweh,  (22)riceveremo da Lui qualunque cosa chiediamo, perchè osser-
viamo i Suoi comandamenti e facciamo le cose che Gli sono gradite. (23)E
questo è il Suo comandamento: che crediamo nel nome di Suo Figlio Gesù
Cristo e che ci vogliamo bene gli uni gli altri, come egli [Gesù Cristo] ci
ha comandato.  (24)Chi osserva il  Suo comandamento dimora in Lui ed
Egli in lui. E da questo sappiamo che Egli dimora in noi: dal Suo Spirito
[*], che Egli ci ha dato.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.
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(1Gv 3:11) Volerci bene gli uni gli altri. Il “nuovo comandamento” dato da
Gesù Cristo ai suoi discepoli (Gv 13:34-35). (12) Caino... uccise suo fratel-
lo. Entrambi i fratelli avevano offerto dei sacrifici a Yahweh (Ge 4:2-5). La
principale ragione dell’accettazione del sacrificio di Abele è che venne of-
ferto “con fede” (Eb 11:4), mentre il sacrificio di Caino venne respinto per-
chè lo aveva offerto senza fede, come una mera formalità. (13) Il mondo vi
odia. Il mondo è controllato da Satana e, di conseguenza, può solo odiare
quelli che seguono il comandamento di Gesù Cristo di volersi bene l’un l’al-
tro. (14) Passati dalla morte alla vita. Gli uomini, accettando lui e i suoi co-
mandamenti, entrano in comunione spirituale con Gesù Cristo e con Yah-
weh,  guadagnando  la  vita  spirituale  eterna  nel  Regno  di  Yahweh.  (15)
Chiunque odia... è un omicida. Chiunque lascia che l’odio si stabilisca nel
suo cuore infrange il più importante comandamento di Gesù Cristo e diventa
un potenziale uccisore. Quindi, chi vuole bene è un seguace di Gesù Cristo e
chi odia un seguace di Satana. (16) Da questo abbiamo conosciuto l’affet-
to... Gesù Cristo ci ha lasciato un esempio di vero affetto, che tutti devono
seguire.  (17-18) Se uno possiede... non dobbiamo voler bene... a parole...
ma con le opere. Le belle parole non prenderanno mai il posto delle opere
buone, nessuna quantità di discorsi sull’affetto Cristiano prenderà mai il po-
sto di una buona azione verso un uomo nel bisogno. (19-20) Da questo sa-
premo... anche se il nostro cuore ci condanna... Una coscienza troppo sen-
sibile, piena di dubbi, deve sapere che Yahweh stesso ha dichiarato che l’af-
fetto attivo -malgrado le sue inadeguatezze- è la riprova della salvezza. (21-
22) Se il nostro cuore non ci rimprovera, e... Quelli che cercano di agire il
meglio che possono, possono “avere fiducia” che Yahweh darà loro tutto ciò
di cui hanno bisogno per la salvezza spirituale. (23) Il Suo comandamento:
che crediamo nel nome di... Qui abbiamo un uso della parola “nome” che è
peculiare agli scrittori biblici. Credere nel nome di Gesù Cristo significa cre-
dere nella natura e nel carattere di Gesù Cristo, cioè che egli è il Figlio di
Yahweh, che il suo rapporto con Yahweh è unico, che può rivelare Yahweh
agli uomini e che è il Salvatore spirituale di tutti gli uomini. (24) Chi osser-
va... dimora in Lui e... Suo Spirito, che Egli ci ha dato. La comunione spiri-
tuale tra un uomo e Yahweh è possibile perchè Yahweh è spiritualmente
presente in tutti i credenti.

Esaminate gli spiriti [1Gv 4:1-6]
   (1Gv 4:1)Carissimi, non credete ad ogni spirito, ma esaminate se gli spi-
riti vengono da Yahweh, poichè molti falsi profeti sono in giro per il mon-
do. (2)Da questo si riconosce lo Spirito di Yahweh [*]: ogni spirito che ri-
conosce che Gesù  Cristo è venuto nella carne, è da Yahweh,  (3)e ogni spi-
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rito che non riconosce che Gesù Cristo è venuto nella carne, non è da Yah-
weh. E questo [spirito] è quello dell’anticristo, che avete udito che stava
venendo, e che ora è già nel mondo.
   (4)Voi, figlioli, siete da Yahweh, e li avete vinti, poichè colui [Gesù Cri-
sto] che è in voi è più grande di colui [l’anticristo] che è nel mondo. (5)Es-
si sono del mondo, perciò parlano del mondo, e il mondo li ascolta. (6)Noi
siamo di Yahweh e chi conosce Yahweh ci ascolta, ma chi non è di Yahweh
non ci ascolta. Da questo riconosciamo lo spirito della verità e lo spirito
dell’inganno.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(1Gv 4:1) Ogni spirito. In questo caso, sia una persona il cui spirito è in co-
munione con Yahweh, sia una che sia sotto l’influenza -dominio- di Satana.
Esaminate... gli spiriti. Ogni insegnamento deve essere esaminato, per esse-
re sicuri che sia in accordo con l’insegnamento degli apostoli. Falsi profeti.
Un vero profeta, che è in comunione spirituale con Yahweh, “parla da parte
di Yahweh, mosso dal Suo Spirito” (2Pi 1:21). I falsi profeti, al contrario,
come gli Gnostici del tempo di Giovanni, parlano sotto l’influenza di Satana
o dei suoi demoni. Gesù Cristo ha messo in guardia contro i falsi profeti (Mt
7:15; 24:11) e così hanno fatto Paolo (1Ti 4:1) e Pietro (2Pi 2:1). (2-3) Si ri-
conosce. Non solo conoscenza intellettuale -“anche i demoni lo credono, e
tremano” (Gm 2:19)-, ma anche dichiarazione pubblica di fede. Gesù Cristo
è venuto nella carne. Con questo Giovanni esclude dalla Chiesa gli Gnostici,
che insegnavano che il Cristo divino si era unito al Gesù umano al battesimo
e lo aveva lasciato prima che morisse. Questo [spirito] è quello dell’anticri-
sto. Qui, come in “Attenzione agli anticristo” (vv. 2:18-27), gli anticristo a
cui Giovanni si riferisce sono gli insegnanti eretici Gnostici (chiamati anche
falsi maestri e falsi profeti). (4) Li avete vinti. Poichè non avevano seguito i
falsi profeti, che erano ispirati dallo spirito dell’anticristo (v. 4:3). Colui che
è nel mondo. Il diavolo, Satana. (5) Essi sono del mondo... I falsi insegnanti
fanno parte della comunità, o sistema, che si oppone a Yahweh e a quelli
che hanno fede in Lui. (6) Spirito della verità. Nel Vangelo di Giovanni lo
“Spirito di Verità” non è nient’altro che lo Spirito di Yahweh. In effetti, sia
nel Vecchio che nel Nuovo Testamento, lo Spirito di Yahweh è anche chia-
mato “lo Spirito di Verità” e “la Parola di Yahweh” poichè nella Sua essen-
za (Spirito) e nelle sue azioni (Parola) Yahweh è caratterizzato dalla Verità.
Qui è lo spirito di chiunque sia in comunione spirituale con Yahweh. Spirito
dell’inganno. Lo spirito di chiunque sia contro Yahweh e il Suo popolo.
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Il voler bene di Yahweh e il nostro [1Gv 4:7-21]
   (1Gv 4:7)Carissimi, vogliamoci bene gli uni gli altri, poichè il voler bene
è di Yahweh e chiunque vuole bene è nato da Yahweh e conosce Yahweh.
(8)Chi non vuole bene non ha conosciuto Yahweh, poichè Yahweh è benvo-
lere. (9)In questo il benvolere di Yahweh si è manifestato tra noi: Yahweh
ha mandato nel mondo il Suo Figlio unigenito perchè potessimo vivere per
mezzo di lui. (10)In questo consiste il benvolere: non che noi abbiamo vo-
luto bene a Yahweh, ma che Egli ci ha voluto bene e ha mandato Suo Fi-
glio come sacrificio propiziatorio per i nostri peccati.  (11)Carissimi, poi-
chè Yahweh ci ha voluto così bene, anche noi dobbiamo volerci bene gli
uni gli altri. (12)Nessuno ha mai visto Yahweh ma, se ci vogliamo bene gli
uni gli altri, Yahweh rimane in noi e il Suo benvolere è reso perfetto in noi.
   (13)Da questo sappiamo che noi rimaniamo in Lui e Lui in noi: poichè
Egli ci ha dato il Suo Spirito [*]. (14)E noi abbiamo visto e testimoniamo
che il Padre ha inviato il Figlio come Salvatore del mondo. (15)Chiunque
riconosce che Gesù Cristo è il Figlio di Yahweh, Yahweh rimane in lui e lui
in Yahweh. (16)E abbiamo saputo e creduto che il benvolere di Yahweh è
in noi.
  Yahweh è benvolere, e chi rimane nel benvolere rimane in Yahweh, e
Yahweh rimane in lui.  (17)In questo modo il benvolere è reso perfetto in
noi, così che possiamo avere fiducia nel giorno del giudizio, poichè, come
lui [Gesù Cristo]  è, così siamo noi in questo mondo.  (18)Nel voler bene
non c’è timore, ma il benvolere perfetto scaccia il timore, perchè il timore
riguarda la punizione, e chi teme non è perfetto nel voler bene.
   (19)Noi Gli vogliamo bene perchè Egli [Yahweh] ci ha voluto bene per
primo.  (20)Se qualcuno dice: “Io voglio bene a Yahweh”, e odia suo fra-
tello, è un mentitore. Infatti chi non vuole bene a suo fratello, che ha visto,
non può voler bene a Yahweh, che non ha visto. (21)E noi abbiamo [rice-
vuto] questo comandamento da lui [Gesù Cristo]: chi vuole bene a Yahweh
deve voler bene anche a suo fratello.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(1Gv 4:7-8) Vogliamoci bene gli uni gli altri... il voler bene è di Yahweh. Il
comandamento di Gesù Cristo, che viene dal Padre (Gv 13:34-35). Nato da
Yahweh. Quelli che seguono il comandamento di voler bene possono essere
chiamati “figli di Yahweh” (v. 3:1). Conosce Yahweh... non ha conosciuto
Yahweh. Volendo bene, un uomo dimostra di essere in comunione spirituale
con Yahweh (v. 3:24). Al contrario, non volendo bene, un uomo dimostra di
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essere sotto l’influenza del demonio (v. 2:9-11). (9-10) In questo il benvole-
re di Yahweh si è manifestato... Mandando e sacrificando Suo Figlio per la
salvezza spirituale di tutti gli uomini (v. 3:16; Gv 3:16).  (11) Poichè Yah-
weh... anche noi... I veri credenti, che sono in comunione spirituale con Ge-
sù Cristo e con Yahweh, devono seguire il comandamento di volersi bene
l’un l’altro. (12-13) Se ci vogliamo bene... Poichè l’affetto umano ha origine
dal benvolere di Yahweh, il Suo affetto viene completamente espresso (“è
reso perfetto”) quando gli uomini si vogliono bene gli uni gli altri. Così Yah-
weh, che “nessuno ha mai visto” può essere visto in quelli che vogliono be-
ne, poichè Yahweh è spiritualmente presente (“rimane”) in loro.  (14) Noi
abbiamo visto e testimoniamo che... Giovanni era uno degli apostoli ed era
stato con Gesù Cristo fin dall’inizio della sua missione pubblica (Mt 4:21-
22).  (15) Chiunque riconosce... Praticamente, una ripetizione dei vv. 2:23;
3:24. (16) Il benvolere di Yahweh. Yahweh è benvolere. Una ripetizione dei
vv. 4:8,12-13; 3:24. (17) Il benvolere è reso perfetto. Una ripetizione del v.
4:12. Come lui è, così siamo noi. Il fatto che siamo come Gesù Cristo è un
segno che Yahweh, che è benvolere, vive spiritualmente in noi. Quindi “pos-
siamo avere fiducia” che saremo salvati. (18) Nel voler bene non c’è timore.
Non bisogna temere il giudizio di Yahweh perchè il voler bene  genuino
conferma la salvezza. (19) Noi Gli vogliamo bene perchè... Una ripetizione
del v. 4:10. Tutto il voler bene viene da Yahweh: il voler bene genuino non è
mai originato direttamente dalle Sue creature. (20) Se qualcuno dice... Una
ripetizione dei vv. 2:9-11; 1:6; 2:4; 3:17; 4:12. (21) Questo comandamento.
Il comandamento dato da Gesù Cristo ai suoi discepoli (Gv 13:34-35).

Fede nel Figlio di Yahweh [1Gv 5:1-12]
   (1Gv 5:1)Chiunque crede che Gesù è il Cristo, è nato da Yahweh, e chi-
unque vuole bene a Colui [Yahweh] che ha generato, vuole bene anche a
chi è nato da Lui. (2)Da questo sappiamo di voler bene ai figli di Yahweh:
quando vogliamo bene a Yahweh e osserviamo i Suoi comandamenti. (3)In-
fatti questo è voler bene a Yahweh: osservare i Suoi comandamenti.  E i
Suoi comandamenti non sono pesanti,  (4)perchè chiunque è nato da Yah-
weh vince il mondo. E questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra
fede. (5)Chi è che vince il mondo, se non chi crede che Gesù Cristo è il Fi-
glio di Yahweh?
   (6)Questi è colui che è venuto con acqua e sangue: Gesù Cristo. Non sol-
tanto con l’acqua, ma con l’acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito di Yah-
weh [*] che rende testimonianza, perchè lo Spirito di Yahweh [*] è la veri-
tà.  (7)Poichè sono tre quelli che rendono testimonianza:  (8)lo Spirito di
Yahweh [*], l’acqua e il sangue; e i tre sono unanimi. (9)Se noi accettiamo
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la testimonianza degli uomini, la testimonianza di Yahweh è più grande;
perchè questa è la testimonianza di Yahweh, che Egli ha reso riguardo a
Suo Figlio.  (10)Chi crede nel Figlio di Yahweh ha la testimonianza in sé
stesso. Chi non crede a Yahweh fa di Lui un bugiardo, perchè non ha cre-
duto alla testimonianza che Yahweh ha reso riguardo a Suo Figlio.  (11)E
questa è la testimonianza: Yahweh ci ha dato la vita eterna, e questa vita è
nel Figlio Suo. (12)Chi ha il Figlio ha la vita; chi non ha il Figlio di Yah-
weh non ha la vita.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(1Gv 5:1) Chiunque crede che... Avere fede in Gesù come il Cristo [Mes-
sia] di Yahweh è un segno di essere in comunione spirituale con Yahweh.
Chiunque vuole bene... Chi vuole bene a Yahweh il Padre, ovviamente vorrà
bene ai Suoi figli.  (2-5) Da questo sappiamo... Chi può “osservare i Suoi
comandamenti” -principalmente, di volersi bene l’un l’altro- è sicuramente
un uomo che vuole bene a Yahweh. I Suoi comandamenti non sono pesanti.
Non perchè i comandamenti in sè stessi siano leggeri o facili da obbedire,
ma perchè, attraverso la Sua comunione spirituale con i credenti, Yahweh li
mette in condizione di obbedire. Vince... ha vinto. Vincere il mondo signifi-
ca avere vinto la battaglia contro il suo modo di vivere peccaminoso. Vitto-
ria. Giovanni ne considera due aspetti. Primo, la vittoria iniziale, lasciando il
mondo e rivolgendosi con fede a Yahweh. Secondo, continuando, giorno do-
po giorno, a vivere Cristianamente.  Gesù Cristo è il Figlio di Yahweh. Di
nuovo (come ai vv. 2: 22; 4:2; 5:1) una dichiarazione di quale sia la vera fe-
de, contro l’insegnamento eretico degli Gnostici. (6) Acqua e sangue. Sim-
bolico: la missione pubblica di Gesù Cristo iniziò col suo battesimo (“ac-
qua”) e terminò col suo sacrificio sulla croce (“sangue”). Non soltanto con
l’acqua, ma... Contro gli Gnostici (che negavano l’umanità di Gesù Cristo
dicendo che il Cristo divino si era unito al Gesù umano al battesimo e lo
aveva lasciato prima che morisse),  Giovanni dichiara che Gesù Cristo,  il
Figlio di Yahweh, era sia umano che divino dalla nascita alla morte (e anche
dopo). Lo Spirito di Yahweh che rende testimonianza. Yahweh ha testimo-
niato che Gesù Cristo è Suo Figlio quando è entrato in piena comunione spi-
rituale con lui al battesimo (Mt 3:16-17; Gv 1:32-34). (7-8) Tre... rendono
testimonianza. Il Vecchio Testamento richiedeva due o tre testimoni unani-
mi (Dt 17:6; 19:15). Qui, i tre sono: “Lo Spirito di Yahweh”, cioè le parole
di Yahweh al battesimo di Gesù Cristo (Mt 3:17); “l’acqua”, cioè il battesi-
mo  dei nuovi credenti,  col quale entrano in  comunione spirituale con Gesù
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Cristo e con Yahweh; “il sangue”, cioè il sangue versato dai martiri durante
le persecuzioni, che è la più grande dimostrazione della loro fede. (9)Testi-
monianza di Yahweh. Le Sue parole al battesimo di Gesù Cristo (Mt 3:17).
(10) Chi crede nel Figlio di Yahweh ha la testimonianza. Ogni credente è
uno dei “tre che testimoniano”. Chi non crede... fa di Lui un bugiardo. Pra-
ticamente, lo stesso concetto trovato al v. 1:10, contro l’insegnamento degli
Gnostici. L’uomo che non crede che Gesù Cristo sia il Figlio umano di Yah-
weh non fa altro che dare del bugiardo a Yahweh poichè, al battesimo di
Gesù Cristo, Yahweh lo ha chiaramente dichiarato Suo Figlio (Mt 3:17).
(11) Vita eterna... nel Figlio Suo. La vita eterna è la vita di Yahweh (una
vita di qualità infinitamente alta in comunione con Yahweh -sia ora che per
sempre), una vita che gli uomini possono ottenere solo quando è permesso
loro di avvicinarsi a Lui e di vivere con Lui. E possiamo ottenere questo solo
tramite Gesù Cristo, che è l’unico che conosce pienamente il Padre e che,
quindi, può rivelarci come è Yahweh (Gv 1: 18) e portarci a Lui (Eb 10:19-
23).  (12) Chi ha il Figlio ha la vita. Credendo in Gesù Cristo e nella sal-
vezza spirituale di tutti gli uomini, un credente acquisisce la “vita eterna”, e
questo è  un possesso presente,  non qualcosa che verrà ottenuto solo più
tardi.

Osservazioni conclusive [1Gv 5:13-21]
   (1Gv 5:13)Vi ho scritto questo, a voi che credete nel nome del Figlio di
Yahweh, affinchè sappiate che avete la vita eterna. (14)E questa è la fidu-
cia che abbiamo in Lui [Yahweh]: se chiediamo qualcosa in accordo con
la Sua volontà, Egli ci ascolta. (15)E se sappiamo che ci ascolta, qualsiasi
cosa  chiediamo,  sappiamo  che  possiamo  avere  ciò  che  Gli  abbiamo
chiesto.
   (16)Se qualcuno vede suo fratello commettere un peccato che non condu-
ce alla morte, deve chiedere, ed Egli [Yahweh] gli darà la vita -a quelli che
non peccano a morte. C’è un peccato mortale, e non dico che dobbiamo
pregare per questo.  (17)Ogni ingiustizia è peccato, e ci sono peccati non
mortali.
   (18)Sappiamo che chiunque sia nato da Yahweh non continua a peccare;
ma il generato da Yahweh [Gesù Cristo] lo custodisce e il maligno non lo
tocca.  (19)Sappiamo che veniamo da Yahweh, e che il mondo intero sog-
giace al maligno. (20)Sappiamo anche che il Figlio di Yahweh è venuto e
ci ha dato la comprensione, perchè possiamo conoscere il Veritiero [Yah-
weh]. E noi siamo nel Veritiero e in Gesù Cristo, Suo Figlio. [Gesù Cristo]
è la verità di Yahweh e la vita eterna.
   (21)Figlioli, guardatevi dagli idoli. Amen.
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(1Gv 5:13) Vi ho scritto questo... affinchè. Un’altra dichiarazione dello sco-
po di questa lettera, inviata a molte Chiese per smascherare i falsi maestri e
per contrastare una forma iniziale dell’eresia Gnostica. (14-15) Se chiedia-
mo...  in  accordo con la  Sua volontà...  possiamo avere... I  veri credenti
“hanno fiducia” (vv. 3:21-22) che Yahweh darà loro tutto ciò di cui hanno
bisogno per la salvezza spirituale. (16-17) Se... un peccato che non conduce
alla morte. Questi versi illustrano il tipo di richieste (di perdonare azioni
scorrette, cioè peccati non troppo gravi) a cui possiamo essere certi che Yah-
weh darà risposta. Peccato mortale. Nel contesto di questa lettera, il “pecca-
to mortale” è riferito alla negazione della verità degli Gnostici e alla loro im-
moralità. E` questo tipo di peccato ripetitivo e privo di pentimento che con-
duce alla morte spirituale. (18-20) Sappiamo. La lettera finisce con tre im-
portanti dichiarazioni, affermando le verità che “sappiamo” e riassumendo i
temi più importanti sviluppati nella lettera.
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2 GIOVANNI

Introduzione [2Gv 1:1-3]
   (2Gv 1:1)L’anziano, 
   All’eletta signora e ai suoi figli, a cui voglio bene nella verità -e non sol-
tanto io, ma anche tutti quelli che hanno conosciuto la verità- (2)grazie al-
la verità che dimora in noi e che sarà con noi per sempre.
   (3)La grazia, la misericordia e la pace di Yahweh il Padre e del Signore
Gesù Cristo, il Figlio del Padre, saranno con noi in verità e benvolere.

(2Gv 1:1-2) L’anziano. Nei suoi ultimi anni Giovanni detenne la carica di
anziano -vescovo- della Chiesa di Efeso. Eletta signora. Una -a noi scono-
sciuta-  Cristiana  della  provincia  dell’Asia,  chiaramente  preminente  nella
Chiesa locale. Suoi figli. I suoi figli, tutti i membri della sua famiglia e della
sua Chiesa. La verità... che... La verità che Gesù Cristo è il Figlio umano di
Yahweh e che è in comunione spirituale con tutti i credenti. (3) La grazia,
la misericordia e la pace di Yahweh. Un usuale saluto Ebraico (grazia e pa-
ce da Yahweh) con l’aggiunta della Sua misericordia, per ricordare ai lettori
che la principale caratteristica di Yahweh è la misericordia, non l’ira. E del
Signore Gesù Cristo. Il saluto di Giovanni è indirizzato a dei Cristiani, quin-
di la benedizione viene sia da Yahweh che da Suo Figlio.

Camminate nella verità e nel voler bene [2Gv 1:4-11]
   (2Gv 1:4)Ho provato grande gioia nel trovare che alcuni dei tuoi figli
camminano nella verità, secondo il comandamento che abbiamo ricevuto
dal Padre. (5)E ora ti chiedo, signora, -scrivendoti non un comandamento
nuovo, ma uno che abbiamo avuto dall’inizio [del Cristianesimo]- che ci
vogliamo bene gli uni gli altri. (6)E questo è il voler bene: che camminia-
mo secondo i Suoi comandamenti. Questo è il comandamento, proprio co-
me avete udito dall’inizio [del Cristianesimo]: che camminiate in esso [nel
voler bene].
   (7)Infatti nel mondo sono comparsi molti ingannatori, che non riconosco-
no che Gesù Cristo è venuto nella carne. Questi è l’ingannatore e l’anticri-
sto. (8)Badate a voi stessi, affinchè non perdiamo ciò per cui abbiamo la-
vorato, ma riceviamo la piena ricompensa. (9)Chiunque trasgredisce e non
rimane nell’insegnamento di Gesù Cristo, non ha Yahweh; chi rimane nel-
l’insegnamento di Gesù Cristo, costui ha sia il Padre che il Figlio. (10)Se
qualcuno viene da voi e non porta questo insegnamento, non ricevetelo in
casa e non ditegli: “Sii lieto”, (11)poichè chi gli dice “Sii lieto” partecipa
alle sue opere malvage.
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(2Gv 1:4) Alcuni... camminano nella verità. L’affermazione che alcuni dei
suoi “figli” seguivano il comandamento di Yahweh implica che alcuni altri
non lo facevano. (5) Non un comandamento nuovo. In effetti, il comanda-
mento sul voler bene era un vecchio comandamento (Le 19:18). (6) Questo
è il voler bene... Questo è il comandamento... Il voler bene è l’unico rimedio
a tutti i problemi. E` un vecchio comandamento di Yahweh, confermato dal-
le parole (“Vogliatevi bene gli uni gli altri” Gv 13:34-35) e dall’azione di
Gesù Cristo (il suo sacrificio sulla croce). (7) Molti ingannatori... non rico-
noscono che Gesù Cristo è venuto nella carne. L’eresia Gnostica che Gio-
vanni aveva già attaccato nella sua prima lettera (1Gv) negava l’umanità di
Gesù Cristo, affermando che il Cristo divino si era unito al Gesù umano al
battesimo e lo aveva lasciato prima che morisse. L’ingannatore e l’anticri-
sto. Qui, come nella sua prima lettera (1Gv 2:18), Giovanni assume che i
suoi lettori già sapevano che prima del ritorno di Gesù Cristo sorgerà un
grande nemico di Yahweh e del Suo popolo. Costui è chiamato “anticristo”
o “uomo dell’empietà” (2 Te 2:3). Ma, prima di costui, vi saranno, in ogni
epoca, molti anticristo.  (8) Abbiamo lavorato... riceviamo la piena ricom-
pensa. Le opere compiute con fede sulla Terra (le opere buone sono una
conseguenza della fede in Gesù Cristo e in Yahweh) portano la futura “piena
ricompensa” della vita eterna in Cielo in comunione spirituale con Gesù Cri-
sto e con Yahweh (Mr 9:41; 10:29-30; Lu 19:16-19; Eb 11:26). (9) Chiun-
que trasgredisce...  insegnamento. Gli Gnostici credevano di avere progre-
dito oltre l’insegnamento che gli apostoli avevano ricevuto da Gesù Cristo.
(10-11) Se...  non ricevetelo in casa. Un riferimento all’abitudine di dare
ospitalità ai maestri erranti. L’istruzione di Giovanni di non farlo era un’am-
monizione, poichè il farlo avrebbe significato aiutare “le opere malvage” dei
falsi maestri.

Sa  luti [2Gv 1:12-13]
   (2Gv 1:12)Avrei molto da scrivervi, ma non ho voluto con carta e inchio-
stro, poichè spero di venire da voi e di parlare faccia a faccia, affinchè la
nostra gioia sia piena.
   (13)Ti salutano i figli della tua eletta sorella. Amen.

(2Gv 1:12) Parlare faccia a faccia, affinchè la vostra gioia sia piena. La
contentezza spirituale dei lettori di Giovanni non può essere piena a meno
che non condividano la vera conoscenza di Gesù Cristo e della sua azione di
salvezza universale. (13) Tua eletta sorella. Una -a noi sconosciuta- sorella
dell’“eletta signora” (v. 1:1) a cui è indirizzata questa lettera.
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3 GIOVANNI

Lettera a Gaio [3Gv 1:1-12]
   (3Gv 1:1)L’anziano,
   Al caro Gaio, che amo nella verità.
   (2)Carissimo, prego che tu prosperi in tutto e che tu sia in buona salute,
proprio  come  prospera  la  tua  anima.  (3)Infatti  ho  provato  tanta  gioia
quando sono venuti alcuni fratelli e hanno reso testimonianza alla verità
che è in te, a come tu cammini nella verità. (4)Non ho gioia più grande di
questa: sentire che i miei figli camminano nella verità.

(5)Carissimo, tu compi con fede tutto ciò che fai per i fratelli e per gli
stranieri, (6)che hanno reso testimonianza al tuo affetto davanti alla Chie-
sa. Tu farai bene se li farai andar via in modo degno di Yahweh. (7)Infatti
si sono messi in cammino per il Nome [di Yahweh], senza ricevere nulla
dai pagani. (8)Dobbiamo quindi accogliere tali [persone] per poter essere
loro collaboratori nella verità.
   (9)Ho scritto alla Chiesa, ma Diotrefe, che ha cara la sua preminenza su
di loro, non ci [vuole] ricevere.  (10)Per questo, se verrò, mi ricorderò le
azioni che compie, schernendoci con parole malvage. E, non contento di
ciò, non riceve i fratelli e lo impedisce a quelli che vorrebbero [riceverli],
e li espelle dalla Chiesa.
   (11)Carissimo, non imitare il male, ma il bene. Chi fa il bene è di Yah-
weh; chi fa il male non ha visto Yahweh.  (12)A Demetrio è resa testimo-
nianza da tutti e dalla verità stessa. E anche noi rendiamo testimonianza, e
tu sai che la nostra testimonianza è vera.

(3Gv 1:1) L’anziano. Nei suoi ultimi anni Giovanni detenne la carica di an-
ziano -vescovo- della Chiesa di Efeso. Gaio. Un Cristiano -a noi sconosciu-
to- della provincia dell’Asia,  chiaramente preminente nella Chiesa locale.
Verità. La verità che Gesù Cristo è il Figlio umano di Yahweh e che è in co-
munione spirituale con tutti i credenti. (2) Buona salute... la tua anima. Gio-
vanni era interessato sia alla salute fisica che a quella spirituale di Gaio, se-
guendo l’esempio di Gesù Cristo che, con la sua attività di guarigione, ave-
va sempre mostrato che il corpo degli uomini è importante quanto la loro
anima.  (3-4) Ho provato tanta gioia... i miei figli camminano nella verità.
La più grande gioia di Giovanni come insegnante Cristiano era di vedere che
i membri della Chiesa di Gaio seguivano l’insegnamento apostolico su Gesù
Cristo. (5-7) Compi con fede tutto ciò che fai... Qui abbiamo il motivo prin-
cipale per cui Giovanni ha scritto alla Chiesa di Gaio. Un gruppo di missio-
nari  stava visitando  quella Chiesa e Giovanni,  dopo avere ringraziato Gaio
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per averli ricevuti e adeguatamente aiutati, gli chiede di congedarli con i giu-
sti riguardi perchè essi -che non avevano altri mezzi di sostentamento- ave-
vano lasciato lavoro, casa ed amici per il bene del Cristianesimo. (8) Dob-
biamo... per poter... In altri termini, non tutti possono essere missionari, ma
quelli che non lo sono possono operare per il Cristianesimo aiutando quelli
che lo sono. (9-10) Ho scritto. Ci deve essere stata una precedente lettera di
Giovanni -a noi sconosciuta- a quella Chiesa.  Diotrefe, che... Un capo di
quella Chiesa, che stava comportandosi in maniera dittatoriale. Doveva go-
dere di  una  considerevole influenza  poichè  poteva permettersi  di  parlare
contro Giovanni (“schernendoci”),  rifiutare di  ricevere i  missionari (“non
riceve i fratelli”), obbligare i membri di quella Chiesa a non riceverli (“lo
impedisce a  quelli che...”)  ed escludere dei membri  dalla comunità della
Chiesa. (11) Chi fa il bene è di Yahweh. Sottinteso, quelli che fanno il bene
costantemente, non quelli che lo fanno solo occasionalmente.  (12) Deme-
trio. Molto probabilmente il capo dei missionari erranti e il latore di questa
lettera. Giovanni rende testimonianza al suo carattere e alla sua capacità, per
rinforzarne la posizione nei riguardi di Diotrefe.

Saluti [3Gv 1:13-14]
   (3Gv 1:13)Avrei molto da scriverti, ma non ho voluto con carta e inchio-
stro. (14)Spero di vederti presto, e parleremo faccia a faccia.
   Pace a te. Gli amici ti salutano. Saluta gli amici per nome.

(3Gv 1:13-14) Molto da scriverti, ma... Chiaramente, a causa del compor-
tamento di Diotrefe, la presenza di Giovanni sarebbe stata molto più effica-
ce di qualsiasi lettera. Pace a te. Non una preghiera nè un augurio, ma una
benedizione. Saluta... per nome. Portando i saluti di Giovanni ad ogni sin-
golo credente.
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GIUDA

Introduzione [Gd 1:1-2]
   (Gd 1:1)Giuda, servitore di Gesù Cristo e fratello di Giacomo,
   A quelli che sono stati chiamati, che sono stati santificati da Yahweh il
Padre e che sono custoditi in Gesù Cristo.
   (2)Misericordia, pace ed affetto a voi in abbondanza.

(Gd 1:1) Giuda... fratello di Giacomo. Il più giovane dei quattro fratelli di
Gesù Cristo (Mr 6:3; Mt 13:55).  Quelli... chiamati. I Cristiani.  Sono stati
santificati. Da Yahweh, che è entrato in comunione spirituale con loro al
momento della conversione e del battesimo. Custoditi in Gesù Cristo. Come
membri della Comunità Cristiana, la Chiesa, essi continuano ad essere in co-
munione spirituale con Gesù Cristo e con Yahweh. (2) Misericordia, pace
ed affetto. Un usuale saluto Ebraico (pace da Yahweh) con l’aggiunta della
misericordia e dell’affetto, per ricordare ai lettori che la misericordia e l’af-
fetto devono essere le principali caratteristiche dei Cristiani.

Il peccato e la condanna degli empi [Gd 1:3-16]
   (Gd 1:3)Carissimi, anche se avevo un gran desiderio di scrivervi sulla
nostra comune salvezza, ho dovuto scrivervi per esortarvi a combattere per
la fede che fu consegnata ai santi una volta per tutte. (4)Infatti si sono infil-
trati tra voi certi uomini che molto tempo fa sono stati segnati per questa
condanna; uomini empi, che pervertono la grazia di [Yahweh] nostro Dio
in licenziosità e rinnegano il nostro solo Signore e Padrone Gesù Cristo.
   (5)Ma desidero ricordarvi, a voi che lo sapete, che il Signore Yahweh ha
liberato il Suo popolo dalla terra d’Egitto e che, in seguito, ha sterminato
quelli che non credevano. (6)E gli angeli che non avevano rispettato la po-
sizione loro assegnata, ma che avevano abbandonato la loro dimora, li ha
tenuti in catene eterne, nelle tenebre, per il giudizio del Grande Giorno. (7)
E, come Sodoma e Gomorra, e le città attorno ad esse che, come queste, si
erano prostituite ed erano andate dietro ad un’altra carne, costituiscono un
esempio della punizione portata dal fuoco eterno.
   (8)Proprio allo stesso modo anche costoro, delirando, contaminano la
carne, disprezzano le Sovranità, insultano le Glorie e bestemmiano. (9)Ma
quando l’arcangelo Michele, in contesa con il diavolo, rivendicava il cor-
po di Mosè, non osò portare contro di lui un giudizio insultante, ma disse:
“Il Signore Yahweh ti punisca!” (10)Ma questi [uomini] insultano tutto ciò
che non conoscono; e ciò che conoscono per istinto, come gli animali privi
di ragione, da ciò vengono corrotti.
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   (11)Guai a loro! Perchè sono andati per la strada di Caino, per guada-
gno si sono abbandonati all’errore di Balaam, e sono periti nella ribellione
di Cora.
  (12)Costoro sono macchie [d’infamia] nei vostri pasti fraterni, fanno bal-
doria senza ritegno, servono solo sè stessi, nubi senz’acqua sospinte dai
venti, alberi di fine autunno senza frutti, morti due volte e sradicati, (13)on-
de selvagge del mare spumeggianti la loro stessa vergogna, astri vaganti a
cui l’oscurità delle tenebre è riservata per sempre.
   (14)Ora, anche Enoc, il settimo dopo Adamo, profetizzò su di loro dicen-
do: “Ecco, viene il Signore [Gesù] con le Sue sante miriadi (15)per emet-
tere il giudizio su tutti e condannare tutti gli empi tra di loro per le azioni
empie che hanno empiamente commesso e per tutte le parole offensive che
gli empi peccatori hanno profferito contro di Lui”. (16)Costoro si lamenta-
no e protestano,  si  comportano secondo le loro passioni,  la loro bocca
profferisce parole orgogliose e adula gli altri per trarne vantaggio.

(Gd 1:3) Carissimi. Questa era molto probabilmente una lettera circolare in-
viata a molte Chiese per contrastare una forma iniziale dell’eresia Gnostica,
descritta ai vv. 1:4-18,  che a quel tempo era alquanto diffusa.  Avevo un
gran desiderio di scrivervi... L’intenzione iniziale di Giuda era di scrivere
una trattazione generale della dottrina della salvezza, ma la situazione con-
tingente lo obbligò a scrivere contro l’eresia diffusa dagli insegnanti Gnosti-
ci. La fede. Il Vangelo di Gesù Cristo e tutte le sue implicazioni. Consegna-
to ai santi una volta per tutte. Gli Gnostici credevano erroneamente di ave-
re progredito oltre l’insegnamento che gli apostoli avevano ricevuto da Gesù
Cristo. (4) Infatti... certi uomini... Giuda spiega il motivo per cui ha cambia-
to il soggetto della sua lettera.  Segnati per questa condanna. La loro con-
danna fu scritta “molto tempo fa”, ai tempi del Vecchio Testamento (2Pi
2:3).  Infiltrati. Gli Gnostici affermavano di essere Cristiani e di introdurre
una forma migliore di Cristianesimo. Pervertono la grazia di [Yahweh]... in
licenziosità. Essi ritenevano che la salvezza per grazia desse loro il diritto di
peccare senza controllo in quanto Yahweh, con la Sua grazia, li avrebbe li-
beramente perdonati di tutti i  loro peccati.  Rinnegano...  Gesù Cristo. Gli
Gnostici negavano l’umanità di Gesù Cristo dicendo che il Cristo divino si
era unito al Gesù umano al battesimo e lo aveva lasciato prima che morisse.
(5-7) Desidero ricordarvi. In questi versi Giuda dà tre esempi di giudizio di-
vino: contro quelli che non credettero che Yahweh avrebbe dato loro la terra
di Canaan, contro gli angeli che, capitanati da Lucifero-Satana, si ribellaro-
no a Yahweh; contro gli immorali abitanti di Sodoma e Gomorra. Punizione
portata  dal fuoco eterno.  Eterno, qui,  ha il senso di durata  immensamente
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lunga, poichè la punizione dell’inferno è formativa e redentiva ed ha lo sco-
po di portare il peccatore al pentimento (Pensieri. Alla fine del tempo, tutti
saranno con Yahweh). (8-9) Allo stesso modo... contaminano la carne. Gli
Gnostici peccavano pesantemente e senza pentirsene, poichè affermavano
che, dato che la materia -e non l’infrazione della Legge di Yahweh- è malva-
gia, peccare col corpo non porta conseguenze morali. Disprezzano... insulta-
no... bestemmiano. Ma quando l’arcangelo Michele... Questo verso è basato
su un libro apocrifo chiamato “L’Assunzione di Mosè” e viene citato solo
per confermare che nessuno ha il diritto di parlare male di altri uomini, an-
geli o Yahweh. Da notare che, poichè al tempo di Giuda molti libri apocrifi
erano conosciuti ed ampiamente usati, la sua citazione sarebbe comunque
stata molto efficace.  Il Signore Yahweh ti punisca. Il giudizio deve essere
lasciato solo a Yahweh. (10) Tutto ciò che non conoscono. Gli Gnostici as-
serivano di possedere una conoscenza speciale -esoterica- che, in realtà, era
ignoranza abissale e il cui risultato era ingiuriosa arroganza. Come animali
privi di ragione. Gli Gnostici usavano i loro corpi peggio degli animali che,
almeno, seguono semplicemente il loro istinto. (11) Guai a loro! Un’ammo-
nizione che il giudizio di Yahweh sta arrivando. Caino. Balaam. Cora. Tre
esempi dal Vecchio Testamento del tipo di persone contro cui Giuda mette
in guardia i suoi lettori. Strada di Caino. La via dell’egoismo e della cupidi-
gia, dell’odio e dell’assassinio.  Errore di Balaam. L’errore della cupidigia
sfrenata. Ribellione di Cora. La via della ribellione contro i capi nominati da
Yahweh. (12-13) Costoro sono... Questi versi contengono sei accuse meta-
foriche: 1- Macchie [d’infamia] ai vostri pasti fraterni. I falsi maestri parte-
cipavano alle celebrazioni dell’affetto fraterno che, in tutte le Chiese, ac-
compagnavano la Cena del Signore. E` chiaro che rovinavano queste cele-
brazioni col loro modo di fare e che traevano piacere dalla loro svergogna-
tezza. 2- Servono solo sè stessi. Invece di prendersi cura dei credenti di cui
erano responsabili. 3- Nubi senz’acqua. Come delle nuvole che promettono,
ma non danno, pioggia per la terra riarsa, i falsi maestri promettevano una
verità moralmente soddisfacente, ma in realtà non avevano nulla da offrire.
4- Alberi di fine autunno, senza frutti. Come in autunno -che è il tempo del
raccolto- ci sono sempre degli alberi che appaiono buoni, ma che non produ-
cono frutti buoni, così erano i falsi maestri. Morti due volte. Morti spiritual-
mente prima di diventare Cristiani e, poi, per avere abbandonato l’insegna-
mento apostolico su Gesù Cristo. 5- Onde selvagge del mare. Come le onde
agitate dal vento generano sempre schiuma, così questi apostati hanno sem-
pre generato corruzione morale. 6- Astri vaganti. Come le stelle cadenti ap-
paiono nel cielo solo per sparire nel buio, così questi falsi maestri sono desti-
nati  alle tenebre dell’inferno.  (14-15) Enoc,  il settimo dopo Abramo.  Non
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l’Enoc nella linea di Caino (Ge 4:17), ma quello nella linea di Set (Ge 5:18-
24). Era il settimo se Adamo è contato come primo. Ecco, viene il Signore
Yahweh... Una citazione dal “Libro di Enoc”, apocrifo, che a quel tempo era
ben conosciuto e rispettato. Viene il Signore [Gesù]... Giuda usa questa ci-
tazione riferendosi alla seconda venuta di Gesù Cristo e al suo giudizio dei
malvagi. Empi... empie... empiamente. Questa ripetizione e la scena descrit-
ta enfatizzano la condanna dei falsi maestri annunciata al v. 1:4. (16) Costo-
ro. Gli empi menzionati ai vv. 1:4,10,12,14,19. Sono i falsi maestri libertini
che pervertono la grazia di Yahweh.

Un invito a perseverare [Gd 1:17-23]
   (Gd 1:17)Ma voi, carissimi, ricordatevi le parole predette dagli apostoli
di nostro Signore Gesù Cristo. (18)Essi vi dicevano: “Negli ultimi tempi vi
saranno degli impostori che seguiranno le loro empie brame”. (19)Questi,
che causano le divisioni, sono del mondo e non hanno lo Spirito di Yah-
weh [*].
   (20)Ma voi, carissimi, edificando voi stessi sulla vostra santissima fede e
pregando nel Santo Spirito di Yahweh [*],  (21)mantenetevi nell’affetto di
Yahweh aspettando la misericordia di nostro Signore Gesù Cristo per la
vita eterna.
  (22)E, facendo una distinzione, di alcuni abbiate misericordia, (23)ma al-
tri salvateli con timore, tirandoli fuori dal fuoco, odiando perfino la veste
contaminata dalla loro carne.

[*] “Spirito di Yahweh” = “La comunione/comunicazione spirituale (sempre dovuta al volere e all’iniziativa
di Yahweh) tra Yahweh e gli uomini, e tutte le azioni che ne conseguono”.

(Gd 1:17) Le parole predette dagli apostoli. La venuta di questi empi e falsi
maestri non avrebbe dovuto prendere di sorpresa i credenti, poichè era stata
prevista dagli apostoli (At 20:29; 1 Ti 4:1; 2 Ti 3:1-5). (18) Essi vi diceva-
no... La forma greca di questa frase indica che gli apostoli avevano ripetuta-
mente avvisato che sarebbero venuti i falsi maestri. Impostori. Sia Pietro (2
Pi 3:3) che Giuda dicono che questi falsi maestri -gli eretici Gnostici- sono
caratterizzati dalla loro lussuria egoistica (“empie brame”) (19) Causano le
divisioni. Il loro insegnamento creava delle fazioni nella Chiesa, distruggen-
do la comunione spirituale che dovrebbe caratterizzare tutti i credenti. Sono
del mondo. In realtà, essi sono nemici della Chiesa e, quindi, appartengono
al diavolo. Non hanno lo spirito di Yahweh. Non sono in comunione spiri-
tuale con Gesù Cristo e con Yahweh.  (20-21) Ma voi... Una dichiarazione
che,  mantenendosi nella  vera fede -il Vangelo di  Gesù Cristo e tutte  le sue
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implicazioni, come insegnato dagli apostoli- e pregando Yahweh per il Suo
aiuto, i credenti possono essere certi della loro futura “vita eterna” in comu-
nione spirituale con Gesù Cristo e con Yahweh. (22-23) Di alcuni abbiate
misericordia, ma altri salvateli con timore. I Cristiani hanno sempre l’inca-
rico di salvare, non di distruggere, anche i peggiori eretici. Il loro obiettivo
deve sempre essere di riportarli indietro, non di bandirli dalla Chiesa Cristia-
na. Comunque, è necessario “fare una distinzione” ed usare metodi diversi
per salvare persone diverse. Ci sono i semplici di mente, che possono essere
salvati mostrando loro misericordia. E ci sono altri, quelli che sono radicati
nei loro errori, che Giuda asserisce possono essere salvati dal fuoco dell’in-
ferno anche contro la loro volontà. Odiando perfino la veste. I malvagi -che,
comunque, vanno salvati- sono descritti così corrotti che perfino i loro abiti
sono corrotti dalla loro natura peccaminosa. Il vero significato di questa fra-
se è che, quando si cerca di soccorrere un peccatore incallito, c’è sempre del
pericolo per il soccorritore che, prima di poter soccorrere gli altri, deve esse-
re saldo nella vera fede. Il fatto è che non tutti possono cercare di soccorrere
quelli che sono in grave errore.

Gloria a Yahweh [Gd 1:24-25]
   (Gd 1:24)Ora, a Colui che ha il potere di conservarvi immuni da cadute
e di farvi stare senza macchia e pieni di gioia davanti alla Sua gloria,
(25)a [Yahweh], l’Unico Dio, nostro Salvatore per mezzo di Gesù Cristo
nostro  Signore,  sia  gloria,  maestà  e  potenza  in  ogni  epoca,  ora  e  per
sempre! Amen.

(Gd 1:24-25) Ora, a Colui che... Dopo tutta l’attenzione necessariamente
data in questa lettera agli empi e alle loro opere di tenebra, Giuda conclude
focalizzando l’attenzione dei suoi lettori su Yahweh che, per mezzo di Suo
Figlio Gesù Cristo, è il Salvatore di tutti gli Uomini (Pensieri. Alla fine del
tempo, tutti saranno con Yahweh).

======================================================
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